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Conto corrente con la posta 


Le fila di un 


L'Italia può. finalmente sperare di 
bomprendere qualcosa del caos tripoli- 
Mo? Sembrerebbe di poter rispondere 
Affermativamente, dopochè un ex mini. 
l' stro reduce fresco fresco da Palazzo 

(Chigi si è dato alla pubblicazione a 

dei suoi illuminati chiarimenti 
su la situazione della Colonia. Se si 
itien conto che i collaboratori ed inspi- 
ratori dell'on. Girardini durante il suo 
proconsolato volpiano sono 1 medesimi 
che hanno promitamente accerchiato il 
Nuovo miriistro delle Colonie oh. Amen. 
dolaà, si deve giungere alla conclusio- 
ne che la prosa pubblicata patriottica 
gente dall'on. Gitardini sul giornale di 
piazza Sciarra corrisponde alle opinio- 
ni d alle nomopinioni di Palazzo Chigi 
mel presente momento. 

La conclusione sarebbe interessante 
sò i lumi dell'on. Girardini non lascias- 
séro perfettamente all'oscuro. Tanto al. 
l'oscurò che contemporaneamente al. 
l'on. Giràrdini, un altro scrittore di 
cose coloniali, assai più competente in 
inateria del deputato friulano, può e 
Sprimere — sia pure con molta pru- 
denziale cautela che rasenta l'ipocri- 
sia — opinioni completamente poste 
fa quelle dell'on. Girardini, "o 

Dice Guglielmo Ciamarra che l'im. 
presa di Misurata ha posto brutalmen- 
te l’Italia nella riecessità di assumere 
un orientamento deciso nella questio- 
ne tripolina che per lo innanzi si tra- 
scinava giorno per giorno con alterna 
tive di sonni e di risvegli che non dive- 
hivano mai azione definita e definibile. 
Noi vorremmo che fosse veramente co. 
sì. Anche un tentato suicidio può esse 
re utile se serve a richiamare l'atten- 
zione e la cura dei medici su la nevra- 
Btenia che lo ha determinato. Ma se la 
(cura marca il tentato suicidio diviene 


even 


presi sul serio. Pérchè non si possono 
si accetta- 
per raggiun- 
La tesi della guérra è una tesi pazza 
ma logica, La tesi pacifica esposta qua 
e là dall’on. Girardini è doppiamente 
pazza berchè illogica. Gli insulti contro 
il comitato dél Garian sono stòlti poi- 

non sussidiati da cannonate, Gli 
appelli agli arabi che sarebbero amici 
con l’Italia se non ci fosse il Mrajed 
sono sfoghi pettègoli, fino à che ‘alla 
forza del Mrajed non si voglia sostitui- 
Pe una forza italiana. È comunque da 
Qieci anni i governatori italiani hanno 
tentato la politica consigliata dai vari 
Girardini e da diversi Bencivenga @ il 
risultato è quello che è. Sb la si vuole 


& sua volta una nuova ragione di age 
gravarsi della malattia. E purtroppo 
sembra sia questo appunto il caso del. 
la nostra politica coloniale. Non vedia- 
mo infatti in che cosa l'atteggiamento 
dell'Italia în Tripolitania sia oggi più 
definito e più saldo di quanto fosse pri. 
ma dell'impresa di Misurata. 

Le autorità italiane e la stampa pî- 
iriotticamente amica di un autorevole 
polacco come Joe Toeplitz e di un au- 
torevole ex neutralista come il conte 
Volpi, gridano su tutti i toni che il pre. 
stigio italiano è aumentato in Tripo- 
litania e che gli arabi hanno ormai la 
prova che l’Italia sa anche fare la guer 
"ra e farla sul sefio. Questa prova, forse 
non eta necessaria perchè gli arabi c)- 
noscono gli italiani forse meglio di chi 
lisperò delle qualità militari degli ita- 
:iani, quando gli italiani si battevano 
sul serio. E solo per i patriotti del na 
rionalismo il prestigio italiano è le- 
zato più agli ascari eritrei che alle di- 
visioni italiane del Piave. Questa pro- 
7a non era necessaria, ma se doveva es- 
tere una prova ha dimostrato soltanto 


«conde la mano, occupa Misurata e poi 
"imma un armistizio in-cui permette che 
wresidi italiani restino assediati, che 
‘errovie restino interrotte, che la situa. 
tione' militare complessiva si manten- 
ta per noi inferiore a Ila ch'era în 
retedenza. Fortunatamente noi pen- 
.iamo che gli arabi conoscano gli ita- 
ieni e sappiamo perfettamente che sé 
in ex neutralista può fare logicamente 

atti di vigliaccheria dopo aver 
k grandi sparate retoriche, l’Ita. 
in disprezza queste ultime ma non per- 
nette assolutamente quelli. E speria 
No quindi che se gli arabi vogliono 
reàlmente essere ascoltati dal Governo 
taliano si mettano in condizione di 
ron essere considerati come nemici, Do. 
remmo tuttavia sperare che anche gli 
taliani non contribuissero con le lorv 
sscandescenze e coi loro insulti ad ec 
sitare costoro nell'azione contro l'Ita- 
ia, serrandoli in un dilemma a tena- 
tlia che li fa giudicare ò vinti con'una 
resa a discrezione o ribelli. L'una e 
‘altra ipotesi presuppongono una guer 
ra coloniale che l’Italia non si è ancora 
decisa a fare ma che i vari Girardini 
vogliono incoscientemente e senza as- 
sumere la relativa responsabilità co- 
stringere e fare. La tesi della guerra 
è una tesi pazza ma logica. 

Pazza perchè l'Italia non ha alcuna 
ricchezza da conquistare in Libia men- 
tre ha da perdere la simpatia di quel 
panislamismo ch viene agitato come 
ipsuracchio contro gli ingenui italiani, 
site se questi fossero cittadini delle 
‘irandi Potenze coloniali A A rea 
n di contrasto con l'Islam 3 non 
cittadini di una Nazione che ha tutto 
l'interesse di espandersi commercial. 
mente e culturalmente nei paesi musul- 
mani dominati da tali grandi Potenze. 
Sembra into faceto che ai ex sul 
nistro Agiti uno spettro di questo gens- 
re ea noi. Forse, l’on. Girardini 
crede che siano italiane le pingui. pian 

è le praterie feconde delle co- 
lonîe inglesi e francesi, forse crede che 
l'Italia possieda due terzi dell Africa 
poichè tanto paventa una agitazione 
islamica nell'Africa settentrionale. 

Ma in questo caso è necessario che 
lon. Girardini, senza lunghi discorsi 2 
puntate, si decida a. dire che proprio 
l'Italia deve accingersi.a debellare l'I- 


he il conte Volpi tira un pugno e na-i; 


continuare lo si dida francamente, ma 
Si dica anché francamente all'Italia 


ch’essa deve fornire ben altri soldati che 
il piceolò esercito coloniale che l'Italia 
lin mandato in questi giorni rijian 

Se poi, non la si vuole coritiriiare e 
sì vuole tentare una via che non è mai 
Statà seguita nè tentata, le provocazio- 
ni verbali sono non soltanto inutili ma 
dannose. 

Ora noi ci rendiamo perfettamente 
conto della potenza del conte Volpi in 
Italia, ma questa potenza se può ba- 
Stare a riempire i giornali irresponsa- 
bili. della prosa indignata d'inviati 
Speciali e di ex-ministri, nom basta 
sértiamente per risolvere jl maggior 
problema coloniale italiano. Tutt'al 
più. può giungére fino a compromette 
re un nuovo giovane ministro come già 
il vecchio di età e di idee on. Girardini. 

La qual cosa, evidentemente, è sfuggi* 
ta all'on. Amendola il quale ha credu- 
to di corazzarsi contro le prevenzioni 
nazionaliste, rinnegando sè stesso e 
dando mano libera al conte Volpi e a 
tutta la vecchia corte del veéchio Mini- 
stro. Così si sciupa l'on. Ameridola; ma 
si sciupa anche l'Italia... 
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Il Reichstag protesta 
contro la frontiera tedesco-polacca 


a BERLINO, 33. 

Tutti i gruppi del Reichstag, estlusiy'i 
comunisti, hanno approvato tina mozione 
nellà quale si dichiara che il Reichstag 
prende con viva indignazione conoscenza 
che in seguito alla decisione della Com. 
missione interalleata per la fissazione 
della frontiera tedesco polacca i cinque 
comuni tedeschi posti sulla riva orientale 
della. Vistola dovranno essere definiti- 
vamente agginaicati alla Polonia. 

Tale decisione, soggiunge la mozione, 
ha provocato Ja più viva indignazione non 
solamente nella Prussia Orientale; ma an- 
che nei Reich poichè non è stata data bn. 
casione alla popolazione di esprimere: i 
suoi voli, prima che la decisione fosséè 
btesa, citta Ia fissazione della Ttontiera, 
così come è previsto dal trattato di Ver. 
sailles. 

Il Reichstag protesfa contro questa vio: 
Tazione del itattato di pate ed aitende che 
la Conferenza degli Ambasciatori non far& 
fissate la frontiera della Vistola che allor- 
quando sarà garantito alla popolazione 
della Prussia Orientale il liberò accesso 
alla Vistola, 
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La Camera approva la chiusura della discussion 


sul Bilancio degli Interni 


Le tribune oggi sono al 
te, i deputati invece sonv sempre 
vi. Difatti alle 15, quando l'on 
dichiara aperta la seduta, 
ho venticinque deputati, 

MORISANI, segretario, legge il proces 
so verbale che è approvato. 

CHIESA — Commemora l'ex deput:! 
Zavaitaro e propone che siano inviate l 
condoglianze alla famiglia, 

PRESIDENTE — Si associa e mette ai 
voti l’invio delle ‘condoglianze. 

La Camera approva, . 

Dopo varie commicaziohi si passa alle 


Interrogazioni 


MARTINI (sott. ai lav. pubb.) — Ri- 
sponde all'on. Malatesta che ha interro- 
Gato per chiedere se non sia ritenuto ne- 
cessario riattivare sulla linea Novara- 


nell 


omiento alcuni comunisti spararono con. 


= | tro i fascisti che risposero al fuoco, Ac. 


corsero prontamente funzionari ed agen. 


| ti che procedettero all'arresto dei più vio. 
le lenti fra le due parti riuscendo a far ces. 


sare la rissa, n 

Vennero operati. 13 arresti, fra i 
quali 8 comunisti (tre di essi sorpresi con 
la rivoltella jin pugno) e 5 fascisti, dei 
quali uno armato. Nella sala furono poi 
sequestrate sei rivoltelle, munizioni, ed un 
pugnale nonchè 4 cartucce di. rivoltella. 
Successivamente furono denunziati. altri 
4 fascisti. 

L'appunto che può muoversi all’autorità 
di P. S. è quello dì essersi soverchiamen. 


Varallo-Sesia, quella ia di treni chej te fidata delle assicurazioni avute circa 
funzionano PT pat A il carattere della riunione, Ma, a parte 


che fu improvvisamente soppressa, con 


iò, non è da non riconoscersi che il 


dicagio grandissimo delle popolazioni del. | Ponto energico ed imparziale intervento 


la Valsesia, 


della forza pubblica ha evitato conseguen. 


5S.iega le ragioni per cu' la soppressio-| 28 gravi, ciò che del resto è stato anche 


ne è avvenuta, 
MALATESTA — © Si dichiara insoddi. 
sfatto, 


———-Per--ta-Banoa di-Soonto 


Fu richiasta del softosegretario call'In- 
dustrià on. Bosco-Lucarelli, viene rinvia: 
to al 3 aprile lo svolgimento di una in- 
terrogazione dell'on. Marchi sulla Banca 
di Sconto, 

Il sottosegretario avverte che l'on, Mini. 
stro intende rispondere personalmente e 
che, in quella data, risponderà onché al- 
le tre undici interrogazioni ché sono 
s*-'> presentate in argoment» 

MARCHI — Non avrebbe difficoltà. se 
temesse che pèr quella data la Ca- 
T «2 possa avere sospesi i suoi lavori. 
PRESIDENTE — Non dia retta, on. 
Marchi .Sono notizie inesatte raccolte da 
quei signori (rivolgendosi. alla tribuna 
dela stampa. Lllarità!), 


Lavori pubblici in Liguria 


Dopo di che l'on. MARTINI risponde 
all'on. Canepa che lo ha interrogato per 
sapere che cosa pensi dei lavori per la 
strada San Lorenzo-Pietrabruna, che, i- 
niziati con mirabile slancio e 6acrificiò 
dalla popolazione pietrabrunese, corrono 
da un giorno all’aliro péricolo di éssere 
sospesi, se il Ministero non affretta il pa- 


che avrebbe dovuto pagare fin dal luglio 
scorso, e se il Genio civile di Portomau- 
rizio non smette di Inostrarsi incurante 
e malvolente al punto da procrastihare 
senza motivo la firma degli stati d'avan- 
zamento, 

MARTINI — Da assicurazioni. 

CANEPA — Osserva che da questo sta 
to di cose derivano danni ai comuni in- 
teressati, demoralizzazione alle popola- 
zioni è disperazione agli òperai addetti 
ai lavori, i quali, se la costruzione della 
sirada sarà sospesa, non potendo lavora 
t@ in campagna, perchè la siccità rende 
impossibile quasi tutte le opere agricole, 
nè emigrare nella vicina Francia, ché ha 
chiuso le porte nè darsi alle industrie, 
che in provincia di Porto Maurizio © 
mancano 0 sono sature di personale, nè 
applicarsi ed altri lavori pubblici, che 
procedono tutti a rilento è con esube- 
ranza di mano d'opera, nè retarsi in al- 
tre régioni d'Italia, perchè la disoccupa- 
zione inficrisce dappertutto, non 6apreb- 
bero come vivere. 

Fa vive premure perchè sia prontamen. 
te provveduto. 


Per i fatti di Bologna 


CASERTANO (Sottosegr. agli Interni) — 
Risponde all'on. Mingrino che ha interto. 
gato Sui fatti verificatisi la notte. del 31 
dicembre a Bologna duranie una festa del. 
la lèegaproletatia reduci di guerra. 

La lega proletaria mutilati ed inva. 
lidi di guerra aveva ottenuto l'uso dij al. 
cuni locali della Società ginnastica «Sem. 
pie awînti» è della palestra del liceo 
«Minghetti» per tenervi una riunione fra 
i suoi componenti, che a secondo le as. 
sicurazioni date sarebbe stata strettamen. 
te famigliare. L'autorità di P, S. in vista 
di tali assicurazioni, si limitò a disporre 
per un ristretto servizio di vigilanza ne! 
pressi dei locali. Gontrariamente però, al. 
le promesse fatte, furono distribuiti bi. 
glietti a pagamento, specialmente a conu. 
nisti, alcuni, dei quali pregiudicati e non 


slam in Tripolitania cioè nel solo pae 
sa escluso, per confessione stessa del- 
lex-ministro dalle rivendicazioni pan- 
islamichéè. Se dicesse questo noi sarem- 
mo contrari ma riconosceremmo la sin- 
cerità dello scrittore. Tacéndo la evi- 
dente necessità d'una guerra, l'on, Gi- 
Yardini e i suoi inspiratori e consiglie- 


appartenenti alla lega. 
Verso le 24 dagli intervenuti alla festa 
fu intonato l'inno eL'Internazionale». Pas. 


ticonosciuto de alcuni. comunisti. 
MINGRINO osserva che la versione data 
dall'în, Casertano ai fatti è falsa. Essa è 
la, solita versione della polizia che è con- 
nikéfite”con 1 fascisti, Dà una diversa 
versione dei fatti. Osserva che in quell'oc- 
casfone i fascisti non vennero molestatt 
mentre i socialisti e persino dei muti. 
lati presenti nella sala vennero hastonati, 


Il Consorzio minerario toscano 


CONGIU (Sott. all’Agricoltura) risponde 
all'on. Merizzi che ha interrogato sul 
fallimento del Conso»zio Minerario tosca- 
no, presieduto dall'on. Bianchi Umberto 
per sapere se e quali somme furono in 
dipendenza di cotale accordo date dallo 
Stato attraverso l'Istituto di credito per 
la coopèrazione a) predetto Consorzio na- 
zionale minerario, 

MERIZZI — Osserva che l'on, Sottose- 
gretario ha risposto ad una cosa che egli 
non aveva. domandato (ilarità). Rifà ta 
storia del fallimento dél Consorzio. Dè- 
plora che con i danarî dei contribuenti si 
finanzino .consimili esperimenti socialisti, 


Per gli uffici del registro 
LA LOGGIA (Sott. alle Finanze) — Ri- 
sponde all'on, Bonardi per sapere quando 
sì ritenga di poter dare esecuzione alla 
legge 11 agosto 1921, n, 1081, per il riordi- 
namento degli uffici del registro e delle 


gamento della seconda rata di sussidio, ‘conservatorie ipoteche la quale porta au- 


menti di tariffe a favore del personale 
senza che a questo siano state ancora pa- 
gate Je indennità e premi corrispondenti 
è assegnati da detta legge. Dà assicura- 
zioni. 

BONARDi — E' insoddisfatto. 


Pei danneggiati dallo scoppio 


digi depositi di munizioni 


SI procede quindi allo svolgimento di 
alcune proposte di legge. 

FRONTINO svolge un suò progetto di 
leggè, ‘ presentato di accordo con l’ono- 
revole Smorti, pet il risarcimento dei dan. 
ni prodotti da esplosioni di depositi milt- 
tari di munizioni e di altre materie esplo- 
denti. 

Chiede +! Governo che sia provveduto 
d'urgenza. 

PELLIZZARI si associa, Il Governo ad- 
cotta la presa in considerazione che è ap. 
provata. 

BONARDI svolge un suo progetto di leg- 
ge per l'aggregazione del Mandamento di 
Montechiari al Tribunale di Brescia. E’ 
approvata la presa in considerazione, 

Si procede quindi alla votazione a sceru- 
tinio segreto per la nomina: 

di tre commissari per l'inchiesta par: 
lamentare sulle spese di guerra; 

di un commissario per l'inchiesta par. 
lamentare sulle gestioni per l'assistenzà 
alle popolazioni e per la ricostituzione 
delle terre liberate; 7 

di un componente il Comitato Nazio- 
nale ner la protezione ed assistenza de- 
gli orfani di guerra; 

di un Commissario nel Consiglio di 
Amministrazione del Fondo speciale di re 
ligione e di beneficenza nella città dr 
Roma; 

di un componente del Comitato talas, 
sbgrafico italiano; 


Il Bilancio degli Interni 


Mentre si procede alla votazione viene 
tipresa la discussione sul Bilancio degli 
Interni. È 

Primo otatore è l'on, LUCIANI, presi. 
l dente della Commissione degli Interni, in 


Casertano, 
sando ivi altuni fascisti, ttè di essi acqui. | sostituzione dél. relatore on. 
starono i biglietti d'ingresso ed entrarono | assunto a sottosegretario degli Interni. 


invitando i comunisti a cessare da tali 
manifestazioni. 1 fascisti però 
bito circondati dai comunisti in aria mi 


L'oratore risponde ai vari oratori che 


furono su-|hanno partecipato alla discussione, e co- 


mincia a trattare della sicurezza pubblica 


quanto affolla-  nacciosa. I fascisti rimasti di fuori, te-] e della questione carceraria, 

latitan. | mendo per ja vita dei loro compagni ten 
. De Nicola|tarono di abbattere l'uscio della palestra 
aula ci so- per correre in loro Soccorso, Tri questo 


Rilevando l'importanza . fondamentale 
de) problema del riordinamento della po- 
lizia si occupa della necessità della fu. 
sione dei due corpi di polizia: guardie 
regie è carabinieri. 

Sul riordinamento carcerario l'oratore 
osserva che la Commissione ha dovuto ri- 
levate con soddisfazione gli sforzi com- 
Dpiuti dall'Amministrazione per ottenere ta- 
lune; fifòrme d'indole morale più atte a 
stimolare il risveglio della coscienza è 
l'amore al'lavoro e alla disciplina. Così 
approva l'istituzione di cicli di conferenze 
morali ed istruttive nei varii penitenziari, 
facendosi atcompagnare alla parola ia 
proiezione cinematografica adattatissima 
con i segni figurativi a colpire il cuore @ 
l'immaginazione del derelitto recliiso. 

Le colonie agricole, che evidentemente 
rispondono: meglio al concetto della re. 
denzione normale dei contadini; ebbero. 
maggior sviluppo, aumentandosi la popo: 
lazione .detenuta da 1998 indiviui a 2618, 
dandosi così nuovo impulso alle coltiva. 4 
zioni ed a-davori campestri. 

Tratta poi dei riformatori ‘e del persona: 
le dell'Amministrazione enreeraria. 

Si occupa poi della riforma sanitaria 
‘proposta dalla Commissione, 

PasSandoca irattare dell'Opera Naziona». 
le per gli invalidi di guerra osserva che 
la scuole professionali di rieducazione a 
fine luglib 1920 erano 19, le scuole agrico- 
le 7, quelle per i ciechi 6, quelle di protest 
14, lo Officine 24. Le attività del bilancio, 
che nel 1920 aumentarono a 6.321.300, nel 
1921 ascesero a 13.226.500, per il generoso 
intervento del Parlamento. nell'anmento 
di fondi. E' da augurarsi, che anche la 
carità privata, specie degli Istituti di ere- 
dito e delle grandi industrie, che. mag- 
giori, benefici trassero dalla guerra, in- 
tervengano più sollecité in aiuto dello 
e in questa opeta di riparazione so- 
ciale, 

Per l'assistenza agli iorfani di guerra 
che superano la cifra di 390 mila occorre 
che per il 1920 il fondo concesso dal .i*- 
soro è stanziato nel bilancio del Ministe- 
ro dell'interno per gli esetcizi 1919 e 1920 
secondo. semestre) fu commilessivamente 

i lire 18,133,760. Pel 1921 il fondo medesi. 
mo ascende a lire 23.425.078,60. 

L'oratore, rispondendo ai vari oratori 
sul problema della beneficenza, osserva 
che nel 1920 vennero erettè è0 nuove opé- 
re pie e approvati gli statuti organici re- 
lativi e riformati gli statuti di 19 istitu- 
zioni di beneficenza; nél 1921 sono state 
erette in ente morale 77 nuove istituzioni 
ed approvati gli statuti relativi è -rifor- 
mati 38 statuti. Nel 1920 furono inoltre ef. 
fettuate 32 riforme nelle Amministrazio. 
ni e nei fini (concentramenti, raggruppa. 
menti, fusioni, smèmbramenti e. trasfor. 
mazioni delle, opere pie) e ne sono state 
decrétate 0 sono in corso di decretazione 
pel 1921 circa 57. 

Sono stati, oltre a ciò, decisi ricorsi 
straordinari e gerarchici in materia di bè. 
neficenza;. su conformi pareri del Consi- 
glio di Stato, o del Consiglio superiore di 
beneficenza, in numero di 27, nel 1920 e 33 
nel 1921, 

E' stato infine risoluto con decreto mì. 
nisteriale, su conforme parere de] Consi. 
glio di Stato, un cospicuo mumeto di con- 
troversie in maieria di spédalità, che ha 
raggiunto la media di cirta 1700 l'anno, 
(Applausi). 

Vengono presentati alcuni disegni di 
legge. 


Le dichiarazioni dell'on. Facta 


FACTA si compiace della discussione av- 
venuta in Parlamento. In questo modo la 
Camera piò — dopo un periodo di prov- 
vedimenti eccezionali — esaminare quali 
siano le necessità della riorganizzazione 
dei servizi, 

Tre sono i problemi su cui }a' Camera 
si è sopratutto fermata: Assistenza pubbli. 
ca; organizzazione della P. S.; sistema- 
zione dei Comuni, delle Provincie a de. 
gli Enti locali 

Risponderà brevemente quindi agli ora: 
tori che ‘hanno trattato questi argomenti. 

Ravvisa sulle urgenti necessità create 
dalla guerra, la crisi dei comuni e degli 
Enti Ineali. Per quanto riguarda le elezio- 
ni nei comuni disviolti osserva cha f! Go. 
vetnò si preoccupa di ripristinare l'impe. 
riò della legge. . E 

VELLA — Non fate altri scioglimenti 

FACTA. - Alle necessità degli Enti lo- 
cali il (cverne provvederà poichè rav: 
visa nella soluzione della loro crisi un 
motivo di pacificazione del paese. 

Osserva che lo Stato a intervenuto sem. 
nre Je crisi di bilancio degli 
Enti lo: e lo stesso farà pèr l'avvenire. 

Osserva però che îl governo non intende 
seemire i comuni nella politica di sperperi 
chs da qualcuno di essi è stata iniziata. 

Il goverho del resto ha presentato. un 
progetto di legge per la soluzione» della 
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crisi nei comuni ed è intenzione del: go- 
verno di portare presto davanti alla Ca- 
mera il progetto. 

Passando 8 trattate dell'Assistenza wi 
inutilati e agli òffani di guèrra, osserva 
che l'Italia ha il vanto di avere meglio e 
prima di ogni altra nazione provveduto a 
questo che è un problema di doverosa 
gratitudine nazionale. Il governo non tra. 
scuiretà di portare le sue cure alla solu 
zione definitiva del lena. 

Per la quastione dell'Assistenza pubblica 
assicura la Camera che il Ministero Si 
preoccupa della questione generale e non 
trascurerà di affrontare e risolvere Îl comi. 
plesso problema, 

Passando a patlate della riforma. carce. 
talia avverte la Camera che il governo ha 
in anitho di presentare una combletà ri: 
fotina atta a rendere veramente efficace il 
concetto della riabilitazione non della sola 
punizione (applausi). 

TURATI — Vorrei che non fosse èiria. 
fnato agli interni se hon chi ha fatto al. 
meno dieci anni di carcere! (ZMarità). 

FACTA — Passando a parlare della con. 
sura cinematografica osserva che il gover. 
no curerà che il cinematografo non deva 
essere scuola di delinquenza. 

Circa la riforma dei servizi di P. S, 
Osserva che una riforma tecnica pure si 
impone. Ma di cui cosa il Governo è de. 
ciso che in ogni daso i corpi armati di 
P. S. — quale che sia il servizio ad essi. 
affidato — devono essefe tutori della 
legge soltanto, e fedeli obbedienti esecu. 
tori degli ordini del Governo, il quale si 
preoccupa di una cosa sola: ristabilire 
l'ordine e la disciplina nel Paese, 

È per questo appunto il Governo ha 
sovente richiamato i funzionari al ri. 
spetto della legge, non con le semplici 
circolari mo con il continuo controllo sui 
loro: atti. 


Fd è appunto per questo che — al 
al disopra degli episodi lamentati qua e 
là — il Governo ha fede che tutti sapran. 
no cooperare al sorgere di una nuova 
eta di pace e tranquillità (Applausi — 
Molti deputati si congratulano con Von. 
Presidente del Consiglio). 


La chiusura 


Su proposta di molti deputati si vota 
quindi e approva la chiusura della di- 
scussione, Vengono presentati molti di. 
segni di legge, 


Lo sciopero nei porti 


CELESIA — Svolge il seguente ordine 
del giorno fra le interruzioni dei socia- 
listi: O 

La Camera impressionata dalla notizia 
di numerosi arrivi di merce accumulantesi 
sulle calate del porto di Genova e ualla 
incominciata deviazione dei traffici, a tut- 
to beneficio*di porti esteri; 

considerato che l'attuale situazione è 
la dolorosa conseguenza dell'incertezza 
nell'applicazione delle leggi. attuali e dell 
la, costituzione di caste monopolistiche e 
privilegiate formatesi-rai. porti -e special» 
mente a;Genova; 

invita il Governo a difendere senza de- 
bolezze e senza esitazioni la integrità e- 
conomica della Nazione dolorante ed op- 
pressa contro i danni gravissimi. dell’in- 
comsulto e rovinoso traffico portuario rista. 
bilendo ed assicurando la. libertà di la- 
voro all'infuori di ogni obbligatorietà di 
sindacati. 

Poichè l'on, Calesia delle, violenze 
socialiste nei porti BUOZZI interrompe: 
E le vostre violenze? 

BANDERALI — Ha ragione. 

GANEPA — Tnsorge contro i popolari ur. 
lando: Stete in malafede! 

I Presidente scampanella e finalmente 
la calma ritorna, 

CELESIA può così continuate e afferma 
che bisogsa impedire i monopoli che orea- 
no Una aristocrazia nuova, 

CANEPA — Ma non è vero. 

CELESIA = Conclude ché per l'onore di 
Genova deve riportarsi la calma sul potto 
e non tentare ricatti in occasione della 
Conferenza di Genova. 

CANEPA. — I lsvoratori salutano più 
di lei lan Conferenza di Genova. 


Per le libertà comunali. 


VELLA s(00.) svolge il seguente ordine 
del giorno: 

«La Camera invita il Govetno ad un più 
scrupoloso rispetto delle autonomie e li. 
bertà comuali col jimitare i sudi interven. 
ti, mossi — come afferma il relatore del 
bilancio onorevole Casertano — «il. più 
delle volte da evidenti motivi politici » e 
« prova più tangibile dello abuso » dei Gò. 
verni; da 

1.) nell'invio di commissari préfettizi. 
«l'abuso dei quali è grave ségnò », sempre 
secondo il relatore Casertano, «della de 
generazione e fi&cchezza dei costumi libe 
rali», e che danno «lo spettacolo scan: 
daloso» della sopprssione al di fuori di 0- 
gni limite di legge, delle libere attività co- 
munali; 

2.). col non procedere a npovi sciogli. 
ménti che sono «palese deformazione del 
progetto di legge » è che, oltre a portare 
sempre maggiori aggravi e difficoltà per 
le finanze locali, riaccendono lotte è vio 
lenze inaudite, specie nell'atttlale momen- 
to politico e nei comuni rurali, in previ- 
sione delle conseguenti, nuove elezioni 
amministrative ». 

Richiama l’attenzione della Camera sul 
lo scioglimento del Comune di Caltagiro- 
ne. Tratta poi della situnziòne creatasi a 
Canversano ove nuove minacce si abbatto- 
no sulla vedova dell'on. Di Vagno. Trat- 
ta poi della situazione *reatasi a Barlet 
ta, ove il sottoprefetto quandò ci chiede di 
inaugurare una lapide a Di Vagno invita 
i socialisti a prendere accordi coi fasci 
sti. Non ove ili Consiglio Comunale è vio- 
lentementè soppresso? 

CARADONNA + Sono tutti in galera 
quegli amministratori! 

VELLA continua esponendo la situazio: 
ne di altri comuni; Concludendo invita il 
Governo a non sciogliere le amministra. 
zioni comunali e a dare così una prova 
della sua veritiera volontà di pacificazio- 
ne. (Appl. ‘dei 800.). 

METE a rispondere all'on. Celestà 
osservarido che Jo sciopero dei porti è a 
carattere sindacale e nazionale. Lo sciope- 
ro si trasforma in isciopero politico ap- 
punto per la condotta dell'on. Celesia è 
dei suol amici. 

Avverte che le conquiste operaie fatte 
dai lavoratori dei porti non saranno strap. 
pate. Invita il Governo a dire nn pa 
rola di fermezza prima che sia tardi. 
(Applausi. alla estrema). a 


Telefoni: 12-94-12-37-31-08 


BACCI (pop.) svalge il seguente Gdo 
del giorno: ' Si) 
«La Camera confida che il Go 


sap- 
pia con azione energica ed arziale far 
ritornare nel Paese la pace ed il fecondo 


lavoto », 


L'on. Cao 
GOO (autonomista) — S fi seguén- 
ta ordine del giorn: re ; 
La Camera impegna 
tuare, con 
ne lbiancio 


rimendo il dssetvizio e gli abusi nélla 


tenilta dei registri e rilascio dei botlettini 

i tutela della pubblica 

na ta salute : 
sistemando 


a) do orgamicamente 6 con 
larghezza di mezzi la prevenzione e la 
cura della malaria; P 

Db) dotando i piccoli comuni di acqua 
potabile a spese dello Stato, ma con ope. 
re. da eseguirsi dagli ‘enti locali' ($otnuni 
0 provincie); 

©) organizzando nelle scuole la preve 
zione e nei comuni più colpiti la cura, 
SOR ORI statali, del iracoma; 

i) ‘assicurando la permanente difesa 
pista popolazioni dal risorgere della }eb. 
ra; 

e) provvedendo ad arginare il dif. 
fondersi della tubercolosi che, nelle città e | 
nelle campagne, di pianura edi mon. 
tagna, va lo alla 
Sardegna un nuovo triste primato; 

î) rivolgendo alla dotazione degli isti. 
tuti locali di beneficenza gli utili dei 
Consorzi granari delle due provincie! 

8) mostrando di intendere è di voler 
attuare, anche negli ‘altri campi della 
difesa igienica della razza (repressione 
dell'alcoolismo e delle ue), l'alta funzione 
dello Stato moderno. 


AL SENATO 


La seduta si inizia alle 15, e dopo la 
approvazione del verbale del quale dà lei 
tura il segretario Biscaretti, il President: 
comunica che è stato eletto a membro del. 
la commissione di finanza il sen, Greppi 
Emanuele, 


Per le Grotte di Postumia 


BERTONE (Min. delle Fin.) — Ai sen, 
Ferraris Carlo.e Pellerano dice che fra il 
Ministro delle finanze e quello di \Agri- 
coltura procedono trattative di accordì per 
sistemare convenientemente la. gestio) 
delle grotte di Ademberg. } î 

FERRARIS CARLO — Prende, dito, 


RICCIO (MinmSL: PP:)— Assicura dla 


sen. Di Stefano sui comporto del iretio in 
coincidenza col piroscafo Palermo-Napoli. 
F fn. Poste) — Dà analoghe as- 
sicutazioni. È 
DI STEFANO — Ringiazia e si dichiara) 
soddisfatto. 


Appello nominale 
PRESIDENTE — Ordina l’appello nomi 

nale che viene fatio dal segretario Frasca. 
Ta per la Votazione: 

a) di cinque membri della Commissio- 
ne di contabilità interna; 

D) di tre Commissari di vigilanza alla 
amministrazione Fondo.per il culto; 

©) di un Commissario per il. Comitato 
Talassografico italiano; e di alcuni dise- 
gni di legge approvati ieri. Le ume resta. 
no aparte e si procede alla discussione: del 
progetto di legge. 


Per gll Agenti di custodia 


Parlano i] relatore ZUPELLI e il Mini. 
stro del Tesoro PEANO. 

Senza discussione si approvano i 9 ar- 
ticoli del disegno di legge di alcuni Regi 
decreti. 


ARLOTTA (relatore) — Svolge e dà ra- 
gione del seguente ordine del giorno; 

Il Senato invita il Governo ad attener. 
si în avvenire scrupolosamente «alle dispo. 
sizioni della legge sulle contabilità dello 
Stato, relativa. all'alienuzione. delle Ra- 
gie Navi e conclude invitando il Senato 
ad accet‘are il fatto compiuto ed appro- 
vare il disegno di legge, 

DE VITO — Replica dicendo che l'e- 
menda:. nto da lui p: mide 
nèrfettamente ai fini che si propone l'Or- 
line del giorno dell’Ufcio Centrale che ac- 
‘etta, 

Si approva l'ordine del giorno, 

Sono proclamati anche approvati i dise- 
ani di legge votati a sc: io segreto, 

All’annunzio che il p-ogetto. di legge 
per un monumento a Battisti e Sauro ri- 
portò 12 voti contrari, sorgono rumori 
ed animati commenti nell'aula e. nelle 
tribune, 

Conversione in legge del decreto Reale 
27 novembre 1919, rì, 2349, relativo al pas- 
saggio delle Capitaneria di porto dal Mi. 
nistefo della Marica a quello dei Trasporti 
marittimi e ferroviari (N. 213) 

FERRARIS CARLO propone che la dis 
scussione di questo progetto sid rinviata, 

Si approva il rinvio del disegno di legge 

Si approvano altre conversioni in. legge 
di decreti reali riguardanti il Ministero 
della Marina. 

La seduta è tolta alle ore 17 è 35. 

Lunedì seduta alle 16. 


È . : . 
Gli agrari e la questione del latifondo 

Il Gruppo parlamentare agrario si è riù. 
nito oggi alle 15, insieme a una Gommis. 
sione di agricoltori nominata dall'asse» 
blea generale della Confederazione del. 
l'Agricoltura, Erano, tra gli altri, presenti 
per le Puglie il Principe Orsini, per il La. 
zio l’avv. Ambrosini; per la Toscana il 
dott. Pistellini, per la Sicilia il cav. Ta 
sca Bordonaro, 

L’adunanza si è dapprima intrattenuta 
su Alcuné questioni agricole locali, poi 
si è discusso in merito al disegno di legge 
sul Jatifondo. 

Sul principio informatore del proget 
to per la soluzione del problema del la. 
tifondo, i presenti si sono trovati d'ac« 
cordo, èd hanno concordato gli emenda. 
menti da proporsi sul disegno di legge 
proposto dalla Commissione di economia 
nazionale. 
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tn.) «« Tatteggtamento, che. oggi|Sèvres, che «i riferivano alla Grecia. 

flterza mantiene a Parigi, suscita 

4 Léndra qualche maraviglia e provo- 

ron benevolo commento, in 

santo si ricorda che fu proprio la Gran 

a volere la convenzione di San 

Remo © il trattato di Sèvres, come furono 
fiormatati. 


È econo la stampa francese, Lord. Cur- 
Ton aveva l'intenzione, appena fatta la 
‘proposte d'armistizio, di domandare .alla 
Francia di ripudiare l'accordo negoziato 
da Mustafà Kemal Pascià e Franklin 
IBouillon, Ma in ogni modo, qualunque 
‘possano essere le critiche e gli appunti, 
‘che -ebbo.. essere, rivolti alla Francia, 
rigo per quel che concerne alcune par- 

dell'accordo o piuttosto la maniera con 
cui fu negoziato, certo è che più che al 
tro si è gelosi del fatto che la Francia, 
mediante questa convenzione direttamen- 
te conclusa, si è affermata baldanzosa- 
‘mente come la seconda potenza musul- 
mana del mondo, conquistando una po 
sizione invidiabile agli occhi dei maomet. 
tani. 

Crediamo che in questo modo venga ad 
essere lumeggiato l'eterno dissidio an- 
glo-francese; per quel che riguarda la 
questione orientale. La quale appare co- 
me una delle tanto branche della politica 
mondiale, nella quale, come nelle altre, 
SÌ riversa vr permanente conflitto fra la 
potenza mondiale britannica @ la potenza 
europea francese. È 


Come la situazione si è capovolta 


“Se-a.S. Remo e a Sèvres la Francia 
aunuì ‘al punto di vista inglese, forse ‘an- 
Che, perchè prevedeva l’irrealizzazione del 
megalomane piano venizelista, oggi a Pa- 
trigi la situazione appare affatto capovol- 
ta. Oggi è l'Inghilterra, che, ammonita 
‘dal completo. fallimento: della montatura 
venizelista, compromessa dalle vittorie 
‘turche in Ae Minore, si rivolge a quel 
| punto di vista francese, che si ‘esplica in 
un interesse principalmente francese, e 
che trovò la piena conferma. nell'accordo 
iran.o-turce i 
Quindi tale è Ja posizione assurda e 
1 ec ‘raddittoria: la Gran. Bretagna, cor- 
Tendo ai ripari contro la politica france- 
se, mitiga la sua intransigenza ellenofila 
e si avvicina alle direttive stesse della 
Politica francese. 
Come. causa principale, se non determi» 
nante, di questo capovolgimento della 
Situazione è l'enorme ripercussione che 
la politica turcofoba del Governo di Lon- 
‘iv ‘a già avuto in India e le ‘conseguen- 
| ze che, se fosse mantenuta, sarebbe desti- 
nata ad avere. E' così che le grandi po- 
tenze uscite vittoriose dalla guerra mon- 
diale, si trovano inceppate in quegli stes- 
Si !°en- di cui vollero avviluppare e i 
vinti e tutti gli altri popoli, anche quelli, 
e combatterono al lorò fianca. 


- L'Inghivterra difende: la ‘ibertà turca 


Donde l'od.erno atteggiamento. inglese 
tu lonte al trattato di Sèvres, non più 
Tigid. assertore di quella che fu l’intran- 
sigenza venizelist: ma dinamico e dut- 
| tile difensore della libertà della Turchia. 
| Oggi tutti i. musulmani dell'Impero 
. britannico. guardano a Costantinopoli, co- 
| Me per, riceverne una. parola d’incorag- 
giamento nella Joro lotta contro. l’oppres- 
| Sore, e son pronti ad adottare un atteg: 
giamento di transigenza al dominio in 
tlese, a patto che 1 Governo di Londra 
Assicuri alla ‘Turchia’ l'indipendenza 
reale. 

Quindi duplice obbietto del Governo in- 
STAI fr. .re la simpatia turca e mu- 
Sulmana , per la Francia, col cercare di 
| attirarsì una parte di questa simpatia; 
arparire dinanzi al mondo musulmano in 
Veste di protettrice dell'autorità, che ri- 
siede a Cossantinopoli. 

L'incidente Montagu .e l'arresto di! 
Gandii non sono stati, per così dire, 
che i segni dell'enorme difficoltà di ril 
f soluzione, che ha sempre presentato il 
probl-ma indiano. 


La sorte di Costantinopoli 


Del r'sto, se l'interesse, oggi prevalen- 
te, dell'Inghilterra, a non disgustare il 
| Sentime>to religioso dei musulmani fa sì 
| "he Costantinopoli sia’ assegnata ai tur- 
Chi in stabile dominio, non bisogna di- 
menticare i precedenti accordi, in base 


ai quali sì disponeva ben altriment, e M: 


con riguardo solu a imperialistiche aspi- 
tazioni, ‘della sorte della capitale turca. 
î E' noto che, prima ancora che cadesse 
| l'Impero d'Oriente, le mire russe si rivol- 
gevano a Costantinopoli. Parve, al prin- 
Cipio della guerra, che queste aspirazio- 
| ni, che furono più e più volte nella sto- 
| ria causa di violentissime guerre, doves- 
Sero essere finalmente realizzate. La Tur- 
chia entrava in guerra al fianco degl'Im- 
peri centrali, e gli alleati si obbligavano 
sclennemente ad assicurare al Governo 
dello zar il possesso indisturbato di Co- 
stantimopoli e degli Stretti. Allo scoppio 
dela rivoluzione bolscevica e al conse 
|. guente abbandono della ‘totta da parte 
della ‘Russia rivoluzionaria, forse gl'in- 
| gelosi pensarono con qualche soddisfazio- 
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ne che ciò li scioglieva dall’oneroso im- 
Degno che avrebbe assicurato alla Rus 
Sia uno sbocco al mare sempre libero dal 
‘accio. 

ggi i bolscevichi sono considerati de- 
_ caduti dai loro diritti, in quanto l'impe- 
gr egli alleati presupponeva, una coo- 
\ perazione continuata per tutto il tempo 
della guerra, 

Ciò nondimeno esiste la possibilità che 
la nuova, Russia destinata ad emergere 
dal caos della rivoluzione possa un gior- 
no accampare diritti nei Dardanelli, at- 
| tribuendo al decaduto accordo del 1914 la 
| forza‘di un precedente, Questo per l’av. 
| Venire; quanto al presente il fatto che i 
| nazionalisti di Angora hanno stretto un 
|| Patto di alleanza con il Governo di Mosca 
| Biustifica e impone la massima cautela. 
(In tali circostanze si ritiene necessario 
da parte inglese che, qualunque conces- 
| sione possa farsi eventualmente ai nazio- 
| Dalisti‘turchi, gli alleati non debbano ri- 
nunciare alle garanzie occorrenti per im. 
pedire che Costantinopoli diventi presto 
O tardi una buona carta nelle mani della 
n a per e. orcere loro ‘concessioni 
° esorbi 
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tanti che d'altra parte abbia a tra 
Sformarsi in un focolare di discordia tra 


la nuova Russia e l'Europa. 


i La sconfitta sreca vista da Londra 


Su questo aspetto della questione tur- 
ca, si può ritenere dunque che il Governo 


‘Mobile ela revision de fatt SUrres 


sulle clausole territoriali del trattato di 


no più dubbi circa la capacità materiale 
della ‘Grecia ad assumere le enormi re- 
sponsabilità della parte che la Gran Bre: 
tagna intendeva assegnare al vicino O. 
riente. 


Questa maitina le previsioni circa Var- 
mistizio fra Grecia e Turchia erano piut- 
tosto pessimistiche, e si metteva in rilie. 
vo che la proposta sospensione d'armi 
incontra difficoltà non solo di ordine po- 
litico, ma anche, e specialmente di ordine 
finanziario, 

I greci :si considerano’ come i mandatari 
degli alleati, e si riferiscono al fatto che 
l'esercito ellenico in Asia Minore agl co- 
me rappresentante dell'Intesa, e quindi 
per accettare la proposta di sospendere 
le ostilità, richiedono a questa una in 
dennità di quattro miliardi .di ‘franchi 
oro per spese di. guerra sopportate... Il 
Governo di Angora per contro domanda 
alla Grecia un indennizzo dì trecento mi. 
lioni di lire turche oro per danni di guer- 
ra. Si crede che sarà molto difficile sbro- 
gliare tutta Questa matassa di contrastanti 
interessi, e, se la Grecia è men che di- 
sposta a rimborsare ad Angora le spese 
di guerra, gli alleati, che con una certa 
leggerezza  approvaro:) il programma. 
megalomane greco, certo Oggi non se la 
sentono di subire rilevanti danni finan- 
ziari. In ogni caso, non si può negare 
che una buona parte della colpa dell'at- 
tuale situazione debba essere attribuita 
all'Inghilterra, la quale, però, è ‘ancora 
ben lungi dell'idea di dover pagare il fio 
dell’avventurosa spedizione ellenica. 


Nell Irlanda 


non ancora pacificata 
LONDRA, 25.» 


(g. m.) — La pace irlandese :è anco- 
ra di là da venire. Il confine fra Ir 
landa e Ulster non sembra dividere 
nettamente e durevolmente i due popoli 
appartenenti a diverse religioni, che per 
farne due irrequieti e instancabili av- 
versri, che forse, mai cesseranno di 
guardarsi in cagnesco. i 

Tutta la frontiera è divenuta un 
campo trincerato, ove feniani e prote- 
stanti continuano le loro violenze e 
perpetuano alterni attacchi con una 
frequenza e un accanimento degni di 
miglior causa. 3 a 
Forse le piccole scorrerie giornaliere 
Ppreludono a una grande battag che 
già si sente nell’eria. 


Raccapriccianti assassini di cattolici 


Belfast .continua ed essere scena di 
raccapriccianti assassini. Qualche vol- 
ta sono i cattolici, che infieriscono con- 
tro i protestanti; assai più spesso so- 
no i protestanti, che vanno letteralmen- 
te alla caccia dei cattolici. (E' .da no- 
tare che anche nell'Irlanda, cattolica, 
a Dublino, a Cork, ed in tutti i grandi 
centri esiste una minoranza protestante, 
la quale però non è in alcun modo mo- 
lestata dai feniani, A Belfast, invece, la 
minoranza cattolica è soggetia ad una 
feroce persecuzione. Questa è la causa 
principale del fermento bellicoso che 
pervade ora l'Irlanda cattolica e’ che 
ha indotto i feniani a schierarsi mi- 
hacciosamente lungo la frontiera, pron- 
ti a varcarla, per difendere i loro cor- 
religionari, non solo di Belfast, ma an- 
che delle provincie più vicine alla fron- 
tiera, dove la popolazione cattolica, in- 
vece di essere una minoranza, costitui- 
sce quasi la totalità della popolazione, 
Il fatto avvenuto l’altro ieri a tarda 
notte a Belfast, è uno dei più raccapric- 
cianti episodi di questa guerra religio- 
sa che si ricordino. Alle due del ;nat- 
tino un gruppo di individui rimasti sco- 
nosciuti si avvicinarono alla casa del: 
l'oste cattolico. Mac Mahon sforzando 
la porta a colp’ di ascia, ed irruppero 
dentro la.casa. Mac Mahon con i suoi 
figli, il maggiore dei quali aveva 26 
anni e l’ultimo sei, era a letto insieme 
alla moglie. In un’altra stanza dormi. 
va un servitore di Mac Mahon, anche 
lui cattolico, Gli assassini, destati gli 
inguilini della casa, ordinarono al Mac 
ahon, ai suoi figli ed al cameriere di 
radunarsi nella camera da pranzo e 
rinchiusero la signora Mac Mahon in- 
sieme con una figlia dodicenne nella 
camera da, letto, imponendo loro di fa- 
re silenzio; altrimenti le avrebbero uc- 
cise. Quindi Mac Mahon ed i figli ri 
cevettero l’intimazione di schierarsi in 
fila. Il capo della banda disse loro: In- 
ginocchiatevi e dite le vostre preghie- 
re, perchè è suonata la vostra ultima 
ora. 

Pochi minuti dopo la signora Mac 
Mahon udì echeggiare una ventina di 
fucilate. Ad una ad una le vittime fu- 
rono tempestate di colpi. Uno solo po- 
tè scampare: un bambino di sei anni, 
che per fortuna si era già nascosto 
dietro alla scrivania, L'oste, un uomo 
di 50 anni, fu il primo a cadere, Dei 
suoi figli, tre furono uccisi lì per lì, 
insieme col cameriere, altri due ripor- 
tarono ferit. gravissime ed ora sono 
mroribondi all’ospedale. Quasi impazzi- 
ta, la. signora Mac Mahon corse a te. 
lefonare per avvertire la polizia, ma in- 
tanto gli assasini erano fuggiti. 

E’ indescrivibill l'impressione che 
questa terribile carneficina ha. destato 
nell'Irlanda cattolica ed anche in In- 
gb'terra, A Belfast si dice che la stra: 
go della famiglia Mac Maho fu fatta 
per rappresaglia per l’assassinio di dué 
poliziotti protestanti uccisi ieri in una 
strada di Belfast, ma è evidente che 
nulla può giustificare un fatto di san- 
gua così selvaggio, la soppressione som. 
maria di una intera famiglia sotto gli 
occhi delta madre, 


Previsioni pessimistiche 


Carto, questo ter 
nacerbir, 


cante episodio i- 
è ancora, come se ce ne fosse 
bisogno, i rapporti tra .feniani e ulste- 
riani. Nè sembra che le esortazioni di 
pace, quali vengono dagli uomini più 
moderati delle due narti, sianòo desti 
natsa essere Ascoltate 

- Di una parte De Valera, il quale ri 
fiuta sempre di sottomettersi al Gover 
Dv provvi:< rio, e che, piuttosto- che fa- 
ra atto di soggezione è disposto a nuo: 
tare nel sangue irlandese e dall'altra 


| britannico non sia disposto a transigere. 
‘ Riguardo allo stato di guerra tra Ango- 
«| ra e la Grecia il corso recente degli av. 
venimenti ha indotto il Foreign Office 
A recedere dalla sua passata insistenza 


pegno 


Sir Enric 
sario dell'autonomia, contribuiscono a 
mantenere l'im: 
tato da uni 
at'raverso i secoli. 


o Wilson, ferocissimo avver- 


placabile odio, alimen- 


‘Ormai anche in Inghilterra non si nutro» 


Le difficoltà finanziarie dell'armistizio 


La condizione di Fiume 
si schiarisce 


FIUME, 24. 
(V. M.) — L'onorevole Depoli, vice-pre 
sidente dell'Assemblea Costituente, ha 


pubblicato oggi questo proc!ama: 

« Cittadini! Essendo .la città rimasta 
priva di Governo ed essendosi scicito il 
Consiglio Militar>, l'Assemblea Costituen 
te è rientrata nelle sue funzioni. Assen 
ti altri membri della Presidenza, sicuro 
di interpretare il sentimento dell'Assem: 
blea, ho rivolto preghiera al Regio CC» 
ctno d'Italia percliè. il servizio dell'ordi 
ne pubblico rimanga affidato ai Reali Ca- 
tabinieri. 

Per risparmiare alla città dolori e :dan- 
ni, tutti i cittadini. devono sentire il do- 
vere di cooperare alla pacificazione degli 
animi. 

La città non può vivere sera Governo. 

‘Nessun. pretesto. può ormai giustificare 
l'assenteismo di chi, per mandato offer 
fî dagli elettori, ha il compito d: 
lere al benessere della collettiv 

L'Assemblea deve rimettere i poteri a 
ux governo che,: espressione sincera’ de! 
sentimento nazionale della’ città, valga 
ad assicurare a questa\pace, lavoro, pro- 
sperità. 

Faccio appello all'amor patrio di tutti 
i cittadinive al senso di responsabilità 
dei membri della Costituente perch: la 
crisi. dolorosa, che ci travaglia possa .es- 
sere: risolta al più presto possibile », 

Tutti hanno qui l'impressione che, con 
lo scioglimento del Consiglio Militare, le 
condizioni si siano schiarite. ; 

E' stato ancl.. notato e discusso in cit- 
tà un articolo della Vedetta d'Italia, dove 
sì diceva che, col ritiro del Gomando Mi- 
litare, avvenuto ieri dopopranzò, sì. è 
creata una nuova condizione, poichè del 
le conseguenze di una possibile crisi fu- 
tura si saprebbero i responsabili. 

Spetta ora alla Costituente il‘ridare alla 
città, un Governo e, col 'Goverro, fl modo 
di vivere. 

Non si può ammettere che jl nuovo ‘in: 

termezzo amministrativo duri a lungo, 
perchè, se avvenisse, alla citi manche- 
rebbe un'autorità con diritti esecutivi, 
L'Assemblea Costituente, è, sì, oggi, nel- 
la crisi odierna, l'unico organo Tespo.): 
sabile; però non ha, nè può, avere poteri 
amministrativi. 
Da ieri — nota sempre il giornale — 
gli autonomisti non possono più addur- 
re il pretesto di non sentirsi al tutto si- 
curi e liberi di parfecipare all'adunanza 
della Costituente. 


BOLLETTINO MILITARE 


Ufficiali in servizio permanente 
CARABINIERI REALI 


Capitani: Zimmermann, capitano, legioni ‘al: 
lievi. — Collocato in aspettativa per infermi- 
tà temporanee non provenienti da causè di 
servizio. È 
Tenenti. — I seguenti tenenti sono' trasferi: 
ti o destinati alle Iegioni a fianco di ciascu- 
no indicate. È 
Ugheito batt. mob. Alessandria: Trasferito 
ten. Trento — Frailich leg. Trento, destinato 
ten. Egua — Volterrani id Trento, id. .a disp 
leg. Trento — Normandia batti- mob. Alossan- 
dria, trasf. ten. Novara — Bodo leg. Torino, 
id, id. Stradella. , 


FANTERIA | | 
Colonnelli: Aumiller colonn. com. 57 fante 
ria. — Cessa dai $uidicato comando ed è coll. 
a disp. Min. guerra — Aumiller colonn. a di: 
spòsizione Ministero guerra. — Cessà di esse: 
re a disposizione ed è nom. com:' distretto 
Ferrara — Marini colonn. distretto Bassano, — 
Cessa dai suindicato comando ed è nominato. 
com. 67 fant. — Pirola colonn. disp. Ministe- 
ro guerra, ass. ufficio stralcio, deposito aero- 
nautica &viatori. — Nominato giudice sub- 
plente tribunale speciale Torino — Dall'Ora 
colonn. ‘in servizio di S. M., css. com. div, Ve. 
rona. — Nom. capo stato maggiore com, div. 
Tenonti colonnelli Leopizzi ten, coloni. 225 
fant. — Assegnato commissione requisizione 
cereali Aquila dal 3 marzo 1922 — Porgameno 
ten. colonn. 65 fant. — Trasf. 55 fant; 
Maggiori: Albergo magg, in aspet. per inf. 
lemp. non prov. da cause di serv, L'aspett, 
è prorogata di un mese dal 29 dicembre 19%, 
— Albergo magg. in aspett. per inf. temp. 
non, prov. da cause di serv. Trasferito. ‘in 
aspett. per riduz. di quadri e richiamato in 
servizio con riserva d’'anzianità dal 30 gen 
nao 1921 e con decorrenza per Eli assegni 
dal 1 febbraio 1921. Destinato 231 fanteria, — 
Penaglia magg. in aspett. per riduz, quadri, 
‘Trasferito in aspett. per sospens. dall’impie- 
go. — Mariscalco maggiore 765 fanteria, asse 
0 div. Cagliari e per effetti amministrati. 
al deposito 46 fanteria, Cessa di esseré as 
segnato come sopra dal 27 marzo. 1922, 

1 seguenti maggioni sono trasferiti ai reg- 
gimienti 0. comandi di. ciascuno indicati: 
De Renzo 36 fant. asseguato D, ©. auto. Bo- 
logna. — Cessa di essere assegnato cone cop- 
tro ‘ed è assegnato centro automobilistico 
Bari dal 15 giugno 1920. — Scarpa 136 id. Tra 
sferito 6 fautoria dal 24 ottobre 1919, — Sot- 
tile 72 id. Id. 29 id. id. — Berti. Ha, cessato 
di appartenere al corpo truppe coloniali 
Cirenaica il 4 novembre 1921 e dalla stessa 
data è trasferito 48 fanteria. — Ornigo magg. 
1i fanteria assegnato com. div. Raverna, Ces- 
sa di esere assesgnato come sopra il 30 no- 
vembre 1911. — Orrigo magg. fanteria, ‘raste- 
rito a domanda, nei R. corpo truppe coloniali 
Tripolitania, dal 12 febbraio 1922, 
Capitani: Delli ri. in aspetti. 
sei dal 16 ottobre, L'aspett, 
un perioco di altri sei mesi 
Giovànnone cap. in aspe 
da cause di servizio. R 
e dest. Massa. — Ximenes capitano 2 bera 
L'aspett. ‘per inf. temp. nou prov. da cause 
di servizio deve considerarsi come concessa’ 
Der inf. temp. prov. da cause di servizio. 
Croce capitano in aspettativa per int. temp, 
non Dpirov. da cause di servizio, L'aspett. 
è prorogata di sei mesi. — De Jorio cap, iti 
aspett. inf. temp. non prov. da cause di sery. 
L'aspet. è prorogata di quindici mèsi 
Ouriale capitano. Lo stipendio annuo del 
comtroscritto ufficiale è fissato du i're 8500 
dal l'maggio 1919. — Caarta capitano 1 fant. 
Assegnato Min, guerra. — Durami capitano 
2 bersagliari, Assegnato Min, guerra, 

I seguenti capitani sono trasferiti ai reg. 
gimenti a. fianco di ciascuno indicati: 
Bendini ‘84 fanteria assegnato comando cor- 
po armata, Iirenze, Cessa di (essere assegnato 
come contro ed è assegnato 6 deposito zappa- 
tori ‘telegratisti del genio. — Bozzi nì 35 id. 
Assegnato ospedale militare Bologna. — Cip. 
pon 13 id. trasferito distretto Livorno, '— 
Casimo 145 ld. 11 fanteria dal 18 maggio 
1920. — Corradini destinato 13 id. — Gi; ccherj 
1 fanteria assegnato qualé commissario -pré- 
fettizio nel comune di Aviano, Cessa di es: 
sere agseguato come contro dal 21 movémbre 


ber. mesi 
è prorogata per 
dalla scadenza. — 
tt. per inî. temp, proy, 
ichiaîn. in serv. effet; 


1920, — diaccherj 1 id. Assegnato ufficio cen. 
trale cure onorauze salme dei caduti in guer 
Ta, = Giaccher) | \d. assestato ufficio cor 
trale cure Onoranze salme gel emquti i ‘guer 
ra Udine). Uesas Li essere assegnate comi 
coutro ed e trasferito distretto l’adova; + 
Gianpotti 68 id. l'rasferit 73 tanteri + 


Giannotti 73 id, Id. 25, Granella. 10 ia. Id 
distretto Alessandria. — Genchini 17 bersaglié- 
ri. Trasferito, 11 bersaglieri, — Menghini il 
bersaglieri. Assegnato deposito di detto rege 
gimento. — Mentigazzi 65 fanteria. Trasferito 
personale governo stabilimenti militari rere, 
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IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI GALLES IN INDIA |L'agitezione 


(Ori Orienla.i è preoccupa? 


LONDRA, marzo. 

Il 17.0. s: l'Erece della Corona Bri- 
taunicaiè salpato da Karachi in rotta 
pel Giappone, concludendo così fa sua 
prima visita al vasto Dominio Orien- 
tale. Nèiguatiro mesi di permanenza sul 
suolo ‘Indiano, il Principe di Galles ha 
percorso da un capo all’altro il popo- 
loso paese, visitando le sue città prin- 
cipali, è spingendosi sino al Passo di 
Klyber,: sulla. frontiera Aftagana, (il 
punto più settentrionale da lui rag- 
giunto. 

E° questo il 
so dal (giovani 


quarto viaggio intrapre- 
e Principe ‘allo scopo di 
famigliarizzarsi con le località princi 
pali dell'Impero su cui egli sarà - un 
giorno chiamato a regnare, e, benchè 
la guerra lo abbia costrettà a trascor- 
rere quatiro anni e mezzo della sua 
gioventù sulle diverse fronti ove com- 
batterono le truppe britanniche, pure 
egli. promette di battere il record del 
Dbroprio padre, Re Giotgio V, il quale 
a soli quattordici anni compì col fra> 
tello maggiore, a bordo d’una nave da 
S&uerra,.il giro del mondo, =. $7 
La presenza sul suolo indiano ‘dell’E- 
tede ‘Presuntivo al Trono, porse ai 
Principi Indiani l'occasione di rivaleg- 
giare l'uno con l’altro ‘nella superba 
ospitalità accordata al reale visitatore, 
I rajà. di Hyderabad, Gwalior, Karpur- 
thala e Patiala destinarono larghe som- 
me. di denaro alle festività in suo ono- 
Té, gareggiando in quella magniicen- 
za di.cui gli Orientali sono maestri. 
Anche la Begum di Bhopal, l’unica so- 
yrana autocratica oggi regnante, che 
In omaggio alla sua fede musulmana si 
mantenne rigorosamente velata duran- 
te le cerimonie, seppe mostrarsi non se- 
covda agli altri Principi. Senza dubbio 
queste sontuose cerimonie, le sfarzose 
reggie in cui esse ebuero luogo, un così 
meraviglioso sfoggio di colori, sete e 
Gielli, persino le moltitudini dal vol- 
to seuro che facevano ala. al suo pas- 
saggio, ‘av'anno lasciato una non fa- 
cilmente . delebile impressione nella 
mente del Principe, rivelandogli l’India 
nale realmente essa è, un miscuglio 
i misticismo e barbaria, di grandezza 
e di misfero. 
Tra gli episodi 
gio va ricordata 
resideriza di Luckni 
glesi sestennero u 
rante la rivolta d 
glioso spettacolo 
Gove, aleuni balle. 
di '‘ntidi su uno 
denti, senza ripo! 


più notevoli del viag- 
la visita. all’istorica 
‘0w, ove le truppe in- 
in eroico assedio du- 
lei Sigai; un meravi- 
di danza a Bikamir, 
rini danzarono a pie- 


rtarne apparentemen- 
te alcun danno, ed uno di essi diede 
prova della sua valentia eseguendo 
quest'esercizio su. delle lame e delle 
lanvia affilate; a Gualior una proces- 
sione di elefanti, riccamente bardati, 
su ‘uno dei quali, alto circa quattro 
metri e della venerabile età di cento- 
quattro ‘anni, presero posto in un ma- 
gnifico Rowdah d'oro battuto il Princi- 
pe ed il Marajà. 
Delhi, un’altra città 
tia della Mutiny e di 
Fitale dell'India, fu anche .visitata e 
qui, nell’istorico Palazzo del Magul, ‘il 
Principe tenne un Dur® r al quale: in: 
tervennero tutti i Principi. indiani, e 
scoprì ‘una statua, eretta alla memoria 
del nonno. Edoardo il Pacifico, AI ii 
gliuolo di Re Giorgio non mancò nem- 
meno occasione di dedicarsi con fre- 
quenza agli sporis che predilige. In- 
fatti gli. fu possibile prender parte a 
diverse partite di polo — giuoco popo. 
larissimo in India — e di vincere qual- 
che corsa al galoppo. Inoltre . Jodhpur 
inseguì a cavallo il cinghiale, e nel 
Nepal abbattè la sua prima tigre, un 
magnifico animale misurante, dalla te- 
stavalla coda, tre metri. 
Numerose furono le riviste e le ceri. 
monie, di carattere militare, le quali 
consentirono al Principe d'incontrarsi 
con..i veterani dell'esercito indiano e 
con i. numerosi reduci della ‘ultima 
guerra; 


Al confronto 


famosa nella sto- 
venuta «ora. la ca- 


della magnifica acco- 
Blienza dei Principi degli Stati indige- 
ni, quella della popolazione delle gran- 
di città dell’India apparve quasi fred- 
da' e formale. Come è noto l’agitatore 
Gandhi, ritenuto dai suoi correligiona- 
ri-INdù: profeta è santo, pur protestan- 
do ‘di non aver alcuna intenzione di 
recare offesa al Principe, aveva invita: 
toi .sîoi partigiani a boicottare la vi- 
ita reale, 
ersione alle recenti severe misure le- 
gislative escogitate-dal Governo dell’In- 
dia, per combattere il movimento sedi. 
zionista. Accadde quindi sovente che il 
giorno..dell’arrivo del 
delle: popolose, città da Imi visitate, i 
gandhisti proclamassero ‘un hartal: 6 
sospensione del lavoro, invitando, e'so- 
vente intimando, agli abitanti di rima- 
nere a casa, astenendosi completamen- 
te dal partecipare ad ogni manifesta- 
zione in onore dell'ospite illustre, Que- 
sta ‘manovra politica riuscì completa 
mente «1° Allahabad, ove pochissime per- 
sone*apparvero nelle vie, e a Lucknow 
ove: molti negozi rimasero chiusi e la 
folla. silenziosa sfoggiò berretti « alla 
Gandhi». Il giorno @ell’arrivo a Bom 
tav si ebbero in quella. città sanguino- 
si conffitti tra polizia < dimostranti. ed 
anche ‘în questi ultimi giorni a. Pest 
war, sulla fronter Nord-Ovest, no 1 
mancarono, al passaggio del Principe, 
i soliti evviva al Gandhi. 


Quando, l'anno scorso, fu annunzia- 
to ufficialmente che il Principe di Gal- 
les avrebbe visitato l'India nel noyem- 
bre 1921, non mancarono coloro che cri- 
ticarono severamente il Governo per la 
sua. decisione, ritenendi inopportuno, 
anzi pericoloso, un viaggio d'una certa 
durata in un paese in istato permanen- 
te. d’agitazione. Prevalse però ‘a’ Lon- 
dra nelle sfere governative l'opinione 
che l'abbandono del progettato viaggio 
reale ‘sarebbe stato interpretato in India 
e-melle altre. Colonie dell’Impefo come 
Una prova di debolezza. Perciò esso 
fu. deciso ‘ugualmente pur prendendo. 
si tutte le necessarie misure perla si. 
Mrézza personale del Principe. Ora, a 
visità felicemente compiuta, ‘è permes. 
so _affermare che il Governo ha: avi to 

ione Ta nonnlazione del. vasto Dn 
MZAsIAtica avre! se notuto, in 
ft. pIÙ favorevoli necasinni. “ateo 
tiere cori magelore entusiasmo il pri 
uogenito. del Sovrano. Pure a questi 
non è mancata certo l'op.ortunità di 
Venire acontatto con quella ragguar. 
devole frazione del popolo indiano che 
è tutt'ora animata da un senso di fe. 


=, Virdi 46 fanteria, Id. distretto Cagliari, — 


a inimicizia, che si perpetua 


lo distretto ‘Cagliari. Id, id, Foggia. 


deltà verso la Corona Britannica, e sen. 
za- dubbio Qquell'affabilità, quella sem. 
Dlieità democratica che acquistò a lui 


VEZsa 


strato di carboni ar-|$ 


, e ciò per attestare la lorol. 


Principe alcune |} 


‘onì poliiche 


non poche simpatie nei suoi «preceden- 
ti Viaeei al Canada ed in Australia, de- 
vono aver rafforzato questo senso di 
devozione. . Nè è da deplorarsi che il 
Principe abbia trascorso quattro mesi 
in uno dei suoi-futuri dominii in tem- 
pi di grave agitazione politica. perchè 
a lui non si sarebbe potuto offrire oc- 
casione più propizia di rendersi conto 
della. difficoltà di governare un paese 
formato .da un amalgama di popoli di 
razza e di credo diversi quale.l'India, 
HUGO ANTONA-TRAVERSI 


La morte improvvisa 


della baronessa Fascioîti a Madrid 
MADRID, 25. 

La baronessa Fasciotii, moglie. dell’am. 
basciatore italiano a Madrid, è morta im- 
provvisamente mentre si trovava a tavola 
a far colazione, ‘Nulla faceva prevedere 
una tal fine, per quanto ja baronessa noh 
si sentisse molto bene da quattro mesi, 

La salma della baronessa accompagna- 
ta. dall'ambasciatore sarà trasportata a 
Torino dove sarà tumulata nella tomba 
di famiglia. r} 

Registri posti al portone dell'Ambascia. 
ta sono stati coperti rapidamente di firme. 
Principi deila Casa Reale i. membri det 
Governo, del Corpo diplomatico, della 
nobiltà e molte altre -notabilità, appena 
appresa Ja notizia sì sono recati a prosen. 
tare le loro condoglianze all'ambascia- 
tore, 


Un sottomarino inglese colato a picco 


LONDRA, 24. 


(g. m.) — Nelle ore antimeridiane di 
ieri il sottomarino H. 4 della marina 


cs 


inglese è stato investito, nelle acque di 
Gibilterra, da un cacciatorpediniere. 


Ci rivolgiamo ai 


cioè a tutti coloro ch 
sivi, moderatori del 
Vi sono. in commercio 


modo da rendersi non 
perabili. 
della nec 
si sono 

Tra questi ha sempre 


erotto 


di immediata efficacia 


Dolori nevralgici locali 
Forme reumatiche 
Sciatica, affanno, asma. 


aneici 
[PER CALZATUR 
ALSUTTER * GENOVA 


Corso Vitt, Emanuole, 58, Roma, 


VINI del CHIANTI 


(Castellina) 


, Graridi arrivi, prezzi di 
Esteso assortimento Spuma: 
nazionali ed ssteri 


concorrenza 
nti e liquori 


} SANTINI ANTONIO 
Via Luorezio Caro 18:20 > rel. 20.288 
Servizio a domicilio 


Aiino rain A 
s= ANDRE =: 


US UV 


Reumatizzati,. 


e ricorrono a fopici e revul- 
«dolore. 


la loro imperfetta preparazione, costituiscono una 
vera frode. Arrivano al consumatore o già secchi 
o eccessivamente vischiosi eò impiastriccianti, in 


Una volta di 
essità di non abbandonare i prodotti che 
imposti per la loro esperimentata bontà. 


(Arnikos) che possiede in sommo 
plastiche, adesive, medicamentose. Be 
telli (Arnikos) conta parecchi decenni di invidiabile 
successo. In tutto il mondo è noto come rimedio 


Dolori di reni e:di petto 


Dolori lombari anche da gravidanza 


Dolori al dorso e intercostali 
pr i ELLI 


Il Cerotto Bertelli (Arnikos) aderisce, 
gno di riscaldarlo. E' 1 
serva inalterato per lunghissimo tempo. 


ESIGETE DAL FARMACISTA 


IN PRIMAVERA depuretà 
rinfrescate purificate il sangue con 
SCIROPPO DIS. A 


estratto concentrato di 
preparato nel 
della Chiesa di 


Per ta cura 


pt eA 


CI ni ua 
BOLOGNA, 
roposito dell’agitazione dei bons! 

SE cai pubbli-a Sicure2Za per. o! Ì 

la parificazione agli ufficiah det dea 

nieri, il personale della sagretéria della 

fi seguente on d 


a Que.tùra ha votato ij 
ine del giorno: sì 
d10o personale di ‘imeniioria ‘dente Ted 
gia Questura di Bologna; mentre attendi | 
con i colleghi tuiti un migliore tratta» 

mento morale ed un minimo di stipem 

dio «e gli consente almeno di vivere; dì 
chiarandosi solidali alle forma 
late dai colleghi dei maggiori centri. det 
Regno; fa voti perchè codesto onorevole 
Ministero con sentimenti, di , ai lcd 
elevi alla secon a categoria poichè ess 

disimpegna di. fatto mansioni di concetto 

essendo quelle d’ordine puramente sus i 


sidiate ». di 
fi 
Baltea,; 
Pei 
GENOVA,” È 
Alia sesta sezione del nostro Tribunale hd 
avuto il suo epilogo l'aggressione del coman: 
dante del piroscafo «Dora Baltea» ceapìta; 
no Graffigna. Della violenza era imputato ;i] 
capitano Poggi che capeggiò tra la gente di 
mare ls, epedizione a bordo dei piroscafo, fm 
ponendo il fermo alla « Dora Baltea». Duran: 
te tale atto. venne percosso il comandante del. 
la. nave capitano Graffigna, Lo svolgimenta 
del processo, istruito a querela del onpitard 
Graffizna e del comandante Messina Aspetto. 
re dei servizi della fiocietà di navigazione 
«Alta Italia», armatrice della «Dora Bal: 
tea» ha radunato nell’aula molta folla, tra 
la quale numerosi marittimi. Il Poggi éra con: 
tumace, Il tribunale, presieduto dal cav. Ric 
cio, pubblico ministero il cav. Moretti, ha 
condannato l'imputato a ii mesi di detenzio: 
ne, L. 290*di multa più al risarcimento def 
danni della parte lesa, alla quale il'tribusz- 


le ha concesso una provvigionale di lire td 
mila. 


dei 


l'asoressione del ‘Dora’ 
Debito a Genova 


dei cerotti porosi che, per 


solo inefficaci, ma inado- 
più bisogna persuadersi 


trionfato il 


Bertelli 


grado proprietà 
Il Cerotto ‘Ber- , 


contro 


vaganti 


senza biso- 
unico cerotto che si con- 


GOSTINOR 
erbe medicinali, 

Laboratorio Farmaceutico 
i S. ‘Agostino in Genova 
flacone in tutte la Farmacie — 
primaverile bastano £ flaconi 
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[LIQUORE] 


| Carte da parati da Fibre - ì | 
Ing. 0. MAGGIORANIEG: 
ROMA - Piazza di Trovi gi" 


Telefono ‘interprovine, #19 — £ 


SALI: Via Cicorane 18-20-22, 
Piazza Tor Sanguigna 10. 


GALLERIA RO 


Felet. sia 


n 


Ì Acquista a contanti interi 


COIFFEUR - HOTEL EXCELSIOR ROME 
(SALON POUR DAMES ET MESSIEURS 


‘Sì fanno vendite per conto di 1 
Po pine ee ci RN 


lzature a prezzi 


I UCCIiO 


" 


% 
sr 


uscirà bresto pei tidj dell'istituto editoria- 
| le di Arnoldo Mondadori, offriamo ai no- 


Vettori questa Lùcciolaz dove c'è 
sempre quella. grazia che fa' di Virgilio 
Brocchi tmo de’ nostri diù cari scrittori 

o odierni. 


Attraverso il grande orto i rumbri della 


città giugevano ‘e si’fermavano come‘la 
fuce del, sole, alle persiane chiuse: lo 
| giulio era buio e silenzioso come se di 
| ia, nella camera, continuasse la veglia 
funebre. 

Il dottor Bottani guardava con tanta 
| pietà l’amico, accasciato sulla larga ta- 
3 vola ingombra di libri, che non cercava 

più una parola di conforto. Lo guardava, 
@ di tratto in tratto iscoteva adagio il ca- 
po. con un sospiro che gli moriva dentro: 
== Povero, povero Toffi! 

\\Talvolta il povero Toffi .wolgeva fatico- 
| samente la faccia verso di lui .con ‘una 
smorfia che pareva un sorriso angoscio- 
È. Spr asando appena le spalle, come a 
“— Ti parè dunque che 
fincora di vivere? o 
E il dottore s’accigliava quasi per ri- 

spondere’ affettuosamente brusco : 
;+» Passibile o no, bisogna!. per tua 
figlia; «se i ttoi amici non contano’ più. 
x itacevano. tutti e due. Poi i loro oc- 
| chi:sì incontrarono; il Toffi allungò (una 
mano sulla‘ tavbla. verso l’amico, e ;l 
ottani’ vi posò sopra la sua ‘sospirando. 
Allora s'udì un grido acuto e un bron. 
tolare ciangottante, che si ruppe in un 
fischiettare di merlo subito. interrotto da 
un pispiglio di cardellino e subito dopo 


sia possibile 


dt 
sare “giò 
per chiam: 


cucina non c'era, Chiamò più Yorte: 

— Vittoria! 

{La domestica era nella camera della 
signorina: in ginocchio sul pavimento, 

i dinanzi all’armadio, affannosamente tira- 

e pol spingeva un cassetto che non sì 

poteva nè aprire, nè chiudere più di così: 
| balzò in piedi pallida ‘col batticuore, e 

slaffacciò nel corridoio. È 
—. Portate via quell’uccellaccio che 

| strepida nello studio. 

Senza rispondere, col fiato mozzo ella 
zorse, stese sul' pavimento il suo grembiu- 
let Nì :spinse sopra con una pianella .il 
2»appagallo. che strillava disperatamente; 
lo*avvolse, e lo portò via di furia, 

— Dov’è la. signorina? — le chiese il 
padrone con .un brivido di spavento. 

Dalla stanza vicina, fuggendo, la do- 
mestica gli rispose affannata: ; 

‘— E sàlifa un momento ‘in solaio a 

fi della gra) ! 
++ Per carità che 

Afidate ‘a vedere! hi x 

Poi ‘singultò ‘piano come parlasse ‘seco 


i: 


non. ;si faccia. male). 


= Ho paura di tutto. Sono pieno di 
paure e di rimorsi: c’è un abisso dentro 
Ji due e mi pare di  precipitarvi senza 
“nel! - 

«+. Rimorsi tu! ‘Anche i santi hanno 
dunque dei rimorsi? — disse Roberto 
Sbttani, Aveva parlato con una ribellio- 
re improvvisa, con una:pietà che pareva 
idegno : e il Toffi alzò la faccia guar- 
landolo con i poveri occhi rossi e gonfi. 


sventurato — io. ero 
«la mia Dina mi so- 


1 Ra b 
vfacciarti, ‘di aver pietà, che rompe il 
iuòre. f 
‘Sussurrò come dentro di sè: — 
‘Lùcciola, povera lucciola mia! Un 
i luce in tanto buio! E non so 
aver pietà di te, perchè nor 
d; 
ezra) 
Lo prese:: 


è 


1 ‘bisogno d’accusarsi in con- 
il singhiozzo 


più mio. egoismo è così feroce. che 
ni traspare. sulla faccia. Neppure alla 
nia! poi 


‘un galantuomo... 


La sua voce divenne un soffio; alitò: 


— Non è vero: sono un egoista: ci sono 
nomenti che mi faccio. schifo! Sì, perchè 
lun. galantuomo certi pensieri non ven- 
tono in mente; solo il male che abbiamo 
‘ci fa sospettare il male negli al-| 


lentr. 
é ine ero avvelenato. 
HI. Bottani lo guardava 
ralbettò :" © 


(— Giovanni, .ti prego: è un delirio... 


No, no! Io mi vedevo...-e pensavo 
i 
5) 
ni,» la 
muando. 


| srendeva un tormento così cattivo che... 


lora non mi guariva neppure la voce 


ti Dina: povera, povera Lacciola mia 


SEETOREO È per 
orse capiva la perversità che avevo 
3 difendere la sua mamma. 


To e non:osava 


Dal volume di novelle Fragilità, che 


gli ruppe la 


‘povera santa seppi celare lc brutte 
‘che mi mascevano. dentro. Tu mi 


— trepidando; 


:/Teresa.è troppo giovane, è troppo bel. 
Perchè ama-tanto l'eleganza, i profu- 
la «biancheria. -fina?.. Per. me?.». E 
ritornavo a casa dall’Accademia, 
te potesse nascondersi a quell'ora, mi 
+ lei non c'era ancora, e non. capivo do- 


no, neanche di paura: ‘sòlo cattiveria... ! 

Tacque un poco, e riprese sommessa- 
mente, confessandosi : 

— Ero venuto a casa da un pezzo, e 
mì ero fatto portare tutti. quei libri per 
lavorare in pace; ma non potevo: era 
già passata l’ora di cena: avevo una vi- 
pera nel cuore: sussultavo ‘ad ogni cam- 
panello: non era mai lei. Si faceva buio: 
era uscita da;molto tempo, ‘ nelle. prime 
ore del pomeriggio: poteva essere. succes» 
so una disgrazia: non ci pensavo nemme- 
no. Pensavo: ebbene sì,... tu comprendi : 
mi dilaniavo in quei cattivi pensieri... 
Suonarono dalla portineria ; la vidi sali- 
re con lentezza affannata come se stesse 
per cascare ad ogni-scalino, pallida, pal- 
lida come quando... la metteinmo nella 
bara, e mi guardava implorando pefchè 
non mi spaventassi del male che l'aveva 
presa: ed io non ebbi nemmeno l’onestà 
di chiederle perdono dei miei brutti so- 
spetti. Mi pare d'averla* uccisa: io, ‘tan- 
to è vero che — e una luce livida gli 
lampeggiò nello sguardo fisso negli oc: 
chi del Bottani — non mi sapete dire di 
che male sia morta. 

— Che cosa mai. sanno i medici, se 
non che. il ‘mistero è grande come l’in- 
finito? 

— Ma questo è troppo mostruoso! Una 
donna florida che non ha mai avuto una 
febbre! La prende un malore improvvi- 
so per la strada: la mettono ‘in una cart- 
rozza, sì trascina su per le scale, e ‘in’tre 
giorni... E questa infamia'non ha neppu- 
te un nome! 

— Un nome? Infezione del ‘sangue... 
setticemia... Che importa il nome, se es- 
so non giova a spiegare;..! Siamo noi 
degli vomini che si possono quetare din- 
nanzi ad un nome.,.? 

— Le malattie più atroci tu le conosci : 
sono lente o fulminee, ma le sai, tu ne 
puoi difendere: ma come ti difendi da’ 
ciò che sta in:agguato senza neppure un 
nome che lo denunci...? E’ orribile: co- 
mne ha ucciso la mia Teresa, può ghermi- 
te te, Dina... PNE 4 

Rabbrividì al pensiero im) 
tizzò ansando:;, i 
‘Ma, non sarà ancora scesa. dal solaio? 
E, chiamò. cal terrore nella voce, 

— Dina! Dinal- x Rn 

Il medico gli tenne dietro : il Toffi, as: 
sillato dalla.sua ansia paterna, attraver? 
sò le due camere, ripetè dal corridoio con 
la voce affannata:. i 

— Dina! \ 

Dal fondo della sua stanzuccia, la fan: 
ciulla rispose: ì 

— Sono qui, papà. 

Era seduta sul pavimento dinanzi al» 
l'armadio e, appoggiando le mani sul 
cassetto. basso appena dischiuso, volgevai 
verso il padre la faccina pallida e seria; 
in cui si dilatavano i‘ grandi occhi penti 
sosì. s 

— Che fai, Dina? 5 

— Non riesco nè ad aprire nè a chiu< 
dere. Da due giorni cercavo da per tut- 
to la chiave ‘di questo cassetto; perchè la 
mamma ci riponeva tante cose cthe.ci fa- 
rà piacere di ritrovare... La chiave non 
c’era in nessun luogo; ed ecco, scenden- 
do dal solaio, vedo ‘il’ cassetto a ques 
modo, che non'si può nè aprite nè hi 
dere... E messuno lo ha toccato. ‘Aiutami 
babbo i 
«Un. brivido superstizioso lo scosse da 
‘éapo»a piedi; si’ fece' amicotà più pallido 
al. pensiero confuso d'un intervento dal. 
l’al di là della-vita, che fosse un messagi 
gio della diletta perduta. f 

Accorse e, inginocchiatosi ‘accanto a 
sua figlia, afferrò e-scosse-il cassetto ché 
pareva inchiodato: 
Il dottore era rimasto sulla soglia: dii 
subito un’ombra »gli- sorse» accanto unài 
mano lo toccò: era Ja domestica; e loi 
guardava .con la faccia sconvolta, sus- 
surrandogli con i denti che battevano: 
— Per carità, non lo lasci aprire, peri 


provviso; si 


carità! o 7 
Il Bottani non capiva, e la interrogò 
con:lo sguardo. La donna si portò le m: 
ni. ai. capelli con gesto di terrore, ansando :) 
! — Per carità"! È ni 
Egli non capiva ancora, ma s’accostò! 
al Toffi che. faceva. forza per strappare 
a sè il tiretto, e s’affannava con un’anè| 
sietà. che. cresceva ‘e’ diventava furore; 
gli-disse: | |. È 
— Abbi pazienza, Giovanni! Che furia 
è la tua { Mandiamo a chiamare un fabbro. 
— Che può fare un fabbro? I cassetto! 
è ‘aperto: solo, ci s'è incastrato dentro: 
un rotolo o.un involto che gli impedisce 
divenire. Ma deve venire! 
| Sedette sul-tappeto: allargò le gambe; 
puntò i' piedi .a'destra..e‘a’simistra‘del'cas- 


si ‘setto, s’afferrò -con*le.due mani alla mà- 


‘niglia, e fece: forza, \A pocora poco ‘il 


il retto: cedeva; l'apertura. s'allargava, cen- 


timetro ‘per: centimetro;' finchè. Jasciò\ pas: 


i regoli; afferrò qualche cosa di tenace- 
mente incagliato. 2 

— L*ho.detto — esclamò — che. era un 
rotolo di-cart. - 

Con pazienza e con forza lo disincagliò, 
lo trasse a sè;‘mentretil cassetto s’apri- 
va, osservò la‘grossa’ busta attorcigliata 
che gli era rimasta nella. destra :-la spia- 
nò, lesse ‘trasalendo, còn un brivido che 
era gioia e spasimo. insieme, la linea 
tracciata dall’aguzzo carattere di Teresa 
a mo? d'indirizzo: 

« Da aprire solo dopo la mia morte!» 

Gon la faccia intenerita, scostò da sè 
il plico e lo contemplò pietosamente, a- 
dorando, come; sei avésse dinanzi Teresa 
risorta. Poi baciò ‘la-busta, e-si rizzò di. 
cendo.: ; 

— Cerca pure. 
quello che vuoi... «+. ‘ 

Schiacciata nel.. buio ro la parete! 
del ‘corridoio; Vittoria 1d*lasciò passare; 
ma ‘trattenne il dottor Bottani che lo ‘se- 
guiva singultandogli all'orecchio; 

— Avevo giurato. alla signora di bru- 
ciare quelle lettere. Non gliele lasci leg- 
gere! D 

Il dottore ‘gelò di raccapriccio e si lan- 
ciò dietro il suo amico. 

Questi per far. luce aveva scagliato 
contro il muro le persiane delle finistre, 
e trepidando s'accostava allo scrittoio : se- 
dette; le lagrime gli. rigavano la faccia; 
la busta gli tremò fra le mani, la baciò 
ancora, singhiozzando: 

— Teresa, Teresa! Tutto quello che 
vuoi! Sarà come la volontà di Dio... San: 


;, Dina VE portami tutto 


! 


te 


+ Giovanni, non tormentarti così! Tu 
santo 4 n 


sare una mano: e la mano.frugò. lungo|' 


Virgilio Brocchi 


‘era.viva: poi non potè bruciarle; e non 
ci riuscì neppure Vittoria. 

— Chi te l’ha detto? — sussultò con 
acuto sospetto il Toffi:.e subito come im- 
plorando riprese: 

— Ma comel? Tu vuoi che soffochi la 
voce. che mi giunge di là! Che io non 
sappia la volontà di Teresa che sopravvi- 
ve;.che non le renda l’ultimo tributo. e 
l’ultima... giustizia !? 

Un lampo livido gli balenò negli occhi: 
di colpo lacerò la larga busta, la rove- 
sciò sulla scrivania: ne piovvero lettere, 
fiori essicati, un ritratto, due ritratti, fo- 
glietti di calendario, nastrini di camicia, 
una nappina di babbuccia... Egli guardò 
il ritratto... di ‘uomo : l’altro ritratto: un 
altro' uomo... Scorse una lettera, due, tre: 
rimase un attimo impietrito, goi gomiti 
sulla tavola e la fronte tra.le palme: 
dentro di lui precipitava il mondo.in ro- 
vina, € l’orrore era così ‘$paventoso che 
ne, era- annichilito. Ma d’un tratto il fu- 
rore. gli avvampò il ‘cervello; scattò, inì 
piedi..con la bocca convulsa e gli occhi 
iniettati di. sangue, guardandosi. attorao 
come ,chi cerca qualche cosa da. sbrana- 
re; un ruggito gli moriva in gola, un'in: 
giuria gli si schiantò tra i denti: affer: 
rà il, ritratto di Teresa, chiuso. nella pe- 
sante cornice di bronzo, lo alzò, lo guardò 
ferocemente ripetendo l’ingiuria, e fece 
l'atto. di scagliarlo. a terra per frantu- 
marlo. sotto 4 piedi, 

Il Bottani.glie lo tolse di mano e con 
la. bocca tremante gli disse: 

— Ora l’hai uccisa dentro di te: basta. 

Gli, tenne i polsi guardandolo fermo 
e pietoso: poi aggiunse grave: 

— Ha espiato, 

Giovanni gli-si volse iroso: 

— Tu sapevi! 

—.Il tuo amicé non seppe nulla; mai! 
Per forza... il medico seppe, ma solo quan- 
do si svenava... 

— Ed era una cosa vergognosa: dirlo 
oramai ! i 

Il dottore sospirò a fondo prima di. ri. 
spondere : x 

—. Un ostetrico senza scrupoli: peggio 
forse !. Poi l'infezione! 

Con uno scoppio di furore il Toffi. si 


i| strappò il colletto, fremendo: 


— E tu m'hai. lasciato delirare di spa- 
simo e di rimorso! Eri l’amico mio, non 
l’amico suo: la dovevi a me la pietà che 
davi come una complicità a quella sver... 
Perchè, perchè? — ripetè fissandolo ag- 
gressivo e. sospettoso. 

Pietosamente egli rispose: 

\ —- Perchè i medici vedono ogni giorrio 
troppe ‘cose, per serbarsi il diritto d’es- 
sere severi. 

— Ma io — singhiozzò con vnî improv- 
visò accasciamento Giovanni — che. cosa 
le ‘avevo fatto... ? G 

Il Bottani scosse ‘il capo, e gli rispose: 


—.Nulla;'solo il ‘bene. Ma le .donne| 
«| difficilmetne perdonano I. superiorità di 


chi è tanto più in alto di loro. Il solo 
conforto degno di te è che non: hai nul- 
la da rimproverarti: ed'haiî perciò diritto 
di essere indulgente... Per. te.e per tua 
figlia! ; ) 

'ondata del furpre lo: scosse ancora 
da capo a piedi; singhiozzò : ILLE 

== Non posso, ‘non posso.ì.l E” dentro 
di me. un groviglio di ‘vipere ‘che morde! 
Bisogna che io me lo strappi col cuore, 
Tutto il mondo è veleno! Non c'è più 
hulla*di sacro; il tràdimerito “è da. per 
tritto/..1— Ne sono così lercio che per 
un! momento ho sospettato ‘ànche di te... 
‘ — Giovanni! A ea i 
—'.. e anche di.mia figlia...! Mia fi- 
glia... i 

— E rise nervosamente: 
| Chi sa di chi...! = x 

—, Giovanni! — ripetè ancora angoscia. 
to il. dottore. — Ti-fai un. male troppo 
grande. ‘Avevo ‘ragione ‘di tacere, senti- 
vo ché. più» di tutti tu ‘avevi bisogno di 
pietà li.. ‘Ma tua figlia è più in alto an- 
cora... Pensal Lo hai detto peco fa: non 
ha una goccia di sangue che non sia tua: 
i tuoi. occhi, la tua’ bocca, la tua. voce: 
e nella voce la tua ‘anima ‘che era tutta 
limpida.i. fino!a un momento fa. Rispet. 
ta in lei la tua anima: salvala dal soffio 
avvelenato... / LAN v 

Il Toffi si lasciò cadere sulla seggiola, 
‘affondò la fronte tra le braccia incrociate, 
e si torse gemendo come se una punta 
gli trafiggesse la nuca; c singhiozzava: 

— Dina, povera Dina! Povero il' tuo 
babbo! ci 

Il mondo era vuoto: tutto era rovina- 
to nel buio; e nel buio infinito non c’era 
‘che la desolazione di sùa- figlia, e lo stra- 
zio e il terrore e l’ingiustizia:e il livore, 
che egli soffriva. Alzò la faccia spettrale 
pet dire. con voce lacerata: 

\ — E.chi mi assicura che un giorno non 
le nascano dentro i germi che sua madre 
è ‘ha lasciato nel sangue? 
Il medico gli rispose: | 3 
sie Cul Sopra tutto. per questo bisogna 
‘perdonarè : \e bisogna... dimenticare. 
 Desolatamente il » poveretto. scosse. le 
spalle sussurrando: 
Nessuno sfugge alla. realtà impri- 
fgionata nell'anima sual 

È —VUn, giorno m’insegnasti, tu; Giovan- 
ni, che ciò che agisce ‘sul nostro spirito 
non è la realtà, ma il concetto che ice 
‘ne formiamo! Per cio sua mamma deve 
l'essere per. lei, deve essere dér ‘te una 
santa! 

“Un passo leggero frusciò da lontano, 
‘si: accostò: con improvviso orrore; con 
împrovviso sgomento il Toffi ammucchiò 
le carte. sparse sulla tavola, e, disse, an- 
Liosamenre : | 

‘ — Nascondile, bruciale" 

E perchè sua figlia non vedesse, le cor- 
se incontro sulla soglia dello studio, 

— Papà, — diceva Dina, — guarda 
coine.le somiglia; che bel ritratto. Lo sa- 
pevi dunque che c’era. questo ritratto? 

i Egli non sapeva: sapeva solo che-quel 
ritratto non era per loro; ma sussurrò: 

— Sì, tesoro. 

Dina lo guardò, lo vide sconvolto, con 
i segni del furore sul volto; ma quel fu- 
rore non le parve furore: le parve uno 
spasimo più acuto; lo abbracciò appassio- 
natamente, posandogli la guancia .sul 
petto, implorando la sua carezza, implo- 
rando così muta ch egli soffrisse, sì; ma 
non troppo, troppo più che non-si potes- 
se sopportare. 

It dottore le dis: pietosamente: 

— Consolalo tu it babbo: piccala cara! 

Il'babbo s'era seduto,.-e la teneva tra 
le ginocchia; si calcava le manine di lei 
sulla bocca, con le »: È errate, per 
nòn' piangere, Me i occhi sgomenti 
e avidamente li fissò sulla povera facci- 
na, pallida, pensosa, soffusa d'anima; la 
pènetrava tutta, lineamento iper linea- 
mento, vena per vena, € lo ‘sguardo era 
così-acuto e tormentato che .la poyer. 
piccina se ne accorò: i: a 

Lo so, — disse: — vorresti che jo 
|somigliassi” alla mia mamma. Non c'è 
sulla’ mia faccia, — singhiozzò come scu- 
sandosi; ma l’ho dentro di me, così buo- 
na, così santa!‘ Ah, papà, papà mio, ve- 


— Mia figlia? 
ni 


drai, vedrai che cosa farò per somi- 
gliarlef ROGO SET 
Egli se la. serrò al cuore forte, appas- 
sionatamente, inghiottendo le lagrime: 

— SÌ, sì, Lacciola mia, sìf 

— Te lo metto sulla scrivania. il ri- 
tratto della mamma? 

Con: un filo di voce egli ripetè: 

na Sì, tesoro .nio, i 

Lùcciola, Lùcciola! brivido di luce nel 
baratro colmo di buic. 


VIRGILIO BROCCHI 


Un congresso di pacifisti 
PARIGI, 24. 

Un ‘congresso internazionale di pacifi- 
sti assolutisti sarà ‘tenuto per la Pasqua 
‘prossima nella Casa Fraterna a. Bilthoven: 
(Olanda) dal venerdì 14 al martedì 18 apri. 
lé, Il Comitato. internazionale ha ‘rivolto 
invito “ai pacifisti assolutisti di ‘tutte le 
nazioni di fare il possibile per intervenire 
al congresso 


tI dono di un 
all’ ospedale italiano di Londra 
LONDRA, 24. 
: Sì è riunita ieri l'assemblea generale 
annuale dell'Ospedale Italiano di Lon- 
dra, presieduta dal,consigliere DRS 
basciata Cora. Il Presidente del Consi- 
glio di Amministrazione, Sir Stuart 
Coates, ha esposto la situazione finan- 
ziaria che. è oggi incoraggiante gra- 
zie alla generosità degli amici inglesi @ 
italiani. Egli ha quindi segnalato la 
donazione di mille sterline pervenuta 
da un italiano già cameriere in un 
caffè il quale desidera conservare l’in- 
cognito. 

I membri del Corisiglio di Ammini- 
strazione, tra cui anche Sir Rennell 
Rood sono stati rieletti. î 

E' stato infine deciso di inviare i rin- 
graziamenti dell'assemblea al Governo 
italiano per la sùa donazione annuale, 


ex cameriere 


LE SAGRE 


La mostra 


DELL’ARTE | 


fiorentina 


della pittura italiana nel 600 e nel 700 


Firenze.si accinge a ricevere tra 2 1) 
mura i capolavori dell’arte pittorica ita. 
liana espressa nel XVII e XVIH secolo e 
che sparsi: in. ogni angolo d'Italia e del 
Mondo, alcuni volenterosi, uomini d'arte 
‘è di fede, a‘ ‘no nella città del Giglio 
helle meravigliose sal» di Palazzo -Pitti, 
perchè.gli italiani c gli stranieri, possano 
con un unico sguardo abbracciare. l'opera 
che i maesiri del color. hanno costrui. 
in due secoli, in questa nostra tera mera- 
Vigliosa, 

Disposto ad-umiliarsi, a farsi bastonare 
magari, ma non a cedere qu: ‘o che era 
il retaggio della sua razza: la supremazia 
dello spirito, il popolo italiand in questi 
due secoli di abbassamento» politico, as- 
servito a tutte le servitù, preda di tutte le 
ambizigni. che piovono” d'oltr'Alpe, si 
lende tutto verso una perfezione d’arte, e 
resta il geloso custode della tradizione 
millenaria. } 

Il senso che prevale in «uesto periodo, 
è il realistico, 5) È 

Dopo. i bagliori della Rinascenva, l'arte 
in generale e la pittura in particolare, 
vuole essere:semplice, vuol dare al colore 
l'importanza che gli spetti: ad una con. 
cezione larga e potente,. ma puramente 


fantastica, preferisce un frammento di ve- 
Tità che rispecchi fedelmente la matura ed 
î suoi atteggiamenti. | : 

A capo di- questa tendenza, che mano 
mano si affenma e conquista l'attenzione 
del mondo, stanno: Michelangelo Meri. 
sio detté'il' Caravaggio, i Caracci e Guido 
Reni.: Iniziato da Roma, il movimento rea. 
listico ‘si spande, prestissimo per’ tutta 
Italia 6 dal Procaccini. al Crespi, da Fran- 
cesco det Cairo a Giacomo Cavedoni, dal 
Padovanino a Giovanni Benedetto Casti- 
glione ea Bernardo Strozzi è tutta una me. 
ravigliosa fioritura ‘d’arte, che rinnovan- 
dosi naturalisticamente, è essenzialmente 
personale, Bert 

Nessuna scuola muova infatti, sorse al. 
lora, se non quella Scuola Romana fonda. 
ta da Andrea Sacchi, ma da dove più che 
nuòve esprèssioni d'arte, escorio, ammoni. 
menti per To stildio dei* classici. 

Ea ) il Sassoferrato nelle cui opere 
è palese il. profondo amore: di studio per 
i. cinquecentisti;..ed eeco Carlo Maratta 
che ha per-l’arte‘di Raffaello un culto ve 
ramente appassionato; ed ecco Salvator 
Rosa il più rappresentativo personaggio 
della vita artistica del tempo, paesista me: 
raviglioso,. colorista. di una intensità ve- 
ramente eccezionale, il Da Cortona, il Ba- 
ciccia e tanti altri minori, Pa 

Ed ;ècco- che oggi, dalle gallerie, dalle 
chiese, dalle case principesche, dale città 
lontane di tutto il mondo muovono questi 
meravigliosi. testimoni della .ténace vita. 
lità spirituale d'un popolo, al convegno 
fiorentino. g n n 
‘ Racchiiusi, gelosamente în grandi casse, 
molti di essi rivarcano dopo secoli, i con° 
fini della Patria. Tornando dopo, ‘alle gri: 
gie città del Nord to amo credere che essi. 
avranno ì colori, ravvivati e rifletteranno: 
Un po' di questo sereno cielo italico. 

Palazzo Venezia, a Roma, ferve\di ope- 
ra alacre per la spedizione. dei quadri 
raccolti. 3 Ù 

Nel cortile del palazzo che, sobrio di 
linea e puro di iconcezione. architettonica, 
nel primo periodo della Rinascenza, «il 
cardinale Pietro. Barbo, poi Paolo II fece 
costruire, risuonano i colpi di, martello 
degli operai ché si affrettano a rinchiu-| 
dere con infinito amore nelle loro custo. 
die di-legno, i quadri prescelti, 

Roma, più di ogni altra città d'Italia e 
det mondo, contribuirà alla riuscita: della. 
mosira, La commissione romana, presie- 
duta dal.prof, Hermanin, e costituita dal. 
l'architetto. Raffaele Ojetti, dal prof. Anto. 
mio Munoz, dal prof. Giulio Cantalamessa 
da Pietro d'Acmiardi, da Calosso Bertini, 
da Roberto Papini, dal prof. Biagetti, da 
Roberto Longhi, da Aldo Briganti e da Et: 
tore Sestieri, il segretario, che si è prodi- 
seto «meravigliosamene in questi giorni 
per richiedere, ricevere, coordinare e spe; 
dire i quadri, ha magnificamente adem- 
piuto la sua opera. I duecentoundici: ca- 
polavori sono racchiusi in quaranta casse, 

isimente costruite. 
lu varie scuole pittoriche, 


che 


spazio nel NVII secolo prevalsero in Ro, { 


ma, sono rappresentate degnamente, 
Primo: fra tutti. il Caravaggio con: tre 


h.Si 

studiosi . poco, conoscevano 
queste .tre opere, relegate in una buia 
cappella. Dello stesso, si sono anche ot» 
tenuti i due quadri d . Maria del Po- 
polo. Quello di'S. Agostino, La Madonne 
det Palaft , il S. Girolamo 


di casa Patrizi, Ù 
Seguono poi alcune opere magnifiche 
delle quali non si è sicurì che sieno state 
compiute dal Maestro, come: La Vergine 
e S. Anna, Santa Cecilia < il Davide di 
palazzo Spada, nonchè un S. Francesco 
della Chiésa' dei Cappuccii.Ì. È 
Vengono poi i quadri dei seguaci del 
Caravaggio: Manfredi, Saraceni, Gentile 
schi, Caracciolo e Borgianni. $ 
Infine un interessante quadro di Giovan- 
ni Serodino, altro allievo del Caravaggio; 
le cui opere erano “inora restate scono. 
sciute e del quale’ solo in questi ultimi 
tempi è stato rinvenuto ‘un dipinto nel. 
V'Abazia di Valvisciolo presso Sermoneta. 
Ml Bernini è rappresentato da un auto- 
ritratto e un Davide che sono stati gentil. 
mente concessi dalla proprietaria: mar- 


cia di Diana della Galleria Borghese, il 
Baciccia, del quale è stato inviato un 
gran numero di stuli che ‘servirono per 
gli affreschi di molte chiese romane, e 
ancora, il Cerquozzi, il Bazzani, l'Ansaldo 
@ tanti altri. 

Lo spirito satirico dei romani è vivace: 
mente rappresetitato da Pier Leone Ghezzi, 

Quarantasette diversi proprietari hanno 
offerto i dipinti, Primi fra tutti: La Casa 
Reale che ha dato La: Roma sparita del 
Pahnini eli Sacri. Palazzi Apostolici che 
hanno offerto Ja serie dei sette sacramenti 
del bolognese Crespi. Grande quantità ‘di 
quadri hanno pure offerto la Galleria Cor. 
sini, la Borghese, l'Accademia di S. Luca, 
il principe Don Urbano Barberini, don Sct- 
pione Borghese e la pinacoteca dei Prin- 
cipì Spada che tra l'altro ha invia!» due 
tele di Pietro Testa finora quasi scono» 
sciuto, Le chiese di Roma. oltre-i quadri 
suddetti hanno inviato due quadri del ro- 
mano, Marco Benefial da S. Maria in Ara. 
coeli una S. Margherita di Annibale Ca- 
racci da. S. Caterina dei Funari, un Roma- 
nelli da S, Agostino, un Gentileschi e 
un' Saraceno -da S. Adriano e due Lan. 
franconi dai Cappuccini. 

Tra i moltissimi privati che hanno da- 
to quadri, noto: il barone Lazzaroni, Spi- 
Tidion, Sestieri, Zoccoli, Briganti, Brasini, 
Contini, Marchesi, Nunes. z 

E°, sintomatico l'appoggio. prestato. dal 
SaNcane DE la ricerca e la concessione 
dei qualiri. E' la prima volta che il Va. 
ticano. concede. opere. d’arte. per una mo- 
stra ufficiale italiana. 7 

Monsignor Palica, vice-gerente del Vica- 
Tiato; monsignor Respighi, prefetto delle, 
Cerimonie; monsignor Betnabaî, prelato 
domestico! di S. S. e il.comm. Nogara, di 
rettore dei Musei Vaticani; sono stati di, 
una cortesia e di una sollecitudine vera- 
mente eccèzionali I SI 

3 tra tanto fervore e, interessa: 
mento, proprio da qualcuno che facendo 
parte di organi statali, avrebbe dovuto. a- 
gévolare l'opera, della Commissione, si. è 
voluto, con, una. mentalità, che è: meglio 
non definìre, inceppare burocì aticamente 
il magnifico slancio dei, raccoglitori, E, co- 
sa ancora più grave, due famiglie roma- 
ne le cui tradizioni avrebbero dovuto me- 
glio consigliare, hanno rifiutato di con. 
cedere interess-ntissime opere. i 

Le presentiamo all’'amr azione degli 
studiosi e dei ‘cittadini: Doria e Colonna. 

Le ops; >‘. assicurate contro qualsiasi ri- 
schio, sono partite iersera scottate dalle 
guardie e dal cav. Campoduni, che in. 
sieme al signor Jacoangeti, ha curata la 
delicata operazione degli imballaggi. 

L'eccezionale bellezza della mostra chi@= 
merà certamente a Firenze quanti \întel- 
lettuali di tutto il mondo sentano profon- 
| damente il seriso di religiosità che ‘ha 
guidato gli ideatori di questa mostra; 

E sopratutto i giovani, vadano e senta. 
no, attraverso l'espressione della. geniali. 
tà (italica, il bisogno di inspitarsi all’o- 
per.» dei grandi per potersi rinnovellare, 
come dal Vecchio tronco ogni anno si 
rinnovano in perfezio > le gemme, i fiori 
edi frutti e sentano la verità delle parole 
‘che un grande Italiano Leonardo da Vinci, 
rivolgeva ai giovani del suo tempo ‘e di 
tutti i tempi: «O dormente che cosa è 
sonno? Il ‘sonno ha similitudine con la 
morte: O perchè non fai adunque tale 
‘opra, che dopo morte tu abbi similitudine 
di perfetto vivo, che vivendo farsi col 
sonno, simile’ ai. tristi Inortita, ; 

' GIULIANO FRANCO 


vo . n 
L'inaugurazione della galleria Braghin 
! PR > ADRIA, 25. 

E' siata fissata per il 13 aprile prossi. 
mo la: data della inaugurazione della gal- 
leria Braghin. Di tale grande opera di cui 
demmo tempo addietro interessanti noti- 
zie. pubblicando anche, per i primi, riu- 
scite fotografie, che costituirà il nuovo 

centro della vita commerciale locale e 
'che può invero essere invidiata da mag- 
ggiori. città avremo ancora occasione di 
occuparcerie più diffusamente per metter. 
ne in evidenza i pregi e l'importanza. Sap- 
piamo intanto che alla solenne cerimonia 
inaugurale interverranno spiccate perso- 
nalità dell'industria, del commercio 


de 


Per la scuola del libro a Roma 


Siamo informati che il Ministero del Com- 
‘mercio ha approvato il progetto tecnico ‘e fi- 
nanziario per la Scuola del Libro a ‘Roma, 
progetto elaborato dall'assessore del Lavoro, 
comm. Di Scanno, in unione ai rappresentanti 
dell’Associazione industriali tipografi e della 
Federazione del libro, i due organismi diret- 
tamente interessati, ed ha stanziato la som- 
ma occorrente all'impianto della Scuola, pre- 
levandola dal Fondo carta. 

E' questa una notizia che sarà appresa con 
vivo compiacimento dalla classe tipografica ro- 
mana, che vedrà così realizzata una sua an- 
nosa aspirazione è per la quale non ha man- 
cato in alcuna circostanza di farne apprezzare 
la necessità nell’interesse della cultura profes 
sionale e dell'industria. 

In seguitc ‘alla deliberazione ministeriale, si 
sono. ieri riuniti all’Uffico del Lavoro î rap. 
presentanti dell’Associazione degli industriali 
tipografi e quelli della Federazione del Libro, 
sotto la presidenza del comm. Di Scanno, ed 
hanno coneretato la ‘ulteriori pratiche da esple- 
tarsi presso gli Enti'interessati, perchè si af- 
frettino a dare il proprio contributo morale 
e materiale per la realizzazione del progetto. 

Noi siamo persuasi che la Federazione del 
Libro, a' cui sta tanto a cuore l'impianto  del- 
la Scuola del Libro a Roma, e per la quale ha 
speso ‘tanti anni di attività, saprà ‘agire in 
modo da togliere ogni ulteriore ostacolo, bu- 
rocratico o no, che ancora sì frapponesse 2: 


chesa Incisa Chigi della Rocchetta, poi, 
if Cavallino, il Domenichim la Cac- 


che questa istituzione sia presto un fatto com- 
piuto, 


-| si ripetè la. solita predica: 


Fa È 


IMoralità e cinematografo. 
crisi, di questa forzata stasi che si pro. 
pagò e scolvolse le più svariate forme 


suo ingresso in Italia, ove abbatteva di 
colpo la nobile fama chie godeva la nostra 
patria in questo genere di arte. | \/®" } 

Si ricorse naturalmente subito ‘alle vrigi< 
ni, valle cause: e centinaia ‘di articoli € 
studi apparvero in tutti i giornali e in 
tutte. le riviste; dai quotidiani seri alle. 
mensili. poco note e, con unanime, giud 
zio, si attribuì la crisi a varie cause, non 
‘ultima, il genere dei lavori, il. co: ui 
e.lo svolgimento delle proiezioni. 

Si parlò allora, e più che mai, dell 
moralità del cinematografo, | È 
© In mille toni e dai più svarfati puipità. 

il cinema 
grafo è immorale, - NtSoto: 

Noi lungi dal contraddire è dal.sostene« 
re una voce ed un giudizio, che essénò unil 
virsale, dovrebbe considerarsi veritiero, si 
proponiamo di analizzare.la questione del. |. 
la immoralità 0 meno, risalendo fino salle 
origini. dell'opera d’arte tragica Egr n; 
tal quale ce ]a. presenta. e ‘descrive una | 
voce che crediamo autorevole: la stoì 
della; Jetteratura, DE 

Quali dati deve avere una tragedi: 
essere’ morale? A questa domanda può ri. 
spondere la letteratura. Essa ci dies: Ul 
‘opera d'arte è morale quando ‘in ‘es: ti 
esposte grandi virtù e grandi vizi, grati 
di virtuosi e grandi viziosi, e nello svolgi. 
mento del lavoro si giunge alla premia: 
zione della virtù e alla punizione del a b; 
zio. Tale è il carattere della tragedia grec: 

Crediamo che nessuno’ dubiti ‘dél ‘gen: 

di rettitudine dei tragici greci: basta 
cordare che le rappresentazioni ev: 

um carattere quasi esclusivamente sacro @ 
ieratico e che ad esse intervenivano 

i governatori in forma ufficiale, che 
miavano.. autori. ed esecutori. «i 

Prendiamo qualche lavoro del: più n 
tragicì greci: Eschilo, Sofocle, Et 
le cui opere vengono tuttora rapprase) 
te e sono quindi note anche ai non 
diosi di, letteratura, ed analizziamoli. 5 

I personaggi sono sempre eroî, regnanti, 
semidei, esseri eccezionali che si distin 
guono nel bene o nel male, anche nel 
male, per non dire specialmente: ma. qui 
li terribili punizioni colpiscono i tì isti? 

Basta aver veduto rappresentaré da un( 
degli ottimi attori tragici italiani quei la. 
vori per sapere quale profondo*sensa dî 


sia 


l'Edipo- Re, che pentito delle sue È 

strappa»gli occhi con le'tnghie e st 

danna ‘al pellegrinaggio. Il Promete: 

stida la forza sublime dell'anima @ 

spirito, sfida la divinità stessa ‘e, 

bamente ribelle, soggiace alla inel 

forza del Fato che lo incatena su di 

roccia, ove le aquile, sìmbolo della ‘super. | 

‘bia, gli torturano perpetuamente if fe isa 

con gli artigli e col becco. ; 
Spigolando del resto fra.i cap: 

lla, letteratura tragica. moderna, tro) 

‘anche: confermate le nostre: assi 

‘ «Da. eoloro ‘che*sostengono il ‘fine à 

tivo del cinematografo e he inditand i no 

bili scopì éd ì più acconci mezzi per rag 

giungerli, si è spesso dettò | ad. 

pio — che' quest'arte muta potrebì 

ire per la lotta contro l’alcoolismo 

diciamo noi, è pertettament 


queste terribili catastrofi. RA 
E’ forse. immorale il capolavoro 
Ibsen: Gli Spettri ? Crediamo che 
‘no osi sostenere ciò dopo aver provato 
brividi vedendolo interpretare da un. 
vini o da un Zacconi. Eppure in_.q 
tragedia sono esposti dei vizi capitali: 
triste eroe giunge perfino all'incesto 


[coo] 
In esso figuravano tutti i più grand: 
litti è le più terribili turpitudini; ve: 
quarto atto gli spettatori piangevano. Oso 
credere che all’uscita del scinema» quela: 
sera nessuno pensasse ad entrare in Da 
osteria o a bere Nquori. Lo scopo mora. 
lissimo del lavoro era fin troppo 
raggiunto. a 

Qualcuno dei sostenitori della r 
penso che giudicherebbe immorale quel 
lavoro. solo perchè în esso, figurano um. 
adulterio, un. fratricidio ed un aloolizi 
zato, 9 

Ed ora passiamo ad un’altra 
Possono tutti indistintamente assistere - 
così detti «lavori forti» che hanno un 
scopo altamente morale? "ig 

Con questa domanda crediamo di 
tere la questione nei suoi veri termini 

E per rispondere dobbiamo distinguere. 


Restano le donne, e specialmente lesi. | 
gnorine. Qui sì ricade în un'altra 
stione e precisamente nel genere di edi. 
cazione che è stata impartita a' quelle," 

L'educazione moderna, o meglio 
quella americana, consente la'-con 
della realtà della vita e quindi il « 
morale nel significato classico, va' benis. 
simo: per quelle edlcate all'antica (e qui 
non vogliamo entrare in paragoni e di. 
scussioni perchè occorrerebbe troppo spa: 
zio) consigliamo per serupolo di coscì 
zi una intelligente cernita dei-Ja; 

è la esclusione dei più forti; g 

Per gli uominì nessuna limitaZione? 
ognuno di essi dovrebbe avere radicate 
ir sè sufficientemente le proprie ‘convin. 

i, per ron lasciarsele indebo] dal. 
la visione di un, film. In casoe 
peggio per lui: nessuna pietà. per.i 
le. vittime della. debolezza della. wirt 
cadano fra le reti. della giustizia um: 
in attesa di quella divina; 

Dopo queste parole, speriamo 
essere accusati «di immoralità ‘anclie ho 
come il cinematografo. 


srrrtne 


\edì  prossì 
Manicomi 


Università, «darà principio al sno (Corso lib 

ro di Psichiatria. Il programma >del' Corso |. 
verte. su «Ie psicosi ‘a lesioni organiche dol 
sistema meryoso. % SLIIRAT RE le 
Preluderà, parlando della Parelisi 


progres.. 


Investimenti 


La cronaca degli investimenti da parte 
‘degli, automobili va: assutméndo in Roma 
zioni impressionanti, e in senso in- 
verso, aumento l'incuria’ ‘e l'indifferenza 
lip delle autorità municipali. 
s «fronte a quesio deplorevole stato di 
\ cose c'è da domandarsi se la popolazione 
| rom continuare a spedenre oltre 
dieci milioni all'anno per mantenere il 
corpo. delle guardie municipali che non 
fufiziona, non per colpa dei bravi e vo- 
lonterosi giovani che lo compongono, ma 
per indolenza déi dirigenti. 
| Noi chiediamo al Sindaco Valli e ai vari 
assessori municipali se di fronte agli ob- 
| blighi è ai sacrosanti doveri che hanno di 
applicare le leggi e i regolamenti che di- 
sciplinano la circolazione delle automo- 
bili, motociclette è biciclette, può essere 
ancora tollerata la loro noncuranza che 


Per essere sinceri e precisi si può affer- 
“e che alle autorità municipali e al 
| Pi fetto spettano le responsabilità di que. 
| sto deplorevole stato di cose. 
«E lo dimostriamo con fatti precisi. 
La maggior parte dei camion addetti ai 
servizi municipali non rispettano i rego- 
© lamenti. I camion che trasportano la ben. 
| —zina peri servizi del Comune, quelli adi- 
Z i ‘al trasporto delle farine e agli altri 
ervizi municipali sono sprovvisti della 
| prescritta tromba e dei fanali. E su questi 
veicoli il più delle vòlté siedono accanto 
| Allo chaffeur delle guardie municipali. 
Tutto ciò è enorme, deplorevole, censu- 


‘alle guardie stesse, ma ai loro dirigenti 
alle autorità municipali e. prefettizie 
ie non solo dimostrano di non’ curare, 
me sarebbe loro dovere, l'applicazione 
il rispetto alla legge, ma dimostrano 

| i ignorare la legge stessa, 

_ (E quando Ja vita dei cittadini è lasciata 
i mercè di una situazione simile, noi 
mandiamo al Prefetto Zoccoletti e al 


E terminiamo rivolgendo’ al Prefetto e 
Sindaco alcune domande: 
Perchè le automobili, le motociclette e le 
Niclette possono & Roma circolare: con 
|_—Scappamento aperto, senza tromba se- 
Me e alla sera sensa i prescritti fanali! 
Perchè la maggior parte dei conducenti 
panno provvisti della prescritta pa- 


‘erchè si permette che minorenni e si- 
tine circolano per Roma conducendo 
‘tomobili senza la prescritta patente? 
pi lè gli autobus municipali in servi. 
A) (RDEbico circolano con lo scappamento 
po Mem SI Ù 
«E in fine peréhè i camion che trasporta. 
guardie regie e. carabinieri possono li- 
‘ainente circolare di notte con velocità 


‘ato un sistema per costringere i cordu- 
iti degli autoveicoli al rispetto delle 
zioni legislative e regolamentari. 
Sf tratta di un congegno che fissato ad 
mo dei lati dello « 

“men 
io 


to indica il contrario. 
Ciò 


di tutta Ja propria 
ocità oltre la cinta degli abitati, o nei 

i di soccorso urgenti. 
Il congegno non può essere manomes- 
i ed agli agenti non rimane che con- 
‘ollare, mediante il segnale esterna, se 
«So funzioni o mono, per l'eventuale ap 
| licazione dei provedimenti a carico dei 
ni alle disposizioni ' legisla- 


cin in ogn qualche cosa per garan. 
ire la vita dei cittadini. 


|esla cooperativa Ammiraglio del Bono! 


(eri il Prefetto comm,. Zoccoletti e l’as- 
:ssore dei Lavori Pubblici comm. Del 

è ecchio accompagnato dall'ing. capo Luz. 

'. del Piano Regolatore, si gono recati a 

| isitare 1 lavcoi della cooperativa «Ammì- 

‘aglio Del Bono » che ‘costruisce per fun. 

onari del Ministero della. Marina ed al- 
re amministrazioni. 
|| ‘Hanno partecipato alla visita l’ammira- 
à | Biscaretti Di Ruffia, presidente della 
Ooperativa, accompagnato anche dal sen. 
dis s.da una rappresentanza del 
| Îousiglio di amministrazione, gr. Uff. A. 
amadoro © dott, C. Gra, 
"u dapprima visitato il cantiere di vil 
tte con giardino ni Parioli presso Valle 
a ove gli intervenuti-si interessarono 
ille questioni varie. relative al nuovo 
| [Uartiere în pieno sviluppo edilizio. 
Suocessivamento fu, visitato il gruppo di 
bbricati comprendente oltre cento appar. 
Amenti che si costruistè dalla stessa coo- 
fativa fra le vie Avezzano e Menotti, nel 
iero dell'ex Piazza d'Armi presso fl 

ll Michelangelo, 

"la tutti i cantieri fu di guida ai visita- 
l'ing. Gra progettista @ direttore dei 
ri, Î quali hanno proceduto e proc& 

ono attivamente a mezzo delle varie im- 

rese: Stoeiker, Pagnani, Bianchi, Gado. 

i, Veneta di costruzione, Nardi e Man- 

r 


Coteae 
e autorità si compiacquero dello svi- 
Ppo dei lavori e promisero il loro int 


to per quanto riguarda la necos.|l 


Îa istemazior 


delle zone in relazione 
dî servizi pubblici 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


Con la commossa commemorazione di 
Aurelio Caponetti s'inizia, al Consiglio 
Comunale. la seduta del venerdì. Ed al 
Sindaco Valli sì associano Palomba, Gu. 
smano, Fagioli e Gigante. Indi Valli passa 
a comunicare al Consiglio che il Senato 
in una recente sèduta ha respinto la 
proposta: di legge che faceva obbligo ai 
Comuni di provvedere alla concessione di 
un nuovo aumento di caro_viveri. 

Il Comune di Roma l'aveva accordato 
da ben ventidue mesi ai suoi impiegati, 
ai quali ora dovrebbe essere ritolto. Ma 
la Giunta intende di iniziare tutti i passi 
opportuni verso fl. Caverno per fargii 
presente la gravità della situazione crea: 
tasi in segilito a quel voto. N 
«Parla indi l'a sessore Villettì per rispon- 
dere ad una interrogazione. circa l'uff- 
cio VIII. L'assesore per l'Ufficio di Igiene 
dice di essersi acquistata la ccaAvinzion: 
che l'Ufficio d'Igiene ,, . uunto Tiguarda 
la gestione amministrativa risentendo 
degli stessi disagi cha si verificano in tutti 
gli aitrî uffici comunali ne rispecchia in 
modo particolare i difetti di pesantezza 
e di sovrapposizioni e aggiunge che non 
vi furono sempre destinati gli elementi 
più adatti, 

Gli sembra quindi ingiusto lasciare in 
pasto alla pubblica opinione un giudizio 
inadeguato, poichè nulla è risultato in 
fondo nè alla Commissione nè al suo 
scandaglio personale che facesse dubitare 
in ogni caso della onestà e della corret- 
tezza degli iapiegati. 

A questo punto l'oratore è frequenta. 
mente interrotto da varii consiglieri ma 
egli prosegue imperterrito, anche alior- 
quando le voci e gli schiamazzi raggiun- 
gono il «diapason», 

Lo studio di un ordinamento razionale 
— egli dice — fu affidato al nostro segre- 
tario generale col sincero concorso dello 
stesso ufficiale sanitario secondo le linee 
fondamentali dame tracciate. L'intesa 
fu pronta e agevole perchè alto fu ognora 
l'intendimento di tutti e tre a collabora. 
Te pel migiioramento det servizio. 

Prematura essendo la creazione di un 
nuovo direttore amministrativo, con crar. 
nanza ‘sindacale già pronta serà istituita 
una direziore dei servizi amrainigtrativi 
dell’VIN Ripartizione, con chiara delimi- 
tazione di attribuzioni e di responsabilità 
cosicchè viene imposto ed assicurato il 
perenne parallelismo e collaborazione del- 
le due funzioni senza compenetrazioni 6 
senza conflitti. r 
L'autorità © l'attività dell'Ufficialé Sani- 
tario e dei suoi coadiutori, non solo non 
ne verrà ridotta, ma di gran lunga innal. 
za'a affidando ad un organo diverso l’ese. 
cuzione delle sue stesse proposte e i de- 
libe-ati dell'Assessore. 

Per quanto può riguardare la persona 


La dccassione sall’uf 


del direttore credo che in-30 anni di pro.|. 


iad'ipiepo esp! bilancio 


che il Comune si avvia a superare un de- 
bito di 400 milioni. Nelle uscite si rota 


attività comunale. Nulla si è fatto per gli 
edifici scolastici, per ]e stitade, per il ser- 
vizio dei poveri, 

Bilancio peggiore “di questo non si po- 
teva presentare, poichè in esso non vi è 
un'anima nuova, non vi è neppure l'ani- 
ma del ricostruttore, 

Tì personale sappia che il Comune rap- 
presenta la collettività e che il denaro che 
ci è affidato da amministrare 'ci è più sa. 
caro del nostro. 

Occorre una migliore organizzazione 
dei servizi ed essa deve essere raggiun: 
ta colla collaborazione del personale. 

Il Sindaco dà quindì la parola al consì: 
glire Cantalupi, ma il consigliere Crispini 
insiste perchè il Consiglio sospenda la di- 
scussione e si aduni in seduta segreta. 

Sacerdoti — Io non vorrei credere che 
questa proposta accrediti certe voci che 
circolano e cioè che la maggioranza si deb. 
ba ancora mettere d'accordo. 

Crispini — Questo è um sistema da bas. 
soimpero, non da socialisti, 

Nasce uù po' di confusione e i] consi- 
gliere Caritalupi abbandona l'aula, 

‘Liberati, invitato a parlare, dice, che 
ubbidisce per disciplina, Parla contro il 
modo cervellotico con cui viene accertata 
la tassa di famiglia. Crede che possa ap- 
plicare la tassa di soggiorno; ma vorreb- 
be che essal si facesse pagare con un ta- 
gliando valevole per quindici giorni. Vor. 


La settimana scorsa mi sono fatta tre 
volte la barba, regolarmente, 
Una volta me la son fatta fuori regola, 
per la film di "Theodora, che ricorda 
quei pittore a cui tutti rispondevano con- 
vinti:. «... Che bella cornice! », quando 
lui chiedeva in giudizio sul suo quadro. 
PERLE Si METRO I SER 13 


va, nessuno: abbia ‘potuto mai mettere in 
dubbio l'attitudine di rfficiale sanitario, 
la passione per il progresso, Ja vasta col 
tura scientifica e sopratutto poi la pratica 
nella. sfera sanitaria legislativa che per. 
mise sempre di risolvere Je più ardue 
questioni, ù 

A questo punto le interruzioni aumen. 
tano ma Villetti prosegue: Nei provvedi. 
menti amministrativi non è possibile se- 
guire la guida delle impressioni tanto 
meno poi quelle passioni. 

Forse che la sanità della Capitale la- 
scia a desiderare? Tutte le città ci invi. 
diano la incomparabile salubrità che si 
unisce alle nostre bellezze divine di natu. 
ra € di arte. 


Note statistiche 


La mortalità è discesa dal 1870 in por 
dal 35 al 17 per mille e di 10 punti da 
quando furono organizzati scientificamen 
te i servizi igienico-sanitari. Le più terri- 
bili epidemie vennero scongiurate anche 
duranie la guerra, Solo l'influenza che è 
ancora indomabile ci potrà danneggiare, 
ma meno che altrove,” 

Voglia quindi perla verità e per la giu 
stizia l'onorevole Consiglio tributare alla 
nostra classe sanitaria, che nelle difficili 
contingenze non ei è risparmiata mai e 
non ha chiesto nulla, quell'incoraggiamen. 
to morale dal quale potranno scaturire 
feconde energie di opera e di fede, per 
il pubblico bene e pel progresso civile 
della nostra amata città, 

E Villetti termina il suo lungo e... mo- 
vimentato discorso, ma Neuschuller non 
se ne dichiara soddisfatto. 


La questione di Villa Mattei 

Prende quindi la parola Corrado Ricci, 
per deplorare la lungaggine con la quale 
sì trascina la questione relativa alla 
muta delle aree, presso Valle Giulia, 

A lui risponde l'assessore Vila dando le 
maggiori assicurazioni in merito, e pas- 
sando poi a trattare dell'Oratorio del Bor. 
romini e di Villa Mattei, I 

L'Amministrazione comunale, — dice 
Villa — giustamente preoccupata di resti. 
tuire al più presto a culto l'Oratorio dei 
Filippini, dovuto.alla genialità del Borro. 
mini, ha stabilito di trasferire l'ufficio 
delle tessere tramviarie nel'fabbricato co- 
munale di S, Antonio in piazza del'Esqui. 
lino. Posso dare sicuro. affidamento che 
tra pochi giorni il gioiello del Borromini 
sarà completamente sgombrato, 

Su Villa Mattei l'oratore dite che il de- 
creto-legge che assegna al Comune la Vil. 
la è subordinata a determinate condizioni 
di destinazione dol fabbricato! e allo stato 
delle cose l'Amministrazione comunale 
non priò esprimere il voto che in sede di 
conversione in leggéè del decreto è che 
quelle condizioni vengano opportuna:nen. 
te modificate a vantaggio e decoro della 
città di Roma, 


Il Bilancio comunale 


La serie dei discorsi è iniziata dal ‘con- 
sigliero Casalini, cho accenna ‘invanzitut. 
to il fatto che non è possibile fare un 
raffronto ira entrate c spese preventiva: 
tamente chè non si conoscono le cifre del 
suntivo. Intanto si può accèriare che 
i due esercizi 21-2* aumentano il' debito 
di Roma in gràu parte per saldare pas 
sività di bilancio. L'oratore tnostra come 
questo bilancio poggi su basi fragili 6 in. 
consistenti. La tassa di famiglia grava 
specisimente sulla modeste foriune, 1 mu 
tui ammentano in modo spaventoso tantò 


“| per significare che ogni film è 


Ja barba n'è divenuta anche riccia 
er raccapriccio, quando ho dovuto ci- 
barmi una privata visione della « Corti- 
giana ». 

Non fatevi lusingare dal titolo! E l'i 
dentica storia. della. Dubarry, negli stes- 
si tempi, con lo stesso intreccio e l'iden- 
tica soluzione, solo che in questa film, 
la parte della giovanetta di ‘cui tutti si 
innamorano sino a che diventa la favo- 
rita del re è sostenuta per quattro atti (!) 
da una dama cinquantenne con la scusa 
che è la celebre (?) artista Berta, Papa- 
motti! Pi 

Figuratevi un rudero ‘di donna, che vo- 
glia fare .la graziosa con odiosissime 
smorfie di vecchia bertuccia; 

Roba da mattil lo credevo che fosse u- 
na film comica! Celebre artista?’ Ma chi 
è? E' russa? Povera artéè muta, in che 
Inani sei capitata! 

* Se Lenin fa propaganda con quelle 
donnine siamo belli che spacciati, 

E pensate che questa film che è messa 
su con un certo sfoîzo passerà per film 
italiana mentre puzza d'ostrogoto lonta- 
no un miglio! 

Quasi quasi dò ragione a Lucio d'Am- 
bra che vedeva la Cinematografia italia» 
ra colpita alla testa ed inchiodata ai pie- 
di, dare i suoi milioni all'ingordo e cie- 
co speculatore, e continuava nel quadro 
terribile ehe io ho tentato di rendere gra- 
ficamente così, per la brevità e la chia- 
rezza, 

Le gambe corte però le ho aggiunte io, 
sempre 
una bugia, benchè con i tempi che tor- 
tonò sembri che la povera Cinematogra- 
fia italiand, abbia corta anche la vita. 

E dire, che è tornata di moda la vita 
lunga, per le donne, La veste deve essere 


attillatissima ai fianchi e la cintura por- 
tata oltre il limite della schiena. In que- 
ete (Condizioni, andare dietro a ina belle 
Signora, è un vero piacere, 


un quasi assoluto annullamento di ogni|z; 


rebbe che i concerti dell’Augusteo fossero 
veramente popolari pet quello che riguar- 
da i prezzi; che l'istruzione del canto co- 
Tale venisse portata nelle scuole, E° favo- 
revole alla dote per gli spettacoli lirici, i 
quali costano molto anché per le paghe 
che bisogna dare al personale, 


Una mozione per le aree pubbliche 
Il Sindaco legge quifidi Ja seguentè mo- 

one: 
«I sottoscritti, presa cognizione del Re- 
golamento testà modificato per la tassa di 
occupazione di spazi cd aree pubbliche: 

Tilevato che la tariffa segnata all’art. 
25 per occupazioni di tavoli, Vasi e sedie 
all’esterno degli esercizi pubblici, per un 
increscioso malinteso, è venuta a stabilir. 
si in misura assai superiore a quella che 
si riteneva concordata, su proposta dei 
consiglieri. qui sottoscritti, con l'Ufficio 
della VII ripartizione; 

ritenuto che la tariffa stessa nella mi. 
sura indicata è ussolutàmente esorbitante 
ed in ogni caso eccede i limiti entro i 
quali i decreti legge aprile 1921, n. 374 e 
19 novembre 1921, n. 1724, consentono ai 
Comuni di applicare tale imposta; 

invitano l'on. Giunta ‘a’ voler .riesa- 
minare la tariffa stessa per una più equa 
valutazione e ripresentaria all’'approvazio- 
ne del Consiglio’ corretta in conformità 
delle disposizioni contenute nelle leggi so. 
praindicate. — Pagano Giacinto, Damita: 
no Giovanni, Croce Edoardo, Francini Ar. 
turo, P. Cantalupi ». 


La seduta segreta 
L'ordine del giorno deila seduta segreta 
registra innanzi tutto lu nomina di due 
avvocati sostituti per gli affari civili ed 
amministrativi presso l'ufficio legale, no. 
mine dovuta sospendere nella precedente 
seduta., 


= Sbarbificandomi... 


Altra moda cartnissima, è quella di 
farsi\la faccia scura e gialla e per di più 
lucida. (Ho saputo dalle mie belle ami- 
che che è proprio una vernice, quella che 
si deve dare sul viso, ed è a base di chia- 
Ta d'ovo, e cipria rachel). 

Alle corse se ne sono viste già tre 0 


| quattro apparizioni, e giuro che ne sòno 


entusiasta | 

X so anche (ma questo è tuttora un sée- 
greto), cho presto avremo lo smalto per 
lucidare i denti, come si fa per le un 
ghia. } 

Allora la toîletie femminile serà tutta 
una lucidatura: unghie, denti, faccia, oc- 
chì, scarpe, capelli, ecc.... e più lucidazo 
assai si sentirà il marito o chi per lui. 

Terza moda ‘che sta per riapparire è 
quel» delle piume a coltello: moda 
che può far perdere la testa, a. qual 
che bollente. ammiratore, come, è ,avve- 
nuto ad un giovane che tentava avvici- 
nere una -mia graziosa conoscenza, 

(Non faccio nomi perchè oramai lo san- 
no tutti). È 

Del resto basta che una cosa diventi di. 
moda perchè sia permessa, Se sì potes- 
se testimoniare in pubblico la propria 
ammirazione con un. bacio anche alle si- 
guore, come tutti facevano con Candido 
Sassone la sera del suo trionfo, convenite 
che sarebbe assai simpatico. 

Signora! questo vostro cappello mi pia- 
ce: e giù un bel bacio... sotto Ìl cappello. 

Lanciamo la moda! Io-sto per il bacio 


di p:Lblicà ammirazione, lungo un me 
tro © mezzo, cinematograficamente. 

Chì approva, cominci la prova, 

Ognuno è padrone del resto di provare 
qualehs. cosa. Marzo per esempic prova 
a fare, il matto, per giustificare la leg- 
genda, ma nom cì riesce. 

‘lenta di piovere ma non può; fa qual 
che clicco di grandine, qualche grossa 
perdita di vento, ma poi torna sereno e 
fa un caldo da morire. : 

Ji “to dei giorni scorsi! che barbal E° 
stata la mia seconda barba straordinaria. 

Per ripararmi dal vento in'ero rifugia- 
to sotto il tunnel, ma poiî preferii ancora 
il vento alla vista di quell'altarino della 
téCla re, Wiminosa si ma anche lacrime 
vole, 

con una delle sue eolite 
rapide sfoni, l'ha soppressa. ‘Meno 
nale! 

Ammiro sempre la gente dec 
proprio che Non posso diro degli arbitri 
delle: par! di foot-ball del campionato 
tegionale, che si lasciano scappare un 
fisehio è poi non sanno più come giusti- 
Tlò cd allora concedono calci di pu- 
Horo a ccio, pronti a rimangiar- 
seli poi, in separata séde. 

Anche questo Campionato minaccia di 
diventare una bella barba tipo Mosù, 

* » 
* * 

Altre specialità settimanali, mi sembra, 
non ce nè siano, se né eccélivi la, Cone 
ferenza Flyinan di cul spero poterne par. 
lare a parte, 

Do .i spiegare adesso qual'è la terza 
barba ma credo sia proprio tutto ciò che 


avete élto fin qui, 
RENFER. 


dei Sovrani del Belgio 


Hanno auto luogo stamane, par 
da via delle Muratte, i funerali di Ai 


In occasione dell'arrivo in Roma delle | Capone 


LL. MM, i Sovrani del Belgio che avrà 
luogo il 28 corr. Alle ore 13, il Comune 
ha preso lc seguenti disposizioni: CARA 

Sarànno inibandierate la torre capitoli. 
na, la torre della milizia, gli edifici comu. 
nali, nonchè le scuole. ; È 

Tutte le finestre del primo piano dei 
palazzi prospicienti la piazza dell'Esedra 
saranno addobbate con arazzi e lungo il 
‘percorso che seguirà il corteo reale ver 
ranno collocati dei pennoni, 

Il Sindaco ed i componenti la Giunta 
sì recheranno alla Stazione di Termini 
ad jncontrare i-Sovrani in quattro ber. 
line di gran gala: saranno scortati dai 
Vigili urbani a cavallo. 

Al Consiglio comunale farà ala, in piaz- 
za dell'Esedra, una compagnia di vigili 
del fuoco in alta uniforme con il gonfa- 
lone di Roma e con le bandiere dei rioni. 

Il Sindaco, seguito dagli assessori e'da 
una rappresentanza del Consiglio eomu- 
nale. sulla predetta piazza  dell'Esedra 
darà il benvenuto a nome di Roma, al. 
l'Augusto Ospite. 

La sera del trenta alle ore 21 avrà luo- 
go, a cura del Comune, la serata di gala 
81 ‘Teatro Costanzi in onore dei Sovrani 
ed il giorno successivo, alle ore 17,30 
l’Amministrazione comunale offrirà. \oro 
u: solenne ricevimento in Campidoglio 
nel Palazzo dei Conservatori. 


Una vasta rete di falsari 
assicurata alla giustizia 


Alcuni istituti bancari di Roma pativa- 
no da parecchio tempo e continuamente 
truffe ingentissime a mezzo di ‘assegni 
bancari falsificati, 

Mentre le indagini condotte con soler- 
zia efficace dal cav. Pennetta della poli- 
zia giudiziaria, procedevano alacremente, 
anche uffici di P. S. di altre città segna- 
lavano altre truffe del genere, 

Più di un milione era stato in questo 
modo elegantemente capito alla buona 
fede' dei vari cassieri delle Banche sud- 
dette. 

Le indagini proseguendo potettero sta- 
bîlire che si trattava di una vera e pro» 
pria ‘associazione a delinquere a capo 
della quale erano due romani: certi Ed- 
mondo Morteo fu Domenico e il mecca 
nico disoccupato Orlando De Santis fu 
Cesare di anni 33 abitante in Roma in via 
delle Fiamme, 

Intanto a Milano si venne a 
che a Bogliasco nella riviera di levante 
era stata impiantata una vera e propria 
officina. dov» con carta filogranata sottrat- 
ta alle Officine Coen e C, si fabbrica- 
vano, assegni falsi. 

A Potenza veniva arrestato Giuseppe 
Battocchio di anni 37.da Feltre e dimo- 
rante a Milano; a Fusacco (Bari) è arre. 
3° ‘9 tale Teodoro Tonini ‘di Albino Mila- 
nese già disertore o condannato. 

L'omertà più. assoluta degli arrestati 
non ha impedito che con abili dornande 
essì siano caduti în. evidenti contradli- 
zioni. Contemporaneamente il Morteo ve- 
niva acciuffato a Milano, ma tanto im. 
brogliò e fece, e disse che convinse i Rea- 
ll Carabinieri a riasciarlo, di modo che 
agli poteva indisturbato rifugiarsi al- 
V'esiero. 

Viene identificata a Milano l'amante del 
Tonini, certa Ranuzia Lucotti, alla quale 
venivano sequestrate lettere *\mpromet- 
tenti. Per mezzo di questa fu possibile 
identificare un altro cap .one; certo Pao. 
lo«Emanuele Guarglio, lottatore detto «Ml 
terribile», c* poco dopo veniva arresta. 
to a Milano in casa della sua amante e 
che dovette essere solidamente legato per 
essare:trasportatò alle carceri dove per uno 
stringente interrogatorio, vedendosi per 
duto, tentava suicidarsi ingotando in. 
chiostro; a 

Anche il resto della banda cadeva nelle 
mani dell'autorità di P. S. a cioè: 

Oliviero Castellani, ed il romano Or- 
lando De Sanctis. Viene tratto in arresto 
anche il tipografo Enrico Cantareli, di 
anni 26, che essendo impiegato negli sta- 
bilimenti Coen aveva fornita la carta fili. 
granata. A Napoli veniva assicurato alla 
giustizia tale Angelo Antonelli: domiei. 
liato a Roma. Attivamente è ricercato 
il Morteo e certo Luigi Beccumiez, di 
Marsiglia, altro componente della banda. 


Ass.ciazione “ Ardea ; 


Domani, il socio prof: comm. Primo Acciare. 
Sì illustrerà l’Anfiteatro Flavio. Convegno al. 
lo 15.30 nell’Arena, del Colosseo. 


Pro Roma et Patria 


Domani, con appuntamento alle ore 15 al 
Giardino delle Terme, visita al Museo Nazio. 
nale Romano, 


Articoli 


ti 


tti È 
Cittadini: di ogni grado soci 


bbiamo notsto per la Massonerta Gino * | 
‘Sarda. Mario Poce, il «Saggissimo d 
la Valle del Tevere», Alcide De Ang 
Ottorino Raimondi, il prof. Guastalla, i 
prof. PA Der tuoni pene i Vv 
ile del Loggia A . S 
e: Filipperi, il gen. Soda 
Muzio Mochen, Giovanni Barbiaui, Gio. 
vanni Miceli, ‘il vecchio Panico Autho 
Ascarelli, il dott. Salvadori, Verni, ildo, | 
Bova, Mastantuono, Mant:gazza Te 
il dott, Albini, l'on, Alberto Bentdu:e, 
Per i repubblicani abbisuno visto Cate 
lani, Carlo Quartieroni, Badnuel, ed altri 
cora. Y n DI 
SAIOI nomi della dem>):szia: il peoi 
rrei, 
5a Frilesio, l'avv. Castracane, l'avv. ) 


rg 


I labari dell'Aeropago, del ‘Concistoro 
di rito scozzese e della loggia Giovanni 
Bovio si pongono. ai lati del carro fune- 
bre, ricoperto dalle corone di fiori della 
Massoneria e della famiglia. — S 

Il feretro è portato a spalle da vari a- 
mici. I cordoni vengono dati, a destra: 
al Prefetto, al prof, Guastalla, per il Con. 
cistoro, all'av. Iacoucci, per il Consiglia 
dell'Ordine degli avvocati, al comm. Bal- 
zano, Avvocato generale militare per la 
magistratura; a sinistra; a Gino Bandini 
per il Sindaco, al comm. Orrei per jl Con- 
siglio provinciale, «all'avv. Smith per il 
Consiglio di disciplina degli avvocati, al 
dott. Mochi per la famiglia, voE: 

Apparendo la eroce sul carro i Trepub. 
blicani, reso omaggio all’estinto, si sono 
allontanati. Ò 

L'imponente corteo sì è incamminato 
verso il Verano. i 


M'acchine 
Dattilografiche - Calcolatrici - 


coessori dattilografici 
e di cancelleria — Mobili per studio — 
Fornituré complete per uffici. N 


CONFRONTARE PREZZI ! 
Invissi gratis listino Officina 
ed Accessori. 5 


FRACASSINI — Piazza der Popolo, 18 
Telef. 11.329 


l'élite dei 


la stampa che vi avrà larga rappresentanza, 
promettono di riuscire grandiose e gale 


rn 
Gopisteria Economica Modello 


con provette steno-dattilografe, 
Puntualità — Precisione, 
consegna lavori domicilio. 


CONFRONTARE PREZZI! 


Original 035 — Copie 0,20 (carta compr.) 
Via Luechesi, 19-B (Pilota) — Tel, 11.452 


Il the danzante 


della Società Ginnastica “Roma ja 


H the danzante organizzato dal Comitato 
di Patronato di questa Società all'Hotel dea 
Princes, è riuscito brillantissimo, Una folla 
di signore e signorine in magnifiche tollettes, 
e di compiti oavalieri, ha il bellis 
simo salone ed ha 
dalle 17 alle 2 

Dell'ottima riuscita della fosta va data lode 
alla benemerita sis.ra di 


tonati Maria, Lo 
nat. ia Idotti Panini Amalia, 
Santini Amalia, Treves Gildo, Villanis Giulia @ 
pr cda) Seeglia, Bloo: Ù 
lappiamo Comi: 
fi dà 1» st] proseguendo a 
wanizzando una festa all'aperto che 
iii opa «sampo sportivo sociale, 
aprile. 


Unione Fabbricanti 


per la vendita diretta al pubblico di 


Stoffe e Biancherie 


Roma, Via Nazionale 211-215 


(di ironte al Marinese) 


di È 
per il concorso di distintissime famiglie e del 


Maria, Giorgis Marta, Li. — 
Maria, 


ni 


s| 


riempito e 
ballato ininterrottamente , | 


“ Tannhauser » Al 4 Costanzi È 


Mi auto-dispenso dalla esegasi w 
giana di rito, Chi non conosce vita e 
col, ormai, di 


asne- 
r, mira. 
Tanohuser e della di 
agraziata vergine di 7 ft da 
Felda e come opera? Turingia, come leg- 

Rinuncio dunque anche a quella glo- 


gia che ebhe certamente venirmi da, 
lo ni pre in bella vista tutti i sl 
Tria some panno fatto senza 
‘ stamane eritici che r 
‘ipettano. E in veste di umiltà mì È i 
go alla cronaca di ier sera, abbasi 
Ficca per pe spunti eritici. 

Intanto incon Cepibile come si possa 
riesumare quest'opera giovanile del Co 
Ue se non per offrire al pubblico una edi- 
zione che, per la sua perfezione stessa 
sia coss degna e si imponga alla ammi- 
pazione incondizionata. 

Abima come siam stati lontani ior sera 
gig questo! 

un'opera, ad esempio, in cui la mes- 

63 ip scena ha un enorme valore di sfondo | 
© siamo trovati di fronte ad una Wartburg] 
Tisibile ove tutti gli stili dal bisantino all 
finnico erano stati cbinvolti in un crimi 
moso attentato al'senso comune e al bmion | 
© ove trayerso le arcate della sn]a! 


nz 


pour 
CRONACHE DELLA SCENA 


Apollo 


eh) di primissimo ordine con gli 
pi el danzatori Sinclair-Morrison 
pRare salma Glarette Fredy, Lucy Fleur 
re Dei Questa sera Brund Belmonte, la 
EA pat] e lunedì prima esibizione 
Son pro Jazz Band composta di 5 
Uci negri, nuovissima per Roma. 


Spettacoli del giorno 


Teatri: 


COSTANZI. — iri 
VERITATEI: (Stagione lirica), alle ore 20,30: 
BIMBGO O — Gre fi: Balletti russi Leonidoff. 
Aly Xii; È ipagnia d’operette), ore 2: 
VALLE. 


— (Compagnia 6. î 
Il processo dei veleni » “Palio Ra BI 


pu PRENTINA. — (Gompagnia Niscodomi), ore 
i Tato Fi Siorno, la notte», 
NALE, ; 
Spettacolo REI SOOTAPRRRIA Fougez), ore gi: 
RI: — (Compagnia napoletana Sonr- 
MORGANA I "On agepria di matrimonio », 
SAIOEGANA. — (Stagione lirica), allo ore ti: 


PEATRO DEI PICCOLI, — Ore 17 e ti: «Ta 


LeReria perduta nella neve» e il ballo sI 


gel trono era dato scorgere sullo sfond. 
fd! un cielo turchinetto, accoppiati in 3 
Scondaloso anacron?stno, un castello del 
AI puro seicento franci. e una forretia 
el più immacolato rinascimento fioren 
Rino. Tacciamo poi, per verecondia, di 
quel che accadde allorchè, al suono delle 
irombe famose, la sala regale si popolò 
di una moltitudine eterogenea di ‘cor. 
tigiani appartenenti a vari secoli da) tre 
ceuto al seicento per lo Meno e tutto que 
sio sotto la wigilanza arcigna di soldati 
Rornati appena appena dalla conqui 
sia delle Gallie, 
= Fu nostra grande meraviglia che j] sug 
Keritore, preso da subitaneo feryore na- 
}oleonico non salisse in piedi sulla SUE] 
Ha per gridare al pubblico: — Da questo! 
palroscenico 0 disgraziato popolo di Rg- 


Ma un incidente impensato distolse il 
suggeritore da questo eroico sonia: 
La vergine di Turingia, impersonaia dal- 
lo, cantatrice tedesca Delia Reinhardt, 
mentre in un impeto di lirismo si dirige. 
va a gran passi verso il fondo della scena 
rimase impigliata con il lembo del manto 
ad un malcapitato chiodo infisso nelle ta- 
vole del palcoscenico, e. in una sttitudine 
così grottesca che un lungo fremito di ri- 
so corse per tutto il teatro, Ridere a Wa. 

|| gneri Ecco una delle sopprese più squisi- 
te che # (Costanzi doveva riserbarci an- 
cora. Dopo di che basterehbe chiuder sen- 

Z'altro la cronaca, senza sua colpa, grot. 

tesca di questa infelice riesumazione se 
ni non sentissimo il dovere di tributar il go. 
Vito plauso a coloro ehe fecero del loro 
meglio per salvare ]o spettacolo dal di- 
sastro, 

Se tra questi non si deva purtroppo an- 
noverare la Reinhardt, per ragioni che la 
dovuta cortesia di ospiti li impedisce di 
approfondire, deve esser: messo in prima 
linea invece Catullo Maestri: Tannhau. 
ser, il baritono Montesano, Wolframo la- 
devolissimo, il Cirino, il Nardi, la Pasini, 
il Palai, il Di Petris. 

Fredda ma correti 
Franz Reiner, 


( 


la direzione di 


È LT. 
_—_ 
TRE, 
La Falena all’ Eliseo 

Teri sera all'Eliseo è stata offerta al 
pubblico una specie di revisione generale 
dei che Uralsky e Bavastro 
Ca tre mesi variano alla Taverna di via 
Francesco Crispi. 

Ne è risultato un programmone sceltis- 
simo, e vario come difficilmente può 
ergarsi ancora. Ogni numero, fine a se 
stesso, offriva sensazioni diametralmente 
»‘pposte al rumero seguente. Così che gli 
ntervalti anche lunghi doyuti all’esigenze 
‘adattazione di quadri minuscoli a scene 
raggiori, non vano, ma tenevano il 

bblico sospeso nella curiosità della nuo- 
la apparizione, 


‘ +0 . 
# Nelly Rozier ,, all’ Eliseo 
Stasera ha luogo all’Eliseo la prima 
rappresentazione della nuovissima operet- 
ta; Nelly Rozier del maestro Sassoli, 


in onore di Ileana Leonidoff 


Questa sera alle 21 avrà luogo al Qui. 
rino lo spettacolo in onore di Nieana Leo- 
idoff, la gentile ideatrice, insieme a Aldo 
siolinari,, di questi balli russi che si 
‘pongono all'atie- ‘ne per i numerosi 
regi di signorilità, di buon gusto e di 
leganza. iL. “ 


— 
‘ 
Castagna al Margherita 

— Conoscete Castagna? 

— Castagna? Perdin.!, il comico napo- 
ietanof 

— Proprio lu!. Entrò in arte da ragazzo. 
Studiava la matematica: ma, fatti i con 
i, trovò più opportuno lanciarsi sulle 
i voleedei teatri. 

Ebbe successo. Egli è spontaneamente 
comico ed a questa originaria qualità, ag 
giunge l'ammaestramento di Scarpetta e 
Pantalone che lo ebbero nella loro com 
pagnia, a 

Poi volle emanciparsi e creò un tipo di 
magohiettista, assolutamente diverso da 
rutti gli altri: senza trucco, spontaneo, 
na'tagghione, Indiavolato, Porta sulla 
scena un brio al quale non si resiste. 

A San Paulo del Brasile ottenne il suo 
più gran trionfo. 

Castagna ha il segreto di alternare alle 
strofette delle sue canzoni, hrevi confe 

Ù renze umoristiche e lancia frizzi agli spet- 
tatori, improvvisa per essi qualehe verso, 
li tratta da amici. 


Ha condotta una compagnia di riviste, 
atro di varie: 


le 


i 


AJ' Margherita lo acclamano in delirio. 

Quando egli appa 
lante, sorridente, è uno scroscio di ap- 
piausi. i 

Fra le macchiette più indavinate và 
quella dell'ubbriaco. Ne fa e ne dice di 
futti i colori. Pretende che la nostra lin- 
gua ha' delle illogicità. Per esempio, dice, 
che si chiama teatra di varietà quel i 
irn dove si fa sempre lo stesso e Camera 
del Lavoro quel tiasta dove tutti si radu 
nano per non far niente. 

Via si ride almeno con Castagna e ce 


‘è tanto bisogno! 
È sera Spettacolo eccezionale con 
la Nanedjmè, )e Cimodoro, Lan- 


ima venti secoli, perlomeno, ti guardano! | 


Spettacoli di domenica 


GOSTANZI. (Stagione lirica), ore 16,30: 


| GRONAGA SINDAGALE 


Alla Confederazione Gen. del Lavoro 


Il. Consiglio direttivo della Confederazio 
generale del lavoro, nella sedi i x 
seguendo i puoi istoni PE 
azione di d'Aragona, un progetto - 
sentramento dei fondi MO dla avea 
se organizzazioni in un unico Ente e ciò allo 
scopo di facilitare il eredito alla coopera: 
zione ed alla resistenza, 

Sciopero ceramisti, — N 0. D. 

h . D. di 

Dreso atto di una esauriente ara tutte, 
sedute ‘stante, dall’on. Paolino sulle cause 
® dle fasi dello sciopero nazionale dei ocera- 
misti, dà mandato al Comitato esecutivo di 
accordarsi son il segretario della Federazio- 
ma ceramisti per miutare gli scioperanti! per 

quali il C. D. esprime tutta la nropria sim- 
patia. 

Personale di Sagreteria. — Sulle di; 
dell'on, Baldesi il O. D. yota Da GONG 
il Sgrpente grdine del giorno; 

«H, Consiglio direttivo della Co) 
ne generale del lavoro, nel la Taprazie 
rinorescimehto delle dimissioni del Segreta- 
rio compagno Gino Baldesi, dovnte al di iui 
passaggio alla Segreteria generale della Le 
ga nazionale delle sooperative, gli esprime 
la gua riconoscenza ner l'opera intelligente, 
solerte e preziosa da lni prestata al movi: 
mento sindacale nella certezza che nello syol- 
Eimento della sna attività nel movimento 
cooperativo si manterrà perfettamente into- 
nata elle direttive della 0. G, d. L. della 
4 da. la Lega nazionale delle cooperativo è 

opererà nel senso di effi 
DESERTA nnione dei dh LIEGI 3 
0. D. prende quindi disposizioni 1 
sostituzione del Baldesi e per lè SA 
dell'Ufficio confederale di Roma. ©“ 


Organizzazione femminile. Sun questo 


«ll Piccolo Marat» — : 

GEE Moggi, PARE? ce ORI LAVATE 
QUIRINO. — (Compagnia dei balli. Leoni. 
def), ore 17 e 8I: Due grandi spettacoli. 
ARGENTINA, — (Compagnia . drammatica 
D Nicsodemi), ore 17: «Gli fina a m 
Dre 21: «L'alba, il giorno, la potter. 
VALLE. — (Compagnia dra. ica G. Ta 
Mmiati), ore 172 «Il processo dei veleni» — 
Ore 2: «VUirano di Bergerac». 

NAZIONALE. — (Fournée di Anna Fouger), 
ore 17 e 2): Due grandi epeîtacoli. ma: 
ADRIANO. — (Compagnia d'operette A. Pie 
tromarch?), ore 17: «Il marchese del Grillo» 
Ore 21: « Boccaccio ». 
MANZONI. — (Compagnia n 
cenzo'Scarpetta), one 17 e Rl; « 
matrimoni n. 

ELISEO. (Compagnia stabile d'operette), 
ore 17 e 21: «Nelly Rozier». 

MORGANA. — (Stagione lirica), ore 17: sIl 
Troratore» — Ore 21: «Faust», 

PICCOLI, — (Teatro delle marionette), ore 
15,30; 17 e 18,50: sLa pianella perduta nella 
neve» e «I Pirati». 


Varietà: 
APOLLO, — Varietà, 
SALA UMBERTO. — Yarietà. 
MARGHERITA. — Varietà. i 
JARDIN D'HIVER DE LA CHANSON (Parlo 
la), ore 9 14. Suor 


letana Vin. 
‘n’agenzia fi 


PN erge erro i mer 

Cinematografi; 
CORSO GINEMA VEATRO. — sIl fanciullo 
del West» con Douglas Fairbanks. 

CINEMA OLYMPIA. — Quarta serie del co- 
lossale film americano: «Il gran giuoco ». 

MODERNISSIMO. — Da oggi: «'fheodora ». 
GINEMA ORFEO, — Qlaretta Rosai in «Tra. 
gedia di Bambola», 


lt Concerti, 
A Santa Cecilia" 


Karl Hoffmann, Joseph Suk, Georg He- 
rold e Ladislans Zelenka soho invero 
quaitro padreterni del quartetto d'archi, 
Anzi, meglio, quattro satanassi cui le più 
inverosimili diavolerie tecniche sembran 
piane e facili come fumare una sigaretta. 
Il yialino, la viola e il violoncello han 
rinunciato ad aver segreti per lgro e si 
concedono Interi, 

A volte dai quattro sirumenti si spri. 
giona, per virtù diabolica una intera or- 
chestra. 

C'è dunque un oboe, anche, rimpiattato 
entro la cava pancia della viola? E un 
corno inglese e un fagotto ed anche un 
corno da caccia nascosto nella ventraglia 
oseura del violoncello? 

Pare che si. E’ anzi sì, senza dubbio: 
per prodigio; ma è così! Altre volte i 
quattro istrumenti hanno una voce sola 
che sembra giunga vaga dall’infinito, così 
tenue che uno strumento solo, in sordi 
na, sembrerebbe di troppo a produrla. E 
tutto, come a fumare una sigaretta. 

Sicuro. E' tutto questo, delizio.o e irri- 
iante ad un tempo per l’ascoltatore che 
non sa capacitarsi dapprima come da 
quelle quattro persone tranquille che non 
sì agitano menomamente possa ‘venir fuo- 
ri tutto quel diavolerio di antitesi sonore, 
poi, soggiogato non discute più, gode, ap 
plaude. Applaude anche quel quartetto 
di cui uno dei quattro è anche l’autore 
oltre che l'esecuiore e che forse affidato 
ad altre mani passerebbe sotto silenzio 
e otterrebbe un piecolo battimano di stà 
ma, poichè appartiene a quel genere di 
musiea singolarissimo ed inntilissimo che 
è la musiea dei direttori d'orchestra e dei 
concertisti: musca ehe è frutto d'una sa- 
turazione al pari dj quelle efflorescenze 
di nitra che arabescano le muraglie im- 
merse nell'umidità: così come essi sono 
immersi professionalmente nel suono 

E applaude quasi freneticamente il me- 
raviglioso quartetto di Ravel che, da una 
esecuzione di questo genere, sente crescer 
ancora nuove penne maestre alle sue ali 
già fatte per l'altissimo volo. E prorom- 
pe in un ultimo applauso dopo Bestho- 
ven questa volta perdonando. Si, pe*do 
nado, ai quattro satanassi prodigiosi di 
averlo seppellito in ‘un'orgia dionisiaca 
di suoni... 

LT, 


All Augusteo 


Rosenthal darà un grande concerto do- 
menica prossima all: 16 precise e certa- 
mente costituirà un interessante avveni- 
menta, poichè l'audizione straordinaria 
di Moritz Rosenthal, da lungo tempo at- 
tesa, è grandemente desiderata dal pub 
blico di Roma. 

Ecco il programma che egli svolgerà: 

i. Chopin. — Concerto in mi min. op. 
I: Allegro maestoso, Larghetto (Roman- 
za), Vivace (Rondò). 

2° Strauss, — «Le Bourgeois Gentilhom- 
mer; Minuetto, Entrata e danza dei sar- 
ti, Prelutio alla seconda parte, Intermez: 
zo. Scena del pranzo 

8 Liszt — Concerto in mi bem. magg: 
Allegra maestoso, Quasi adagio, Allegret- 
to vivace, Allegro marziale animato. 


La Banda Comunale 


La Banda Comunale non suonerà domenica 


provvedimento riferisoe d'Aragona ed ‘inter 
loquiscono Reina e Galli dip il eri. 
tenio di non creare una separazione dell'or- 
ganizzazione sindacale. femminile da quella 
maschile e per proporre 1a costituzione di un 
aegretamiato di propaganda e di assistenza. 

Il 0. D. decide favorevolmente ‘#0 di una 
proposta di d'Aragona nel senso di procura- 
Te una soluzione alla qnestione demandando 
l'incarico alla Segreteria ed all'Ufficio confe- 
derale per la legislazione speciale tenendo 
senio dei concetti di Reina ‘e Galli. È 


Assicurazioni sociali e legislazione soolale. 
gr Il Consiglio direttivo, dopo una esauriente 
trattazione su determinate questioni riguar- 
danti Ja Caf, Nazionale di Maternità, 1 Gol: 
legi dei probiviri e la propaganda le 
assienrazioni sociali prende delle ‘adlibere- 
zioni in conformità dei suggerimenti e delle 
tesi prevalsi nella discussione. Quanto alle 
assienrazioni sociali il 0. D. ha dato inca- 
rico al Comitato esecutivo di provvedere al- 
l’organizzazione) di corferenze tecniche di pro 
paganda sulle assicurazioni specie fra i la- 
voratori agricoli e particolarmente per quelli 
del Mezzogiorno, 

Rapporti commerciali con Wa Russia. — Il 
Consiglio direttivo autorizza alcuni membri 
di partecipare al Comitato misto per la ri. 
presa dei rapporti industriali e commerciali 
con la Russia. 


Congresso sindacale internazionale e Con. 
vo; di Genova, — D’Aragona, informando 
sulla riunione tenuta a Bruxelles dal Oomi- 
tato direttivo della Federazione sindacale in- 
ternazionale e sulle deliberazioni prese, ri: 
ferisce. cirea il Convegno fissato al 15 aprile 
a Genova, dai rappresentanti delle Centrali 
nazionali ed il Congresso sindacale interna. 
zionale di Roma convocato per il 20 succes 
sivo. 1 0, D. dà incarico alla Segreteria di 
disporre per Ja preparazione materiale delle 
due importanti riunioni e per l'assistenza 
i congressisti, 

Passando all'esame dei diversi problemi che 
saranno posti in discussione ai due Conve: 
gni, fl O. D,, dopo aver preso disposizioni 
per la ripartizione dei lavori tra i delegati 
della ‘Confederazione, si è soffermato alla 
trattazioné del tema: «Ricostruzione econo- 
mice dell'Europa», ea ha. accettato in mas- 
sima una. risoluzione presentata! da. d'Ara- 
gona, conferendo mandato di fiducia ai dele. 
gati, 

Sano stati nominati: on. Lodovico. d’Arago. 
na, Carlo Azimonti, on. Gino Baldesi, on. Bry- 
n9 Buozzi, on. Clodoaldo Binotti, Laura Ca- 


sartelli-Cabrini, Alessandro Galli, an. Nino 
Mazzoni, on, Felice Quaglino, on. Ettore 
Reina. 


Rapporti fra resistanza e eooperaziono, — 
Hanno riferito brevemente, richiamandosi ai 
precedenti deliberati, Baldesi e d’Aragona, 
quest’ultimo ha dato lettura di uno schema 
di statuto per regolare i rapporti fra le or- 
ganizzazioni nazionali della resistenza, ‘della 
cooperazione e della previdenza il quale, nelle 
sue linee generali, è stato accettato dal €. D. 


Alleanza del lavoro, — Una esauriente re- 
lazione è stata fatta da Azimonti relativa. 
mente alle riunioni, alle discussioni e deli- 
berazioni del Comitato nazionale dell'Alleanza 
del Lavoro. Ha seguìto una discussione a cui 
hanno partecipato: Giordano, Reina, Baldesi, 
d'Aragona, Sardelli, Bensi, Spazzolini, Ba- 
glioni, Zirardini, Azimenti, Ml €. D, ha de- 
ciso all'unanimità di accordarsi con la Di- 
rezione del Partito ed incaricare i rappre- 
sentanti della Confederazione presso l'Allean- 
za del Lavoro perchè siano precisate le com- 
petenze di carattere politieo nelle eventuali 
deliberazioni del Comitato Nazionale dell'Al- 
leanza stessa. 
I TIPOGRAFI, 

1 Comitato Consorziale della Federazione 
del Libro avverte tutti i soci ritardatari ehe 
ha procrastinato fino alla sera del prossimo 
Innedì, 27, l'accettazione delle quote a saldo 
1921. TÌ successivo martedì sarà stampato l'e 
lenco dei morosi. Gli esattori sono invitati a 
tener presente questa deliberazione ed a prov- 
vedere di conseguenza. 


All'Associazione « Alma Roma >. — Domenica 
26 corv, gita campestre all'Annunziatella a 
eni. tutti possono intervenire. Il presidente 
prof. Emanuele De Stefani tratterà il tema: 
«Caio Giulio Cesare e la fine della Repubbli- 
ca Romgna » Appuntamento alle cre 9,30 al 
l'ingresso della Passeggiata Archeologica. (Por- 
tarsi la colazione), Dirigerà la gita Caimmi 


Ruggero. 


Nozze Salpietro-Cavalluoci 


‘A Napoli, giorni or sono, nella ridente villa 
Léocadia al Vomero, in casa del cav. France 
sco Cavalluooi, trasformata in una serra di 
bianchi ed olezzanti tiori, ehhe luogo la ce 
rimonia religiosa che nnì per la vita la bel 
la ed affascipante tiglinola Nina eo) colto e 
simpatico dottore Giuseppe Salpietra. 

Nella sala attigua * uran salone, trasfor 
mata per l'occasione in cappella, riccamente 
addobbata ed artisticamente ornata dì fiori, 
fu impartita la benedizione religiosa dal mol 
to Rev. Parroco del Saern Cuore che ebbe 
parole gentili di augurio per gli sposi. Pu- 
rente la cerimonia la signoriza Tropea, gîn 
tilmente prestatasi, cantò soavemente l'Aye 
Maria di Gounod, accompagnata al piano 
dall'ing. Osvaldo Cavallugei, fratello della 
sposa, che diede infinita espressione alla. del- 
ce melodia, da commuovere tutti gli invitati. 


Nuova sistemazione dei binari 


za Vittorio Emanuele, a col 
mani 26, le vetture delle line 


ranno a sinistra se 


sulla. piazza vo 
cà j 12 fino a via La 


guendo litinerario de! 
marmora da dove DI 
Conte Verde. 

Le vetture della linea 
sbocco delle vie Principe. 
marmora, percorreranno 1 
fino all'angolo 


S. Croce riprendendo, all'angolo 


îl Duo Deneta, Courson, etc. Domani 
Sita lappresentazioni, alle 6 e alle 9.20. 


al Pincio perchè impegnata nella festa degli 
‘albeni all'Acqua Acetos@ 3 


Leopardi, l'itinerario normale. 
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he esaminato, su re- | 


delle hnee tramviarie a Piazza Vittorio 


Per la sistemazione dei binari in piaz: 
minciare da da. 
e 28, 29, 30 e 


31 provenienti da via dello Statuto, giunte 


‘oseguiranno per via 


linea 10 e 12 giunte allo 
Eugenio e La- 
1 nuovo tratto 
di via Conte Verde, indi 


l'itinerario delle vetture provenienti da 
di via 


o 


1922 


Il Process 


L'udienza pomeridiana di ieri 


Dieci minuti soltanto di i 

h sospensione, duran- 
hi: i Guali il pubblico ha agio di commen- 
‘are la deposizione dei due coniugi Simonetti, 
DREtieglarinta della madre di Bice: della 


Dalle parole della madre, è balzata la 

3 { 5 fi 

sura: di Bice. -« Mia figlia era nn fiore di fan- 

Sintina Ma Il fora si è reclinato presto snl- 
» non trovando il tronco al 

empoggiarsi nel fiorire, fis 


La figura di Bice richiama quella della De 
Angelis. Le due donpe sono iiargi! A noi, 
entrambe vittime di un destino erndele, h 

Entrambe in cerca di gioia. Ma mentre la 
prima, trova nella ricerca morbosa del go- 
dimento, il vizio, e beve, assetata, sino alla 
estenuazione folle, Ja seconda, più di*grazie 
ta, è wittîma del suo desiderio. 

Del desiderio, del bisogno, meglio, di sen: 
tirsi compresa, «La Bice erg chiusa con nois 
la dichiarato il Simonetti e confermato la 

ntili. La Bice era chiusa con © genitori. 
Forse perchè questi, che pur l’ammiravano, 
non sapevano comprenderla, 


Non sapevano chinarsi su lei e carezzarla. 
Rascchindere nell'atto nna confersione: «An- 
che noì soffriamo del tuo dolore, bambina». 
La Bice, ingenna, credette nell'amore del 
Mesones. «Ignazio si mostra molto affettrio- 
89 con me», diceva. Non sapeva guardare in 
fondo 3 quell'apparente affezione; non voleva 
forse guardare, nel timore di avere una de 
lusione, 

Bi prestò inconsoiamente al giuoco del ma- 

rito? 
Non lo sappiamo. Tl mistero che ayyolgera 
Ja morte della Simonetti, è ancora impene 
trabile. Non un gesto, non una parole, ha 
finora aquareiato il velo, 

N. Mesones uccise la moglie, dopo aver ot- 
tenuto ria quasta Ja procura dei beni? Ò 

Questa yersione non si può accettare, E! 
troppo ingenna: poteva il Mesones ignorare 
che. una volta dichiarata l'assenza della mo- 
glie egli non aveya più i] diritta fi eserci 
tare le procura? 

Non manca chi costruisce il dramma di. 
versamente. N Mesones, d'accordo .con la De 
Angelis, contrasse il matrimonio con Bice: 


o. 


rì pazzo; il padre del Mesones, recatosi 8] 
Perù, vi morì di un tancro. Il Mesones co- 
minciò ad avvertire i primi fenomeni nervosi 
nel 1912. Nel novembre del 1916 egli poteva con- 
siate già cieco. | © 
è ragazzo mostrò poca incliù: 
ftudi. Prese nonostante la È paafone asl 
it passaggio dal 2 al 3 corso Aellistieto teo 
0. 

La perizia-diretta sul Mesones nota 
eccitabilità nel co iti LA aa 
in continue contraddizioni; î suoi ragiona. 
menti erano spesso illogici. Questo fino ‘al 
daazie: DIRE gsesa anno. Ngl! rimaneva lun- 

‘empo n Jatto, con il c avvol 
finzuoio! In infermeria sito gd dagli si 
fermieri. Risnondeva an diffitenza alle dor 
mando dei medici. Il suo contegno — come 
egli stesso poi confessò — era simulatore. E 
Naulatoni furono anche i suoi tentativi di 
anicidio. > 


Il Mesones ha tenuto in carcere sempre un 
contegno rispettoso. Dichiarava gi attendere 
con serenità il dibattimento, non con Ja si 
renza di yenixe assolto, ma con RAI ne 
si avesse a riconoscere la innocenza della 
De Angelis. Si prestò all'esame senza opporre 
resistenza, dubitando però della riuscita di 
alcuni esperimenti. Parlara spesso del sno 
temperamento artistico. Nella giovinezza are 
va letto e siudiato con passione libri d'arte 
« che yarie contingenze, non ma lo ayessero 
impedito — diceva — io avrei seguito con 
passione degli studi regolari ». 

In conclusione — assicura la perizia — non 
risulta che il Mesones sia effetto da malattia 
Mentale 0) pri, di simplanla, , 

‘udienza è quindi tolta e rippi: 
meriggio. sb linfa 


L'udienza pomeridiana 


Pres. — Proseguiamo nella lettura, Comin- 
cerd con la perizia medico-legale del prof. 
Ottolenghi. 

Premesso di aver tenuto presente Ie fotogra. 
fie del cadavere di Maria IT il DA it 
di autopsia del cadavere, e le fotografie di 
Bice Simonetti, la perizia dichiara di non 
aver riscontrate dissimiglianze, ma bensì 14 
caratteri di somiglianza. Considerando fra di 
loro i risultati delle indagini peritali, secon: 


Suo scopo sarebbe stato impossessarsi del 
patrimonio della moglie, con qualunana mez: 
zo, e fuggire poi con l'amante. 

Ma si può ammettere* questo quandò si ha 
dinanzi un uomo, incapace di qualgiasi pas: 
sione, reso cieca da malattie venereè? Si può 
ammettere questo in un'ombra d’uoma ormai 
distrutto dal yiziof 

Non crediamo. Come non crediamo neppu- 
re che si possa, a processo chiuso, conoscere 
la verità. 


La lettura degli atti 


Avv, Gregoraci, — La Gentili può dire se la 
Ceccarelli le abbia mai parlato della. gravi. 
danza della Bice. ;» 
Gentili. — ‘Incontrai un giorno la Cecca 
relli che mi disse: «In agosto la ‘signorina 
deve sgravare ». 
Tl Presidente continua quindi la lettura 
degli atti, interrotta dall'avy. Tino che vor 
rebbe fame*nuove domande. 
Avv) Gragoraci. — Yorrei sapere dalla Gen: 
tili se la Bice avesse l'abitudine di portare 
con sè oggetti come quelli che furono trovati 
aula borsetta della. presunta Maria Rotel- 
ini. 
Gentili. — Non so dare una risposta precisa, 
L'udienza ha.fine alle 18. 


D o . . 
L'udienza di oggi 
Udienza, quella di oggi, dedicatà alla let- 
tura degli atti. Giornata morta, dunque, Pre- 
pabilmenté ci accadrà di vedere, nell'alzare 
lo sguardo; le: signore della tribuna presi- 
denziale, coprirsi il, volto con le mani per 

eclare dei vaghi sbadigli. 

Povere signore! Vilipese in una interroga- 
zione presentata alla Oamera giorni sono, 
prese in giro e quel che è peggio con garbo 
dalla stampe quotidiana, assistono, imperter- 
rite, senza indietreggiare di un passo. 
Racconta un collega, il quale per essere 
uno dei più «anziani» ci fe una sleale con- 
correnza: «In un processo celebre non meno 
di questo, jl - residente, del quale mi sfugge 
il nome, rivolgendosi alle signore che pssi- 
stevano, disse, accompagnando le parole con 
un sorriso ironico; « Prego le signore per be- 
ne di andarsene», Naturalmente nessuno si 
mosse. Ma questo non sgomentà il Presiden- 
te.‘ «Prego anche quelle... altre signore di 
uscire », disse. 

Verso le ‘nove e mezza l'aula comincia ad 
affollarsi. Sebbene la lettura degli atti non 
sia cosa ch: attragga soverchiamente, il pub- 
blico è numeroso. 

Alle 10 e un quarto entra nell'aula il Pre 
sidente il quale, dopo il consueto appello, ini- 
zia la lettura dei documenti. 


Una lettera di Bice 


Il primo ‘del quale sì dà lettura è nna let: 
tera a firma Bice, che fu inviata al Mesones, 
diretta al penitenziario di Regina Coeli, dal 
Benucci. Essa dice 

= «Caro ‘Tgnazio, Debbo trattenermi più 
del prestabilito. Non prenderti pena poichè 
sto molto bene; qui sento meno freddo che 
a Rema e per il mio stato vuol dire molto; 
lo stomaco però va lo stesso; speriamo. che 
tornando a Roma, il medico mi ordini qual- 
che rimedio. 

Spero ché tu stia bene e che tu abbia co- 
minciato un buon anno con lenticohia, giae- 
chè ne abbiamo molto bisogno! 

Saluti a mamma e ai parenti e agli ami 
ci che domandano di me. Tanti baci Bice. 


I rapporti del Commissario di Prati 


Dai rapporti del Commissario di Prati, dei 
quali il Presidente da lettura risulta fre 
laltro che il 31 dicembre 1917 la signora Bice 
lasciò Roma, per recarsi altrove. senza vali: 
gie, solo un plaid da viaggio, Risulta anche 
ch: qualche giorno dopo il Mesones in casa 
apprestava alcune valigie. Agli amici che lo 
avvicinavano. assicurava che si stava prepa- 
rando per un viaggio insieme con la moglie. 

Ad uva persona però che sì recò da Mii dis 
se invece che preparava glì abiti di Bice, la 
quale doveva partire per affari. 

Le valigie furono caricate sopra una vettu- 
n° a cura del Mesones stesso, il quale, renza 
essere accompagnato da alcuno, le portò alla 
stazione di Termini, non per spedirla, ma 
per affidarle a persona di sua fiducia che 
Avrebbe dovuto personalmente consegnarle 
alla Bice. fa 

Ai rapporti del Commissario di Prati è 
acclusa ima dichiarazione della Gentili. «Nul- 
l'altro ho saputo di mia figlin e nessuna let- 
fera sua mi è finora pervenuta», La dichia- 
razione sun he la Cata del 16 aprile del ‘18. 

Dal gennaio a tale data la Bice non aveva 
dato notizie di sè alla madre. —. Ù C 

Dalle deposizioni fatte da aleuni testimoni 
risultava invece che la Bice era stata vista 
nel mese di febbraio da. persone che per averla 
conosciuta ultimamente in precedenza, ass 
onrava. di non ayer dubitato che la persona 
incontrata potesse essere Ina che somigliasse, 
stranamente alla Bice. Nel mese stesso di 
aprile la Bice sarebbe stata vista in via Ore 
scenzio, 


Lo stato mentale del Mesones 


di Prati, il cav. Fiore, in: 


dai prof. Montesano © 


D la lett dei rapporti del Commissario 
Prati, E vitato dal presidente, 


L ® ll erizia psichiatrica fatta 
dal letta delisano e Ottolenghi sul Meso- 


nes nel 1921. Uno zio materno del Mesones mo- 


de diversi eriteri medico-legali, i periti con- 
cIndono inoltre che il cadavere esumato di 
Maria Rotellini, appartiene a Bice Simonetti, 
e che la morte di questa si debba attribuire 
con maggiore probabilità più all'omicidio che 
al suicidio. Relativamente all'ipotesi fatta che 
la Simonetti sia stata portata sul lmogo do- 
ve fu trovata dopo essere stata in altro.luogo 
uccisa, la perizia dà risposta contraria. Non 
esclude che, nonostante la cecità e le condi- 
zioni speciali del Mesones, questi non nossa 
aver sparato il colpo, sebbene non ritenga di 
potersi pronunciare decisamente in merita, 


Una perizia grafica 

Oltre alla perizia del prof. Ottolenghi esi- 
ste una perizia grafica. La Bice avera. duo 
calligrafie: una corsiva, grafica; una seconda 
quasi verticale, dai caratteri rotondini. Le 
lettere rinvenute nel cadayere della Rotellini, 
sono state scritte di pugno della Bice Simanet- 
ti. Non è stata possibile invece sapere da chi 
è stata fatta una iscrizione a lapis a tergo 
di una lettera. 


Le lettere del Mesones alla De Angelis 


Pres, — Diamo la lettura di alcune lettere 
inviate dali Mesones ala De Angelis. 

Avv. Tino — Vuol precisare le date, signor 
‘presidente? 

Pres, — Risalgono al 913 e al 514. 

H Presidente inizia quindi la lettura. 

In queste lettere ci traviamo dinanzi -a un 
Mesones affettuoso, innamorato. «Sona le ire 
e meszo del mattino — egli scrive — e mi rl 
tiro a casa benchò il mio ‘desiderio sia tut» 
t'altro, Sei rimasta almeno 4 ore con «lui» e 
naturalmente durante la tua assenza io ti 
ho cercata ed attesa. Ti fa tanto piacere di 
farmi passare per stupido? e ti glori tanto 
che io sia innamorato di ite?» E più oltre 
«Tu stavi dormendo il sonno del giuste; ho 
fischiato, non voglio insistere, nou voglio fi- 
sturbare il tno riposo ». In altiro luogo: «Cara 
Maris sei tanto curiosa. mio amoruecio. paz 
zerello, Pet due giorni ti ho parlato aspettan- 
do una tua spiegazione, una risposta alle mio 
osservazioni  scritteti, alle mie affettuose pa 
role ». 

Si da inoltre lettura di una lettera nella 
quale la De Angelis a name di «pupatta» 
prega il Mesones di non iiiga zii piro 

Avv, Tino — Vuol chiedere, sign presidente, 
alla imputata, quando la lettera è stata 


P, G, — E vuol chiedere anche perchè fu 
presentata all'avv. Tino? 7 x 
La De Angelis viene condatta dinanzi al 
Presidente. ‘ 


Pros. — Quando è stata seritta quest’ultima 


lettera? È 
Do Angelis — Quand'ero incinta. Nel 918. 
trova nelle sue mani? 


Pres. — Perchè hi 3 eni 
le Angelis — Il Mesones l’aveva, cara. Pe 
s È Tui io che la die- 


questo noi la conservavamo. 
di all'avv. Tino, 


Una lettera alla madre 


Casissima mamma. Ho riflettuto da un 
Pos e vedo che niricesto di più altrimenti. 
Nòn posso guarire; vado sempre peggiorando: 
comincio anche a sentire il male che, spende 
alle gambe, agli intestini; mi sento anche 
qualcosa, al cervello. Non ci vedo più, Come 
farò g vivere? Vattene una, ragione; Ridur 
mi uno straccio così voleva il destino! T1 
ho voluta tante bene e tu pure me ne hai vo- 
futo tante: tu avevi ragione, ma io pon pote. 
vo fare altrimenti. ria in questi ultimi 
giorni è stata buona; sì è pentita e seni ont 
Ero perdonata, Facilmente morrà con me, Era 
una poveva pazza ed io lo sono diventato a 
seguito. Ti prego: Res, parlare mai con 

nti; nè con sua madre. 9 
VA un buon ricordo di me. fe avessi 
potuto migliorare avrei sposato Bice e sarei 


stato buono... ma! 


Salutemela, povera ragazza 
Î, adre, di tutto». 
Perdonami, cara Mi ne 


Alle 17.30 l'udienza è tolta e rinviata 


tedì mattina. 


situlo. Conporalito 


i 


LIQUIDAZIONE TESSUTI 


esones! 
L'identità di Maria Rotellini e di Bice Simonetti 
Documenti epistolari di affetti e di perdizioni 


sieurazione sulla vita con 


ex Utasim 
—_ ——re mme 


Magazzini di Piazza Esedra 60-64 


— rta e | 


Si avverte che la Commissione Liquidatrice ha deliberato di 
ribassare il prezzo del MADAPOLAM di Stato da Lire 4.20 a 
Lire 3.85 al metro per la vendita diretta al pubblico. 


5 


vertenza dei molini e pastifie 
sii orme 
GH adusirialie]roa 
dtt 
iz 


i operai ci.i 
gli opera ci inviano 


« Abbiama dimostrata tra 
attendanda per sel settimai le © 1 
(enti operai ritornasseri alla Fagione | 
$i depidessero a ygler atei reni 
Si inferessi degli oper. A a iare i. 
zione di unitile puntiglio, 

Ogni nostra buona posizione, a cor 


cludere 8 definire-la verfenza è 
siate da pio rbolenti che 
nella agitagione, che di 
è mostrato in un dica mpo c 
della larghezza delie concessioni indi 
stpiali, egli si è lasciato pot lare 
non ha avuto il coraggio di opporsi | 
quelle tendenze che anzichè degli interest 
degli operai sono preoccupate di conse! 
vare comode posizioni Arion Pisi 
Gli jndustriali vista l'assajuta 
bilità hi anal sal Ft 
dell'Arte Bfanca hanno chie DI 
‘pria organizzazione di. ss gp ni 
l'obbligo di seguire ulteriormente le tra) 
tative collettive e si sono rivolti ai! | 
goli operai Inviando loro il 9 "Borra: 
una lettera nella quale ‘invitano ai ndo Li TA 


mediata ripresa del lavoro esponeni 


nuove condizioni che sono le segui 

a) aumento di L. 2. 1 cai 
attuale che viene Rot, PI hs jot 
naliere che aggiunte nî salario ai 
tuale di TL. 14.50 portano Ja EI ion 
par sto ore di lavoro a I. 30.15 giorna 


b) otto giornate annue di pe o 

tribuito di pra e cato ta. pe ca 

sione dalle ue girata non lavorative d 

maggia e Natale pure con salari: 

? raga le pi salari 

c) mantenimento di una polizza di as 

1 1 ; co î conii 

di L. 19 menshi da parte degli industrial 

edu? settimanali da parte degli Spar fi) 

d) indennità gi licenziamento di L.. 9 

per ogni anno di &eryizia qltre n preayvi po 

sg di giorni FLH - Si 
e) aumento dellà produzione del 10 % 

Queste condizioni siamo disposti a fari 
ai vecchi operai che si presenteranno en |, 
tro oggi ‘al lavoro dopo di che ci Fivolgia 
mo alla mano d'opera libera. 

Le condizioni suddette sona le stesse chi 
furono enuncit!» alla rappresentanza Q 
peraia neila ultima riunione quando gl 
industriali — desiderosi di definir, — mi 
gliorarono grandemente quelle inizialmen | 
fa proposte e sona di tale jarenesza ch 
nessuna categoria di operai può vantar 
le eguali, 

Noi siamo certi ehe i nostri onerai com 
prenderanno da che parte stia il loro in 
teresse e quanto male loro derivi dal con 
tinuo stato di agitazione in cui vengant 
mantenuti. s Ar 

La riapertura degli stabilimenti si rendi 
assolutamente necessaria: essa deve ay 
venire subito, e con tutti i mezzi se nor 


operai. 


PRIMO INALATORIO ROMANO | 


a secco sistema Koérting 
VIA RASELLA 55, ROMA Tel, 10452 
Orario; Dalle 10 alle 12 ) 
e dalle 17 alle 19 e 30 i 


Una festa Militare 
alla Caserma Umberto | 


Giovedì 93, alle ore 17, ha avuto luogo nelli 
Casa del Granatiere una recita eseguita il 
onore dei bravi soldati della Brigata Grana 
tieri. Fu rappresentato «Addio giovinezza» 
di Oxilio e Camasio. Recitarono molto h 
signe Borgi Rosina, Bonnard Maria, De Siei 
Elena, De Sica Maria, Borgi Lina ed i signor > 
Pellegrini Mario, Grociani Rodolfo, De Siiei ‘ 
Vittorio, Giuliani Alberto, Chiucini Giaacchine 

Molto ed elegantissimo il pubblico; natat 
fra gli altri: la famiglia Petraglia, la fai È 
Tulunello, la famiglia Borgi, famiglia Ga, 
Contessa Marta, tenente Tutoli e signora, fa 
miglia Crociani, famiglia Bettmann e molt 
altri. Notato anche il Colonnella Dina cap 
Riccardo con quasi tutti gli Ufficiali Supe 
riori ed Inferiori della Brigata, Fecero gl 
onori di casa il capitano Vinzi ed il 
te Trotta dei Granatieri. 

Chiuso lo spettacolo un duetto musicale e 
seguito dalla sigina Venizio Rita e dal sig 
De Sico Vittorio. 


Cav. Grilli » Grossisti 


Compra « Filiaie Via Umutà 86 / 


Vende Gioie, provenienti saquisti 
Prezzi d'oggi Uompra per qualsiasi sommi 


1 Giovani Esploratori 


Per iniziativa dei giovani esploratori « Sa 
niores » è stata organizzata, per sabato 8 a 
prile una festa danzante, alle ore 21.30, nell: 
Sala Tersicore in Via dei Gracchi. 

J biglietti si ritirano o al Caffè, Greca (tutt 
ie sere dalle ore 21 alle 22) o presso la Sedi 
Centrale in Piazza Borghese (il martedì e LI 
sabato dalle dre 18,30 alle 19,30). a 


e 


Per gli ufficiali in congedo 


Domani alle ore 10.30 presso la Sogietà Wifi 
ciali Pensionati, in via XXIV Maggio, si riu 
niranno tutti gli Ufficiati in congeda richia | 
mati alle armi per la guerra net important 
comunicazioni e deliberazioni. 


e 


Nanoati Popolari: 


DI COTONE DI STATO 


i due ‘accusatori dei loro compagni, sono 
oggi più che mai separati da essi a mezzo 
di carabinieri. Alle 16.45 il cancelliere dà 


‘lettura dei 300 quesiti è delle risposte che. 


ed essi hanno dato i giurati. 
a sussia lettura si apprende subito che 
pe onticone e l’Avattaneo imputati 
i: 
È 


essere i materiali esecutori del duplice 

sassinio, i giurati hanno risposto con un 

| Verdetto di completa colpabilità negando 

€ l essi le circostanze, attenuanti. Anche 

per il Boggio, ritenuto istigatore del du- 

| plice assassinio, i giurati hanno risposto 

È Verdetto di piena condanna negan. 

le circostanze attemianti. La parziale 

Sntermità «di mente è stata negata indi. 

stintamente a tutti gli imputati  compre. 

sò il Monticone che è un epilettico. Il 

ro e il Lancellotti, i due accusatori, 

stati ritenuti correi soltanto' di com. 
Dlicità nel duplice assassinio. 

Terminata alle 17.15 Je lettura delle ri- 


ér la richiesta delle pene. Egli do. 
‘anda che il presidente, in base al ver- 
detto emesso dai giurati, applichi le se- 
‘guenti condanne: Boggio anni 18 e lire 
pei di multa: Monticone anni 30 e Jire 
2190 di multa: Avattaneo anni 30 e lire 
150 di multa; Bertero ‘anni 19 e lire 1631 
multa; Lancelloti anni :9 e lire 150 di 
multa! Sironi anni 5 giorni 20 e lire 1180 


iornî 
mesi .$: Margherita Tealdi annì 1, mesi 
13 Il procuratore generale chiede: l’assolu- 
zione degli imputati Biava, Varvello, Gior- 
tti, Quaranta, Antonio Taldi, Bianciotti 
‘Eherita Athiss. Il procuratore gene- 
liesto un totale di 123 anni di 


ta la lettura. delle ‘richieste del 
ippresentante della ‘pubblica - accusa, 
” ‘endono Ja paroia gli avvocati della par: 
fe civile‘i quali chiedono che il presidente 


ndanni gli imputati anche al pagamento |' 


anni da liquidarsi in separata sede. 
Prendono quindi Ja parola i difensori 
è degli imputati per appellarsi. alla clemen.. 
del presidente. h £ 
Quando i difensori hanno terminato di 

re le loro richieste il presidente si 

“per la compilazione della sentenza, 


La sentenza 
le ore 18 e qualche minuto esce il pre- 
he pronuncia la seguente. senten- 
condannati gli imputati Avatta- 
» e Monticoni a 30 anni di reclusioné, 
feci. anni di vigilanza e interdizione dai 
ibblici uMci: Bertero Ferdinando a 18 an. 
giorni 16; Boggio ad anni 17, 
giorni 10; Lancellotti ad anni 8, 
MH e giorni 15; Rossi ad anni 5, gior. 
‘cinque anni di interdizione: Gironi. 
5 e giorni 20; Chieco ad'anni 2, 
esi 6 e giorni 10; Vincentini ad anni 1 
orni 15: Farcito Caterina e Tealdi Mar. 

gherita ad anni 1 e mesi 3. | 

_._ Sono “assolti ‘Attis Maria, Biava Varvel. 
lo, Giorgetti Quaranta, Tealdi Antonio, 


ncidenti fra il pubblico e gli accusati 


Il presidente sta per rivolgere il ritua- 
mi monito agli accusati per la facoltà del 
0 entro tre giornî quando ‘di botto 
Monticone si leva in piedi e, pallido, 
itato, grida. ai giurati: « IO. vi dico 
‘he sorio padre di famiglia, che sono in- 
iOcente e Che è ingusto quel che avete 
LA 


sidente toglie - senz'altro l'udien- 
nticone sempre più eccitato grida: 
Viva il omunismol». A questo grido 
Scatta. anche Avattaneo che sbracciandosi 
ÎT a al alta voce «Viva il comunismol». 
all'aula i rumori sono ‘alti, Impruden- 
temente un.giovane, che. è tra un gruppo 
Tercolto infondo alla. tribuna pubblica, 
risponde. all'indirizzo | degli imputati 
\® Sì, sì! Intanto andate dentro] e poi di- 
scorreremo... ». : 7 
‘a frase quanto mai intempestiva sca- 
tena delle proteste da parte. di parecchi 
i imputati. Boggio più di ogni altro 
infuriato grida vibratamente: « Voi altri 
cisti siete tutti vigliacchi.. Ci ritrovere 
fuorì intanto e la vedremo »: 
roni riléva la sfida e la ripete sogghi. 
do. La scena è disgustosissima, 
entre l'avvocato Allavia sdegnato pro- 
iumzia alte invettive contro i fascisti, il 
issario Norcia si precipita verso il 
dei giovani da cui sono partite 
i, contro gli imputati ‘ed, afferrato 
havero l'imprudente, Jo allontana 
* dall'aula. I carabinieri si affrettano quin. 
di ad allontanare gli imputati e l'aula 
pi Me fatta sgombrare rapidamente. ’ 
1 carabinieri preposti alla sorveglianza 
ed all'accompagnamento -alle- carceri dei 
dannati, stanno ammanettandoli quan- 
Improvvisamente l’'Avattaneo riesce con 
mossa fulminéa a colpîre con le manette 
Il viso il Bertero che gli stava vicino. 
disgustosa scena dura un'attimo I ca- 
Mieri si interpongono immediatamen- 
\j contendenti, 4 
U Be-‘ero sanguina abbondantemente 
l'oreechio s‘nisiro e- dal labhro- infe- 
Viene sommariamente fastiato con 
um fazzoletto e rarginnes ‘così hefidato il 
pamion. Fuori nella via gran folla è ra- 
dima‘a ‘Pletro i cordoni — delle , guardie 


Dopo un quarto d'ora escono dal palaz- 
‘o di Giustizia gli autocarri che restitui 
scono al carcere i condannati. Un plotone 
di ciclisti apre il triste corteo; viene die. 
un plotone di guardie a cavallo, Non 


Tuna voce nè un segno incomposto della 
folîa. Attraversata piazza Savoia, gremita 


| assai, gli: antocarri. svoltano rapidissimi 
| în Corso Balzocco perdendosi per il Corso 


semideserto. 

Davanti al Palazzo di Giustizia, la fol 
la si compone ad ogni istante in capan- 
nelli, in gruppi fitti e silenziosi intorno 
a coloro che. informano e che commen. 
tano, La sentenza era attesa con somma 


| curiosità dalla cittadinanza, curiosità. im- 


prontata alla massima serenità sia al cen- 
tro che alla periferia, 

La notizia della condanna è circolata 
subito, specialmente nei capannelli di cu. 
riosi che stazionano nei dintorni dei 
Tribunale @ poco dopo è stata diffusa 
dai giornali della sera usciti in edizione 
stràordicaria. | * ; 

I commenti si incrociano immediata. 
mente. Gli operai all'uscita. dagli. stabili- 
menti sapevano già per sommi cepi il 
contenuto della sentenza che commenta 
vano vivacemente, senza per questo dar 
luogo ad incidenti di sorta. La condanna 
era prevista dagli' elemnti più inclini 
ai condannati tanto che nel pomeriggio 
di ieri vi. fu-anche un tentativo di scio. 
pero che rimase però ristretto. a pochis. 
simi- stabilimenti, sciopero ‘che voleva es- 
sere una protesta per la probabile con- 
danna degli imputati. 

Questa: forma di protesta prese le mos. 
se dagli operai della carrozzeria «Fiat». 
Circa 1500 operai della carrozzeria non 
voilero prendere il lavoro e lo sciopero 


.|Si estese immediatamente. al vicino sta 


bilimento  Antoniazzi del Lingotto dove 
circa 150 operai si rifiutarono di andare 
al. lavoro, Dei tentativi. vennero, pure 
fatti senza risultato alla «Fiat» di. Corso 
Dante, sicchè l'agitazione rimase circo: 
scritta agli stabilimenti citati senza che 
degenerasse. 


Uno sciopero generale di protesta ? 


In città circolava ieri sera insistente la 
voce ‘dello sciopero generale per oggi. 
Fino ail'ora in cui vi telefono niente è 
stato’ deciso dagli organi esecutivi della 


provvedimento in questo senso sia da e- 
scludersi. E' probabile invece che qualche 


ai ‘dirigenti e cerchi di trascinare gli o- 
perai di ogni. singolo stabilimento allo 
sciopero. 

In previsione di questi tentativi spora. 
dici l'autorità di Pubbiica Sicurezza ha 
preso delle severe e larghe misure sia 
per la tutela dell'ordine pubblico come 
Der la tutela della libertà dél lavoro. . 


tro la. sentenza. Si ‘legge nella manchette 
del quotidiario comunista: «La giuria to- 


rinése ha ieri distribuito. altri 122 anni di 


‘carcere agli operai di settembre. Sono:sta- |: 


‘te incendiate centinaia:di Camere del la: 
\voro,. giornali operai distrutti, diecine e 
diecine, di lavoratori massacrati, ma chi 
‘isa dire.quanti sono gli anni somminfstrati 
\per questi fatti dalla magistratura italia- 
nas... F 


Camera del Lavoro; parrebbe anzi che un |: 


elemento isolato tehti ‘di prender la mano |- 


L'Ordine Nuovo insorge vivàmente con. |. 


‘| L’Ordine Nuovo contiene 
commento alla sentenz.. 
«;Fin dall'inizio del processo, dice il 
giornale, noi ne precisavamo i’ termini 
giudicandolo «come uno degli elementi più 
essenziali dell'offensiva reazionaria scate. 
nata contro il proletariato per la occupa- 
zione ‘delle fabbriche », - r 


poi un lungo 


dizio di parte è quello espresso ieri dai 
giurati nel loro verdetto come il « delitto » 
anche il « giudizio» è politico, di classe; 
è un episodio della lotta tra il proletaria. 
to e la borghesia per .il potere». 

«Guai ai vinti» conlude il giornale. 
Questo è il monito che ci viene dalla 
‘condanna di ieri. Se gli operai avessero 
vi Ia battaglia del setembre, il doloro- 
so episodio in cui caddero vittime inno- 
centi, Scimula e Sonzini avrebbe avuto 
certo diverso epilogo perchè esso sarebbe 
stato visto da tutti nel quadro degli avve. 
nimenti e non preso a sè e non considera. 
fo come un atto di pura malvagità di 
pochi delinquenti. Guai ai vinti», 


n) . 
Un banchetto all’on.Ferri 
TORINO, ‘25. 

Dopo l'udienza di ieri al processo delle 
guardie rosse gli avvocati di difesa e di 
P. C. offersero un ‘banchetto all'on. Enri. 
co Ferri nel ristorante’ del Cambio. 

Ferri ringraziò brindando agli avvocati 
di Torino, alla giovinezza della nostra raz- 
za e alla prosperità della patria, 


Un'altra grave sentenza di condanna 


contro gli uccisori di un fascista 
Li ROVIGO, 85. 

Iersera è terminato il processo per l'as. 
sassinio del fascista Gianesini, 

I giurati hanno ‘emesso un verdetto di 
colpabilità in omicidio contro l'imputato 
Trevisan Pietro; di complicità contro l'im- 
putato Marzolla Giovanni. 

Il Presidente ha pronuncato in seguito 
a ciò una, sentenza di condanna per il 
Trevisan. ad anni venti di reclusione, per 
il Marzolla ad anni sei e mesi nove. Gli 
altri cinque imputati sono stati assolti. 


te V (11 . . . 
Mussolini.e 10 schi: vismo agrario... 
MILANO, 25, 

Mussolini, ‘nel suo articolo di fonde 
sul Popolo dItatiu di stamane, dopo aver 
Notato Unavrerrudescenza di antifascismo 
in tutti j partiti potiei a comincìare da; 
democratici, venéndio ad esaminare le ra. 
gioni di questa ripresa di ostilità contro 
il suo partito, passa. ad identicare i mo 
tiv: che secondo il ‘suo pensiero condi. 
cono 1 socialisti alla esaltazione ella 
nota fase dannunziana: « Schiavismo a. 
grariò », e sopratutto sl irridere:]e orga. 


nizzazioni fascista, 


Per il rimborso delle multe sal vino 


ADESSANDRIA, 25, 
°Una Commissione, di piccoli proprietari ao 
compagnata. dal consigliere provinciale Va- 
reso si è recata dal Prefetto per sollecitare 
il rimborso. già due volte ordinato dall’In- 
tendenza di Finanza di Alessandria delle mul- 
te del 4% riscosse dagli esattori ner il'ri- 
tardato pagamento dell'imposta sul vino del- 
l'anno 1919. Cordialmente ricevuti dal. Vice 
Prefetto cav. Della Valle esposero i deside. 
rata dei viticultori .e. presentarono in pro 
posito l’ordine del giorno votato al Congres- 
se dei piccoli proprietari di Asti. 

Il Vice Prefetto fece presente l’interessa- 
mento fin qui prestato dalla Prefettura in 
proposito, dichiarando di prendere in consi- 
derazione l'ordine del giorno e di interessare 
ancora in proposito il Ministero delle finanze 
facendo }revedere una soluzione. della ormai 
spinosa questione che da tempo va trasci. 
nandosi, ... 


La lotta contro la sovrimposta 


ALESSANDRIA, 95. 
A proposito della lotta. contro la sovrim- 
posta i deputati popolari Baracco e Brusasca 
hanno interrogati i Ministri dell’Agricoltura 
e, delle. Finanze per. sapere quali frovvedi- 
menti. urgenti intendano prendere ‘per sal 
vare la piccola proprietà rurale.cui è.ormai 
resa impossibile la. vita e do sviluppo spe 
cialmente, dall’esoso crescente aggravio spro- 


soci. 4 Sportive « Moto 


un; è 
La “Fiora diifagzio,, a Mantova 
MANTOVA, 25. 

Al: iniziativa del commissario prefetti» 
zio comm. Lozgi che Tegge l'Ammimistra- 
zione del nostro Comune, è stata tenuta 
nel pomeriggio di ieri, in Municipio una 
riunione «alla quale ‘intervennero com- 
mercianti, industriali, esercenti, Tappre- 
sentanti di società sportive © teatrali, al- 
Bergatori, ‘ecc. allo scopo di, studîare un 
vasto programma di festeggiamenti in vi. 
sta ‘della. prossima «Fiera di Maggio » 
ché serva a richiamare nella nostra Man. 
tova ‘un grande. concorso di folla, Alla 
ritinione, era presente il cav. De Marchi, 
membro della direzione del nostro teatro 
« Massimo » il quale ha ‘esposto chiara. 
mente. a quali condizioni il nostro Tea- 
tro Sociale verrebbe: aperto. Le condizio» 
ni del cav. 'De Marchi sono state accetta 
te @ così oltre all'apertura del viostro 
« Massimo », avremo nella nostra città 
in c:casione .della cosidetta » Fiera di 
Maggio »,, grandi riunioni ciclistiche, » e 
regate sul Lago, organizzate dalla fioren: 
ta. Canottieri Mincio », festeggiamenti 
speciali in Piazza Virgiliana, quali fuo- 
chi d'artificio, concorsi bandistici, ‘conve- 
gni cielo-motocilistici a cura' delle "due 


porzionato della sovrimposta comunale e pro. 
vineiale. 


Club » e Forza e 
Concordia.» 5 


Il congresso. di San Donà di Piave 


Note e impressioui. alla seduta inaugurale 


SAN DONA’ DI PIAVE, 25. 

Bonifica idraulica, bonifica agraria, bo- 
nifica igienic. In tema di idraulica se 
n’è occupato in quaiche cosa anche il Pa. 
dre Eterno nella nottata e nella mattinata 
scaraventandoci addosso una quantità’ di 
acqua ‘sufficiente a ridestare qualunque 
assopita ‘energia... elettrica. 

Gli agrarì erano tutti al loro' posto, 
l'on. Chiggiato, ii comm, Mazzotto in pri. 
ma linea, e così pure gli igienisti: il prof. 
Picchini, il prof. Giordano Sindaco di 
Venezia, il prof..Ceresole, Il prof. Giorda- 
no che è un fenomeno di attività ecce- 


zionale, prima di recarsi al Congresso 
aveva, per sua dichiarazione, ,.spaccato 
alquanta: legna per la: ginnastica .delle 
membra, zappato.un po’ del suoorticedo 
ad esaltazione della agricoltura, ed aper: 
to un paio di ventri per non ‘abbando. 
nare le cure professionali. 

I, treni, ieri e stamane, hanno, riversato 
nella piccola città, ‘risorta- tanto solleci- 
tamente a vita nuova, una vera folia di 
congres a ogni parie d'Italia; ele 
menti fattivi. ed elementi loquaci, stavar 
ta con confortevole prevalenza: dei primi 
sui secondi. È 

Il Congresso dei bonificatori ha portato 
con sè anche, i: congresso delle automo- 
bili: se ne vedono parecchie decine: son 
tuose, ‘di medio calibro e scalcinate mq 
raggiungono tutte lo scopo o, per meg.io 
dire,-fl teatro: Sociale, fede del Congresso 
Si son fatte le cose veramente sul serio. 
ma non si è potuto evitare, del tutto la.) 
teatralità! 

La popolazione di San Donà che rifulsa 
di così grande ed indamabile spirito pa 
triottico durante le tragiche vicende guer 
resche che’ rasero al suolo la sua terra, 
guarda con sbigottimento misto ad orgo 
fiio il convegno odierno. I maggiorenti 
del paese, l'istituto federale di credito 
per vil risorgimento delle Venezie, Ja fede- 
razione dei Consorzi di bonifica Venetoi 
Emiliani hanno disposto ogni cosa nel mi. 
gliore dei modi, risolvendo l’arduo pro 
blema del vitto, degli alloggi e dei mezzi 
di trasporto. 

N Governo, dal canto suo, ha mandato 
a San Donà una eccellenza, l'on. Bertin 
tre sotto eccellenze: gli on. Beneduci 
Martini e Merlin. Di motu proprio era fra 
i presenti anche il senatore Iari sul 
miale il latictavio non ha infinito mini 


momento: her mel: che viguarde. la gio l 


vanilità \d°1 corpo oltre che dello spirito. 

E' un senatore di eccezione, 

I discorsi alla seduta inaugurale. pur 
non: essendo stati scarsi di numero non 
hanno ‘neanche, a vero dire, passato il 
segno;, Era naturale che il sindaco di 
San' Donà, recasse, sia pure brevemente 
il'saluio‘agli ospiti e che il gr. uff: Max 
Ravà, presidente del Comitato Ordinatore 
e presidente di' quèll'Istituto Federale di 
Credito. per il Risorgimento delle Venezie 
che , tanto contribuì alla quasi completa 


‘soluzione dei grandi problemi delle boni- 


fiche; desse conto, con sobrietà di eloquio 


nel modenese 
MODENA, 25, 

Si riunito in fmicipio sotto la Presi 
denza del gr. uff. Andreoli: il Comitato 
incaricato di chiarire la situazione, Era- 
no presenti: il dott. Coppi per il P. P. L; 
l'on. Nava per il Gruppo Democratico So- 
ciale; il comm. Guicciardi per l’'Associa- 
zioné Ordine e Libertà; il comm. Monelli 
pér l’Unione Liberale; il. comm. Gambi- 
gliani per l'Associazione Liberale Monar- 
chica; il Mio Pagliani per l'Unione So- 
cialisti Indipendenti, 

I Signori avv. Zanni e Testa per inca- 
rico avito dalla Federazione Provinciale 
Fascista, ha»no presentato al Comitato la 
rispa "della Federazione stessa all’invi- 
to del gr. uff. Andreoli di partecipare *al- 
la riunione. In questa risposta la Federa- 
zione Fascista ‘conferma l'ordine di id. 
già precedentemente ‘espresso. % 

Il Comitato si è riunito ancora alle ore 
20,30, ed ha redatto il seguente comuni- 
cato: 

‘« Il Comitato presa visione della rispo- 
Sto della Federazione: Provinciale Fasci- 
sta all'invito ad essa rivolto dall’Ill,mo 
Sig. Commissario, ‘riafferma. il principio 
che per raggiungere la pacificazione è 
nei: sario che tutti i partiti prendano im- 
pegno di rispettare la legge nel modo più 
completo ed: assoluto, e quella libertà. di 


[Per la pacificazione | 


organizzazione sia’ politica che sindaca- 
le o cooperativa che la legge garantisce. 
« Mm ordine alle questioni di principio 

poste dalla Federazione Provinciale Fa- 
scista, il Comitato osserva: à 

a) che il riconoscimento degli scopi 
ideali del movimento fascista non solo, 
ma la stessa funzione del fascismo, sono 
da ascriversi tra i fatti ormai acquisiti 
alla storia di questo tempestoso periodo. 
Non soltanto i partiti nazionali a. mez- 
Zo dei loro autorevoli rappresentanti e 
cori la, stessa parola del Governo hanno 
riconosciuto nell'azione fascista l'espres- 
sione vivace della reazione contro ‘il bol- 
scevismo ma anche da uomini, rappresen- 
‘ativi del partito socialista, .si è ricono 
sciuta l'influenza del movimento fascista 
nei determinare e rafforzare nel partito 
le correnti riformiste; 

db) che gli eccessi della stampa in ge 
nere, ‘inevitabili in mezzo a tanta pas 
sione di animi saranno temperati ‘e forse 
eliminati da! ritorno valla normalità dei 
mezzi di lotta, conseguente alla pacifica 
zione, mentre in ogni caso spetta alla 
legge di segnare-i limiti della ‘libertà di 
critiea e di propaganda a mezzo della 
‘stampa; 

©) che nel momento in. cui i partiti, 
‘approfittando delle gravî e dolorose espe 


rienze del passato, si affrettano a correg-! 


gere i loro: metodi per-collaborare alla 
‘ritostruzione morale ed economica del 
paese, appa:. superfiua agli effetti della 
pacificazione, insistere nella condanna di 


.|fatti, 6 sistemi superati, mentre la violen- 


e la propaganda ‘‘antinazionale ‘non 
possono che ‘ essere deplorati da tutti i 
partitì; © <' * Toni 

.d) chè mentre non è possibile, nono- 
stanti: ogni più caldo proposito di coope 
Tare. ala pacificazione, di esigere da 
partiti, esclusioni di determinate perso- 
na della vita' pubblica, si fa assegnamen- 


‘| to sul senso di opportunità tanto dei par: 


di quanto finora si è fatto in quèsto no- 
bile ‘campo  dèll'attività. umana. Schivo 
Per natura e non per c-‘entazione dalla 
ciancia vana, Max Ravà ha sentito ‘ed ha 
comunicato, agli altri tutti i doveri che 
spettano; agli uomini di larghi mezzi e di 
buona: volontà. F 

Ed-1, prof. ‘Picchini ‘che alla bonifica 

igienica. ha donato. tutta. la sua menta 
fefvorosa @ il. suo gran. cuore ha detto, 
con. patòla appassionata, realmente ma- 
teriata di convinzione, tutta la necessità 
che le opere di bonifica si ispirino anch 
alla. lotta. ‘antimatarica la qu 
se seriamente nuta, redir 
mente. queste popolazioni, meritevoli 
Ogni nostra attenzione. 
Il. ministro Bertini, e i sottosegretari 
Beneduce, Martini e Merlin, hanno nei lo. 
o discorsi, affermata la vigile attenzione 
del,Governo sui problemi. delle bonifiche 
@&\ anche per il rispetto che si deve ‘ai de 
funti: banno esaltata l'opera dei predeces. 
sori; i miuistri Bonomi, Peano e Raineri 
Più che mai applaudito è stato l'on Mer: 
lim quando ha esposto i buoni: propositi 
del Nuovo ministro delle Terre Liberate 
ed ha rifordate le benemerenze del ces. 
sato, 

Un'ora. a poco più di orazioni inaugu. 
rali. mon hanno stancato l’uditorio anche 
porchè ci si sentiva, una volta, tanto, un 
po” fuori ‘di quell'accademismo estetico 
che finisce quasi sempre per agire come 
iniettatore di scetticismo negli animi de- 
gli ascoltatori. Ed il suolo realmente sa- 
erp. di. San. Donà di Piave parea .dicesse 
agli ospiti: Non sarà mai troppo quanio 
farete-per questi territori, ben deznì anche 
per; il passato eroico, di essere i centri 
prop\Wsori: di quella che sarà, tra non 
molta, ‘la bonifica ‘integrale. ©» 


di 


CARLO B'ADENE 


ì come dei singoli, in relazione alle ec- 
cezionali condizioni della Provincia. 


La triste fine di un bambino 


PINEROLO, 20. 

Una raccapricciante disgrazia, che è 
costata la vita ad un amore di bimbo di 
circa dieci anni, è avvenuta °nel ‘vicino 
paese di Villafranca Piemonte. Giuseppe 
Bellino. — tale è il’ nome del povero 
ragazzo — era figlio di Bellino Stefano 
proprietario di una segheria. Appressatosi 
quegli inavvertitamente alla puleggia di 
un, motore elettrico in azione, rimaneva 
impigliato fra le ruote, e più. volte shat- 
tuto violentemente a terra. La sua fine è 
stata orribile. Fermato il motore, il corpi- 
cino è npparsò orrendamente sfracellato. 

E' impossibile descrivere l'immenso do. 
lore dei. parenti e la, commozione-del vici- 
nato per il pietoso caso. 

Per le constatazioni di legge si recarono 
sul. posto le autorità, che tosto dettero le 
necessarie disposizioni. 


L'arresto di un autore 


ci lettere minatorie 
VERCELLI, 25. 

Alla tenuta ‘Dosso’ nel territorio di Torino 
Vercellese sì preséntava uno sconosciuto a bns- 
sare alla porta. Andò ad aprire il figlio An 
drea del proprietario ingegner Antonio Della. 
role il quale con grande sorpresa si trovò di 
fronte ad nn nomo mascherato che fuggì non 
nppena ebbe consegnatà una lettera. La let- 
tera intimava di consegnare entro dieci mi. 
nuti 1500 lire. pena’ èravi rappresaglie, I si. 
gnori. Dellarole, chiusa bene la porta sì por- 
tavano al piano superiore e spararono sulla 
via dove doveva trovarsi lo sconosciuto, pa. 
recchi colpi di rivoltella.ai quali venne rispo. 
sto. prontamente. 

Denunciato il fatto î sospetti caddero su cer- 
tn Ottavio Bertolone; nella cui abitazione ven. 
mero rinvenute. parecchie lettere minatorie, li 
State in noro e firmate « Mano nera », eguali a 
quella ricevuta dal signor Dellarole, ed una 
rivoltella con le traccie di colpi sparati di 
recente. Il PBertolone sulle prime ostinata. 
mente negò, ma stretto da abili domande finì 
per confessarsi l’autore delle lettera. 

Esso è già stato tradotto alle carceri di 
Vercelli. 


In onore di un poeta adriese 
ADRIA, 25. 
Nel pomeriggio di domenica prossima, a 
cura degli «Amici dell'Arte» di Rovigo, nella 
sala dell’Accademia dei concorsi, il valoroso 
avvocato Piern Onsellati, di Venezia, parlerà 
del poeta adriese Merino Marin leggendo an- 
che alcune delle sue iche migliori. 


L'ASILO MOTTURNO. UN Mi 
FATTORE; H. PAPA DEI 
ONORE DELL'ARCHITETTO: 
MENGONI. VE 


vent'anni fa, dall’illusire ci 


‘zaro Sanguinetti, a favore dei senza 


dei naufraghi della vita, dei persegui: 
me a Asilo notturno. 
ge . maestoso, nella | 


della sua nile architettonica, n 


ri niovi della città, in via Milazzo, 
adiacenze dee MISHIONE LARA î 

ali ampi e spaziosi, doi i 
Ta tica in abbondanza, corrif 
ai dettami dell 


la luce penetrano 
spondono DISTRO 
ne e della salute. È $ 
gin prorvido ricovero è affidato. alla di 
rezione del.caw, Piazzi, il quale 6'ocom 
pa p *cipalmente nel disbrigo delle pra 
tiche amministrative, ed al custode si 
gnor Luigi Spiga, chiamato propriamen- 
te, dagli inquilini del pio albergo, il Pa: 
pà dei poveri, per il suo detto, veramen« 
te carattéristico e speciale, col a pa 
immedesimarsi dei bisogni e dellè pretese 
dei suoi clienti. d 

La crisi degli alloggi ha releggito in 
questo asilo parecchi operai ed iyfpiega» 
fi, i quali, in considerazione del £òsto e- 
sagerato della ‘vita. rion possony “permet: 
tersi il lusso di lasciarsi « rec» Joe 
galmente dagli affittacamere. AG 

ll ricovero dispone di un centinaio di 
letti che. seralmente scno occupati dagli 
inquilini permanenti e di transito. % 

L'ordine ‘e la disciplina regnano ‘sovra: 
ni nell’asilo, sotto l'egida paterna del' cu- 
stode. LI SR de 

L'Opera Pia è presieduta ‘dal commens 
datore Sanguinetti, l'insigne benefatiore, 
che ha scritto una pagina d'oro nella sto- 
ria della filantropia cittadina. © A) 

I buoni e generosi petroniani si ricor 
dino di‘questa benefica ed utile istituzio. | 
ne, la quale è oramai ‘diventata un biso: || 
gno d’ognî città veramente civile e  pro- 
gredita. À Pe 

Di Giuseppe Mengoni, il. Sommo; archi. | 
tetto, strappato alla vita nel 1877, da ùn 
tragico fato, non può essere argomento 
di un fuggevoie scritto. Le virtù. per X 
quali il grande artista s'innalzò sublime 
Rel gran regno dell'arte architettonica 
impongono ben più vasto studio di ana 
lisi edi ‘critica: Pai ni 

Le opera sue magnificate per originali 
tà di concezione, per arditezza di lineete 
per meravigliosa . struttura ‘ornamentale, | 
sono come la-veste serica ‘delle città ch 
ebbero ospite il Grande ‘Artefice, e l'am- 
mirazione di quei superbi edificia Bolo- 
gna, a Milano ed in Romagna, desta * 
noi un-inesplicabilée fascino. | E 

L'ing. architetto prof. An lio Linari, | 
che del celebrato maestro fu ‘&ssiduo ‘@ | 
ben amato discepolo, ed. alla cui, memo-. È 
Tia ha già reso e rende tuttora. l'onore. | 
più degno, nel seguirne nelle proprie ope 
re gli insegnamenti, sì è nobilmente as 
sunto il compito di sussidiare la storia 
con nate monografiche ed illustrative, — 
pubblicando un fascicolo iMustrato intor- 
‘no alla vita ed alle opere. dell'illustre, 
compianto architetto. della ‘famosa. Galle 
ria di Milano; iniziativa che qui ha gia 
raccolto ampio e meritato consenso. © 

L'appello da lui lanciato ‘alle Gittà d'T- 
talin, in cui è vivo l'orgoglio delle opere 
mengoniane, è altresì rivolto a quei mol- 
ti. che nntrono nell'animo loro —: come 
i popoli di Grecia e di Roma.— il culto 
delle arti. belle, e mantengono. inesanisto 
il sacro fuoco che alimentà in ogni iem- 
"n il genio della razza latina. 

Ogni parola d'incitamento alla sottoseri. 
zione è superfiva: la gratitudine e VY'a- 
more saranno ausilio potente per memo- 
rare e degnamente onorare questo Gran. 
de’ Figlio. dell'Italia muova; .°.,,, 


Un grande convegno di combattenti 
RIVAROLO LIGURE, 28.) 
Domenica % corr., alla Certosa. atrà Iuogo 
un grande Convegno di combattenti apparte 
renti alla Unione Reduci per 'l'inaugnrazione! 
del gagliardetto di quella sezione «Paolino 
Rossi ». Alle 9,30 .nel monumentale ahiostro, 
annesso alla chiesa ;l cappellano militare don 
Galbiati celebrerà la messa «al campo» alla 
quale assisteranno tutti i reduci. La brava 
banda musicale della Società Cattolica, diret 
ta dal maestro Russo, svolgerà nun eocellenta 
programma di musica classica: Dopo di che 
dirà il discorso inangurale il valoroso capita. 
no decorato ave. Filippo Guerriéri, consiglio 
re provinciale di Massa Carrara. Nel bome 
riggio nel teatro della Società ‘Cattolica st 
svolgeranno ì lavori del congresso, Per .iì Co. 
mitato centrale interverrà il cav. Loquenzi. 


Un appello dei mutilati di Agria 


ADRIA, 25. 
Valendosi della nuova legge .che rende ob- 
bligatorio il collocamento degli  invaltdi di 
guerra la sottosezione locale dei Mutilati ha 
lanciato un manifesto ad commercianti, indu 
striali, agricoltori, amministrazioni, ece., con 
un appello che reca. il mbtto: «Ad ogni mio 


tilato un posto ed ogni mutilato ‘al suo po 
Sto n, 


cordialità e ci 
laborato ulla 


Antisettico 
arc CONFMOA 
l'alito cattivo 


Res 
=: 


LI 


n 


SUtTi 


| diro trovo sula Anton 


ANCON. 
“Fon intendiamo còn questo ar sana 


e ticolo con 

disservizio ferroviario entro i limiti aa 
w$ sola linea, ma intendiamo illustrare con 
feiti specifici, raccolti da un nostro amico, 
‘fe vihggia metodicamente su questa linea, 
date le imprevidenze, le -manchevolezze, @ 
}a trascuraggini che si verificano ‘su questa 
Îibia che, a dire il:vero, ‘sia prima che du- 
\rdiite, come dopo la guerra, è stata e rimanò 
ima delle linee servite colla maggiore legge: 


i LA LINEA & | TRENI 
‘Ta linea Roma-Afcona, nell’ 
farti. penaii da «superare: 
Memi + Sri colla vee! 
galleria deì Balduini; il 2. pendio da Foligno 
a Uaifana; il 3. pendio da Fossato all’imboe- 
eitnrà della Galleria del Colle di Fossato. Per 
‘ae questi tre pendii i treni ricevono la mac- 
iva di spinta, eccetto per il 2. pendio, e 
questo tratto hanno luogo dei forti ritar- 
potendo il treno formarsi anche in aperta 
inpagna o firocedere a passo di lumaca per 
mari chilometri. 
Nel ritorno da Ancona a Roma'i perdii for- 


n > Sip due: uno che comincia da Serra S. Qui- 


‘0 e va sino allo sbocco della Galleria. del 
Mile. di Fossato, ma sul primo tratto di 
Mvsto primo pendio, cio) dalla stazione di 

ra S. Quirico a Fabriano, il treno marcia 
isa locomotiva di spinta, e.qui ei ha spes- 
issimo. il primo e maggiore ritardo; il treno 
i ferma spesso in piena linea, specialmente 
ila Genga. 

Al momento poi che alla stazione di Fa- 
niazio ‘si tratta di accodare la spinta si ve- 
îfica non di rado un’altra causa di ritardo, 
serchè .il treno arriva annunziato da Falco- 
ienra, con meno di 250 tonnellate, mentre spes- 


fi supera le 300 tonn.. ed allora non essendo 


N troppo pesante 


{a sufficiente .una locomtiva di. spintà sul 

tidio molto ripido del Colle di Fossato, ne 

scorrono. due, occorte preparare e mettere 

Mn pressione un'altra locomtiva di spinta ed 

cca in ritarda di un'ora causato dalla legge- 

za colla quale la stazione di Falconara cal- 

"bia e telegrafa il peso errato del treno. Du- 
“ante ufia di queste lunghe soste ingiustifica- 
te a Fabriano, renne una notte una insurre 
rione di aleuni viaggiatori contro il personale 
dit stazione che mentre il treno era ll fermo, 
rà la dormivano, e per evitare guai maggio- 
rl, peròhè i. viaggiatori minacciavano seria- 
mante, dissero che si attendeva il. macchini- 
#tà per mettere in ordine la. seconda locomo- 
‘ira di spinta, macchinista che era stato 
mandato a chiamare ma che non si vedeva 
ilicorà; e nell'attesa tutti dormivano!!! 

0 treni che ‘si avviano su questa linea, spe 
niplmente quello delle 22 in partenza da Roma 
(13 (vagoni) -e per quanto 
tie vagoni. tengano staccati a Terni per Sul- 


perdutà la vita, rima 
avendo avuta la testa 
cavia esistente tr 
Lo stosso treno 
Îl fuochista, sil 
al disco di Orte, 
era chiuso. Dop: 
minuto, il capo! 
perto >il disco, 


morto sul ‘colpo, 
‘acaesata dal caval 
a Fossato e ‘Foligno. 
col quale, perdeva la vita 
18 febbraio ore 6.20, giunto 
» si fermava perchè il disco 
o essere stato fernio qualche 
RA O di vedere ria- 
i le ‘ordine di partenza; 
para si mise in movimento e dopo ferrata 
faut n Srande sgomento dei viaggiatori, (lf 
DI si cattive mani, è avvenuto il ditastro. 
sattanstro che nessun, giornale ha_riferito, e 
i lente. in quanto, mentre il treno di An. 
‘» per la incuria e la poca attenzione del 
capotreno si. avviava per entrare nellà sta- 
Rena di Orte, in quello stesso: momento ni 
reno merci diretto a Firenze, travetsava 
etna bie: Quasi ad angolo retto, il binatio 
lella linea. di Ancona, e per il giuoco automa 
tico del blocco-disco chiuso, in quel momento 
il disco non poteva essere aperto. bi 
opadustone è che il treno viaggiatori! di 
‘heona fu mandato ad investire il treno mét- 
ci €, con tutto che avesse poca. velocità; ta- 
gliò nettamente in, due pezzi il treno meroi, 
fracassandone 4 vagoni del centro del treno: 
difatti il pezzo anteriore del treno merci, 
proseguì la sua corsa’ per Firenze, e In. parte 
posteriore rimase in stazione insieme con 
tutto il treno di Ancona, che rimase soppresso 
stante le avarie: della locomotiva rimasta im- 
mobilizzata al posto di blocco. I viaggiatori, 
eccezione fatta di tre feriti leggieri, potetterò 
proclamarsi fortunati di non essere traspor- 
tati a Roma in barella, e giungere a Roma 
col dirèttissimo ‘di ‘Firenze, con sole 2° ore 
di ritardo. È 
Se il personale fosse più scelto, e non am: 
‘messo per ragioni politiche ed elettorali, sé 
fosse più capace e più volonteroso, tutto .il 
servizio ferroviario procederehbe meglio, e 
così pure sarebbe meglio servita questa’ tinea 


una delle più disgraziate di tutta la retè 
bestialità di orari. st 


Due morti in un duello rusticano 


ANCONA,, 25. 

Si ha notizia da Sammaàrceello di cun 
gravé fatto avvenuto in quel paòse iérse. 
ta. Due contadini, certi Piergili Nazzare- 
no e Ceccarelli Arduino, venuti a quéstiò. 
ne per cause di. giuoco, si sfidarono a 
singolar tenzone. Usciti. dall'osteria ove/la 
disputa ebbe origine, i due asversari. e- 
strassero' +. tasca ‘. acuminati.. coltelli & 
impegnarono una lotta furibonda. : Dòopo 
poco, prima cioè che altre. persone poté 
sero intromettersi, entrambi i contendenti 
rimasero. gravemente feriti. Condotti ‘al. 


mona, pure con undici vagoni, spesso. la lo- 
motiva: di spinta non.è sufficiente ela velo- 
ità su per la. salita dei Balduini diviene 
pari al passo di Imumaca, quando non ei fer: 
inn in piena linea, senza la possibilità di anda- 
im nè avanti nè indietro, come avvenne in un 
rtorna ‘dello scorso. dicembre: aneddoto esi- 
larhnte che val la pena di rendere noto.a chi 
pon ha avuto la fortuna di assistervi. 
Pat x 

H treno era partito da Terni in orario alle 
0.25 cirea ‘con due locomotive, una in testa ed 


Uima in coda: ma a qilattro chilometri ‘da Ter 


if\\\nlmente partire di nuovo per Ancona, ove 


i .le.dué macchine nòr sono più in' grado 
i far camminare il treno, questo si ferma 
in mezza strada tra Terni e Giuncano. Il ca- 
eatteno manda a piedi un conduttore al capo 
aatione di Terni perchè invii una macchina 
“imita. di riserva: il capo-stazione, non rice- 

do dal conduttore il modulo di richiesta 
snritto, si rifiuta di mandare una locomotiva 
| riserva, cosicchè il treno rimane piantato 
sl mezzo della linea. Alle 5 .del mattino 

isa a Giuncano, da Spoleto, un treno merci 
«con la macchina di questo merci, si scen- 
di nuovo alla stazione di Terni, dove si 
ne ‘alle 6 ant. all’ora stessa in cui si 
\aveva essere in Ancona; poi, colla macchina 
cl viaggiatori proveniente da Ancona, si può 


“ riunge ale 12, dopo una terribile notte di 
"-nilo sofferto per deficienza di macchine e 
Irolere: di uomini: , 

Sp. il treno. pesante della notte in partenza 
:ta Roma venisse sdoppiato si potrebbe percor- 
-?°n. il tratto Roma-Ancona in sei ore e 1/2. 
‘nen fa Îl Triestino che parte da Roma alle 

fiht, e come si verificava con tutti i diretti, 
> durante lo sciopero dei compartimenti di 
"iirenze ‘e Pisa, venivano avviati su Milano, 
*\tova e Torino, per la linea di Falconara: 

‘\ene, ‘con tutto che anche allora i carboni 
‘assero (cattivi, con ‘tutti i diretti si  percor- 
«ba. il tragitto Roma-Falconara in un tempo 

i ‘superiore alle 6 0 7 ore. ì 

‘Ta Ta specialità del servizio di'treni di que 
#4 linea è che i diretti viaggiano: di giorno, 
iprtre logico sarebbe che di notte viaggias: 
i în treno rapido per i viaggiatori che si re- 
165 da un capolinea all’altro: ebbene, .se 


l'ospedale trtti e due sono morti- questa 
notte. In paese la brutale tragedia ha pro: 
dotto vivissima impressione. 


ECHI DELLO SCIOPERO DEI FACCHINI 


I . o eiie cai 
processi per direttissima 
ANCONA, ‘25. 

Davanti al Pretore del I Mandamento, 
avv. Cilulli sono stati' giudicati il presi. 
dente della Cooperativa l'Unione, Cecili 
Raniéro e il facchino Borghetti Enrica, 
imputati il primo di attentato alla libertà 
del lavoro e di porto di coltello di genere 
proibito, il secondo di porto di coltello: 
Si tratta dell'incidente ‘avvenuto ieri mat. 
tina al porto mentre il Borghetti, nono> 
stante lo sciopero, aveva scaricato «dal 
piroscafo Roma una macchina da cutire, 
per cui fu investito. dal Cecili, 

Il P. M. avv. Trotta. chiese pel Bor- 
ghetti 15 giorni di arfesti; e pel .Cecili, 
invertendo la rubrica del reato in wiolen- 
za privata anzichè attentato. alla libettà 
del lavoro, giorni 40 di detenzione è di 
L. 200 di multa; 

Il Pretore, .ritenendo.i due giudibacili 
responsabili. dei reati loro: ascritti, con- 
dannò il Borghetti a 5 giorni di artesti 
e il Cecili a mesi.3 e giorni 10 di deten- 
zione. Difensori:- pel Cecili l'avv. Agosti: 
nelli, pel Borghetti l'avv. Ferruccio AscbH. 


* * 

Avanti allo stesso Pretore. si ‘è poi trat 
tata la ‘causa coritro ‘Galeazzi Armo; im- 
putato di violenza e resistenza alla forza 
pubblica durante gli ‘incidenti tra fascisti 
e comunisti di domenica. 

Il Gajeazzi era ‘stato’ trovato anche în 
possesso di' un ‘piccolo. punteruiolo che'di, 
chiarò servirgli per scaricare Ja pipa. 

Il Pretore, conforme. alla richiesta del 
P) M. l'ha condannato a mesi 3‘e' giorni 
5di reclusione. Dif. ‘avv. Agostinelli. 


‘i % tim diretto di notte, questo di diretto ha 
«*n_il nome e la tariffa, ma ferma a tntte 
“.hià piccole stazioni! I viaggiatori di questa 
èha sorridono di compassione al pensare che 
il'alretto debba fermarsi alle stazioni di 
‘#%pellò, di Scanzano (per le ferrovia’ siamo 
*i0ma al periodo delle macellazioni di guer- 
ì.'di ‘Valtopina, di Gaifana, di Genza-Ar- 
fa, di. Castel Ferretti, mentre fl diretto 
lA notte. sdoppiato e coll’orario del Trie- 
‘n, potrebbe riuscire utile a tutti gli uo 

i d'affari, giungendo in tempo -a Falco 

fi per prerdere le prime coincidenze per 

ogna e per Castellammare. 


INCIDENTI DI VIAGGIO 


“ ventamo aî numerosi incidenti di viaggio 
gi vanno. verificando giornalmente: non 
*rridinino di enumerarli tutti, ma i prin: 
ali che sono cenitati personalmente al 
“ro ' corrispondente viaggiante. 
*" giorno dell’anno passato, causa la falsa 
iztone dell'ago di scambio all'imbocco della 
iléria dei Balduini, dalla’ parte di Spoleto, 
‘fim ‘n verificarsi il doragliamento della .lo- 
stotiva,, mn grazie alla poca velocità del 

"o, hon avvenne nessuna aisgraz: e 
ratehdore 11 darro-attreszi, con un'abile ma- 
iiven. «del «macchinista. si. potette giungere n 
Tria con sole quattro ore di ritardo. 

Paid è cero che l'ispezione della linea. non 
réA statà fatta, ‘altrimenti l'ago sarebhe stato 
n nosto; Si bra d'estate e la linea era già 
Ulomineta da due ore dalla Ince del sole. 

11 27 febbraio n. e. un altro grave. inci- 
Arte ‘si è. verificato nello stessa località, 
“sco prima della fermata dei Balduini: si è 
vanvato' attravarso il binario un palo telegra- 
sàd. e seil macchinista non. avse visto l'o 

“é6lo e non ‘avesse fermato il treno, si s2- 
‘he awnto un deragliamento. Il guardiano 
‘seta in quella zona. era presente nl fatto, 

’ fea sî era peritato di ispezionare la linea. 
* | Hogata dal nostro ‘informatore come mai 

pàlé tèlerrafico si trovasse attraverso 

Lrfo, hisnose cha il palo 

| acuto in ‘nnel momento î 
‘matore vide che erano, state totolate giù 
li monte soprastante delle grossa fascine 
È ami di pino, e questi bssanti fasci, ab- 
Rittelzost contro il palo telegrafico, lo ave 
(WEho schiantato © fatto' cadere. sul ;binario. 

it ‘petsonale, sia per incirin sin per non co- 
lifstenza della linea, finisce: di non, accorger- 
9 in cut esiste un solo ,cavaloavia, 

imine drsono, un fu 


Nei dintorni del palazzo di giustizià si 
era agglomerata. molta gente, specia' fat- 
chini, ed era stato disposto‘ un ‘largo sèer- 
vizio pel mantenimento dell'ordine pui. 
blico, Non si. sono. avuti incidenti, 


La fontana magica 


CASTELPIANO, 85. 

Il. nostro concittadino conie ing. Garlòo 
Fossa-Mancini, alcuni giorni or sono, in- 
vitò amici, professori e colleghi nel-gor- 
tile del palazzo comunale ex. appannag 
gio di Iesi per farli assistere ad esperi- 
menti idraulici di’ notevole interesse. n 
Fossa-Mancini, ‘ assai noto nel mondo 
scientifico per i suoi studi li ilrologia, fe. 
ce funzionare una fontana nella quale la 
emissione dell’acqua era molto supettore 
a quella immessa dalla conduttura di 
adduzione. Naturalmente l'ingegnere spie- 
gò ai convenuti che egli noh era un inago 
ma che aveva fatto tesoro di alcune Jéggi 
idrauliche e sul moto dell’acqua per dare 
un. po’ d'illusione agli intervenuti, 


Serata di Beneficenza al Comunale 


CASTELPLANIO, 24 

Una saporosa riesumiazione ha- dato domeni. 
ca sera la locale Filodrammatica' « Inventus » 
a*questo teatro Comunale rappresentando, cou 
arte: « Una commedia: per la. posta», di L 
Rossi. La produzione tutta freschezza, vivace 
sn cui.la polvere del tampo nom stende se non 
uda patina lieve appena percettibile chela 
rende quasi più gustosa ebbe vna perfettà: 
terpretazione e meritò l'elogio, ‘applausi vilo 
ròsi e.chiamate ad.ogni fine d'atto. 

La signorisa Iside ‘Giacomini inearnò .don 
grazia impareggiabile ta figura soaté e gentile 
di Maria tutta delicatezza, sorrisi e passione. 

La recitazione di tutti .gli altri è stata. colo. 
rita e garbata e con perfetto affiatamento © 
ne va data lode a tutti indistintamente »gli 
interpnetà, r à 

Alla commedia seguirono uno scherzo contico 
cd una farsa gustosa ‘anche esse produzioni 


lauditissime. » x i 
sea di un concerto mandoliniatico 


rochi- | di dflettanti fu molto gradita dal folto ed edu 


va il teatro. * | _ 


cato pubblico che 


La Troupe “Città di Ascoli,; al Ventidio 


ASCOLI PICENO, 25. 

Teri al Teatro Ventidio Basso, 3A a 
luogo ‘la seconda recita dela Gran via'e 
La Pianella Perduia fra la neve, due vec- 
chie operette preparate con ogni cura in 
tutti i suoi minimi' particolari dalla trou- 
pe operettistica Città di. Ascoli, 

In complesso. lo spettacolo va più che 
bene:e di ciò va data ampia lode. oltrechè 
agli esecutori principali, a_tutta.la ‘massa 
corale ‘e in modo speciale al‘ maestro 
Ciambecchini e al direttore Chebco Fiori, 
»' Però un particolare, che ‘merita essere 
Tilevato è che nel mentre ìl céto operaio 
è accorso in massa agli spetacoli, Ja, bor- 
ghesia sì è astenuta dal partecìparvi.- Il 
ricavato andava a beneficio! del ricreatorio 
Principe di Piemonte, l'istituto che acco. 
glie cèntinaia. di bimbi ‘dèi ‘combattenti 
e orfàni di guerra, riorganizzato recente. 
mente dalla Sezione ascolana. dell'Asso- 
%iazione Nazionale ed è veramente deplo- 
Tevole che sia stato, disertato ‘uno «spetta- 
calo. chie oltrechè avere. un fine. altamente 
civile e umanitario meritava il plauso' del- 
l'intera cittadinanza, 


Grave agitazione d’impiegati comunali 
ROTELLO, 25. 

Gli impiegati e salariati comunali, stan- 
chi di essere più oltre turlupinati dall’am. 
ministrazione, la quale, mentre coni. deli. 
berati.8 aprile, 21 giugno 1921, concedeva 
&i propri dipendenti .il 2. caro-viveri: ed 
emetteva perfino i mandati; .si'ostinava, 
comé tuttora si ostina a non stanziare nel 
bilancio 1922 la relativa quota; hanno in- 
Viato un vibrato reclamo all'Ill.mo Sotto- 
prefetto di Larino ,per vedere una buona 
volta garantiti e tutelati i propri. diritti. 

Essi.hanno pienamente ragione: giacchè 
prescindendo da qualsiasi deliberato del. 
l'alta. Camera, permane l'obbligo «da parte 
dell'amministrazione. 

Nè ‘bisogna dire che le finanze ‘del Comu. 
ine non' permettono, giacchè' se si esamina 
un po’ il' preventivo 1922, si trovano: stan. 
ziaté forti somme per spese non obbligato. 
tie, per.progetti e progettini, venute di in- 
gegneri. et similia. Tutta roba da:chiodi, 

Formuliamo l'augurio intanto’ che. Viilu- 
stre cav. Pronti, Sottoprefetto. di Larino, 
veglia ‘dare ragione a questa benemerita 
classe di funzionari. i 


Per un quaresimalista 


ROTELLO, 25. 

In questo periodo di quaresima è venuto 
A tenere il Pergamo un monaco di Macera. 
ta, dalla barba fluida, daglî occhi vivaci 
e dalla pancia tonda. 4 Ù 

Questo buon apostolo della fede, quasi 
tutte .le sere, con le sue prediche, provoca 
il clamore assordante da parte dei ragaz- 
zi, ed il cicaleccio. continuo delle villanel. 
le che tornano dalla campagna, Egli si di- 
verte ;infatti id\inveire un po' contro tutto 
e contro tutti. Con la borghesia locale che 
ingrassa e sfrutta, .con .gli ex combatten. 
ti che wivono-lontani dal confessionale, 
con $ poveri maestri che non sanno. edu- 
care, col’ disgraziato scaccino che,non'sa 
mantenere l'ordine pubblico! 

Domando: io ‘all’Eccellentissimo ‘Vescovo 


di Larino D. Antonio Lippolis se son que.| 


sti i veri apostoli. della (fede e della’ reli- 
gione, ‘oppure i mestieranti .della po" 
estremista del partito popolare, che.si re- 
Empno a queste pacifiche. e Jaboriose.bor- 
gate. ) 


—_ 


Le dimissioni del Consiglio Gomanale 
di Bagni di Montecatini; 


BAGNI DI MONTECATINI, 25. 


L'amministrazione del nostro comune ha 
dato ]e dimissioni in blocco. Così per le 
divergenze fra i rappresentanti, ‘avremo il 
Commissario. En60, 

Per i gravi, importanti e urgenti proble. 
mi che sonvi da risolvere, fra cui’ l’acque- 
dotto (chè Montecatini è sprovvisto. d'ac- 
Qua' potabile) sarebbe assolutamente ‘neces. 
satio, che l'autorità tutoria dispinesse per- 
chò il funzionario che verrà a teggere le 
sorti di questa. grande Stazione «Terma- 
le, non, fosse una figura rappresentativa, 
ma clìie tenuto conto delleximpellenti me- 
cessità provvedesse ‘a risolvere gli svària. 
ti problemi affrontando la-Tealtà. > “ 


Il dissesto del Calzafurificio : Veneto 


‘ SL 
La siluazione dei fratelli Marchi di Pescia 
PESCIA; 255 
Da qualche giorno correvanò ‘voci fn- 
sistenti, di un «crack» fantastico ‘in cui 
sarebbero caduti i fratelli Raffagle e 'Gio- 
vandomenico Marchi di ‘Pescià,, Iotissì 
mi produttori di cuoiami. e pellami,.! 
giornali fiorentini della sera’ hanno par- 
lato di. un «deficit» di 14 milioni. Aveva. 
no ereduto di mantenerci -fitio “ad oggi 
in ùn prudenziale riserbo, ma‘poithè ora. 
riai la ‘Cosa è pubblica noti esitiamo, più 
a parlare di ciò. che è a nostra conoscenza 
Prima di tutto iciamo che la, situazio 
ne come viene definita è mblto esagerata, 
poichè le perdite che i fratelli Marchi su. 
bitebbero sarebbero dì 7 milioni enon 
17; «deficit» che con i cospicui. beni: mo 
ari ed immobiliari dei Marchi verrebbe 
quasi: totalmente ricoperto. Le îcaùse del 
dissesto! sarebbero le seguerti: I tratelli 
Marchi — dotati di un larghissimo, cré- 
dito da tutti gli istituti bancarie’ priva. 
ti — avevano poste delle, firme .u*. garanzia 
posizione bancazia, d:1, calzaturi. 
o veneto ed essendo esso messo:in li. 
quidazione con 4 milioni. di, passività ; è 
naturale che i fratelli Marchi.si fossero 
trovati, per le ‘firme di garanzia: appo: 
ste, in non troppe buone: acque ‘è. non 
‘avessero potuto sopperire ai loro ‘personali 
impegni. Da qui l'allarme — come abbia 
mo gia, detto — esageratissimo;;1 fratelli 
Marchi informano i creditori lella Jorn 
situnzione «ed.«a-mezzo del rag. ‘Nacentin: 
a dell'avv. Nalosi di Firenze Jomandarono 
un" breve perlodo per esaminare-(e proprie 
situazioni a cui i creditori annuirono, 
Intanto possiamo smentire le: voci nirca 
‘ia ‘sospensione dei pagamenti continuando 


| rebbero i seguenti: 


essi. regolarmente. 

Gi Istituti di credito danneggiati sa- 
la Banca d'Italia, A: 
genzia di Pescia, il Piocolo Credito ‘Tosca. 
no, succursale di Pescia, la. Banca: Valdi- 
nfevolesdy: Pestia ‘ed il Credito Italiana: 


Nuovo Osservatorio metereologico 


À CITTA''DI CASTELLO, 25. 

L'osservatorio metereologico che si è i 
naugurato: in questi giorni, virtualmente 
cominciò a funzionare fin dal primo del. 
lanno; ma siccome non erano giunti tut- 
ti gli strumenti richiesti e concessi. con 
larghezza-.«dal prof. Palazzo, vanto della 
metereologta italiana, così abbiamo, tar. 
dato sino ad ora a darne :° pubblico. co- 
municazione ufficiale. 

In virtù degli apparecchi sensibilissimi 
di cui oggi è dotato l'osservatorio di Città 
di Castello, nulla sfugge ‘dei fenomeni 
che ‘avvengono nell'atmosfera. 

Cambiamenti bruschi di temperatura, 
varianti’ di pressione, quantità di preci- 
Pitazione, quantità di vapore d’acqua.me: 
scolata nell'aria, direzione, velocità dei 
venti ecc. ecc. tutto viene registrato auto- 
maticamente, ‘ora per ora, dai detti ap. 
parecchi e quindi è possibile e facile fa- 
re pronostici, sul tempo, sulle condizioni 
dell'agricoltura ecc. ecc. 

Ammiriamo la costanza dell'osservatore 
che ben d4re-volte al giorno deve salire 
sulla torretta, e facciamo voti che l'istitu_ 
to fondato attraverso difficoltà dal bene- 
merito cav. dott. Angiolo Bini, ed ora at- 
traverso mblfe altre difficoltà risorto per 
opera, di suo‘ figlio dott, Pietro. Bini, 
possa continuare indisturbato la sua mis. 
sione scientifica ‘nell'interesse anche del- 
l’agricoltura in genere. 


Rojo di mondicità e Ch'esa dei Canpuocini 
distrutti da un incendio 


CAMPOBASSO, 25. 

Par cause non ancora accertate si è 
sviluppato uno spaventoso. incendio alla 
chiesa dei Cappuccini e all’annesso Asilo 
di menilicità che sono stati completamen- 
te distrutti, 

AccorerG subito sul posto i RR. CC., il 
commissario De. Santis con i suoi agenti 
che si posero all'opera di spegnimento 
tutt'altro che facile per le gravi propor- 
zioni assunte, Ufficiali e “ruppa del 226 
Reggimento fanteria qui di stanza coop» 
rarono validamente e con coraggio. 

Si recarono poi sul posto per la prima 
ir hiesta il questore cav. De Clementi, il 
Prefetto comm. Fr .nchetti e il sindaco 
«comm. Grimaldi, 

Venti vecchi della provincia ‘erano ri- 
coverati nell'asilo. Essi: poterono mettersi 
in salvo al primo : ‘arme, sebber: nel 
cuor \della-not' . Si credeva che tutti fos. 
sero scampati al disastro, ma procedendo 
nel lavoro ‘dî spegnimerito,. furono, riave. 
nuti tre vegchietti morti asfissiati in una 
unica camera, 

Le versioni, ossia lé ‘supposizioni sulle 
cause sono divers: .Je ‘prime però ‘sono 
due: 0 un corto circuito | .Jo ‘scopp:3 di 
quale. laita di benzina di cui vi éra un 
deposito nella chiesa, 

Il ‘fatto va così: che il Ministero l'a- 
veva requisita durante la guerra per'al. 
loggiarvi i prigionieri. Poi, cessata la pri- 
ma: ragione; ul'aveva. adibito. a. deposito 
di benzina per la Commissione di requi- 
sizione cereali. 

N municipio, che è proprietario dello 
stabil:, ha da tempo fatto pratiche per 
riaverlo, maj.come al soli'», ie pratiche 
tr-varono quel tempo che trovano tutte le 
cos. d’Italia, attraverso Ja rugginosa mac. 
china della :burocrazia! 

In ogni modo, ‘il Comandante la Com- 
missione cereali ha accertato come nel 
locale non si trovavano che bidoni vuoti 

Si calcola che i danni ascendano a cir 
ca mezzo milione di lire, 


Uu movimentato concorso 
CAMPOBASSO, 25. 


L'ordine del giorno recentemente vota- 
to dal locale'Ordine dei medici pel movi. 
mentato concorso a medico di riparto del. 
le Ferrovie lello Stato in questa città ha 
suscitato infiniti commenti. 

E’ la prima volta che un’associazione, 
Ta quale rappresenta tutti i professioni- 
sti della provincia, osi schierarsi, con. a- 
perto dispregio degli interessi di altri con_ 
soci, a difesa di un individuo. Ed è an- 
cora più strano che a “provocare la sba- 
lorditoria protesta contro una autorevole 
insospettabile Commissione giudicatrice 
di un importante concorso sia stato pro- 
prio il Presidente deli'Ordine, vale a dire 
lo stesso concorrente ‘escluso dalla gra- 
duatoria. 

F' bene che il pubblico seppia come la 
Commissione, dopo minuziosa ‘e lunga va. 
lutazione dei titoli dei vari aspiranti, fa- 
cesse la graduatoria, dichiarando, nei ri. 
guardi del concorrente anzidetto, di rico- 
noscerne î buoni titoli ma di non poterlo 
designare, fra l’altro, per le troppe. occu 
pazioni che aon ne garentisci ay Pattitu: 
dine alle funzioni di medico di riparto 
E’, questo, un criterio seguito da. tutie 
le commissioni in tutti i concorsi del ge 
nere, senza di che diverrebbero medici 
di. riparto, con assai dubbio vantaggio 
pel servizio, le più illustri celebrità stien- 
tifiche e' professonali, le quali non sde- 
gnano di tentare siffatti concorsi per la 
conquista... del’ permanente ferroviario! 

Orbene, sappia il pubblico che il con 
corso per la nostra città, benchè la Com- 
missione abbia da mesi deciso, non è 
stato ancora convalidato, appunto ‘per le 
indicibili e deplorevoli  inframmettenze 
del concorrente suddetto. ‘Se Ja questione 
sarà portata alla Camera, tutti. appren- 
deranno le generalità ‘degli innumerevoli 
individui — deputati, consiglieri di Sta- 
to, magistrati, funzionari, privati — che 
quel concorrente trombato ha saputo met 
tere in moto, riuscendo ad ottenere che 
gli atti del concorso fossero rinviati alla 
Commissione esaminatrice, per uleriore 
esame! 

E orà egli denuncia la Commissione at 
traverso: il-compiacente nostro Ordine dei 
medici e su propria relazione... pel ritar 
do nel decidere! Ci vuole una bella dose 
di faccia tosta. Ma più dura è la faecia 
di quei: cinque o.sei professionisti che, ad 
un cenno ‘del loro padrono e donno, ar- 
rogandosi di parlare in nome di un'as 
ciazione di oltre 300 medici, si permetto- 
no di interloquire giurando în verba ma- 
gistri,.senza interrogare gli altri colleghi 
interessati ed anzi calpestandone manife- 
stamente:.i legittimi diritti. 


Un ex sergente degli arditi alle Assise 


6 AQUILA, 25.; 
E' terminato alla nostra Corte di Assise il 
processo a carico di tal Antonio Colangelo, ex 
sergente degli arditi da Monticchio, imputato 
di omicidio volontario commesso in danno 


dello ‘zio materno tal Palesse Eliodoro, il pr. 
mo aprile 1921. 


Il Colangelo, figlio di contadini, promosso ser- 


gente per merito di guerta, e decorato tre 
volte al vilore  fiurante la campagna italo- 
Rustriaca, aveva tempo fa sposato malgrado 
le ostilità del padre una ragazza da Ocre ed 
era stato in seguito a questo matrimonio co- 
stretto ad abbandonare la casa paterna. Sor: 
sero presto, anche per ragioni d'interesse, vio- 
lenti litigi tra lui, il fratello maggiore, lo zio 
ed il padre. Ed i litigi si accentuarono poi, al- 
lorchè il padre, per atto Notar Onofri di Aqui- 
la, ebbe a fare donazione di gran parte dei 
suoi beni al figlio primogenito. 

La sera del primo aprile.dello scorso anno, 
reduce da Bazzano, il Colangelo s’incontrò con 
i suoi famigliari ancora intenti ai lavori di 
campagna ed iniziò senz'altro una vivaee di- 
scussione col padre in merito alla donazione 
fatta al fratello maggiore. Intervenne lo .zio 
e contro di questi il Colangelo esplose, alla 
distanza di appena due o tre metri un colpo 
di rivoltella che fu unica ed esclusiva causa 
della morte del ferito. 


Al fatto non erano presenti che il padre, 
il fratello maggiore ed un ragazzo al servizio 
della famiglia Colangelo, e tutti tre concorde 
mente han deposto in udienza che il Colange- 
lo sparò contro lo zio Palesse senza provoca- 
zione di sorta da parte di quest’ultimo. Dal 
dibattimento è risultato che l’ucciso, tipo vio- 
lento ed impulsivo, aveva già scontato una 
graye condanna per mancato omicidio, e che 
il Colangelo, specie dopo il matrimonio con- 
tratto contrariamente ai voleri del padre, era 
diventato la vittima d’incessanti persecuzioni 
da parte di tutti i suoi famigliari stretti in 
coalizione contro di lui — e se ne ebbe in giu- 
dizio la dimostrazione con la costituzione di 
parte civile della madre! 


Stabilimento per la fabbricazione 


delle conserve alimentari a Terracina 
TERRACINA, 25. 

La società delle Bonifiche pontine, sorta 
con un programma di redenzione della 
vasta plaga, sta profondendo capitali, spe- 
cialmente nel latifondo denominato «Co- 
lonia, Elena», allo scopo di farne un ‘cam. 
po sperimentale di ogni coltura. ai fini 
cui essa attende. E parallelamente all'o- 
pera di bonifica agraria e relativo strut. 
tamento, essa intende utilizzare diretta- 
mente i principali derivati, dando vita 
ad industrie, e procurando lavoro. 

Il tenimento surrichiamato, a causa del 
la sua speciale natura, si porta per una 
razionale ‘colt ‘di pomidori che danno 
un, prodotto © o c. molto squisito: Or. 
bene, la società predetti di cui è degno 
Consigliere delegato il comm. Gino Cle- 
rici, e prezioso esperto .il cav. Domenico 
Fasan, bene intuendo quale: remunerativa 
speculazione può’ farsi mercè la industria. 
lizzazione dels pomodoro;.divisò d’impian- 
tare in quest» città. uno stabilimento per 
la fabbricazione delle conserve alimenta- 
ri (doppio concentrato) e pelati; affidando. 
ne l'esecuzione ‘all’attivissimo sig. Paolo 
Tramonti, conosciuto in questa piazza‘ e 
fuori per importanti lavori pubblici ese- 
guiti con esemplare perizia. 

Lo stabilimento, le cui fondazioni sono 
fatte col sistema di pilastri ed archi su 
palàzzate avrà per circa 1500 mq..di co- 
prito, oltre ad altri 500 per i vari depositi, 
e sarà munito di una ciminiera alta 50 
metri. Esso sorge su una zona di 1500 
mq. posta sull'angolo tra lu provinciale 
‘viaria distante da questa appena 200 m. 
in linea retta. Nel corpo avanzato retro 
il prospetto, sorgono appositi ambienti 
pel collocamento di due grosse caldaie, 
pel motore pel funzionamento di tutti i 
macchinari consistenti in schiacciatriei, 
pressatrici, inscatolamento, ecc. 

Cinquanta operai sono occupati sul po- 
sto, dieci in cava, sei per scavar terreno 
e caricar* carretti, mentre due barche 
fanno il trasporto dei tufi e pozzolana 
(materiale assai adatto per costruzioni e 
di cui qui si fa largo impiego) provenien. 
ti da Monte di Procida. 

Lo stabilimento, che rappresenta una 
spesa di c'tr. 2 milioni dovrà funzionare 
pel mese di luglio p. v. e darà lavoro a 
60. operai, in fabbrica, a 200 in campa- 
gna pel raccolto det pomodoro e ad altri 
20 per i trasporti, ecc. 


Gli alti prezz. degli alimenti 


ad Ariccia 
ARICCIA, 25. 

Non ci sappiamo spiegare la supina 
condotta delle nostre autorità comunali 
di fronte allo sfruttamento sempre cre- 
scente ©‘ locali negozianti di generi a. 
limentari, Il pane, elemento di primissi- 
ma necessità, in Ariccia ©. vende più caro 
che altrove; il latte, quasi sempre bat 
tezzato e di scarsa misura, devesi ancora 
pagare lire 1,60 al iitro mentre, nei paesi 
limitrofi compreso Velletri, viene pagate 
lire 1.50 e anche-1.40 il litro. Il vino di 
ottima qualità, in Albano si può avere da 
lite 2,40 a lire 3 al litro, mentre in Ariccia 
gli osti io vendono da lire 3 a 3.60. al 
litro. Lo stesso dicasi delle carni fresche 
e salate e di ogni altro genero, alimentare. 
E mai possibile che in questo paese deb. 
ba perpetuare un sistema odioso di ven. 
dite e rivendite che impoverisce il po 
polo consumatore per Ja colpevole incurie 
di coloro che dalla maggioranza deî po 
polo ebbero il mandato di tutelare gli in- 
{éressi, non già di pochi favoriti, sibbene 
della intera cittadinanza? 


Onorificenze a sanitari 
ARICCIA, 25. 


Al nostro istituto ortopedico e annesso 
Sanstorio del «Giornale d'Italia», alla 
presenza ‘delle Figlie della Carità. del 
personale sanitario e di una Here 
tanza giornalistica, si svolse \'afiro gior- 
no una simpatica cerimonia. Il comm. 
Giuseppe Schisa, amministratore dei due 
importanti istituti «proprio nel giorno 
del suo onomastico, decorò il cav. Mello. 
ni direttore’ del ‘personale sanitario e i 
dottori Massimi e Stagni rispettivamente 
del segno della commenda e della croce 
di cavaliare dalla Corona d'Ital'a. 


In difesa dell'imputato parlò per il primo il 
giovane ‘avvocato Borrelli, nuovo ai 

delle Assise che si è rilevato abile argomenta” 
tore ed oratore dalla parola facile ed incisiva, 
Rifece la via erncis di Antorto Colangelo, sec 
ciato di casa prima e diseredato poi, mettenda 
in rilievo l’ambiente della famiglia Colangelo; 
contrapponendo alla figura dell’imputato, re 
duce dalla, gloria (il Colangelo ha tre meda: 
glie d’argento) quella' dell’ricciso, reduce dalla’ 
galera. Chiuse la sua’ bella arringa con una: 
magnifica perorazione, complimentato da ami 
ci e colleghi presenti. 

Seguì a lui l'avv. De Marchis, e di lui nor 
sapremmo, davvero ‘che cosa dire. Fu un pro: 
digio. Per due volte la folla che gremiva l'am 
la proruppo in un applanso irrefrenabile, sm- 
bito represso dal Presidente che minacciò di 
far sgombrare l'aula. È 

I giurati &ccordarono all’imputato i benett. 
ci della preterintezionalità, della provocazione 
grave, del vizio parziale di mente e delle at. 
tenuanti, per modo che fn dal Presidente con. 
dannato a soli due anni e mezzo di deten- 


zione, 
) 


Un nuovo settimanale ad Aquila 7 


AQUILA, ‘25,0 


L'ultima domenica di. marzo vedrà la Juce 
in Aquila un nuovo settimianale dal titolo: 
«L'Arco D’Ulisse» giornale di valorizzazione 
dei ‘problemi regionali'e dei diritti e degli in- 
teressi dei combattenti e dei mutilati. 

Esso sarà ‘ufficiale per gli atti dell’Associa- 
zione Nazionale Combattenti e dell’Associa=* 
zione Nazionale Mutilati, nonchè della Fede 
razione provinciale delle Cooperative tra com- 
battenti. ‘ 

Il collegio di redazione è formato di giovani 
noti nel campo giornalistico tra ‘i quali Lui. 
gi Annibale Corvi, Oreste Cimoroni, Guido Pe- 
troni e Carlo Perrone. h 

I fregi saranno ‘disegnati daî pittori Cifani - 


e Santoro. I pupazzetti dal cav. uff. Cesare 
Dionisio, 


li disservizio sulla Roma-Napoli 


e l’odissea di un treno 
ì ZAGAROLO, 25. 


L'autore dell'articolo sull'odissea di ‘un 
treno della Roma-Napoli" comparso nel? 
Paese del 16 andante, è incorre» in varie 
inesattezze che crediamo opportuno chia- 
rire. Il disservizio’ della sera del 14 è da 
ricercarsi esclusivamente ad uno dei tanti 
casi accidentali, ben noti a chi conosce 
sia pur poco il servizio che si svolge nel- 
le stazioni. Narriamo i fatti. 

Il treno 6973, giunto a Palestrina, dovet- 
te tetrocedere per portarsi sul binario il- 
legale, essendo l’altro occupato per i la- 
vori di riattamento della galleria dell'Ol- 
mata. Nella manovra, i due ultimi catrà ; 
di. coda sviarono andando ad ingombra- 
re i due binari di corsa. Ciò accadde verso > 
le ore 17-— ora in cui il 1919 era già par. 
tito. da Roma — e quel dirigente al mos. 
vimento, dopo aver dato disposizioni a 
Segni per l'invio degli ‘operai con carri 
attrezzi e stabilito la presumibile durata 
dell’interruzione dette regolare telegram. 
ma a tutte le ‘stazioni. Difatti poco, dopo 
giungevano i soccorsi, e solo Verso le ore 
19.30 il servizio potè essere ristabilito su 
un. solo, binario, Il treno 1919, dovette per- 
tanto fermarsi a Montecompatri e la so- 
sta, lunghissima si’ d°ve ricercare esclusi. 
vamente agli altri trenì di maggiore im- 
portanza fermi a Zagarolo, Palestrina e 
Valmontone, treni ai quali si dovette da. 
rè la precedenza sul 1919 splo, per atte. 
nersi scrupolosamente agli ordini supe- 
riori. p 

L'autore dell'articolo del resto ne è be. 
ne. a conoscenza e sa come sono trattati 
i dirigenti al movimento —.che secondo 
lui dovevano mandare avanti il 1919 — 
quando per facilitare la marcia idi un 
accelerato fanno subire qualche minuto 
di ritardo ai treni diretti. E gli ricor- 
diamo che gli 83 centesimi che a questa 
categora di travet ferroviari, vengono cor. 
risposti. per il servizio movimento alla 
fine del mese sono completamente perdu- 
ti, per le immancabili multe, che senza 
pietà ‘alcuna si danno ai pretesi 10n= 
sabili di brevissimi ritardi ad altri treni 
che trasportano in gran parte. persone & 
sbafo. 

Non «dimentichiamo. poi quello che il 
predetto autore dell'articolo afferma in 
merito. alla stazione di Palestrina. che, 
secondo lui, carica a malappena qualche 
caîro al mise e che serve a far salire e 
scendere i dirigenti dell'ufficio. Ed. ag. 
giunge anche dell'ironia, con la tazza di 
caffè e il bisogno di respirare l'aria di 
Roma di questi, per concludere l'inutilità 
di quella stazione, L'egregio contradittore) 
farebbe an< » bene ad informarsi del ser- 
vizio che si svolge a Palestrina dove la 
gente al movimento non ha mai un mo- 
mento di requie, sia di giorno che di 
n: ite. La sola posizione, planim;trica di 
dett> stazion» basterebhe a smentire le sue 
afferr.azioni. E a tutti i viaggiatori della 
zora è noto che i treni sia da Roma, sia 
da Segni sono quasi sempre sussìdiati da 
una soronda locomotiva fino a, Palesiri. 
ni. che deve poi provvedere al ritorno 
alla stazione di provenienza, L'incidente 
del. /. ‘asso, confe: .a il nostro asserto,, 
e Se Îl servizio potè poco dopo: essere 
ri-»i.tinato lo si deve esc!-sivamente al? 
personale tutto che lavorò alacremente per' 
lo sgombero della }inea, presente PIspet-! 
tore «i Reparto cav. Brutti, che si portò” 
subito sul posto per assumere la. diri., 
genza. E se.'n*' i treni concentratisi nel. ; 
le stazioni limitrofe poterono. proseguire | 
la loro marcia lo si deve eselusivamente ® 
ai movimentisti di Zagarolo, sig. De An. 
gelis e Palestrina sig. Mollica, che re- 
golarono prontamente. il servizio sul. bi- 
nario rimasto ‘ero. 

Sull’accelerato 1919 che ‘costantemente 
ha parecchie ore di ritardo, 'tondividia 
ino il pensiero del corrispondente del 
Paese di Labico, che trova unico rimedio 
il rinristino del treno maitiniero fra Roc- 
casecen n Roma. Per i ritardi è-ben far 
noto clie non si devono imputare alle 
stazioni. ed al personale de! treni, ma 
bensì ad altri motivi ben conosciuti dalle 
superiori autori:A ferroviarie, che speria.; 
m- intervengano perchè questo inconve- 
niente sia per l'avvanire evitato, na 


cultura di Salerno, 
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nen 


Corriere Vesuviano 


L stampa del comune di Sorrento | 

i che si sta compiendo una im- 
Jorianpe scoperta archeologica. Degli sca- 
Vi, datti per opera dell'Amministrazione 


munale, hanno messo a nudo Un pezzo 
fil osso che si ritiene sia dell'epoca greca. 
fTale scoperta darà maggiore luce alla 
storia antica di Sorrento, ed all'uopo il 
prof Francesconi ha disegnato un rilievo 
prospettiyo di tale pilastro ad arco. 

Disincaglio della pri galateo ed mon: 
tela » — annunziammo , sl 
mosira città ebbe a subine un graye dolore 
Der il yaro della bri-goleita «A. Montella» 
della ditta Montella e Palomba, che rima: 


; se abbattuta sul suo lato diritto sulla 


spiaggia per ben otto giorni. 


‘Ora, bella nave, mercè l'ausilio del 
rimorchiatore « » e di un piroscafo 
inglese, si profila maestosa nelle acque 


del nostro porto. La nave stazza 500 tohn, 
Lotteria pro-monumento ai caduti di 
Mrecase — Il Comitato pro.monumento 
fai caduti del vicino comunello di Trecase 


ci comunica un terzo elenco delle of- 


ferie e dei doni per la lotteria. A causa 
dello spazio tiranno omettiano dal tra- 
seriverlo; tra i più belli notiamo quello di 
S. M. il Re e quello della Cooperativa ve: 
suviana che 1 suoi utili al Comitato. 

Setopero dei lavoratori del porto di Tor- 
te Annunziata. — I lavoratori del porto 
hanno stamane aderito all'ordine della Fe 
derazione e i sono astenuti dal lavoro. 
Gli scioperanti sono circa duemila e 10 
sciopero è senza limite di tempo. 

1 piroscafi carichi di grano e di car- 
rubbe non hanno fatta alcuna operazione. 
. Alla Scuola tecnica’ « Parini» — Pure 
‘a Torre Annunziata stamane si è comme- 
‘morata la morte del defunto direttore del 
la scuola tecnica «Parini» prof. Servillo 
Giuseppe. 

(Con l'intervento del comm. Crivelli Gia. 
como, capo divisione del Ministero della 
P. I, del comm. Cotronei, R. Provvedito- 
te, dei RR. ispettori scolastici cav. Va- 
lente ed Esposito, del grand'uft. Pelagio 
‘Rossi, del prof. Cascone, direttore della 
scuola tecnica di Castellammare e moltis. 
sime personalità politiche ed amministra. 
tive. Tra il generale e religioso silenzio, 
l’attuale prof. Menchise ha sinteticamente 
Ticordato le doti di mente e di cuore del 
defunto. Ha pure parlato il prof, Girzuti, 
lumeggiando la figura dell’estinto. 


; La mostra. equina a Salerno 


premi, 
Il Comitato Esecutivo costituito con Se- 
de presso la Cattedra 


alia Mostra; la quar. 
ta categoria si riferisce al cavallo trotta- 
tore e suoi derivati nati ed' allevati melle 
e provincie. 
cav: non dovranno avere meno di 
due anni di stà, 


Lo scioglimento 
del corpo delle guardie municipali 


brano, per gravi motiyi d'indisciplinaterza 
lamentate, dalla 


maggioranza, 
issario considerato i 


grandissima 
Pertanto dl R, Commi 
gravi demeriti delibera: 
1. Con decorrenza del 1 aprile 192 il 
borpo delle guardie municipali è sciolto; 
® Restano fino al detto giorno in carica, 


salyi gli eventuali diritti ad indennità o 
Pensione Che possano spettare a ciascun a- 
gonte; 

3 81 autorizza fl bando di voncorso per 
la ricostituzione del Corpo. 

In seguito & questi provvedimenti si dice 
the col 4 aprile verranno n prestar servizio 
(i polizio urbana dieci Guardie Regie, 


L’eterna viabilita’ 
MARZANO DI NOLA, 25. 


Sono trascorsi trenta giorni dacchè da que-lla 


te stesse colonne, ci rivolgemmo alla on. De- 
Dutazione provinofale di Avellino perchè si 
ndoperasse per la conveniente sistemazione del. 
le strade nel mandamento di Laaro; ma nulla 
Bi è fetto ancora, Forse i signori a oni indiriy. 
tammo la nostra corrispondenza lessero, DA 
ironicemente sorrisero ripensando alla con: 
dotta seguita da questo mandamento, da Mar- 
bano specinimente, nelle elezioni politiche del 
‘1981. Eppure ad elezioni finite, l'eletto non do- 
Wrebbe, non deve vedere innanzi a sò favore 


u voli e contrari a secondo hanno votato 0 me- 


fio il suo nome: La sua carica è una dignità, 
è un doyere; dinanzi a Ini vi è un popolo che 
Îleve essere rappresentato, tutelato, protetto. 
Ci rivolgiamo ancora una volta al cav. Fer- 
Fante, nostro consigliere provinciale, per far- 
Eli notare che quel tratto di via. che congiun- 
gs la strada Nola-Lauro con Piazza Municipio 
Îli Marzano, ner eni con tanta pompa transitò 
settembre 1920, è ancora ostruito dalle sab. 
© lapilli trasportativi dalle alluvioni del- 
Scorao autunno; vorremmo pure sapere se 
ber caso ricordi una almeno delle tante pro- 
poso di interessamento per «l’abbandonato 
‘allo di Lauro» fatte in un discorso molto 
ben detto in pubblica piazza alle vigilia 
i amministrative? Pensi il cav, 

che egli venne eletto consiglioré pre. 
vinciale per l'intesa avvenuta due giorni pri- 
ma delle elezioni con l'attuale amministrazio- 
Ne comunale di Marzano; pensi pure che quel 
popolo che tanto lo acclamò nel 1920 ora è in 
Rerio pericolo. Le acque, se vi farà un forte 
Requazzone, impedite nel corso dalle arene si 
FrrerogranDa nelle abitazioni facendo delle 


Ritorneremo sull'argomento? Abbiamo anco. 
fiducia ehe le autorità competenti tuttora 
letargo si rendano conto di tutto e provve 


al più presto, 


udius) Scoperia di mura greche — 


Consiglio comunale, 


Una signorina aggredita 
NOCERA INFERIORE, 25. 

Di una brutale aggressione è stata vit- 
time la signorina Rosalia Giordano, di 
anni 18, nel suo domicilio in contrada 
Corbara presso Pagani, ad opera del no- 
minato Vincenzo Troiano, di anni 25, in- 
dustriale, 

«sti recentemente era riuscito a. con- 
quidere il cuore della fanciulla, però per 
opposizione dei genitori di lei, la Giorda- 
no dovette respingere la corte del Troiano 
per accettare invece quella di un sottaffi- 
ciale di marina da Taranto. Stavano così 
le cose allorchè il primo contendente, 
yuoi per gelosia, yuoi per vendetta propi- 
giandosi dell'assenza dei familiari della 
Giordano, irruppe. nell'abitazione di co- 
stei, invano riuscendo, ad onta degli sfor- 
Zi fatti, di violentaria. Ma poichè egli a 
tutti i costi una impresa ayeva da com- 
piere, brandita una rivoltella e minac- 
ciatala di morte si fece consegnare, fra tì 
terrore della malcapitata giovametta, 5500 
lire. 


l'assicurazione contro 


TERLIZZI 25, 


il proprio contributo. 


Perchè cessi tanta diffidenza sarebbe op- 
portuno che le autorità comincino a fare 
sul serio, elevando contravvenzioni contro 
i datori di layoro che non richiedano dai 
lavoratori la esibizione. della tessera, Il 
nostro contadino. è diffidente verso ogni 


innovazione specie quando c'è da fare 
‘un sacrificio sia pure insignificante. 


La minaccia delle acque del sottosuolo 


su Corato 


CORATO, 25, 

Abbiamo da rilevare come, senza bisogno 
di commissioni ministeriali, senza bisogno di 
tecnici per lo studio degli strati del nostro 
sottosuolo, senza bisogno di alcun ufficio di 
(Genio Civile, che, col sno intervento, non ba 
fatto altro, nè ha saputo fare di meglio ol. 
tre il hel regalo delle infauste baracche, una 
sola cosa urgera fare: cayar l'acqua dai poz: 
gi che la raccoglievano e mandarla... al dia- 
volo dove non avrebbe portato, alcun nocu- 
mento a nessuno. 

Senza perder tempo in chiacchiere, in refe- 
rendum, in relazioni più 0 meno burooratiche 
che tanto sanno di bizantinismo, senza per- 
dere il tempo per cercar di sooprire, forse, 
un nuovo mondo, se si fosse pensato a ca- 
var l’acqua dai pozzi come ha fatto sempre 
il nostro popolo, il che ora ci 
minaocia sarebbe stato definitivamente ed im- 
mediatamente scongiurato, 

Questo ss dettare la, pration della vita e 
Questo avevano detto persone 
della nostra città, le Pirata aver biso- 
gno di soiupar tempo in-saggi inutili ed in 
lunghi studi, ben conoscono la struttura del 
nostro substrato, 


IRA volle der setta 0 si pensò @ studisre 
© cai a suggerire î mezzi, 
messi. Soanziori 


urgeva togliere l'ac pozzi, e dagli 
scantinati facendo uso di della ma- 
rina militare; che îl fondo 


Dalle 
via d'uscita quale 
nistro fenomeno: 


sbbiamo avuto un'altra 
rimedio risolutivo del si- 


sempre come in un 
eontinno letargo, non ci fece caso, 
Non c'era stato ancora nessun disastro, von 
v'era stato nessun centinaio di vittime... «er. 
go» si poteva dormire! 


6eP.Si può pretendere di più? 

Intanto una Commissione di cittadini va, 
a Roma munita di nn voluminoso memoriale 
Der il Ministero competente, il sindaco F. 
Quinto fa inviare alla Presidenza .della Ca- 
mera una interrogazione sulla disastrosa 
sondizione del nostro abitato, Ed eccoci con 
le crisi ministeriale che impedisce qualun 
que disoussione. 

Dal Sottosegretariato ai LL. PP., intanto, 
Vengono comunicati al Comune i « provveli. 
menti provvisori» da adottare, giacchè per 
quelli definitivi son richiesti mezzi e temvo. 

E così, pare, il Governo vorrà. uscirsene, 
inayyertito, per il rotto della cuffia. La fi 
monza municipale nostra, intanto, si trova in 
disastrose condizioni. Come fronteggiare e ri- 
Solvere il problemap 

N Sindaco scrive una lettera oosì conce 
pita al suo deputato Vella: 

«Grazie delle comunicazioni fattemi circa 
la quistione del sottosuolo, Però ti faccio 
comprendere che î provvedimenti così «tetti 
Urgenti e provvisori suggeriti dalla Comn:s- 
sione Tecnica non saranno che gli unici in 
cui si vorrebbe esaurire l'intervento dello 
Stato a favore del Comune; con questo di 
aggravante che le relative spese si vorrebbero 

e quasi interamente al Comune, pro- 
prio nel momento in cui non dispone di nul- 
Così ho ragione di concludere — ed in 
gio sono d'accordo gli amici della Giunta e 
la, cittadinanza — che il Ministaro ha escogi. 
tato proprio la via per lui più opportuna; 
quella, cioè, di non farne niente. Mi spiego. 
La Commissione Tecnica ha prescritto: 

i. — L’espurgo delle fogne e la loro messa 
în istato di regolare funzionamento dopo 
uverle rese. perfettamente stagne. 

2. — Il getto intermittente delle fontanine, 

3. — Il divieto ai proprietari di immettere 
le acque nelle cisterne e nei pozzi. 

Per l'adempimento di quanto innanzi il Co- 
mune dovrebbe avere disponibili parecchie 
centingia di migliaia di lire, 

Spurgare le fogne, dove, da un’attenta ve 
tifica, è risultato trovarsi il fango per una 
altezza variabile da cm. 30 a m. i e forse più, 
non è cosa di lieve spesa, Renderle stagne, 
poi, è come ricostrnirle, giacchè, essendo co- 
struite di pietre a secco ed occorrendo 
tare la pressione delle acque dell'esterno, 
eorre costruire il rivestimento di -calcestruz- 
z> cementizio con retine metalliche; ed an 
che qui notevoli spese. Chi ci anticipa i fondi 
per queste spese? Nessuno: dunque queste 
opere non sì faranno ed il Governo- dirà che 
ciò non sarà dipeso da luil 

Ora, poichè l'ufficio teonico ritiene che per 
dette opere occorre nna spesa di non meno 
500,000 lire, è necessario che il Governo, 
Sia a titolo di eontributo @ fondo perduto, 
sia a titolo di anticipazione del Tesoro su 
possibile mutuo da contrarre con la Cassa 
depositi e prestiti, mandi denaro con quella 
Stessa urgenza con cui richiede l'adempimen. 
to della proposta della Commissione mini. 
steriale, 0, magari, disponga che le opere gia- 
no eseguite a nostro ‘conto dal Genio Civile, 
salvo rimborso, per sui ben potremmo in 
viare regolare deliberazione impegnativa del 


Questo significa parlar chiaro al proprio 
deputato. Tu penserai alla forma più oppor- 
tuna per girare le mie considerazioni al Mi- 
nistero ». 

Questa la lettera del Sindaco all'on. Vella, 

Intanto, però, non wediamo altro di note- 
vole oltre il continuo crescere dell’acqua, il 
rammollimento e la rosione che essa Trodu- 
ee nel sottosuolo delle nostre. case, mentre 
il tempo, neghittosamente si lascia trascor- 
mere senza pensare che questa perdita noci- 
va di esso può, da un momento all’altro, 
generare, Dio non woglia permettarlo, un 
danno irreparabile a tutto quanto il nostro 
abitato, 

E si consideri, poi, che, per un doveroso 
senso di giustizia e di onestà, è richiesto un 
giusto risarcimento da quei disgraziati i qua- 
li, sventuratamente e per colpa altrui, si 
tromano senza tetto e con l'aver subìto dei 
danni non indifferenti, 


Nel Consiglio comunale. di Trani 


TRANI, 25, 

Nell'ultima tornata di questo Consiglio co- 
munale; dopo essere stato commemorato dal- 
l'assessore avy. Rasoli il compianto cav. Ca- 
prioli, già benemerito segretario generale del 
nostro Comune, si è proceduto alla diseussio» 
ne dei vari oggetti posti all'ordine del giorno, 
deliberandosi quanto appràsso; 

1. Palazzo di Giustizia. — Si approvano i 
provvedimenti proposti per la rinunzia all'area 
scelta in precedenza, cioè dal lato di Piazza 
Vittorio Emanuele alle spalle del monumento 
£ Bovio, nen volendosi dalle autorità autoriz 
zare demolizioni notevoli di fabbricati special. 
mente in questi momenti di ‘grave e acuta 
erisi generale degli alloggi: quindi, dopo dano 
pia e vivace discussione, si delibera l’ubica- 
Zione definitiva del palazzo in fondo al Corso 
Vittorio Emanuele mantenendo d'incarico del 
progetto all’illustre comm. 
capo del Genio Civile di Bari, con impegno suo 
di consegnare il progetto completo, esecutivo 
del nuovo edificio entre il 31 matzo conrente, 

2. Acquisto d’istrumenti musicali per la ban: 
da cittadina. — Ratificata la deliberazione di 
urgenza della Giunta che disponeva l'acquisto 
Ri nuovi jstrumenti, 

3, Strada Trani-Colonna, — Si approva la 
spesa per la illuminazione a ]uce' elettrica di 
tale strade, 

4. Dazio di consumo sui surrogati di caffè, — 
Si ripristina il dazio sulla voce predetta, con 
eseouzione immediata, N 

5. Riaffitto del fondo De Cuneo — $i approva 
Îl riaffitto a lotti con notevolissimo vantaggio 
economico e col metodo dell'asta pubblica. 

Infine il Consiglio, su proposta. dell'assessore 
cav. Cutinelli che ne illustrò il contenuto, ap- 
provò all'unanimità il seguente nobilissimo in- 
dirizzo aj due illustri giuresonsulti Tommaso 
Mosca e Gabriele Faggella, primo presidente e 
procuratore generale della nostra Corte di ap- 
bello, recentemente trasferiti per promozione 
ed altre sedi: 

«Il Consiglio comunale di Trani, alle loro 
000) Tommaso Mosca e Gabriele Vaggella 
che, assunti ‘a maggior dignità, lasciano la 
prima presidenza e la procura generale della 
Corte di appello di Trani, invie nn rispettoso 
® commosso saluto, 

— Per supeniore dottrina, per alto senso di 
giustizia e di responsabilità, per deferenza 
Verso la, giuria, per esemplare modestia di co- 
stumi, pèr ‘cordiale signorilità nei pnbblici e 
Privati rapporti, fnzono essi ben degni di regi 
Bere questa importante sede giudiziaria che 
èbbe spesso a suoi capi uomini insigni per 
Virtù rare o per sapienza, quali Acclavio, Alia 
nelli, Ugenti, Salis, Miraglia, Auriti, Ciampa, 
Borgnini ed altri. 

— Scrittori, rinomati entrambi, di liscipline 
guridiche e letterarie sentirono, al di.tà della 
loro missione, il Jargo respiro della vita mo- 
derna e vissero fraternamente con noi nelle 
ansie di tempi difficili. accomnnando le ango 
scie della guerra, il palpito delle speranze, il 
grido trionfale della vittoria. 

— Legati quasi da spirituale cittadinanza a 
questa terra sì colta, sì bella e gentile, i due 
eletti magistrati si accostarono spesso all’ani. 
ma nostra e, come Tommaso Mosca col consi- 
glio, con gl'incitamenti, con l'autorevole e per 
sonale conperazione fecondò il nostro diritto 
inconfutabile ad un Palazzo di Giustizia, che 
sia degno tempio di una fra le maggiori Corti 
d'Italia — così Gabriele Faggella diede Îl forte 
intelletto ai valorosi che, in tempo di rinno. 
vata barbarie vollero far sentire da Trani, 
maestra antica di leggi, ln voce grande e l'a- 
Nelito possente del diritto umano, e a quegli 
altri che nell'anno fatidico pei destini d'Italia, 
commemorarono il poeta massimo fell'Umani- 
tà che la coscienza muova ha eretto ra scolta 
Vigile ed eterna del nostro primato spirituale 
nel mondo, 


nni 


Per i confini dell'Albania 


BRINDISI, 25. 

Secondo notizie dall'Albania del Nora 
la Commissione internazionale delegata 
dalla Società delle Nazioni per Ta delimi- 
tazione dei confini «vre»be riconasciuto 
infondate le pretese greche su Koritza, in 
quanto la maggioranza di quella popola 
zione è albanese, e non greca, 


Per Emilio Covelli a Trani 


TRANI, 24. 
Ta Sezione socialista di Trani votava un or- 


fi disoceupaziene||-—Un misterioso omicidio 


‘a nei locali della sezione della 
iaia nazionale fra i combattenti 
il segretario per l'assistenza militare prof. 
De Sanrio parlò sulla necessità della assi 
curazione contro la disoccupazione e la 
vecchiaie. L'oratore con parola convincen- 
te dimostrò che è doverosa la previdenza 
da parte dei lavoratori tutti. Il presidente 
della sezione, signor Giuseppe De Sario fu 
Giacomo, aggiunse poche me opportune 
parole di raccomandazione. E' notevole la 
grande diffidenza dei contadini circa l'ap. 
plicabilità della legge specie perchè essi 
ritengono che nessuno farà il proprio do- 
were per. obbligare i proprietari a versare 


CI 


Coe 


Una sposa uccisa il giorno dopo delle 
nozze. — Fu il marito a precipitarla nel 
pozzo? — La socaina entra in iscena, — 
Nuovo mandate di cattura a carico del 
Tpatinala Gentile che trovasi a my 
Nork. 


TORRE DEL GRECO, 85. 

Dopo circa due anni torna agli onori della 
cronaca nerg il terribile fattaccio della spo- 
sa Orsolina Di Donna che all'alba seguente 
le nozze fu trovata morta in fondo al pozzo 
del giardino di casa. Ricordiamo per sommi 
capi il fatto: 

Da moltissimo tempo le famiglie Di Donna 
£ Gentile abitavano in yia Cappuccini di 
Torre del Greco, Fin da ragazzi Orsola Di 
Donna e Gentile Wi si erano conosciu- 
ti e volevano trascorrere le loro giornate 
gi lo insieme; ma gli mnni passavano e 
quell'amicizia infantile si andò cambiando 
in simpatie ed in amore, Orsola e Vincenzo gi 
Ramarono, ma quando il Gentile Vincenzo, co- 
stretto dalle esigenze, s'imbarcò quale moz. 
zo su velieri, l'idillio andò man mano 606 
mando, non più alimentato, In città si di 
geva che Orsola avesse concesso le sue grazie 
a qualche giovane di Torre; 


Torre, facendo di lui 
lento, 


sua fidanzata, Orsola: 
le parlò di amore e di matrimonio, Al rifiuto 
dell'antica fidanzata, le preghiere ‘si fecero 
più incalzanti. Orsola cedette, giacchè il ma- 
rinaio sembraya sincero nelle sue intenzioni; 
Infatti la sposò, Le nozze furono celebrate, il 
20 settembre di quell'anno e dopo lauti fe: 
Stini, gli sposi, a sera, si ritirarono nella 
camera nuziale per essi preparata nella ("ti 
sa della madre di lei. n 
Alla mattina seguente, la madre della spo. 
sa, alzatasi per tempo, come al solito, pre. 
Darò il caffè con dei biscotti ed andò a bus 
sare alla porta della stanza nuziale, Ma 
l'uscio cedette, ed ella entrò oredendo che gli 
sposi dormissero. Aperte le finestre, con la 
più grande meraviglia vide il letto maritale 
occupato soltanto dallo sposo, suo genero, 
che dormiva profondamente! 
Dove era Orsola? Posato il vassoio su un 
tavolino, la vecchia Di Donna cercò la fi- 
Eliuola per la casa, ma non trovandola scese 
in giardino, La Orsola era irreperibile, Che 
era successo? Piangendo, giacchè prevedeva 
niente di buono, la buona vecchietta corse a 
risvegliare il genero. 

— Orsola, Orsola ov’'è? 

— Orsola? — rispose il Gentile ebadiglian- 
do — Ma è qui... PARERE 

— Ma non vedi che il letto è vuoto? —'in- 
calzò la vecchia, — L'ho cercate per tutta 
la casa, il giardino... Non c'è... Eppure la 
porta di strada è chiusa e eprangata!... 

L'uomo scese dal letto e sommariamente 
Yestito girò per la casa con la suocera, chia- 
mando la moglie: — Orsola, ‘Orsola, ove sei? 

Non avendo risposta scesero ambedue in 
giardino e chiamarono ancora, Tesero  l’o- 
tecehio, ma nessuno rispondeva! » ù 

Parve alla disgraziata madre che nn gemi- 
to provenisse dal fondo del wicmo' poszo di 
casa. Col sangue gelato nelle vene, corse al 
pozzo seguita dal genero, e spinse lo sguardo 
in quella cupa. profondità semibuia, I suoi 
pochi distinsero una massa hianca... era una 
donna.. la madre diò in un'urlo altissimo, 
straziante e cadde priva di sensi. 

Pochi istanti depo, per l'allarme ‘dato dal 
Gentile, i vicini accorsero. Il ‘povero corpo 
Ju tirziu sn. . Troppo tardi, Orsolina era 
morta. 

Accorsi i carabinieri dalla R. Caserma, il 
primo ‘ad essere tratto in arresto fu il Gen: 
tile che in verità non aveva versato troppe 
lacrime, nè aveva, con franchezza, saputo 
dir nulla sugli avvenimenti di quella notte 
che lo rendevano redovo dopo appena una 
Rotte di matrimonio! 

Alle interrogazioni del gindice, il Gentile 
rispondeva ‘sempre la stessa cosa: «Nulla 
posso dirvi. Perehè ayrai dovuto ammazzare 
la donna che avevo liberamenté sposata il 
giorno prima? E poi la povera Orsola si sa- 
rebbe lasciata trascinare, senza opporre resi- 
stenza, «enza chiamare al soecorsoP Eppure 
sul suo corpo non èi son rinvenute nè esco. 
tiazioni nè segni di lotta! E la madre, mia 
suòcera, che dormiva a due passi dalla no 
stra camera?,,. a, 

In effetti così era L'autorità giudiziaria 
si trevò diserientata; la perizia neeroscopi» 
ea chimica assodava che nessuna violenza era 
stata usata alla giovine. Il Gentile sembra. 
Y3 sincero. certo nessuno lo poteva accu: 
sape!li 

Dall'autopsia del cadavere della giovine Or- 
sola risultò che la giovane anni prima era 
Stata deflosata!li In un nuovo interrogato. 
rio il Gentile confessò che nel segreto del 
talamo coningale aveva scoperto che l’Orsgla 
pon cra pura. Fece una scenata alla moglie 
dichiarando che al mattino l'avrebbe lascia- 
ta per mai più rivederla. Ora, diceva, di 
fronte allo seandalo che inevitabilmente ‘sa- 
rebbe suncesso il giorno dopo, la' giorine a- 
vrebbe preferita la morte precipitandosi nel 
pozzo! 

Si fecero indagini.in proposito e si assedò 
che la Orsolina, a dodici anni, frequentava 
assiduamente la casa di un sno zio yedoyo, 
Michele, pure marinaio, A costuì il Gentile 
attribuisce la disgrazia di Orsola. 

Ma questo zio, in seguito al siluramento 
del vapore sul quale era. imbarcato, peri, e 
nulla si potè più assodare. Il suicidio appa- 
riva più che verosimile, e così la IV Sezione 
d'accusa del nostro Tribunale penale finì per 
prosciogliere da ogni imputazione il mari- 
naio e lo rimise in libertà. 

Egli pochi giorni dopo l’escarcerazione tro- 
yò merzo di imbarcarsi per New York ove 
trovasi tutt'ora, 


Mat 
Questa soluzione giudiziaria non aveva 
soddisfatto la famiglia della Di Donna. Essa 
sostiene la responsabilità del Gentile. La 
madre di Orsola implacabilmente dice: «E 
lui che ha ueciso mia figliala, 
Ora queste accusa ripetuta nentinaia di. 
volta ha finito per creare una opinione nel 
nostro popolino, che a sua volta accusa il 
marinaio Gentile di aver somministrato alla 
sposa, una forte dose della «stupefacente », 
la cocaina! 
N Tribunale, avendo acquisiti alcuni ele 
menti gravi forniti dalla madre della morta, 
depe due anni, accusa nuoyamente responsa, 
bile il Gentile. 
Intanto, contro di lui, è stato 
dato di cattura, 
Si stanno espletando alacri le pratiche per 
ottenere l’estradiziona dalla città dì New 
York, ove risiede il Gentile da circa 25 mesi; 


emesso man. 


Informeremo i lettori del seguito di questo 


dine del giorno con cui faceva suo il desi- 
derio del proletariato tranese di murare un 
marmo a ricordo di Emilio Covelli, lo strenuo 
difensore dei diritti delle classi diseredate. 
ficelsa perciò un Comitato che ssi facesse pro- 


motore di questa opera di gratitudine yerso 


il grande concittadino. Il Comitato stesso, con 
® capo il simpatico collega avv. Giacinto 
Francia, si è messo subito al lavoro e larghe 
sottosorizioni ha già raecolto presso tutte le 


classi sociali, giacchè Emilio Covelli godeva 
la stima e l'affetto di 
nai zione, 


tutta intera la popola- 


importante processo, 
CLAUDIO PALOMBA, 


Corso d’Esperanto 
all’Università popolare di Trani 


TRANI, 24. 
In presenza di nn pubblico scelto e nume 
roso, l'avv. Raffaele Bagnulo, ha iniziato 
presso la nostra Università Popolare il sno 
gorso di Esperanto eon una prolusione sul 
tema: «Il problema della lingua 


zionale ausiliaria e l’Esperanto ». 
L'eratore è stato vivamente applaudito, 


Come concedeva i carri ferroviari 
un agente ‘infedele 
TARANTO, 25. 

Y o fa riferimmo su qualche reclamo 
Price în SA | ad illegittime pre 
tese cui erano stati asso; ‘gettati alouni 
negozianti per ottenere dei caari 0] 
roviari per. l'inoltro delle loro merci, 
accennammo al caso pcecorso particolar 
mente ad un Cotone lame JoPesHero, id 
aste alimentari. Per quanto non Vi dl 
Di elementi specifici, richiamammo pui- 
tavia l'attenzione delle autorità competenti 
sui jbili abusi, al fine di non dan- 
neggiare il libero svolgimento del traffico 
locale. 

Anche all'autorità di P, S. pervennero 
voci di disoneste richieste, ed attive in: 
dagini furono ‘all'uopo espletate dal com- 
missario cav. Mendola. Ecco quanto è 
pra Boviglio P. le si presentò 
n or jo Pasquale 
alc; DE iticio della G. Vi per la spedizio- 
ne di un carro destinato al trasporio a 
Montalbano di 22 muli. Il capo Ufficio 
sbrigò le pratiche necessarie e ne affidò 
la esecuzione all'agente D'Aloia Giovanni, 
da Nevasiri, il quale aveva ricevuto anche 
l'incarico di controllare il numero dei ca 
pi di bestiame. Il D'Aloia, messosi a di: 
sposizione del proprietario dei muli, gli 
fece intendere Che se voleva far partire 
il carro, doveva sborsargli lire 100. A tale 
pretesa il Boviglio dapprima fentennò, 
ma stretto, dalla circostanza e pensando 
allé gonseguenze di un possibile. ritardo, 
finì con l’assoggettarsi alla richiesta e pa- 
gò la somma, Effettuata ]a. partenza del 
carro, jl Boviglio denunziò alla P. S. la 
patita estorsione, ed a seguito degli ac- 
certamenti fatti, il commissario cav. Men- 
dola procedette, con i suoi agenti, al 
l’arresia del D'Aloia. Il caso è molto elo- 
quente, e noi vorremmo che desse più 
proficui risultati eve vi fossero altri abusi 
da, teprimere e punire. \ 


Il gioramento delle reclute di mare 
TARANTO, 25. 

Con molta e. particolare solennità si è 
svolta la cerimonia del giuramento delle 
reclute di mare, Vi hanno parigcipato gli 
ammiragli Salazar, comandante in capo 
del Dipartimento, e Notarbartolo, diret- 
tore'' £ nerale del R. Arsenale, tutti gli 
ufficiali superiori degli ‘uffici militari ma- 
rittimi e delle regie navi presenti in Ta- 
Tanto. ed una rappresentanza della gio 
ventù fascista, militarmente inquadrata. 

Nell'ampio piazzale della Caserma del 
C. R. E. a Castel S. Angelo si sono schie- 


e i distaccamenti delle navi. 
Nel pronunziare Ia solenne formula del 
giuramento, il comandante del C. R. E, 
cap. di vascello cav. Curzio Maccaroni ha 
pronunziato con vibrante e simpatico ac- 
cento, uno, splendido. discorso, illustrante 
la santità e la grandezza del giuramento, 
il spo alto vincolo ed il suo significato. 

Le reclute hanrio giurato con grande en- 
tusiasmo, mentre la musica intuonava gli 
inni patriottici e risuonavanòo gli «alalà» 
dei. fascisti, cui facevano eco i giovani 
marinai .della Venezia Giulia. 

S, E. Salazar si è vivamente compiaciuto 
del bellissimo contegno delle truppe e del- 
la splendida riusetta della cerimonia. 
Le reclute, nel numero di 1300 circa, ed 
i marinai tutti hanno sfilato dinnanzi al 
comandante in capò e alla Bandiera na- 
zionale, x 


Per una scuola nautica a Brindisi 


BRINDISI, 25, 

N Ministero della Marina, avvalendosi 
del R. D, n. 1735 del 23 riovembre 1921, 
ha, fra le altre città marinare, prescelta 
anche Brindisi a sede di una scuola n-u- 
tica, che ovvie ragioni la designano la 
più adatta ad essere centro dt un istituto 
del.genere. Per tale scuola lo Stato assu. 
Mme: a suo carico la spesa del personale 
insegnante, di segreteria e di eustodia, 
ed.il comune quella dei locali e dell’arne. 
damente. La Giunta comunale, accoglien- 
do con vivo entusiasmo la decisione de] 
Ministero, ha deliberato il sollecito im. 
pianto della scuola, chiedendo anzi che 
essa funzioni al completo con tutte le se- 
zioni e tutte le glassi. A aessuno Potrà 
sfuggire l'importanza della Gosa; e men. 
ire ci auguriamo che l’annosa as; irazio- 
ne di Brindisi possa davvero prossima- 
mente realizzarsi, mandiamo un ringra. 
ziamento vivissimo al Ministero della 
Marina per quest'altra prova di benevo- 
volenza che ci ha data. 


Le dimissioni de! Sindaco e della Giunta 


discusse al Consiglio comunale 
RUVO, 25, 

Il Consiglio che per discutere le dimis- 
sioni della Giunta e del Sindaco doveva 
riunirsi il 14 corrente, per un lieve inci- 
dente non degno di eronaca, fu rinviato 
A ieri, sabato. L'ordine del giorno di un 
srlo articolo trattava proprio le dimissio- 
nì E così, ierì nel pomeriggio, dopo un 
lungo discutere di gabinetto, alle 16,45 i 
consiglieri presero posto ai loro banchi. 

La cittadinanza, che ne è abbasianza 
nauseata, volle dare la Prova tangibile 
disinteressandosi completamente. Tanto 
Che nell'emigiclo riservato al pubblico no 
tiamo solo due militi della benemerita. 

Aperta la seduta setto la presidenza del. 
l’assessore anziano sig. Pellicani, si nota 
già che le correnti sono delineate, 

Difatti-a votazione segreta ed all'unani- 
mita seno respinte le dimissioni del Sin- 

seo, - 

Non eosì quelle della Giunta che, dalla 
votazione segreta risultarono respinte per 
un solo vote, 

Questa la cronaca della seduta, 

Intanto notiamo che è anormalissima 
la posizione di questa amministrazione, 
La quale non riscuote neanche la fiducia 
della maggioranza del consiglio, Maggio. 
ranza che fu eletta ‘insieme agli attuali 


rato tutte le truppe di mare qui di stanza | 


© Associazione a delinquere 


CAT i 


Masi Luigi, 

cenzo, Jerace Giuseppe, È 

Vallone. Giuseppe e Manuele ‘1 

Guardavalle (frazione di 1 
associazione a del 


(i Sovombre 
da] novi 
delle parti lese, conforiate dalla confes 
Sfone dell'impuiato Sibio Domenico che @ 
indicò i componenti dell'associazione # € 
delinquere lo le norme che la rà. 4 
golavano, è dando scarsi indizi ojrea 
cuno dei ra: difesi dagli 

Gl'imputal 
cav. uil. ia Menniti, 
tore, Edoardo Salemo e 
cotti. 

In dibattimento l'imputato Sibio nega 
la esistenza dell'associazione a Rioni} 
re e dice di aver confermato le © À 
ze sulle quali era stato inte È Se 

che 


indottovi dal comandante dii 
“open da uni! 


li aveva promesso la 

604 parte lesa Franzè i 
versione dei fatti per la quale be i 
Manuele Bruno, invece che autore di un 
dei furti, sarebbe dovuto essere derubatò 
da parte di alcuni degli «associati. 

li altri testimoni non aggiungono all 
cun particolare degno di no! 

Infine, per la mancanza di alenni testi 
moni a discariro, la causa è rinviata al 
28 corrente. 

1 tribunale è composto dai giudici sigg. 
avv. Spanò, presidente, Foderaro e Puc 
P. M. il sostituto procuratore del Re avy, 
Natale, 


11) 
loi 
Giunta Provinciale Amministrativa 
CATANZARO, 25. 
SI è riunita la Giunta P. A. in sede # 
tutela, presieduta dal comm. Rorrò, pre- ir 
senti Menniti, Arcuri, Rauty, Cerminara, tdi 
Lombardi, Appendino, Caccialupi, Aroni. Gs 
ca; segretario dott. Palamara. 

Si è provveduto relativamente alle se. 
guenti pratiche: 
Savelli, bilancio 1922: 
Casino, bilancio 1922: 


3 


ordinanza; 
approva; 


prova; 

S. Severina, concessione suolo a Ghio 
do: approva; 
Ioppolo, capitolato per pulizia urbana: fr 
approva; j 
S. Vita bilancio 1922: ordinanza; 
Montelgane, lavori villa comunale: ap 


Fova. A ; 

Roecabernarda, bilancio 1922: approva; 
Nicastro, mutuo pareggio bilancio; ap- {ll 
prova; 

Catanzaro, dazio sulla legna da ardere: 
APPrOVa; 

Polia, tariffa daziaria: approva; 
Montauro, tariffa daziaria: approvar 
Savelli, aumento tariffa tassa best 
da tiro, da soma e da sella: sordinanz@@ 

S. Caterina, aumento salario alle guar 
die municipali: approva; sa 

Nicastro, mutuo di lire 180.000 per caro 
viveri: approva; 

Seandale, aumento stipendio segretario 
@ revisione pianta organica: approva; 

Maida, sussidio di lire 1000 yarijetà filo: 
drammatica: approva; s 

Catanzaro, norme circolazione automo: 
bili: approva; 

Isola Capo Rizzuto, modi’;ca regala: da 
mento organico (guardie campestri); ap- | A 

i 


prova; 
Girifalco, secorda indennità caro vive 

Ti e relativo mgtuo; non approva; 
Zaccanopoli, revisione regolamento è 

Bianta erganiea: approva eon modifica; ha 


n +» . 
AI Consiglio Provinciale di Trapani 
‘TRAPANI, 25 

Da diversi giorni wi è stato un intenso 
lavorio fra il partito Nasi e il partito DI 
Pietra per la ‘distribuzione delle eariche 
nel Consiglio provingiale. È 

Riunitosi questo qualehe giorno fa, si 
è avuto il seguente risuliato: Presidente | 
del Consiglio on. N: vice Presidante 
del Consiglio avy. Lipari; Pre: :.lenie della 
Deputazione provinciale, awy. Laudicina. 

L’aliro giorne un disgustaso incidente è 
avvenute in Consiglio fra il Presidenté, 
on, Nasi e il socialista on. Costa, che è 
forza pretendeva la parola per ribattere 
il discorso inaugurale pronunziato dal 
Prefetto. Essendogli stata negala, i consì 
Blieri socialisti, in segno di protesta, in- 
sieme a parte del pubblico intonarono 
sbandiera rossa», mentre tutti gli ‘altri 
GomMgDeri in piedi gridavano «Viva il 

e». 

Si comincia dunque abbastanza male e 
si continuerà certamente peggia percliè 
l'odierno Consiglio è composto di venti 
consiglieri democratici che costituiscono 
la maggioranza e di 19 consiglieri di op- 
posizione. E quindi le forze si equivalgo 
no. Da questa situazione scabrosa nasce 
rà quel che già nacque nell'ultimo Cons. 
Slie Provinciale che dovette poi essere 
sciolto, e cioè il regolare baiontiaggio del- 
le varie proposte messe innanzi dall'una 
o dall'altra parte, 

—_—_— 


Veglia danzante a Piazza Armerina 
PIAZZA ARW®RINA, 85. 


locali del Circolo Indipandente, 
una veglia danzante dove Ja 
paesana cerca divertirsi quanto 


Nei vast; 
si è tenuta 
«elite» 
più può, 

Fra le famiglie interven 
îato: il sottoprefetto cax Mia abbiamo Fi 
miglia, 
miglia, 


vitore del 


to e famiglia, doit, Arena Carlo e fami- 
Blia, avv. Ettore. Arena, sjy. Trigona Ri- 


aruninistratori da una accozzaglia di par- 
titi che formavano il sfascio», In: questo 
Stato di cose la posizione si rende sempre 
più impossibile. Ragione per cui si repu- 
ta necessario che il Prefetto della. Pro- 
vincia intervenga nell'interesse della cit- 
tadinanza, sciogliendo il Consiglio comu- 
ne'> di Ruvo e mandando a spasso così 


interna, | ualche assessore che crede imperare sul. 


la cosa publ 
rotti, (f° 


blica come gi tempi dei signo. 


pollini e famiglia, cav. Azzolina Giuseppe 
“famiglia, ‘cav. Giacomo Velardila + far 
miglia, s.na Rifa Crea, cav. Gaetano Giu: 
Sto e famiglia, comm. Stefano Giusto s0- 
relle Cres-Sanalitro, avv. Rosario Rocalia 
6 famiglia, sina Maria Giusto, cav, Vie 
cenzo Giusto, sig. Paladino Enrico, 6: 
Giuseppe Venuta, sig. Agatino Rizzo. 68: 
Stivala Michele, ing. Caruso, farmacista 
Alfredo Lamalfa, parecchi ufficiali ed altri 


dei mali ai sfnscona i nomi. 


fa 


Bi 


n È 


TA 
"Gui, 


\a-E 
qR 
paratismo governativo 


[Siamo alle solite. 
La Sardegna vede da alcuni giorni in- 
otta la sua unica linea di comunica: 
ni giornaliere col continente. 
[Inutile dire con quanto danno per i traf- 
pre per è commerci, oltre che con quan- 
disagio per le persone ché, alcuni gior- 
gitendono a Terranova e @a Civitavec- 
nia di poter varcare il Tirreno, 
Mmutile dirio perchè d che servirebbe? 
i agnno Queste cose le sa, ma se ne 
uno forse in ballo i met lucrati 9 = 
di quattro v cinque industriali girare 
fi della nazione 0 gi interessi di mino. 
Jaziose, dannose e prepotenti? 
No. no. E° il popoto di Sardegna, buono 
lp nei inomenti in cui bisogna difende» 
# la posa datto straniero © in cut bi. 
a trovare q urini e guardi i 
la Saga aa del rimorsi dei 
nori, che chiede di esseri 
suoi fratelli di Sicilia. ' N siti 
E allora niente paura: la scusa è U 
onta: tl cattivo tempo! 
Si lo sappiamo, il cattivo tempo, che non 
pedisce.ai piroscafi di partire, quando 
comandanti st vedono minacciati dallo 
gno dei passeggeri. Che non impedisce 
MW partire a piroscafi d'altre linee, 
iBene ha detto Von. Lussu alla Camera, 
ondendo alle pietose giustificazioni del 
osegrelario ‘alla marina mercantile: 
beparatismo. nell'animo del sardi se 
ite vol, signori del Governo di Roma, 
| vostri funzionari? S 


Bernarda 
media in dialetto di Nanni Mulas 


3 DORGALI; marzo 
Dopo di aver accennato di Nanni Mulas 


qome poeta dialettale contemporaneo, mi 


pelo un dovere nell'adempiere alla pro- 
hessa di dire della sua commedia ita è 


fin'opera tan‘n pregevole quanto rara, sla 


er Ja originalità e nitidezza dei quadri 
he ci presenta, sia per l’argomentazione 


o bmpleta nel nesso logico e varietà nella 


ale st svolgono le scene riportate quasi 
vero da un ambiente che non ha par 
nza di servilismo e di disonestà. Le figu- 


le dei personaggi ci appaiono così chiare 


viventi psicologicamente intese nei loro 
aloghi famigliari e neHe manifestazioni 
Mtimentali. Dico della commedia come 
| mponimento d'arte diretta‘ è correggere 
manchevolezze delle usanze di iutto 
mondo e del carattere dell'uomo che 
Mmpone alle leggerezze c alle vanità del. 
donne, É 
"a scena ha luogo in: un paese orientale 
la Sardegna e in casa di contadini 
Ve la donna è quasi padrona assoluta 
l buono o malo andamento delli casa 
l'uomo lavoro e produce tutto quanto è 
cessario per la famiglia. Bernarda sola 
cucina fila e si lamenta perchè dat 


, nattordici anni e mezzo che sì è sposata 


Sfata in continue tribolazioni per il ca- 
‘tere fiero del marito Zuanchinu, 
Ricorda le s-- belle forme di giovinet: 
e l'abbigliamento del quale si adorna. 
A per recarsi ai balli nei giorni di festa. 
Come. per scacciare i tristi pensieri che 
affliggono mette la caffettiera al fuoco, 
ientre sente bussare alla porta ziu Mer 
Oro il quale, col salutarla la complimen. 
come donna laboriosa che fila anche nel 
di festa. E la donna a sua volta dice che 
necessario non sì perda tempo per sup- 
ire ai bisognî di famiglia chè Zuancht. 
*.non può più provvedere a tutto an- 
a perchè le vigne sono andate in malora 
poi beve un po' troppo .del poco vino 
a produce ancorà il vigneto di Filiert 
‘tra intanto Zuanch;mi lietissimo di tro- 
re în casa sua ziu Merzioro, il quale, 
‘bo i soliti auguri e complimenti, mans. 
sta con parole educate e con be] garbo 
scopo della sua visita, chiedendo se 11 
tore dell'unico figlia Fortunosa sia libero 


ff .rchò un giovine vorrebbe chiederne la 


ino, A questo punto si manifesta più 
le mai il carattere di Bernarda e di 

anchinu, {1 quale ultimo ascolta e non 

*ponde presentandosi così nel suo carat- 
re fiero e rude, mentre Bernarda è ‘im- 

x'ente nel voler sapere sempre di ‘più 
sendo a ziu Merzioro che il cuore di For- 
inosa è libero come il mare. Ziu' Mer- 
oro se né va contento, ma Bernarda ei 
aglia contro il marito che la rimprove- 

‘perchè per colpa sua la figlia non ha 
cettato la mano di Bardile Travalla, gio. 
ne laborioso e onesto, al cui ricorao 

rnarda dice che non intendeva dare la 

lia. a Bardile che è uno spaur . 

“ddo coma gennaio. F 
Fortunosa'si duole, manifestandos! una 

imbocciona, perchè per il tempo piovoso 

in si possono protrarre i balli fino a 
ira ora e perchè i giovani sono un po 
avuti. Critica le compagne per l'abbiglia- 
tento mal combinato e per il Idro com- 
nftamento durante i balli, Succede al- 

ra altro battibecco tra marito, moglie e 

perchè Zuanchinu dice a Fortunosa 
li badare a se stessa prima ti criticare 
». com le, mentre questa, da ragazza 
Ifensierata: e di poco giudizio, si allonta. 
la cantando il muteto: 

© «Una trizza una dente 

bella chin d'una frizza 
- fertu m'àe coro © mente», 00. 

Altro litigio provocato da Bernarda per 
‘hè Zuanchin ha ripresa la figlia, mentre 
tuesti, con calma, chiarisce e dà consigli 
)er l'educazione e il buon sisi “i 
n , Perde rò la pazienza per la 
it\gue ètrsnata ra Bernarda tanto che la 
ninaccia di a. iccarla alla trave affumi 
“ata. del tetto con una soga di cuoio tn 
nano mentte Bernarda con scandalo chia. 
na aiuto! 

Zuanchinu sì ritira in altra stanza atti- 
rua alla “acina e fa, da solo, i calcoli det 
mano e orzo che ha‘in casa per vedere 
ie ton ]a vendita può riuscire ad acquista- 
se um pezzo di terreno attiguo a un suo 
edio. È 

Comparisce pertanto Martine Leccu if 
nale. fopo di aver salutato Bernarda @ 
Fortunosa chiede di Zuanchinu. e prepa- 


id 


A 


perazione non sono termini 


> (TETTI: 


‘sotto molti 
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TSARDEGNA® ® 


Ta il terreno prima 


della "Gia di spiegure il perchè 


visita. Parla poi il Gautine 


tunosa la quale, 
sì lamenta perchi 
sate e ancora 
ai balli, 

Fortun intanto; interpell i- 
chiesta di Gantine, accetta FIT A 
le sembra un buon Partito e che creas 
Reit amare altri più dì Gantine, 

qui noi assistiamo alla leggerezza è 
fer pri delle due donne, mentre 
esenta più che fiero il c; 
sn nessibila di Zuanchinu. spina 

iL Inomento dell'invito Marti e 
risce il vino, al caffè e, mentre prime 
esce per portare il vino, «Bernarda consi 
agua Se deve presentarsi la sera 

: o lo 5) ri. 

"> resa pubblica i io 

uanchinu parla della bontà del #uo 
vino di Filieri, ma non apre bocca circa 
la richiesta di Martine anzi, quando que- 
sti sì accommiata e le donne piene di 
gioia gli augurano bene e lo ringraziano, 
Zuanchinu, sottevoce, lo manda alla ma. 
lora. Dopo di che parla del pretendente 
come giovine infingardo e borioso nonthe 
mancante di giudizio, per cui sorge altro 
diverbio tra marito e moglie mentre For- 
tunosa, indifferente si allontana cantan: 
do il solito muteto. 

Al fiume Forturosa si trova con comare 
Gaetana, una giovane che ci viene pre- 
sentata intelligente vispa e furba. Fortu- 
nosa non può contenere il segreto della 
richiesta di matrimonio. e Gaetana con 
furberia cerca di ‘conoscere il nome dello 
Sposo, ma ‘Fortunosa si accontenta di far. 
ne la descrizione che traduco alla lettera 
chè sarebbe storpiarl o mutilarla se co- 
sì non sì dovesse fare menomando il pre: 
gio dell'autore che, come già si è detio, 
è nitido e pittoresco: 

« Un ragazzo bello come l'oro, alto co- 
me una bandiera, pulito come se uscisse 
da una scatola, savio come il giorno, bal. 
lerino come nessun altro mai e cantato 
re; dove non c'è luiì non c'è divertimento, 
mi venga un male se nel paese a'è un al- 
tro come lui. » Gaetana fa i complimenti. 
Mentre questa si allontana per sciorinare 
panni al sole, Fortunosa da sola, fa î con. 
ti per il giorno del fidanzamento ufficiale 
e lo sposalizio e, pavoneggiandosi, descri. 
ve se stessa con l'abbigliamento di sposa 
e nascostamente si colorisce le labbra e 
le guancie con una carta rosea. 

Dice del pubblico che andrà a vederla 
e invidiaria e si paragona con altra spose 
che sono state criticate per il loro com- 
put ento. 

torna Gaetana e insiste sapere 
più, mentre Fortunosa piu di pei 
parlando del progettato viaggio dello spo- 
so a Cagliari per l'acquisto dei giofelli 
d'oro, affermando pure che se il giovane 
non ha beni di fortma è però denaroso. 

In questo momento compare Gautine il 
quale complimenta le due colombe,’ men. 
tro Gaetana con disprezzo gli dice che so. 
no poco sinceri i complimenti di un pas 
sero come lui, 

Fortunosa rimane impacciata, mentre 
Gaetana continua a canzonarlo, tanto che 
il giovine, salutando, prosegue per la stia 
nta un po’ piiasp, ma lieto di aversi 
avuto un augurio, con voce sommessa, 
da Fortunosa. È 

Dopo ciò, Gaetana la ancora con 
derisione di Gautine li talco che il suo 
cognome Conchilenu corrisponde perfetta- 
mente ai fatti, mentre Fortunosa scattà e 
si avventa contro Gaetana per il dileggio 
di Gautine. Fortunosa ritorna a casa con 
la faccia graffiata e malconcia col fermo 
proposito di denunziare la comare poco 
cortese, mentre Bernarda addolorata stril. 
la come un’ossessa e chiama Zuanchinu 
perchè corra subito all'arma dei Carabi- 
nieri per denunziare Gaetana che, per pu 
Ta invidia, perchè sa sposa Fortunosa con 
Gaufine, si avventa nel fiume contro l'a- 
ala e comare, 7 

uanchinu comprende a volo e chiede 
di lasciarlo un po' in pace perchè deve 
caricare il grano e l'orzo che c'è in più 
della provvista per venderlo per i. bisogni 
di famiglia. Bernarda e ja.figlia rimango. 
no allora allibite e pensano allè giustift- 
SARIDE pda presentare a Zuanchinu per il 
rumento mancante che h: vend 

ao ti anno luto di 

anchinu difatti s'inquieta perchè man- 
ca il frumento e le 3o0ha cercano di scu- 
srsì col dire che a-ciò che è necessario per 
la casa pit Ti pa la donna vendendo 
di quello ‘ha per non manife tare a''e 
persone estranee le manchevoi zze di fa- 
m glia. 

Una donna del vicinato entra in -to 
momento ansarite per'annunzi re che Gau- 
tire Cochilenu è passato sul momen®ò 

la strada am anettato dai caratinieri 
e carico di carne rubata. Fortunosa sviene 
chiamando lo sposo e Bernarda si tira i 
capelli chiamando il ger ero, mentre ‘Zuan- 
chinu con soddisfazione dice che la prov. 
videnza è venuta in tempo per salvarlo 
dal disonore. GIOVANNI LADU. 


—_ 
L'attività dei sardi 

(In questa rubrica daremo conto dell'at- 
tività letteraria, artistica, economica e 
politica dei sardi che vorranno inviarci 
copia delle proprie pubblicazioni). 

— Nel 2. fascicolo della Rassegna Mari: 

nara, diretta da P. Leonardi Cattolica, 
leggiamo un interessante articolo di G. 
Pes dal titolo « Rapido sguardo alla sto- 
riu della nautica », 
4 processo di Torino per l'ucrisione 
del sardo Costantino Scimula e del Son: 
zini, hanno pronunZiato motevoli \arrin» 
ghe i giovani avvocati sardi Giorgio Bar- 
danzelu e Andrea Filippi; il primo qua- 
le parte civile in rappresentanza della 
madre dello Scimula, il secondo în difesa 
dell'imputato Vincenti, 

— L'editore Treves ha pubblicato l'An 
nuario Scientifico ed Industriale, nél qua: 
le ha collaborato per la chimica il prof. 


proprio a quel momento, 
sono già Je tredici pas. 
non si è ravviata per po 


iz At li 


Dalla libertà doganale e dalla cooperazione scaturirà 
il risorgimento. economico della Sardegna. Liberismo e coo= 


antitetici per chi non intenda 


la cooperazione come una forma di parassitismo statale. 
Liberismo, autonomia, cooperazione. Sono questi gli ele- 
| menti entro cui è compreso il problema sardo, che è atiche 
aspetti il problema dell’Italia. ‘* 
west I 


ì 


n 


<a posto. nella classifica, 
Maos è dna squadra che si trova a suo 


Campionato 


CCI 
LEGA DEL NORD 


Il Campionato Confederale Alta Halia è 
cramaj giunto al suo termine. Sari dome- 
nica 26 corr. infati; l'ultima giornata de) 
girone di ritotno. Resteranno ancora da 
disputare gli incontri rimandati in questa 
seconda mtnetà di campionato, In ogni mo- 
do con la splendida vittoria ottenuta do- 
menica scorsa dai bianchi vercellesi ‘a No- 
vara, le due finaliste si sono oramai già 
imposte. Pro-Vercellj e Genoa si dispute 
Tanno l'onore altissimo del titolo di Cam: 
pione Alta Italia ed a Roma, probabil- 
mente la Fortitudo, incontrerà la vincente 
per il titolo assoluto. 


Girone A 


MILAN - SPEZIA 

(a Milano - andata Milan 2 Spezla 1) 

Domenica scorsa i bianchi aquilotti di 
Maggiani fuori del loro nido, in casa bo- 
lognese, hanno sostenuta una brillante 
partita con i rosso-bléu di Badint. Almeno 
così narrano le cronache dell'incontro 
benchè tl risultato numerico non ne sia in 
perfetta coerenza. Ed anche il Milan in 
casa dei Virgiliani — benchè l'incontro gia 


terminato all'amichevole — è uscito fn 
sconfitto dalla dura e difficile partita. I 
due 1eams, abbastanza ben affiatati nelle 
altre linee, difettano e molto nell'attacco. 
Vantano ambedue le stesse probabilità di 
vittoria; sarà quindi un incontro appas 
sionante e, salvo il ripetersi del punteggio 
d'andata, esso dovrebbe chiudersi alla 


pari. 
NOVARA - BOLOGNA 
(a Novara - andata Bologna 2 Novara 1) 

L'incontro di domenica tra azzurri e 
rosso-bleu a striscie, pur non avendo in- 
teresse particolare agli effetti della classi 
fica, pure solleverà ancora l'entusiasmo di 
Una folla di appassionati amanti de) bel 
giuoco. Ad' un Novara impetuoso e tra- 
volgente gli striscjoni. Bologna, contrap- 
porranno tutta la loro classe, la loro; tec- 
nica, la loro finezza nel saper condurre 
e svolgere le azioni penetranti fra le-ca- 
sacche avversarie. Sarà indubbiamente un 
ìncontro della più alta passionalità anche 
se ultimamente il Bologna ha dimostrato 
di esser «calato » enormemente dopo la 
« ripresa »'in seguito alla crisi. 

Gli uominj di Meneghetti, vantano îl.fa- 
vore di pubblito e terreno; ed in virtù 
di questo diamo ‘il nostro pronostico a 
vantaggio di essi. Un incontro nullo se- 
‘gnerebbe un'affermazione bolognese, 


PRO VERCELLI - U. S. M. 

(a Vercelli - andata Vercelli 2 U. S. M. 1) 

T campioni d’Italia sono chiamati doma- 
ni ad una prova facile. Scenderanno în- 
fatti sul loro terreno gli scacchi bianco- 
neri dell'Unione Milanese, che domenica. 
scorsa sul proprio terreno si sono fatti 
battere da} bianco-bleu della Doria. Non 
molte dovrebbero. essere le difficoltà: cer- 
to però che nel « foot-ball » le sorprese so 
no la caratteristica. principale. Sano at- 
tenti i bianchi di Parodi, ad un colpo di 
tosta unionista! 

iTUS - VICENZA 

(a Torino . andata Vicenza 1 Torino 1) 

Come nel pronostico. dell'incontro pre 
cedente, gli ospitanti non dovrebbero tro 
vare ostacoli nella marcia asrensionale e 
vittoriosa, I.giovani vicentini potranno 
contrastare sino all'ultima energia il pas- 
so ai torinesi, limitando al ragionevole il 
punteggio passivo, ma non crediamo pos 
sano noi solo affermarsi, ma neppure ri. 
petere il risultato dell'incontro di andata. 


— HELLAS . MANTOVA Ù 
(a Verona - andata Mantova 3 Hellas 0) 

Le due rivalissime e giovani squadre 
che hanno dimostrato in questo torneo 
dej maggiori teams italiani, di essere fra 
le migliori e più pericolose, si troveranno 
di fronte; domani in campo verònese, per. 
saldare un vecchio conto la ‘prima, per 
confermare le sue brillanti affermazioni, 
la seconda. Arduo è îl nostro compito di 
trovare quale dei due undici potrà dome- 
nica uscire vincitore della prova, ‘anche 
perchè essi oltre a giuocare con tutto vim. 
pegno e la volontà, vantano anche ambe 
due equivalenza di saldezza e gffiatamen 
to. Contro una leggera superiorità manto- 
vana in fatto di tecnica, { giallo-bleu, ve 
ronesi avranno il non debole vantaggio 
dei terreno.e dell'appoggio ed incitamento 
insistente del pubblico. Un incontro nullo 
sàrebbe un giusto esponente dei valori in 
campo, come una vittoria del veronesi non 
sarebbe certo una sorpresa. 

DORIA . LIVORNO 

(a Genova » andata Livorno 3 Doria 1) 

Gli amaranto livornesi che nel girone di 
andata. erano usciti facìlmiente vincitori 
dei rivali di domani, troveranno sulla ca 
jenna doriana difficoltà non facilmente 
sormontabili. La Doria oltre giuocare in 
campo proprio vanta un team indubbia 
mente migliore; sia nel complesso delle 
diverse linee, sia in fatto di tecnica ed 
affiatamento, di quanio non vantino gli 


avversari. 

Essa dovrebbe quindi uscire vincitrice. 
magari con uno Scarto di g0als uguale £ 
quello che decise la sua sconfitta nel match 
di andata. 

Girone B. 
MODENA - LEGNANO 
{a Modena - andata Legnano 0 Modena 0) 

I modenesi che non hanno potuto con- 
eludefe l'incontro con i veneziani per l'in: 
temperanza del pubblico della città. della 
Laguna, riceveranno in casa propria do- 


mani, i «lilla» di Legnano che si sono| 


difesi oftorévolmente domenica scorsa con- 
tro i leadets del girone. — 

N Legnano vanta indubbiamente una 
squadra migliore della rivale; avrà l'han 
dicap di giuocare su terreno avversario. 
€ questo ci fa credere che l'incontro acca 
nito sinò all'ultimo, terminerà come ne: 
gitone d'andata, senza lasciate una vin. 
cente. 

ALESSANDRIA - TORINO 

(da Alessandria - and, Torino ;| Aless 1» 

1 «grigi» di Alessandria, gli unici che 
siano riusciti a piegare al match nullo su 
campo gonoanò, il leader del girone. ri 
ceverànno i «granata» di Backmaun. Il 
match non è tanto facile per i campioni 
della ‘città della Paglia, che amano ar 


lehtemente occupare e mantenere il sen0n- 
5 FA perchè il « To- 


agio su terreni avvefsì e contro avversa 
rio.che vanno per Io maggiori: 


TL FOFOLGO NUMANO *7, PAG. Domentca Zò Marzo 1922 


GLI AVVENIM 


ENTI SPORTI 


italiano di calcio 


La vittoria preme jin modo assoluto agli 
alessandrini, che appunto in virtù di gue- 
sto, crediamo, sapranno trovare tanta e- 
netgia, tanta volontà, tanto entusiasmo, 
da chiudere l'incontro vittoriosamente 

PISA - CASALE 
(a Pisa - andata Casale 0 Pisa 0) 

Se il pronostico fu incerto nel match 
di andata, chiusosi poi, alla pari, incer- 
tissimo si presenta per l’incontro di do- 
mani, in quanto che, mentrè i casalesi 
hanno oramai raggiunto la pienezza della 
loro forma, i nero-azzurri di Pisa — no- 
hostante la brillante vittoria di, domenica 
contro i bresciani — sono sembrati in 
quest; ultimi tempi alquanto k calati » in 
fatto di forma, 

Difficile sarà quindi l'incontro di doma- 
ni. Una vittoria dei pisani — che giuoche. 


ranno sul proprio terreno — consolidereb-. 


le maggiormente.la loro posizione invidia 
bile nella classifica. Questa sarà la fase 
che animerà gli uomini di Tornabuoni. 
Azzardiamo un leggero favore ad essi. 
INTERNAZIONALE - VENEZIA 

(a Milano - andata Venezia. 1 Intern. 0) 

Sarà un incontro disputatissitho quel 
lo che metterà di fronte sul bel campo 


dj via Goldoni, i nero-azzurri milanesi ed |. 


i nero-verdi veneziani! 

E'_ caratterizzato, .anche,- dalla - migliore 
tecnica calcistica, in quanto che ambedue 
le squadre, svolgendo un giuoco cortese, 
leggero e cavalleresco avranno buon cam 
po dj sfoggiare tutte ‘le qualità più fini 
în fatto di scienza. 

L'Internazionale che giuosa in casa pro- 
pria dovrebbe alla fine dell'incontro. ri 
sultare vincitrice con lo.stesso scarto di 
punti col quale soccombette nel girone di 
andata a Venezia. 

SAVONA - GENOA 
(a Savong - andata Genoa 2 Savona’ 0) 

Difficile sì presenta domenica il compi 
to dei leaders del girone, che dovranno 
presentarsi, ospiti dei Hianco-bleu ‘a. stri. 
Scie di Savona. 

I rosso-bleu scenderanno però nella cit- 
tà rivale con tutta la fiducia che sempre 
li ha animatj negli incontrì più duri e 
saranno ad applaudìrli ed incitarli nume» 
rosissimi supporters genovesi. Sappiamo 
infatti che il signorile Club genoano ha 
addirittura noleggiato un piroscafo per 
permettere a soci e simpatizzanti ft scen- 
dere a Savona con comodo. 

Il risultato 4/nd! dovrebbe essere a 
totale e netto favore di essi. I savonesi 
dovranno difendersi a denti stretti per 
cercar di contenere în limite ristretto‘ il 
punteggio. avversario. 

BRESCIA - PADOVA 
(a Brescia - andata Padova 2% Brescia 0) 

Ricco di fasi emozionanti si ripromette 
Tincontro che vedrà domani i bianco-rossi 
della città di S, Antonio ospiti dei «cele 
sti» bresciani! 

1: padovan; ‘si. presenteranno desiderosi 
di un*affermazione che aprirebbe le loro 
speranze ‘per la definitva conquista. del 
seconde posto. jin classifica. Y bresc'tani 
dovranno, dal-canté loro, dare di fronte 
al proprio pubblico una prova convìncen- 
te del Joro valore.e della lorò classe scos. 
sa dalle ultime recenti sconfitte. - 

Un. incontro. nullo sarebbe: in coerenza 
con i valori in tampo. Una vittoria pado- 
Vana però non segnerebbe una sorpresa. 

"GZ 


LEGA DEL SUD 
Gruppo Laziale 


“LAZIO - PRO-ROMA 
(Campo della Rondinella) 

La Lazio, ancora priva di Maneschi e 
anche %i Fraschetti, dovrà sostenere una 
non facile partita contro la squadra del 
bianchi di Ambrosini. Il match del girone 
d'andata vide una netta superiorità degli 
azzurri che segnarono tre goal» Ma in 
quel, periodo la Pro-Roma si trovava in 
crisi. Ora'invece i bianchi sì presentano 
in campo con buone probabilità di riusci. 
Te se non ad imporsi almeno a strappare 
la partita pari al forte deam azzuito. 

La Pro-Roma si presenterà in. campo 
nella sua migliore formazione con Rea e 
Muzy in prima linea. La squadra di Am- 
brosini, così come scenderà in campo do- 
menica si presenta perciò forte in tutte Je 
sue linee, 

L’estremo trìo di difesa conta sù uomini 
di reale valore che sanno resistere. all’ur 
to delle più forti .prime linee avversarie, 
la Uinea degli helves, senza avere eccessi 
Ve pretese; è omogenea e resistente, e la 
linea dei forwards è forse il punto più 
forte della. squadra. Domenica, con l'in 
pesto di Rea scenderà in campo nella se 
guente formazione; Perròrîî, Muzy Mar 
chettini, Rea, »Projetti, Non v'è chi non 
noti l’accresciuta potenza della prima Mi: 
nea dei bianchi, che domani se sarà bene 
sorretta dagli halves, giuocherà una ma. 
gnifica partita. 

La Lazio, come sopra abbiamo detto, si 
presenterà in formazione di ripiego Man 
cante di Maneschi e ‘di Fraschétti tanto 
a prima linea quanto la seconda verran- 
no ad essere indebolite. 


Analizzata la squadra azzurra-nelle sua; 

linea e mei confronti diretti con layver 
saria di domani appare nettamente su 
periore, 
- Però Noi abbiamo visto più vélte la La: 
zio» riuscire vincitrice in partite dilficilis: 
sime e cedere _j due punli in quelle che 
sembravano le' partite più facili, 

S6 gli azzurrì si impegnoranno sitio dal- 
le prime battute Ja vittoria non dovrà loro 
sfuggire, ma se essi prenderanno il match 
con soverchia leggérezza non ci stupirem 
Ino di vedere capovolto il pronostico. 

AUDACE - FORTITUDO 
(Campo del Parco dei Daini) 

Questa partita non. mancherà certo di 
richiamare sul pittoresco campo di Villa 
Borghese un forte numero di appassiona: 
ù. Il match riuscirà certamente interes 
santissimo, . perchè siamo certi che VAu- 
dace s'impegnerà a fondo per non ripe 
tere jl risultato del girone d'andata. 

I rossi, come quasi tutte le squadre, in 
questo prolungato scorcio di stagione, 
lamenteranno l’assenza di un loro giuo 


A Parigi è stato sperimentat 
dì aeroplani. Ecco il primo app: 
clame di un combustibile. 


catore, di Zanardelli, Minorata in quello 
che è uno dei punti più forti, la seconda 
linea:non potrà certo arginare con succés 
so le impetuote discese dei campioni ros 
so-bleu. 

ml match tetminerà con una vittoria del. 
la Fortitudo che saprà imporsi nettamen- 
te anche su campo avversario. 

U. S. ROMANA - TIVOLI 
(Campo dell'Olmo) 


RI 
IPPICA 


Il premio. Principe Alfenso Doria 
‘ai Parioli 


1 - PREMIO ORIGO - Ore 14.30 - Siepi - Tandî 
cap, ascendente - Lire 6.000, motri ‘2.600, 
Etoro 631/2, Arturo Corsi. |. 

Fromelies 79, G. M. Fiamingo, 

"frabonius 68, Razza Eburnoa. 

Soir. d'Hivor 6, Razza Eburuea. « 

Famos: H 66, Scuderia Olona. 
II - PREMIO DUE. PONTI - Ore 15 - Hac 
Gentlemen Riders - Handicap diecerdente 
Lire, 4.500, metri 1.600. 

Oppius (601/2, Cap. Pietro Bessero. 

Latina 66, Cap. Pietro, Bessero, 

Ugnh 66 1/2, Ermanno Menichetti. 

Messalina 62, Ten. Camillo Guidi. 

Justinus 62, Razza Eburnea. 

Virilist 11. 60, Scuderia Olona 

Columbia 60, Bar. C. Gautier. 

Rod ‘Rambier 60, Cap. A Lessona, 
L'Americana 74, cav. Giulio | Coccia. 

La Vallafy 72, C.te Giannelli Viscardi. 
Noto 711/2, Fratelli ' Massioo!. 

Valstagna 671/2, Fratelli Massicoi, 

Orazio 65, Fratelli Massicci. 
III PREMIO SUBIACO - Ore 15.30 - Handioîp 
discendente - Lire 8.000; metri 2.100. i 
Vodice 54, G., M. Fiamingo. 

Fiumignano 50, Yratelli Massicci, 

Milooho 46, E. de Balestrini-V. ‘Morelli. 
Trade Route 61, Razza Oldaniga. 

Antonia 541/2, G. R. Cella. 
TV - PREMIO VELLETRI - Ore 16 - Lire 8.000 
metri 1.400: 


I forti tiburtini scenderanno a Roma 
per disputare il loro dodicesimo match 
del campionato laziale, 

Da Tivoli scenderauno a Roma anche 
in numerosa falange, gli appassionati 
supporters dei bleu.amaranto per incorag: 
giare. a gran voce la loro squadra. 

Dopo il match nullo con la la 
squadra di Garofoli ha dimostrato es 
sere all'altezza di parecchie squadre del 
la Capitale. 

T bleti-amaranto sono decisi a lasciare 
l’ultima posizione in classifica in retag 
gio alla Pro-Roma, ed in parte vi sare 
bero riusciti se il loro pubblico non si 
fosse lasciato alcune volte trasportare 
troppo dall'entusiasmo annullando con il 
loro contegno la vittoria del Mro team 

L'Unione. Sportiva Romana dovrà ben 
guardarsi dal pericolo tiburtino! 

I bleu-amaranto, che già cedettero sul 
loro campo per due a zero, pur resistendo 
con’ tutte le. loro forze alla squadra di 
Guaschino, non potranno impedirle. una 
affermazione. 

ROMAN - IUVENTUS AUDAX 
(Campo dei Due Pini) 

Ecco ancora una partita difficile per 
la squadra juventina. k 

Nel ‘girone d'andata 1 bianconeri riu 
scirono. a stento a vincere per tre a due, 
segnanda due goaîs négli ultimi minuti 
della partita, quando cioè sembrava deci. 
sa la vittoria in favore dal Roman Un 
ajtimo di rilassatezza costò ai giallo-rossi 
la sconfitta. 

Domani gli uomini di Lìssone vorranno 
rifarsi e con îl vantaggio del loro campo 
costituiranno per i bianco-neri un ben 
difficile ostacolo da superare. 

I giallorossi. due domeniche fà cedet 
tero in misura. superiore al prevedibile 
all’Alba, pur dimostrando nel corso della 
partita una certa superiorità. 

Domani, pur resiste-do validamente 
agli uomini di Pedrelli, i romanisti do- 
vranno perdere di misura. . 


OLIMPIADI UNIVERSITARIE 
A 


Università di. Bologna 

batte Università dì Ferrara: 2-0 

Allo scopo di allenarsi «per le prossime 
Olimpiadi Universitarie oggi. sul campo 
della nostra Spal ha avuto luogo un in- 
teressante | incontro amichevole tra gli 
studenti bolbgnesi ‘@ ferraresi componen- 
ti -te due squadre prescelte. È 

L'Università bolognese forte di alcuni 
dei migliori  gìugcatori del -Bologna, (il 
nazionale Alberti, il portiere Gianese ecc.) 
sì .@ mostrata. alquanto superiore alla 
squadra ‘ferrarese sopratutto nel primo 
tempo segnando due goals per merito, di 
Barbacci. Nella ripresa î contittadini 
svolsero un giuoco "più brillante tratte 
néndo con successo l'irmuenza degli av- 
versari ti 

Prima della metà del Il tempo la parti 
ta dovette essere sospesa. causa il, mal- 
tempo che ne rendeva impossibile il 
compimento 
—— err——r—r—-=s_ 
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Concorsi delia.‘ Sucai ,, 

All'alpinista trentina Antonia Tosi, stu 
dentessa in medicina néll'Ateneo di Fi- 
renze,, venne assegnata dalla Commissio- 
ne Concorsi Tendopoli  Suca la meda- 
glia d'argento del Ministero della Guerra 
per la raccolta delle canzoni patriottiche 
trentine e quelle di guerra degli alpini 
che allietàrono la vita di Tendopoli Sol 
dana la Magnifica, u 4 

Ly_dette canzoni verranno pubblicate 
nella 4. Edizione dell’Inno Suedi, 


i 


Esdraela 451/2, Fabio Ferragi. 
Mara 58, Razza Bellotta, 
Verbena 655, Natale Amici. 
Alma 53, E. de Balestrini-V. Morelli. 
Thea 451/2, E. de Balestrini-V. Marelli. 
Volumnia 53, Cav. ‘E. Gallina. 
Latina 58, Cap. Pietro Ressero. 
Minden Aron 61/2, Razza Eburnea.' 
Valseuse 58, Ranza Padana. 
La Panthère 58, Eazza Oldaniga 
V - PREMIO PRINCIPE ALFONSO DORIA « 
Ore 1630 Lire 20.000, metri 1.600, a 
Iram 54, Razza Oldaniga. 
Argante 54, Conte di Sorrivoli. 
Astore 54, Fed. G. R. Wenner. Y 
Zagreo 54, Bar. Alfonso Barraeco. 
Fergnia 54, G. R. Cella. 
Anderina 52, Razza Padana. 
VI PREMIO DEI CASTELLI 
dere - Lire 5.000, metri 1400. 
Solagna ‘59, Razza Eburnes. 
Woden 541/2 Razza Padana. 
Viritist II 561/2, Scuderia Olona, 
Santa , Brigida 581/2,, Scuderia Salaria. 
Haberecht 52, Ten, Carlo Tha. 
Vinicio 621/2, Cite Giannelli Viscardi. 
Alma 521/2, E. de Balestrini-V. Morelli. 
Thoa 60, E. de Balestrini-V. Morelli. 
Kitdargrey 58, Drisaldi-Salvatori, 
Volumnia ‘541/3, Cav. E. Gallina. 
Fuoiliere 58, Fratelli Massicci. 
Ugh 57, Ermanno Menichetti. 
VII - PREMIO PYTHAGORAS . Ore 17.30 + 
Handicap ascendente - Lire 6.000, metri 1.600. 
Le Fontane 56, Erm@nno Menichetti. 
Hirundo 521/2, Razza Bellotta, 
Rododendro 50, E. de Balestrini-V.' Morelli, 
Cramaisio 47, Santi Menichetti. 
Faveria 45, G. E. Cella. 
Mare Nostrum ‘5, Souderia Olona. 
San Polo 45, C.te Giannelli Viscardi. 
Bramante -74, Cav. R. Ruggiero. 
Nubian 66, ltazza Oldaniga. 
Purloy 631/2, Cav. E. Gallina. 
Admoto 57, Razza Paddna. 
Vana 55, Razza Padana. 


I nostrì favoriît 
PREMIO ORIGO — Trebonius, Famos II. 
PREMIO DUE PONTI — Oppius, Orazio; 
Messalina. 

PREMIO. SUBIACO — Trade Route, Vo. 
dice. 

PREMIO VELLETRI — 
Panthère, Valseuse. x 

PREMIO PRINCIPE DORIA — Anderira, 
Tram, Argante. 

PREMIO DEI CASTELLI — Ugh, Santa 
Brigida, Woden. © - 

PREMIO PYTHAGORAS — Razza \Pada- 
na, Rododendro, Hirundo, 


La settimana azzurra 


Domani avrà luogo la grande ‘giornata avia- 
toria a Centocelle indetta dall’Associazione det 
Combattenti. Abbiamo ierì dato il program. 
ma della festa per la quale grande è l'atte 
sa.e la richiesta dei biglietti intensa. 

Per accordi intervenuti con le spettabili DI- 
rezioni delle Tramvie Roma-Fiuggì e dei Ca- 
stelli. Romani, è assicurato mn intensificato 
servizio di andata e ritorno:tra le 12,30 e le 0. 

Centinaia di camiona effettueranno il tra- 
sporto del pubblico partendo'da Piazza Cola 
di Rienzo, a, Centocelle (L. 3) da Piazza Ve, 
neri® a Centocelle (L. 2,50) da Piazza delle © 
Terme a Centocelle (L. 2,50) dalle Porte Mag- 
giore @ S. Giovanni a Centocelle (UL. 2). 

I prezzi dei biglietti d’ingresso al Campo 
Francesco Baracca sono: 

Per il.recinto A (Pràto) L. 4; per il recin- 
to B (Tribune) L. 6: Militari di truppa e ra- 
gazzì inferiori di un metro di alterza. Re. 
cinto A (Prato) Li 2. 

I biglietti dovrarino essere consorvati e, prè 
sentati ad' ogni richiesta degli ispettori del 
Campo. 

La. vendita dei biglietti ayrà luogo presso 
I'nfficio viaggi Roesler Frans, Via Condotti 
91,93; Agenzia Chiari-Sommariva, Piazza Ve. 
nezia; Agenzia Banco di Roma, Piazza Cola 
di Rienzo; Agenzia dei Ferrovieri, Via Sala. 
ria 51; Società Navigazione Cosulich, Piazza 
Barberini 52... Domenica 25 i biglietti saranno 
venduti a Piazza Cola di Rienzo, Piazma Ve- 
veria, Piazza Termini, alle stazioni di par- 
enza delle Tramvie Vicinali e dei Castelli e 
agli‘ ingressi del Campo di tocelle. 


* Ore .17 - Ven 


Minden aromi, La 


“ Dirigibilisti-Giampino ,, ; 
hatte ‘“ Rappresentativa Universitaria ,, 2- 


Giovedì 23 corr. sul. campo della Società 
Podistica Lazio, si è svolto un match amiche. 
vole di foot-ball tra la aquadra rappresentati» 

niversitaria e la squadra militare Diri- 
isti-Cimpino. 

Nel primo tempo i dirigibilisti segnano due 
goals su calcio di, rigore. Dei  dirigibilisti si 
distinsero «le due ali Furia e Garro; della 
squadra Universitaria ottimi Parboni ed Sl 
portiere. La squadra vincente era formata: 
Zola; Macciò, Zaila; Clementi, Pelliocetti, Por. 
ta; Garro,, Inio, Boero, Pansini, Furia. 


La vita nelle Società 


lo unì huo vo sistema di réciame luminosa a mezzo 
arecchio librantesi nella notte stellata con la ré- 


Saraceni II, Filippi, Ottier, Bernardini, 

rin, Corelli. CE: 
L'uniofie Operaia Esoursionisti Italiani in- 
dice per domuni una esenrsione sul Monte i 
guzzo (ta. 1007) con partenza dalla Staziorie, 
Termini alle ore 512 per Riofreddo, Tutti: 
possono. re. : Di 


È 
i 


DIE 


ig 


li 
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l'Iva. 
Esaminati i numerosi documenti alle 
gati alla pratica, voluminosissima, tenuto 
presente il risultato. degli ' interrogatori 
(gTavissimo quello del comm. Ardissone) 
i. commissari hanno. concluso, in. questi 
termini: 
« Che non si ‘possa affermare responsa- 
bilità penale.a:carico degli ex amministra- 
tori per infedeltà nella demunzia del 20 
dicémbre 1918, ma deplorare in linea mo- 
rale la condotta degli amministratori stes- 
si in quanto difformemente al vero scris- 
sero che la contabilità presentata corri. 
spondeva esattamente alle scritturazioni 
delal‘ ditta, sia per quanto riguardava i 
\ holì, si per gli accrediti dei contratti stor. 
‘ nati. Ù 
Che uguale addebito morale debba. muo. 
versi agli amministratori suindicati per 
le indebite pressioni fatte al fine di otte- 
nere. l'acconto di 100 milioni ». 
Anche il banchiere Mazzotti che, nell’af. 
fare Isotta Fraschini, aveva ragioni di te- 
mere .più: severi giudizi, è stato ritenuto 
soltanto civilmente responsabile, mentre 
Odero è stato escluso da ogni correspon- 
‘sabilità pur nella vendita delle, azioni del. 
la Ternì che passarono, naturalmente, per 
il banco Bondi, 
._ La sottocommissione di. cui. abbiamo ri. 
ferito ‘la parte più grave dei giudizi e- 
Spressi, terminò la laboriosa giornata af- 
fidando. all'on. Snerizzi il compito ‘di re- 
Uigere la relazione finale formulando gli 
Specifici addebiti... di ordine civile. È 
E' nota la natura della controversia tra 
l'Ilva e lo Stato, e gli addebiti sclicvati 
dalla Commissione d'inchiesta per le spe. 
se di guerra; Ù 


T. base al D. L. 18 ottobre 918 gli am- 

| ministratori dell'Ilva erano tenuti a pre- 
sentare i loro conti con lo Stato per le 
forniture di guerra e speciali «sanzioni 
penali erano fissate da quel decréto per le 
denuncie irrezolari o dolosamente errate. 

« -L'Ilva in effetti presentava i suoi conti 
che chiudevano con un credito di oltre 
131 milioni a proprio favore. Le risùltan- 
7e di questo conto furono contestate dal. 


+| 1918. Pure a. queste sorprendenti concli- 


contratti ‘(di guerra fecero la) siralliante 
osservazione che non un eredito Fer, ua 
somma così ingente poteva vantare la so- 


trice verso lo Stato per 108 "toni. 

Ora la' Commissione d'inchiesta sulle 
spese di guerra ‘accerta ‘che non solo, la 
denuncia\era effettivamenté erronea: ma 
che Ja. nota lettera che accompagnò i con. 
ti e che affermava categoricamente ch’essi 
corrispondevano ‘esattàmente ‘alle scrittu- 
razioni: contabili della società: era contra: 
Tia al vero. Ciò deve far ritenere che altri 
erano: i conti quali risultavano dai libri 
della. società, ed altri quelli presentati 
allo Stato, 

Dopo. di ‘che ci sembra per îo meno 
sorprendente arrivare alla conclusione che 
la denuncia errata sia stata fatta in buo- 
na fede e non dia luogo alle r:sponsalili. 
tà penali previste dal D. 1. 17. ctobre 


sioni, giunge dopo un anno di lavori la 
Commissione d'inchiesta. 

L'amministrazione dell'Ilva, nonostante 
le contestazioni fatte ai suoi conti dalla 
amministrazione statale, dopo qualche 
mese domandava un acconto di 100 milio- 
ni sul’suo preteso credito di 131, 


La Commissione accerta che questa ri. 


sioni»' per‘ ottenerne il pagamento: pres- 
sioni che se fossero riuscite avrebbero 
messo lo Stato nella poco brillante condi. 
zione di essere scoperio per altri 100 mi- 
lioni'di fronte ad ‘una azienda come'quel- 
la -dell'Ilva che non'’si sa fino a qual 
punto potrà pagare i suoi debiti. 4 

Ma la Commissione: d'inchiesta, accer- 
tate queste pressioni, si limita a conside- 
rarle solo «moralmente» sindacabili. 

Dopo un anno, gli umori della Commis: 
sione ci sembrano curiosamente addol- 
citi. Non abbiamo nessuna ragione per 
chiedere la testa di chi ammin.strò tanto 
male il denaro dei propri azionisti da con 

durre una, grande società come l’'Ilva al 
completo sfacelo: ma domandiamo se ia 
moralmente lecito e giovi all'autorità del- 
la legge. lo spettacolo offerto in questi 
ultimi tempi: un'Alta Corte di Giustizia 
che: sanziona con un'assolutoria generale 
questa ‘irregolare e forse delittuosa am. 
ministrazione sottraendone i responsabili 


l Amministrazione dello Stato come non 
rispondenti, allo stato: effettivo dei rappot- 
©; passanti fra i contraenti: le due specia- 


li Commissioni. per la liquidazione dei | guiti ‘dall'Ata Corte di Giustizia. 


alla giustizia comune; una. Commissione 
eccezionale d’inchiesta che segue. criteri 
altrettanto elastici è politici di quelli se- 


MERCATI 


chiesta fu accompagnata anche da «pres: |! 


Ridestare la fiducia! 


Quello che è successo ierì a Trieste 
— il panico improvviso, ingiustificato 
creatosi di colpo intorno alla Banca 


nosa dei depositanti ai suoi sportelli, — 
mostra come’ sià. ancora profondamen- 
te impressionabile e turbato lo spirito 
pubblico e‘come sia di conseguenza ‘an- 
cora delicata e pericolosa la situazione 
finanziaria, RAS E 

Da questo stato di cose danni gravis- 
simi — è inutile nasconderlo — deriva- 
no.ù tutta l'economia nazionale. Una si- 
tuazione di precarietà e d'incertezza non 
fornisce. certo le migliori condizioni per 
un lavoro proficuo; ‘C’è uno stato feb- 
brile nella quotidiana vita economica 
del paese.che paralizza molte possibili 
azioni. + 

La Banca Triestina ha fatto fronte 
interamente, largamente; all'improvviso | è, 
movimento. di panico: ma chi può cal 
colare è milioni di danno diretto ed in- 
“daretto ‘prodotti dal ritiro dei depositi 
non-solo nei riquardi dell'Istituto inte 
ressato, non: solo nei riguardi delle im- 
‘prese legate all'Istituto, ma anche in 
tutto ‘il’ sensibilissimo mondo bancario: 
di nuovo colpito ed allarmato da ‘un 
movimento. di panico così facile ad e- 
stehdersi? 


diccine e diecine di milioni sacrificati 


Signori Azio! Ti X e 

Il 24 luglio 1919, nove mes! dopo la vittoria 
delle nostre armi, il nostro Amministratore 
delegato, Alfredo Caloro, riuniva presso. di sè 
Milano alcuni amici, fra i quali ricordiamo 
il compianto prof. on. Arnaldò ‘Agnelli, alla 
cui memoria rivolgiamo un caldo, commosso 
e reverente saluto, e numerosi compagni d'ar- 
me, fra i quali il generale Gherardo: Pàntano 
ed il comandante Luigi Rizzo. In quella riu 
nione fu presentato ed approvato il progetto 
finanziario e lo Statuto della Banca Naziona- 
le del. Reduce: 

Il fondatore si era proposto di dar vita ad 
un nuovo Istituto finanziario da lui congegna- 
to e che, foggiato al pari d'un;comune Istitu- 


| Società Anonime Italiane per azioni, alle Ban- 


to' di credito. offrisse specialmente al reduce | e 
di guerra: un mezzo decoroso ‘e degno di met. 
tere;a valore le proprie attività civili, aiutan- 
dolo e. sorreggendolo nella ripresa del lavoro 
interrotto: per la guerra, provocando così un 
incremento maggiore a quella produzione na- 
zionale di cui si sentiva sopratutto in quel 
tempo. l’urgente bisogno. 

L'idea fu coronata in breve tempo dal più 
lieto dei snocessi. L'iniziativa. fu incoraggia» 
ta. e sostenuta dalla stampa di ogni colore 
politico. Le vostre autorevoli adesioni, per- 
venute da ogni angolo d’Italia; permisero la' 
costituzione -della. Banca Naziofiale del' Re- 
duce che fu fatta a Milano, invia Durini, 1; 
per ‘rogito. Galbiati, il 20. dicembre 1919, .col 
capitale-iniziale di L. 1.200.000,; elevato, in. se- 
guito, come vi.è noto, pes.vostra deliberazione 
nell'assemblea costitutiva, a L.. {0 milioni nel- 
l'agosto del 1921. 7 


L’interessamento del: Re 


Compiamo, um, alto dovere nel ricordare & 
voi l'atto munifica ed indimenticabile del no: 
stro. amato: Sovrano, Sua .Maestà .il' Re, Prì. 
mo Reduée ‘di Guerra, che, all'indomani della 
nostra costituzione;-volle deguarsi, con cuore 
magnanimo di Re e di cittadino, dì sottoscri. 
vere all'aumento del nostro capitale, destinan. 
do le, azioni in dono a'quattro Istituti di Or- 
fani di Guerra, 

Di tale atto Sovrano la nostra Banca ebbe 
® ‘beneficarsene, fino dalla sua,fondazione per 
il nobilissimo ed alto esempio offerto in no- 
stro favore alla pubblica opinione ed alla con- 
siderazione generale, 

E’ nostro non meno alto dovere il ricordare 
a voi che subito dépo l'Atto Regale, il Presi. 
dente del Consiglio dei Ministri di quell'epoca, 
Francesco. Saverio. Nitti ed il. Vice-presidente 
in.sua assenza, Ludovico Mortara, a mezzo di 
un. patriottico ed ‘esteso comunicato «Stefa- 
ni» ed'una nobilissima circolarè diretta alle 


le 
ri 


ni 
to 
e 


ni 


che ed al Consorzio per il Prestito: Nazionale, 
indicando ‘la. nostra. costituzione, il nostro 
programma, e l’Atto Sovrano, fnvitavano .al- 
la; sottoscrizione del nostro capitale, del che 
la nostra Banca \ebbe a risentire grande @ 
tangibile beneficio. È 

La Banca Nazionale del Reduce si. nocinse 
quindi ‘alla’ sua organizzazione; e ciò: fece 
con diserétà celetità. Furono eormontate, con 
non leggefi' sacrifici, le difficoltà materiali do. 
vute alla: niancanza dei locali, che ancor og- 
gi-sî risente, al rincaro della vita, alla diff. 
cile e lenta produzione. Furono. aperti gli 
sportelli al pubblico, nel giugno 1920 a Mila. 
uo; a Roma, nel luglio successivo. Poco dopo 
fu. aperta un'Agenzia a Tivoli. Possiamo af- 
fermare con, sicura coscienza che queste no- 
stre Filiali ‘fin dal primo inizio furono. inco- 
raggiate dal" pubblico ‘in generale con grande 
benevolenza e simpatia: Ai nostri sportelli ve-. 
demmo affiuire depositi in misura sempre cre- 
scente e potemmo largamente, a seconda del 
nrogramma impostoci, esercitare il eredito. 
Malgrado ‘la difficile» situazione finanziaria, 
dovuta al periodo di assestamento economico 
del dépo guerra, la nostra Banca potè assi. 
curarsi il lavoro di una buona clientela che 
ogni giorho tende più ad aumentare e ad af- 
fermarsi. 


Il tavoro con ali Stati Uniti 


Nel settembre del 1920, proseguendo nel pro- 
gramma indicato dal nostro Statuto ed ap- 
profittando di una speciale e conveniente con- 
dizione”che ci veniva offerta, il vostro Con- 
siglio di amministrazione deliberò e quindi 
istituimmo un'Agenzia a New York, in quel 
centro mondiale .di «affari, ' più specialmente 
per metterci a disposizione di quella nume 
rosissima, prosperosa e ricca colonia italiana, 
dove il nostro programma e, il nostro nome 
potevano darci qualche garanzia di successo. 


ti 
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CONOM 
Commissione d'inch:osta sulle spose di ouerra 


+ accerfaresponsabilità civili a car:co degli amministratori dell'“Ilva , 


In una recente riunione, della Sottocom. 
missione C. (inchiesta di guerra) è stata 
presa una «deliberazione «importantissima 

"nel riguardi degli ex amministratori del-s cietà ma' che essa era al contrario dedi. 


Commerciale Triestina è la ressa affah- sta fiducia, 


ne del Governo a 


finanziari ha 


gari. a. qualsiasi 
cerak ‘che ‘suscitando un nuove Panicoy 
allargando e moltiplicando 
potrebbe avere conseguenze gravissime, 
estziali: per’ tutta 


Si ha la precisa sensazione che si sia 
disposti 


agli Istituti di credito che possano*tro: 
varsi improvvisamente 


dI si i di evitare una loro chiusura. di spor- 
Ripetiamo, sono diecine e diecine di|felli con le conseguen 


milioni di p rdita secca, ingèustificata: | che ciò produrrebbe in un ambiente so- 
vreccitato. 


Nazionale 


‘Relazione del Consiglio di Amministrazione 


situazione. 
Contanti. di 
in 
fin 
della Banca Italiana di Sconto e dal conseguen- 


de pianto agli sportelli di tutte le Ban: 
©] 


chinderamo i nostro conti con una Cassa Con. 
tanti. di L; 


1.414 669,34 fra : depositi, conti correnti passivi 


tale cifra aveva ‘raggiunta la somma di li° 
te -15:636 014,87. 


cifra di ‘L- 2.014.260,76 di Portafoglio nostroe 
di quello‘ all'incasso. 


I: Contî- Correnti attivi che a finé ‘diceim.; 
bre 1920 erano L. 4.804.508,38, a. fine ‘dicembre 
1921 etano ‘saliti a L. 14. 296,176.39,° |» 


Tie 1920, ersino di L. 727,244,40, a fine 19% ave 
vano ri 

TTali:le cifre ed il loro eloquente significato în 
comparazione dei due anni 
esercizio. 

In ‘merito poi allo sviluppo degli affari fatti 
nei due anni, a fine i 
Pep) una cifra di tali 
salita a L 73.476.890,34, x È 

Man un altro fattore incontestabile di sue-| 
cesso, noi. dobbiamo oggì a voi‘inditare ed è 
quello ‘vérificatosi in brevissimò 
sviluppo degli affari della 
New ‘York. "Tale Agenzia non fa. che' operazio- 


sempre crescente clientela, essa anzi vive e.si 
afferma ‘sn. eredito che le viene -esercitato; 
Orbene,' l'Agenzia di New York aveva manda-, 


granti per L. 3.174,853;' Depositi a risparmio, 
per L.:;2.792.861,58 èd aveva venduto \n, 385 
chèques in lire italiane sù noi per Li 6.061.486,85 | 


per! l'importo di L. 1.000.000 circa, 
Infine! dobbiamo riferirvi che il nostro lavo: 
ro icon; gli Stati Uniti d'America, 


ria. di ‘colà, fra cui dobbiamo citarvi: quello, 
molto importante per î frutti che ci ‘sta dan: 
do della ‘First State Bank di Boston, Mas 
nella, qualela. nostra Banca, si è interessata; 
esso lavoro d'America, per le sole. rimesse 
d’emigranti. avera fatto. effnire.a. noi ‘una 
somma di L, 3. 923.448, totalmente quasi nel 
due mesi-ultimi del 192. 


Cral h A 
L’opera della Banca verso i reduci 
Cî resta in ultimo l'obbligo ed ‘il dovere di 

citatvi gli ‘ultimi datî, forse i più importàn- 


programma .ed alla. rostra missione. 


aveva issuto interamente la guerra e che 
aveva studiato, da vicino l'animo ‘del vero 


Infatti, la nostra Agenzia colà fu accolta su- 
bito con) vivissima ‘simpatia; i nostri conna- 
zionali emigrati accorsero numerosi a noi; 
ed il 23. gennaio ..1921 ottenevamo l’autorizza- 
zione del Governo degli Stati Uniti di poter 
compiere nello Stato di New York le nostre 
operazioni, ciò che segnò un vero ed auten- 
tico successo, nnico più che raro, paichè è 
risaputo ‘che tale autorizzazione'è di difficile 
‘conseguimento negli Stati Uniti e che Banche 


Cessazioni ‘italiane. molto: più importanti e potenti della 


x | cn 
BORSE ESTERD J' 
VALORI 
» 
ELE Rm, 
1932 — {1328 — Ein 3%%l 79 
—| 382 fr. 5% md | da 
re Ri. 466 167.| BI 
Le la ti (66 | E 
t10=| 110—| tr. 1906 Ibor.| ‘98 
205 50| 205 fr. 906 mon bb | asnonlta = | 642 — 
nia Taisie. | OOOTA| STE i llias. 59, 1905 Lig PHri 
1695 — [1595 — KARA ozio 52—=| 5026 
408 =| 403 —. Biasili 4%, (| 10525) 31%| 3- 
Pim RL) 176/70) 176/87 | obi. Buy. . (| 218. 714857 
pf 8570) "8582|H. 6% si. | 12780 214| 21% 
17-| 17- 880) —| 88050) Scgsi.d°%.. si 184- | 136- 
2-| 86. 19.50) 19.57! Qnh:406. | 24— 36%] 93650 
10 -| 1030) 33 g,| 32087] tta-156% | 4265 89-|-39= 
3:50) 85- 177.40] (— } Barton, nsemo <|- 51.50 102 | 102— 
144 — bin 80:| 582 dra di 5] 
4885 “al a 28/13 ICH) 17 
41% 50 | 6650 
- vi n Tera 47 | 4853 
borse da di Fra 16 | 1107 
CERTI pra pasa FTT » (ins 
ZALORI] liano | Gaoema | torino | Firenze | teioste | namoli | E" È 50 | 9278 
ron 28 (8 25 (29° 2a" 24 (qb: 381 
i n) Coin. 
int. 5910) 6855 coi 70_ fiutopolita CA 
atri Rui ass Ra AL ali a | ate 
a d i | ed -16= Ce PR Londra 
Ialiano] 625 —| 624 — | 625—| 624 —| 626 64 / i 
Elaine VALORI lastrt(24 Maran! VALORI [23 norm {34 tiro 
109 | 10075) 110) no_| 110=|tj0- Lis vii ES sia 
SA) SEGA) Ra USAI 81 - far— Jyonersata {5% — |52 
sensa e [TL Rie 
| 188 | 186) toa | 190 ba ati 55 6% doh [sa Gale7 138 
cia — | | Eritiano colfic. (66 — 
sra-|gr0-|a8-|s8 | 3 le [Bere 185 | a IRRZIONNI 
VE preti (RAS) lailti DURC MSA n: do Br — Fi 148/60 548 465 
-_ - _ - 230 —-| — w Tarca. uni }à 
= |=.|= | = [= diamioy 306% |55 & [I |#5/50 |45 so 
sa 2.| = Ro Neve YVorlz 
ya ai Mira mi) E Z| VALORI 28 wre|24 darta/ VALORI [28 Warzi|24 uao 
lgs |=|- [e5-|= So negati 2 as aa 
soi — 
sia E an 2 [ei [redini cre (LOI 
- se e Si i e) Set 
Daf] | 2 | 2-2 fitdictozta | 6 38) 86 18 Chtbi 
e ah pei na gal Canad--Bacitit. |184 1.2/125/1 4] È ‘ 
= f= | | Z| | fensyiiaia + | 37.58) 87 56) nirafogioni |a 9562|39512 
RAI SERE Ca: 3 den sa 1810 Taio, finta 4 3062/V3822 
-_ e) > ") ui it $ 
La dI Md LI LL 16.78 data Pa 18 12/102 38 19-08 5 [9 
10-| 102) 075 | 1-|8- Galbnio Lic: Tiogica l100:15 È ;o 
Meri 
=_| = | =] s-|/=.| 2 | Il nuovo tasso dei noleggi a tempo 
fel'ama ia sa) ta. am Di La Giunta della Commissione di dere- 
Teqona, Malla | — TI a e Z |quisizione delle navi mercantili ha' sta 
t |}- > | |aug_l = |bilito il seguente tasso di pagamento per 
n Fr “E Do =. |le navi italiane che trasporteranno èari- 
-=| 192 _|181—| 17950 = sO 7| Z |chi per conto dello Stato e che saranno 
felini Alta l' | 278 _ | agd — - _ — |noleggiate a tempo. Per piroscafi fino a 
Hebetibes | SE] 8257) — [2 [= | = 500 tonnellate 64 liré al mese a tonnellata 
Dl Lig & Ta 56 ri — |di portata; per. piroscafi da 501 a 1000 
atrata =. | tonnellate 53 lire; per piroscafi da 1001/a 
Ri n T |1500 tonnellate 4 lire; da 1501 a 2500 ton- 
= |s50 pal 7 | nellate 34 lire ed oltre le 2500 tonn. 28 lire, 
- < - - Questi noli saranno «pagati ‘per viaggi 
= “ =. |in Mediterraneo con carichi di carbone, 
163/160 sa; 162- | sale fosfati ed altre merci per conto dello 
Li - = = |Stato ed avranno vigore dal 21 marzo 
#-| - - = i|fino.a nuovi avviso. 
17675] 177 | 17575] — r 
8190) 8580) 8575) = 
Sl gal sr = |’ Nelle Società 
1954] 1940| 1935| 
56% — | |a 
de i pax Soo, Elbana per l’esoavazione di tefre colo. 
na Geol Bol —. |rate, marmi e graniti, Roma (Cap. Lire un mi 
5 026] lione). — L'assemblea degli azionisti ha deli. 
- | = ‘| .s650) — |berato ai mettere in liquidazione la Società 
a Ap 550) — {nominando liquidatore l'avv. Giorgio ‘Levi e 
= - 1425] .-—-. |sindaci i signori Enrico ‘De-Nicola, ‘Arturo Ne- 
mt = 171 =. {rie conte Bruno Martini. La Società avevado 
5 cave nell’Isola d'Elba. 
rome _, = A 
Corso dei cambi all’estero Convocazioni di assembiee 
BERLINO, 2. — Cambi: Italia 1670 — Fran. |, PEL 26 MARZO: È 
sia: 2978 — ‘Svizzera 6385 — Vienna 4.20 RES Bari: 800. Foi ai E AR 
Tante Pig Pellieni na an, Naz. per Gazometri ed 
VIENNA, 23, - Cambi: Serbia 8308 — New 3 3 
York 74 — Parigi 'staso = "Bulgaria 445 — | Cagliari: Soo. am. dî Baou Abis. 
Italia 37820 —<Berlino 2295. — Svizzera 145375 — Como: So0, Unione Industrie Seriohe, 9 
Amsterdam 282750 — Praga 12990.— Budapest 857 Ferrara: Setifiaio Nazionale Reggio, Riotti, 
- Varsavia ‘173 — Londra 32775 — Belgio 62800. | Passigli, (0%. si 3 


nostra dovettero attenderla per anni. 

Verso ‘la fine dello ‘stesso anno, furono ot- 
tenute dal Governo americano: le. autorizza 
Zioni* pér..compiere. operazioni negli’ Stati del 
New! Jersey, ‘Connecticut, Massachussetts, Rho. 
de Island' e «furono avviate pratiche per otte 
nere -l’antorizzazione anche nello Stato di 
Penpsylvania. . 

Descrittovi ‘così in sommi capi tutto quan- 
to fu oggetto di organizzazione e sviluppo del- 
la nostra, Banca, opera non certo lieve nè fa- 
cile, sopratutto se sì tiene riguardo alle spe- 


ciali condizioni di tempo nel:quale fu compiuta, 


ed ‘in ultimo e non meno emergente, al breve 
tempo intercorso perchè l’opera stessa si com- 
pisse, abbiamo l'onore di presentarvi il bi 


lancio della nostra Banca, chiuso al 31 di- 
cembre 1921, che comprende il. primo nostro 
esercizio, negli anni 1920‘ e. 1921, così come. ci 


all'eccitamento di 
‘ancora pieno d'allarme. 

Ora questo spirito pubblico non è stà- 
to in nessun modo curato, La fiducia, 


certo, non la si impone: mà non è stato! 


fatto neppur nienie per ridestarla que- 
per farla risorgere. L’'azio- 


Non che il Governo 
fatto nulla per rimediare alle 
crisis per turare qua e là: 
mano che si presentavano, 


Mai non ha fatto ancora quell’opera 


da’ cui ‘avrebbe dovuto cominciare; Non 
ha curato il 
cercato: di ridare il tono allo spirito 
pubblico, di tornare a suscitare la fi- 
ducia; 


male alle radici: non ha 


Chi-è-a contatto coi circoli politici e 


a la precisa sensazione Che 
L Governo intenda oggi evitare — ma 


costo — ogni allrò 


l'allarme, 
la nostra economia. 
; venir: largamente ‘în aiuto 


in difficoltà, pur 


Quello che è’ stato fatto in 


pretotitto ‘nell'atto ‘oolititutivo del ‘20 


--H-progresso della Banca 
A fine’'dicembrè 1920, chiudevamo' la nostra 
generale dei ‘conti con ina Cassa/ 
Li 184.155,16; a fine dicembre 1921, 
Ligin «data cioè. gravemente ‘ragica ‘per la 
È italiana. provocata dalla moratoria 


per affrettati ed' agitati ritiri di depositi. 


1.733.775,37. 
Durante -il 1920. erano stati: raccolti lire 


greditori. diversi. A fine dicembre: 19%, 


La ‘situazione dei-conti del 1990 Portava ina 
Quella del 1921.porta:ta- 


cifra a L. 4.379.800.65. Presentate da noi ‘al 
sconto Lu 74.636,69. 7 ! 


Th ultimo, i valori di proprietà che, &*fi- 
‘aggiunto la cifra-di I 19.730.190,607- ! 
del gostro. primo 


dicembre 1920. avevàmo 


affari: per lire 


-895/78: a fine dicembre. 1921 tale. cifrà.erà 


tempo nello 
mostra Agenzia. ‘di’ 


passive: essa non esercita.il credito alla sia 
A noi nel 491 rimesse per conto di enit- 


n. 35 chèques sn nostri corrispondenti esteri 


dopo aleu- 


\accordi ‘presi con qualche azienda banca- 


® notevoli, În speciale riguardo’ al nostro 


TL fondatore di questo nostro Istituto, che 


combattente, concenì appunto; fin ‘da quando 
era in'trineea, un Istituto- finanziario che 6f- 
frisse ‘al reduce di guerra il credito ‘a non 
il sussidio. Chi ha combattuto. per.la Patria; 
chi ha-crenta in trintea,. col valore militare, 
la propria, nobiltà, rifiuta stegnosamente 1 
nietà e yuole la fiducia. auella stessa fiducia 
che sj è avuta in.esso Anrante Ta, guerra. 

Su ‘tale. principîo fondamentale. sorse la 
Banca | Nazionale del Reduce. Che sessa ‘sia 
nata, con pachi mezzi non è colpa, nostra: ab- 
hiamo tutti fede che essa un giorno debba 
divenire più? notente ner estendere ancora ‘dl 
Più: il benèficio della. mropria. missfone. (Co- 
munque, mel nostro .primo esercizio. furono 
fatte .operazioni bancarie a tassi di favore a 
reduci di guerra e smobilitati per 

L, 2.399.066,00 alla nostra Sede di 
» 1,256.909:60  » ® » , » Roma; 
Sì 479.430,00. » © » —Agenziadi Tivoli, 

A tali cifre occorre aggiungere almeno Ii- 
re*5.000.000\che ranpresenta il terzo delle ope- 
razioni ' fatte. dalla nostra, Agenzia di New 
York, poichè tale Agenzia non facendo, che 
operazioni passive non.ha potuto aggiornare 
un-relativo ‘conteggio. statistico’ per le opera» 
ziom ai reduci di guerra, ma che dal canto 
nostro calcolando soltanto per un terzo sulla 
totalità delle sue operazioni, ci manteniamo 
in termini molto al di sotto della realtà, in 
quanto che,.a New York i reduci di guerra 
italiani accorsero numerosissimi ai nostri spor- 
telli ed it nostro nome e l'appoggio dei reduci 
di colà.ci valse appunto lo avere ottenuto sol- 
lecitamente. e straordinariamente  l’autorizza 
zione, del. Governo americano per aprire nello 
Stato. di New York i nostri sportelli. 

Delle cifre or ora esposte e che con l’aggiun: 
ta .di quella di New York formano un totale 
di L. 9.135.405,60 di operazioni bancarie fatte a 
reduci di guerra, dobbiamo riferire che. per 
L.' 6.500.000. circa sono operazioni: già estinte, 
per. T. ‘1:750,000 sono operazioni. in estinzione 
e per L. 885.000 sono operazioni in sofferenza, 
ma. che vanno gradatamente 'sistemandosi. 

Tn ultimo, la Banca Nazionale del ‘Reduce 
ha. fatto: elargizioni. in favore di istituzioni 
pér redudi. mutilati'ed' orfani di guerra per 
L. 37.460 durante il suo primo esercizio, 

Signori Azionisti, 

Gli utili netti risultati dal bilancio dell’eser: 
cizio. che abbiamo l'onore di ‘presentarvi si 
elevano alla cifra di L. 1.409.885,72. Se si tiene 
conto delle varie e gravi difficoltà che abbia- 
mo superato nel periodo di organizzazione du- 
rante l’attuale aucora travagliato periodo di 
assestamento economico italiano e sopratut- 
to se si tonsidera la modestia dei mezzi mes. 
si a nostra disposizione durante.la nostra ge 


Milano: 


uno spirito ..pubblico 


rs " NETTO proposito è! 
stata, e.forse continua ad. essere, fin 
troppo: manchevole, i 


nonvabbia 
falle “della 
buchi man 
Anzi, în qualche occasione ha fatto for- 
se più di quanto era lecito che facesse. 


ze sproporzionate.|, 


del Reduce 


larghezze usate in-silenzio. 

Ora noi domandiamo al Governo che 
compia appunto quell'opera ch: dovreb- 
be essere ‘la: sua più caratteristica. 0- 
pera: di guida e di sostegno dello spì- 
rito pubblico. 4 

Assicuri che la crisi sarà fronteggia- 
ta; ridesti — e può fatlo — la fiducia; 
risparmierà all'economia nazionale il 
danno e il costo di improvvise misure 
‘dirette u turarestumultuariamente qual- 
‘he falla ‘înan mano che accenna a 
prodursi, misure 'da lui stesso diretta- 
‘mente consigliate e volute. 


Ingiustificato allarme sula Banca Triestina 


TRIESTE, 25. 
(In, seguito alle voci diffuse che .la 
Banca Triestina stesse per chiudere gli 
sportelli oggi numerosi “depositanti si 
sono presentati agli sportelli della Ban- 
ica, per ritirare le somme di loro pro- 
iprietà. 
La Banca non salo non ha chiuso gli 
Sportelli ma ha fatto fronte a tutte le 
aoniande di ritiro. 


$tione iniziale, il' risultato ottenuto dovrebbe 
fegistrarsi con sensi di .graride compiscimen* 
fo ‘perchè veramente straordinario e ben au 
Spicante per l'avvenire del nostro Istituto. 
| Ma la grande maggioranza della nostra far 
Miglia ‘è composta di reduci di guerra, d! 
Uomini cioè provati alle più dure lotte e cer: 
tamente non avvezzi a riposarsi ‘snî primi al 
lori:.Noi facciamo nostre.le parole scritte dal 
Bostro, Amministratore delegato ‘în un ‘ordine 
di \servizio ‘al nostro | personale emanato «il 
luglio 1920, parole che sintetizzano perfet- 
tamente la nostra intenzione e la nostra fede. 
|*Uompagni d'armi e di lavoro — egli dice 
va come siamo stati durante ‘la dura e fa. 
ticosa ‘guerra passata. a non fermarci mai al 
Primo’ successo, ma apprestandoci sempré ed 
Sgnora ad un maggiore e riù difficoltoso sbal- 
zo, per superare l'ostacolo nuovo, .e\superato 
duello, a prepararci ad,assalire l’altro, e ‘co- 
sì ‘di segnito ‘fino a correre fra le grida. fati. 
dighe, le' bàridiere spiegate, a raggiungere e 


Italia, provocata dalla 
Bere Istituto di Credito, 
liana di Sconto. Malgrado tutto-è 
do che !a vostra Banca èvesse 

modesti e 


SIC coltrà, vana SDUNAIGNA a 
Filiali, 0] 
completamente installate, arredate . 


S nizzate, il bilancio. del Vostro Istituto. 


de .con questi daté: 


Attivo 
Passivo 


donde un avanzò netto di ,° 
Da ‘ciò deducendo il Capitale 
si ha l'utile netto in.lire 


Queste cifre sono così ‘eloquenti 
parola nostra di commento farebbe 
te scemare il. valore che ad esse dèvè 
iosamente ere dato. " Pr 
Pila a noi, ‘incombe. l'obbligo. di 
chiararvi sopratutto che tali ‘risultati 
il coronamento del lavoro, della fede è 
costanza d’un uomo — del vostro Am) 
stratore Delegato, — il quale, appena, 
tornato dalla .guetra; due volte ferito 

volte. decorato al valore . militare, ‘co 
sce.e da vita a questo Vostro, Istituto, vaa 
il buon esempio sottoscriverido pel primo 
tutti i suo: risparmi, e lavora e lotta è 
ce gli ostacoli e le avversità, e crea st 
esempio perenne al suo personale, per aj 
gazione ed attività. nto: 
‘ Be'il compito dei Sindaci è quello di 
rigidi e severi osservatori della legge; 
scienza. degli ‘nomini non .può trovare osta. 
coli allorquando si. deve compiere .un dove? 
di giustizia. A 
Per tale giustizia quindi il Collegio Sindw 
cale rivolge ai Vostro Amministratore, D 
gato il suo plauso e la sua ammirazione, Ei 
sprime anche' il‘ suò compiacimento’ per' ii 
Vostro Consiglio di Amministrazione, si 
Vi ‘si. propone di destinare alla. riserva Ja 
cospicua somma di L. 1.000.000: — 


w 
di 


.|\certamente varrà a mettere la Veste na fa 
ca ‘al sicuro ida ogni sorpresa avvenire, an. .Utl 
che volendo essete estremamente. pessi Uif, 


sulla realizzazione dei vostri conti attivi. ‘© 
‘Il Consiglio vi propone anche di destinare 
una. somma .di L. 25.000 per beneficeneà \ad 
orfani di guerre Con le altre 37.460 destinate 
‘per beneficenza. durante il prima esèreizio 
sarebbero in totàle circa L. 65.000 che ls wo 
stra. Banca avrèbbe elargito ad. istitnzioni 
ed, enti di Reduci, mutilati ed orfani di | 
guerrà. 
Oltre alle percentuali statutarie da. distri. 
‘buire al capitale azionario ed ..1 Consiglio, 
il riparto si, chiude con ‘un saldo .@ conv 
nuovo di L. 49.937,37. 

Signori. Azionisti; 
Se ta Vostra Banca dovesse chiutlere il pro- 
prio bilancio ogni anno con i risultati con i7 
quali ha chiuso il suo primo eserezio; muri. 
avvenire ‘prospero : e rigoglioso le sameblia 
certamente assicurato. È E 
Rassegnantovi il mandato di cui voleste 
onorarci, noi formuliamo il voto che ì risul. 
tati finora conseguiti possano avyerarsi .pèr 
lunghi anni, per la ‘maggiore grandezza del 


sorpassare’ la” vittoria 


ità' che Je spetta,. per la .sua. onesta 
er i nostri fratelli 
igli dei mostri compagni ca- 
nostro Paese », 


duti; per 


i. Gli utili dell’esercizio 


!Vi: proponiamo”‘auindi di Fipartire gli uti: 
Îli (derivanti..dal» nostro priniò esercizio ‘nellà 
seghente' misura: SII 
Alla: riserva .Iu 1.000.009, 
‘Agli Azionisti, il 5 per cento, co: 

me.da Statuto, sul capitale di 
(Li 5:288:700,00 0a 
AI Consiglio di Amministrazione » 
Al Fondo .di Previdenza del no- 


* [stro personale Ì » 50.000,— 
Agli Orfani di Guerra perbene 

d Ifidenza À F ». -. 25.000,— 
UA conto nuovo » 49.957,39 


9 r Totale'L. .1.409.896,72 
Tale ripartizione di. utili risponde ai più 
trigidi' concetti di ‘prudenza e di ‘ previdenza 

ih s il hostro Consiglio 
‘ui ‘Aîfiministrazione. Nel. momento in cuf nina 


Hai 
nuti”er quanto brillanti. Con una riserva di 


nostra ‘proprietà e le altre perdite derivanti 
da ‘eventuali. insolvenze. 
- Nel;ghiùdere' questa nostra relazione ci cor 
re l'obbligo di ringraziarvi della’ fiducia data: 
ci.e vi preghiamo di. nominare nell'odierna 
dssemblea il nuoro Consiglio. < 

Vi' preghiamo anche di'nòminare il: nuovo 
Collegio sindacale ed i nuovi Probiviri. 

Siete chiamati anche, in ultimo, a deliberare 
qui'una migliore e più opportuna gg earsigne 
da :dare alla postra Agenzia di New York in 
relazione allo sviluppo sempre colà afferman: 
tesi. i 

Mandiamo un saluto reverente alla memo! 
ria di due grandi scomparsi della nostra fa- 
miglia, l'on. prof, Arnaldo, Agnelli, presiden? 
te del Comitato dei Probiviri, di cni vi par 
lammniò in principio della presente relazione 
€ l'altro ‘componente lo stesso Comitato del 
Probiviri, on. \avv.. Valentino Coda, ex com. 
battente; venuto a mancare al nostro affetto, 
al Pàese ed al Parlamento italiano, il 12 ago. 
sto dell’anno scorso. 

Additiamo infine’ al yostro plauso ed alla 
yostrà riconoscenza tutto il nostro personale, 
dai ‘funzionari agli ultimi commessi, della 
Centrale se delle Filiali, che. durante tutto 
l'esercizio dettero ripetute prove: di attacca 
mento e di fede al nostro Istituto, stretti sem. 
pre.attorno al nostro Amministratore Delegato 
nell'opera ‘assidua e quotidiana di lavoro e di 
sviluppo. 

Roma; ili: to marzo 1922. 
Il Consiglio di Amministrazione, 


Relazione. dei : Sindaci 


signori ‘Azionisti, 


Ul compito Sindacale délle ‘Società 'Anoni 
me per azioni è generalmente arido e ‘severo 
Male? si presta esso n' dei trasporti di eritu 
siasmo od a manifestazioni di compiacimen- 
to, quand’anche queste ‘fossero pienamente 
giustificate ed opportune. 

La ‘grave. responsabilità pssunta «di fronte 
ad un solenne mandato di fiducia conferito, 
obbliga i Sindaci ad essere controllori esi. 
Eenti e profondi, osservatori insistenti ed ns 
sidui. della legge. 

Nel caso specifico, il simbolo. glorioso dal 
quale trae il nome questo Isituto ‘di Credito, 
il suo geniale e sano programma, l'essere 
il nostro Collegio composto: di un padre 
che ha offerto in olocausto alla Patria là 
giovane vita ‘del proprio adorato figlio, d'un 
altro ‘padre di un combattente, e di auten- 
tico “ey (combattente, ‘rendeva © noi stre ancora 
Diù $ rigidi nell'adempimento del nostro do- 
vere, per l'alto; obbligo morale assunto ver- 
soi reduci-di guerra e verso il Paese 

La Banca Nazionale. del Reduce id le 
sue @nerazioni nel periodo più cifficile e pe- 
ricoloso della Finanza Italiana, l'affretiata 
smobilitaziohe delle industrie di guerra, ‘il 
moltiplicarsi delle imposte erariali, il rinca- 
ro_enorme della vita, le lotte turbolente fra 
capitale) e lavoro, l’ostacolato. e travagliato 
sgestamento economico del dopo guerra, Es 
#2 chiude ora il primo esercizio in.una crisi 


Vostro sano e benemerito Istituto. ; 
Il Collegio Sindacale + 


SUGLIA x 
FERMINELLI 
AMORUSO 


| L'Assemblea 


Depositate zielle casse sociali ‘azioni. na 
38.968. 


mero ere 
Presenti 16 azionisti ‘rappresentanti. not: 
plessivamente -n;' 34.634 azioni: nai 


one, * 


Presiede il Consigliere: ‘\d’Àmminis 
Dono la. lettura; della \ relazione. del ‘G 
glio d'amministrazione fatta dall'Ammin 
tore delegato, comm. Alfredo Caloro, e 
relazione .dei sindaci, fatta dal sindaco. 
rag. Donato Suglia, l'assemblea approva 
unanimità il seguente ordine 

sentato dall’: 

ta la relazione del Con 
glio di Amministrazione e le relazione 


(o) 
gizio 
condizioni 


che sarebi inche' in un 


il merito della organizzazi 
tanto 


io, risultati. 


siglieri che. pe 
ri mm 
cooperarono al buon’ successo dell'Istituto; 
auspicando all'immancabile redioso ‘avre: 
Nire della Banca Nazionale del Fednoe; 
la DELIBERA 
1° Di approvare’ il 
‘chiuso al 31 dicembre 192 ed 1 reparti degli, 
utili proposti dal Consiglio. di amministra. 
zione assegnando un dividendo di L.'6 per 
azione al lordo della tassa di negoziazione, da © 
ao. esigibile a partire. dal 1 aprile prow | 
mò; x È 2a GRA 
* 2. DI prendere atto delle dimissioni 
l’intero Consiglio di ‘amministrazione ‘e’ 
determinare nel.numero ‘di otto n 
passando alla nomina di essi (ed #Ilo* 
mebto del resto dell'ordine. del giotto; |. 
3.Di. liberare. le cauzioni prestate’ dal 
amministratori cessati che non venissero pi 


rieletti ». 
- Il telegramma 
degli azionisti ‘d'America 


Dopo l'approvazione di questo ordine .del 
giorno. lo stesso azionista avv. Costmo Vitale ‘ 
legge tra gli applausi il seguente telegramini 
direttogli da un gruppo di azionisti italiani ‘ 
di New York da Jui medesimo rappresentàti 
nell’assemble: IT 
« Sottoscritti azionisti Banca Nazionale del 
Reduce pregano vissignoria voler. signifi 
loro espressioni plauso codesto Consiglio ate 
ministrazione sua. opera saggia illuminata. 
Confidiamo dirigenti sorti patriottico Istitnte 
vogliano continuare loro prezioso concorso prò-. 
gramma illustre Amministratore delegato: fai 
datore Banca comm, Caloro che qui ha lasef@ 
to viva forza simpatie speranze. È 

Firmati: Filippo Mangone, industriale — Am, 
tonio «Traina, industriale ‘— Vincenzo -Sellaro 
dell'Ordine del Figli d’Italia — Alfio. Rificf 
Operaio. — Francesco Valenti, sarto, — Vin- 
cenzo Buffa, medico chirurgo — Vincenzo Til: 
lone, operaio — Giuseppe Carus negoziante — 
Vincenzo Cacace, impresario portnale "= ‘Pi 
squale Chiarello. impresario. portuale — Af 
tonio Stella, medico. chirurgo — Michele Gjoh, 
impresario portuale — Giovanni Carrozza, ‘ap: 
paltatore — Giovanni Sormanti, banchiere — 
Arduino Sormanti, pubblicista — Michele 
za, ristoratore — Guido de Robertîe, di 
re Eugenio Santacaterina, negoziante © 
senatore Salvatore Cotillo, avvocato — 
lamo Licari, avvocato ‘— Ettore DI Stefamo: 
notaio ». ti, 
L'assemblea procede quindi alla nomina ‘del 
nuovi consiglieri di amministrazione, def Ù 
daci e dei probiviri. Risnitano eletti alla. utile 
nimità e per acclamazione: 7 

A consiglieri: comm. Alfredo: Caloro, 
comm, Ercole Micozzi, Roma; on. avv. 
no Lavia, Roma; dott. Giuseppe Caloro; 
lano; -cav. Michele Gioè, New York; 
Corrada, Connellsvilte, Pennsylvania, 
Amoruso, Milano: cav. nff. Melchiorre 
tinî, Mîlano. 


A sindaci effettivi: cav. rag. Donato fui 
reg. Fernando Ferminelli, rag. > E 
3; a sindaci supplenti: cav. Remo 


A probi : on..arv. Giovanni 


finanziaria di cui non ‘si ricorda l’uguale 


vocato Giovai D'Onofrio, arr. 
| spini. 


avv. Benedetto Suppa. vii 
cul 


lA 


RA i Ri: 


bilanolo ’ dell'esercizio . | 


n) 


Ù 


Ue 


Ae 


È 


blegrammi c fonogrammi 


noti fino 
pesunti fino alle cre 18 


o 


| 
la 
i Mini i i 
‘sffrontuto teri la Bbinosa Gi rea 
{retroterra da cssegnare a Costenilio 
Ki L'Inghil'erra, quantunque dimositi 
[essere disnosta a. ampiare la line 
idio-Rodosto sulla quale semb rta 
picibile, non Onsente a lasciar sì 
la Turchia nel: Mediterrane 0, 
fevidente che +: la penisola di Gall 
presse ritornare lWica, presto o ta 
istuggirebbe quel controtlo degli Stretti 
qui tanto s'intoressa. L'on. Schanzer, 
Eeardo un ritorno to alle direttive 
tti e di Sforza sul problema orlen- 
si è decisamente schierato a favote 
Ùle rivendicazioni tur e. Nessuna 
iisione è stata presa, quantunque 
Mie Jo tesi înglese debba prevaler 
Una nuova guerra civile si, sta. prepas 
Ando in Irlanda, secondo quanto annun. 
il nostro corrisponderìte' da Londra, 
incredibili atrocità. dei protestant& 
nno condotto. a una situazione vera. 
nella quialé gli ‘epì 
quadrano come, na- 
brale esplicazione della lotta secolare, 
(La «Pall Mall and Globe» ‘dice ‘che si 
fino da una parte e dall'altra attivi pre 
‘ativi per la guerra civile considerata 
prescindibile. 
sorrispondente da Belfast dell'«Eve. 
e News» fa una vivace descrizione 
lla guerra di frontiera fra Irlanda e Ul. 
sr. Le forze in conflitto stanno continua. 
ente sul piede di guerra e sono bene 
mate di fucili e di macchine belliche, 
nora però i due eserciti non sono venutt 
oprio a conflitto dimodochè le perdite 
do trascurabili. 
Magra consolazione, se la perenne lotta; 
uttosto ché in una guerra armata, si 
plica in efferate violenze, che disono- 
Safino. una nazione civile! 


L'Italia in difesa 


de- 
sembri 


e a 


S 


. PARIGI, 25. 

Wi (n. f: c.) — La Conferenza dei mini- 
ti degli esteri ha ripreso oggi in esa- 
he la questione armena. Lord Curzon 
î è dichiarato propenso alla  costitu- 
ione di un centro territoriale indipen- 
lente o autonomo -in conformità di 
anto si è deciso per gli ebrei in Pa- 
istina. Per assietrare poi l’indipen- 
enza a questo foyer armeno-il-minìstro 
i i ha proposto, che. es- 
icino al mare nella 
isia, nel territorio più vicino alla Si- 
a. Poincaré pur non essendo contrario 
massima. all'idea di Lord Curzon si 

npposto a che esso sorgessa nal'n 
ità indicata, poichè la scelta di tale 
alità implicava far.risorgere in Ci- 


dar 
“et 
dl 

vasi 


Grave terremoto in Jugoslavia 
Numerosi morti e feriti 


; BELGRADO, 25. 
Un forte terremoto si fece. sentire! ieri 
in tutta 1 Igione ovientale del Regno. Du- 
ro con brevi” intervalli undici minuti a 
Belgrado sono crollate parece case al. 
fe durono, Scoperchiate. All'Hotel Mo- 
Stiwa e all'Hotel Serbski.krall sono eròl 
nu tutti i camini. Il nuovo edificio della 
RAI) czeca-di Tre: ‘o presenta una erepo. 
atura di 2 ntimetri dal tetto fino al 
regna un grande panico e 
sii Rd Lelle strade. An- 
esta ‘e le vie' erano piene ‘di 
sente: Un terremoto simile non ignno 
a elgrado dal 1893. Quello del 1905 non è 
stato così formidabile. AlHotel Moskwa, 
dopo da «Prima scossa la' gente cominciò. a 
riversarsi sulla via e a pigiarsi nell'uscita; 
Avennero parecchie zuffe e varie perso- 
ne rimasero ferite. Alcune: donne caddero 
in delirio. All'Hotel Servski-Kral] erano 
parecchi Ministri a colazione anche qui 
avvenne, un fuggi fuggi. genérale con gra. 
ve danno del proprietario il quale vide 
scappare gli ospiti i Quali nella fuga ro- 
vesciarono tavoli, stoviglie, ecc. Anche le 
Vetrine dei negozi furono molte  danneg. 
giate e le strade*sono piene di tegole e di 
mattoni, Il danno ascende a parécchi mi. 
lioni. Danni anche maggiori dei quali non 
si hanno Precise notizie si deplorano a 
Valjevo, a Rangelovac, Uzic, Skoplje e-in 
altre città. A Posarevac sono crollate venti 
case e si devlorano dieci morti e molti; fel 
riti. A Basarevac sono crollate: cinque case 
con morti e feriti, 


Per ia ripresa del lavoro a Genova 


Un b. d. g. dell’Assoc. Commercianti 

Ù GEGOVA, 25, 
Il sindacato. dei pubhlici \,mediatori ‘di 
merci della Borsa di Genova ha trasmes. 
so'al Ministero dell'Industria. e Commer- 

cio il seguente telegramma: } 
«Il ‘sindacato dei pubblici mediatori di 
merci della Borsa di Genova, conscio. dei 
gravi danni che nell'ora che volge a Ge- 
nova e alla nazione, tutta cagiona, l'intol. 
lerabile situazione del:nostro porto, invo- 
ca da questa ‘superiore aut: ità, solleci- 
ti provvedimenti atti a colpire il male da 
qualunque Parte esso venza, allo scopo 
ti ia calma e l'operosità, sola fon. 

lell'interesse il paese, 

Vittorio Cauvis 0 È lai 
L'associazione generale del. commercio 
® industria ha inviato al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, ai Ministri. del 
«Commercio, della Marina, del Lavoro 4 
della previdenza il seguente telegramma: 
« Classi. commerciali industriali marit- 
time liguri salutano con plauso e grande 


ia il problema. armeno che dopo i 
andi massacri e le emigrazioni ad 
si succedute, non esisteva più. Con- 
iluse col proporre la régione di Erivan. 
a ultimo si alzò Schanzer il quale pro- 
ose di rinviare la questione davanti 
lla Società delle Nazioni, perchè que- 
a, seguendo l’idea. del focolare arme. 
o proposta da ELord Curzon, ed accetta: 
in massima da Poincaré, ne stabilisca 
luogo, la estensione e la-forma. Tale 
Kaziasroposta .è stata unanimemente accet- 
A 
Subito. dopo è stato affrontato il com- 
sso problema della sovranità turca 
Mella sua capitale, seriamente minac- 
e de @giata dalle clausole finanziarie del trat- 
sito di Sèvres. L'idea di mitigare tali 
{ Wfausole non è stata seriamente contra- 
misigtota nè da Lord Curzon,-nè da Poin- 
È té. Nè poteva, d'altra parte, opporvi- 
l'Halia che sin da Longra con l’on. 
itti e in seguito con l’on. Sforza aveva 
er prima caldeggiato tale idea. Dopo 
eve discussione, dunque, è stato deci- 
b ‘di incaricare la commissione degli 
perti perchè studi in tal senso la 
estione, 


Le condizioni di Lloyd George 


4 
er. Ja sua permanenza al potere 

i NDRA, 25. 
Secondo il «Daily Express» Lloyd Geor- 
e'sarà di ritorno a Londra al principio 
èlla settimana. Il giornale segnala i 
munti principali di una lettera inviata da 
loyd George a Chamberlain., In essa 
loyd George esprime la sua intenzione 
l lavorare con un nuovo Governo conser. 
tore. alle seguenti tre condizioni: 1) 
e l'accordo ‘irlandese . sia eseguito; 2) 
the nessuna politica di :eazione sia effet- 
tata nel Paese; 3) Che la politica estera 
l nuovo Minisiro tenda alla pace e al 
isarmo dell'Europa, 

—_ de 


La nota per le riparazioni 


e la Germania 
BERLINO, 25. 

Ieri è stata tenuta una riunione -di 

@usiglio di Gabinetio presieduta dal Pre- 

ig@isidente del Reich. In. essa il Cancellicre 
ha esposto i principii della peitica da se- 
Rulre in seguito alla situazirne creata dal 
la nota della Commissio»ve delle. ripara. 
doni. 

Alla fine della esposizione il Presidente 
Oéi Reich ha constatato che tutti i Mini- 
stri che hanno partecipato al Consiglio 
approvavano i principii. enunciati dal 
(Cancelliere. 

Nella seduta del Reichstag. che avrà 
tiogo martedì il Cancelliere. espdrra le 
edute del Governo. 

Frattanto sono stati. invitati: a Berlino 
per lunedì tutti i presidenti» del Consiglio 
[del paesi federati af.nchè si pronunzino 
sulla situazione. Ù 

—_ ar dn 
ie 4 rr: . 
Gli incidenti ‘per l’ “Espoir ,, -: 

3 vec ” deg 

e perl’ “Abbazia ,, risolti 

nr PARIGI, 25 

I giornali hanno da ‘Atene: Il Go verno 
igzeco ha ‘accettato di risolvere l’inciden- 
è del vapore « Espoir » medinate un ac 
tomodamento pecuniario sulle basi indi. 

o ‘dal Governo francese, 

(Ditte a pagare na indennità al Coman 

ante della nave le autorità greche rim. 

serarino, il valore delle nerci fa;te sbar 
per loro ordine dal vìir>3-ato DO 

seguito alla felice  onciusi ne del"in. 


sollievo vostre ferme dichiarazioni fatto 
in' Senato per progetto ristabilire l'impero 
della legge e la garanzia delle libertà 
statutarie e del divieto di sciopero nei 
servizi, pubblici,, programma che apre fl. 
nalmente il cuore alla s; eranza di un pos. 
sibile avviamento ‘alla ricostruzione . eco- 
nomica del passe, Purtroppo: contro ini! 
economie sta il fatto che l’attività dei 
porti. nazionali è lasciato all'arbitro della 
Federazione. Lavoratori, dei porti, ‘che a 
Genova particolarmente impera con regi 
me di monopolio sopraffattore di ogni. i: 
niziativa ‘individuale e collettiva contro 
la legge e il regolamento del consorzio 
del porto che commina precise sanzioni 
per l'abbandono del lavoro. Le autorità 
portuarie restano all'arbitrio degli orga- 
nizzatori, e per eseguire le più ecceziona- 
li imprescindibili operazioni nel porto, 
nella Dogana: e nel. deposito franco, non 
già al presidente. del consorzio, no al 
Prefetto, nè al direttore di Dogana, bensì 
ai dittatori della. Camera del-Lavoro dée- 
vono chiedere concessione scritta attuan: 
do così il sistema soviettista. 

Denunziando tale incredibile situazione 
delle autorità locali le classi produttrici 
liguri peo ali Eccellenza Vostra pronte 
energiché disposizioni per questo consor- 
zio autonomo del porto xppilcando il re- 
golamento per dichiarare l'immediata de- 
cadenza ‘delle cooperative monopolistiche, 
autorizzando i datori di lavoro a orgabi: 
zaze la ripresa delle operazioni con facol. 
tà di libera scelta contro i ‘ruoli consor- 
tili. In tal modo potrà essere ripresa’ l'at: 
tività portuale, evitando: che il Governo 
debba subire il ricatto delle organizzazio: 
ni portuali che verrebbe ‘a estendere a 
tutti i ‘porti j/ali i il rovinoso sistema 
monopolistico imperante nel porto di Ge: 
nova.» 


Un iraino investito 
BARI, 25. 
AA Acquaviva stamane dopo il passag: 
gio della stazione ferroviaria il treno 7246 
presso ‘ll passaggio a livello del chilome: 
tro quaranta fra Gioia del Colle ed Acqua. 
viva investiva violentemente un tralto 
provecando la morte del mulo e.il feri- 
mento grave di una donna, che trovava 
sul carro. La donnn ricoverata all'os 
dale di Acquaviva, versa in: condizioni di. 
sperate. 


Due morti per il crollo di un tetto 
BARI, 25. 

A Cerignola, alla. masseria di Giovan 
ni Cavalli; sita mella "località: der»rominata 
Feudo, a causa del ma!'empo e vIelle fre. 
quenti pioggie è crollataimprovvisamente 
uza volta. Disgraziatamente sono periti 
nel disastro due uomini. Si sono trovati 
morti anche. tre.cavalli...Aolti attrezzi del 
lavero e ‘ma-chine: agricole, si ‘sono rovi- 
nate. I danni si: fanno:ascendere a'circa 
1509 mila lire. 


Un muratcre- cade da. un tetto 
BARI, 25. 
A Barletia. il muratore -Tapino  Tolo- 
frizzo entre era intento a lavorare. alla 
casa di proprietà della famiglia Casardi 
cadeva dall'impalcatura; Raccolto e tra- 
sportato all'ospeale l'infelice cessava di 
vivere poco dopo, 


Una balena sbattuta alla riva 
ZAMBRONE 29. 
Teri nel pomeriggio :le- onde del .,mare 
nanno sbariuto alla riva, a breve distanza 
dalla punta di.Zambrone, una balena in 


è 


te italo-greco l'Abbazia riparia oggi 
to, a. Messina. 
ià di Persia a Parigi 

i Lo Scià Pci 35 
Scià di Persia si è recato a 

x lica 6 questi 

Tarrago arr della Casa 

la visita. 


principio di putrefazione e senza testa, La 


Per la città universitaria 


'NAPOLI, 25. 

Ha avuto luogo all'Università un co 
mizio. pro.città universitaria per rTaggrup, 
pare, secondo l’idea del magnifico rettore, 
tutti gli: Istituti universitari in-una: sola 
zona a nord. Ha aperto il comizio, quale 
Tappresentante della «Corda! Fràtres», 
Achille Canale, della facoltà di medicina, 
il quale, dopo, aver, elogiato l'opera, det 
magnifico rettore, ha spiegato lo scopo 
della. manifestazione, In seguito ‘hanno 
parlato lo studente Arturo Capece, diret. 
tore della federazione di medicina, il 
quale ha esposto il progetto grandioso dol 
rettore magnifico; il presidente della Fe- 
derazione studenti. matematici ‘el lo' stu. 
dentè Perillo della facoltà di legge. 

E’ stato deciso che in seno alla Commis. 
sione vi sia anche una Tappresentanza 
di studenti. E' stato infine‘ votato un or- 
dine del giorno che una Commissione do- 
vrà portare al magnifico rettore; al prefét. 
to e al sindaco per esporre ca questi: la 
ferma volontà degli studenti per raggiut). 
gere lo, scopo, | 


26 Mario 1922. i 


Il formaggio fedesco © i foi italian 


. La questione delle proprietà tedesche 
in. Italia sembra interessare parecchia 
gente italiana, tedesca e così èosì. Leg- 
gramo oggi in un confratello del mat- 

» uni ingenua noterella, «in. cui si 
Melle inguardia lo Stato italiono contro 
gli aitentati. che ‘gruppi finanziari po- 
trebbero compiere contro. Verario nel 
l'acquisto: di questi ‘beni tedeschi che 
seno proprietà dello Stato, Come non 
dividere un: augurio così innocente? 
Tanto innocente che dimentica cne i 
medesimi attentati possono essere com- 
piti anche da gruppi finanziari tede- 
schi. Il confratello del mattino ci sarà 
certamente grato, se completiamo la 
sua nota come va completata, nell'in- 
teresse dell'Erario. I tedeschi hanno 
offerto; salvo errore, cento milioni per 
il riacquisto ‘dei loro beni. Se gruppi 
italiani offrono meno dî questa somma, 
Nattentato è evidente. Ma se offrono di 
più è evidente che l'attentato sarebbe 
concedere ai tedeschi, per una somma 
minore, quello che gli italiani fossero 
disposti a pagare di più. E” chiaro che 


qui c'è una questione di pura aritme- 
tica. E l'aritmetica non è un'opinione. 


I l C 1 li 
Al Consiglio" dei‘ ministri: riunitosi! ieri 
sera, alle ore 22, al Viminale, intervenne- 


ro tutti i ministri, meno l'on, .Schanzer 
assente da R 


Politica estera 


Tl Consiglio si occupò subito ‘delle co- 
municazioni avute da Parigi, ‘sull'opera 
svolta dal Ministro Schanzer, rilevando la 
fermezza di proposito da lui spiegata nel 
tutelare gli interessi dell’Italia .in+Oriente, 
interessi garantiti dai trattati ed. ai quali 
si era chiesto che l'Italia rinunciasse, per 
assicurare l'accordo turco-greco. 

nl Consiglio approvò unanimemente -l 
condotta "dell’on. Schanzer. a 

Il Presidente del Consiglio fece ‘anche 
comunicazioni su questo accordo che le 
Potenze alleate tentano di ottenere. 


Conferenza di Genova 


Furono quindi discussi i risultati. della 
Conferenza che si era tenuta ieri ‘alle’ ore 
18 al Ministero degli esteri, fra l'on. To- 
sti di Valminuta, il comm. Contarini' e ‘il 
comm. Romano Avezzana, segretario’ ge- 
nerale della conferenza, venuto ‘ieri da 
Genova, Da 

Il Consiglio approvò le richieste ‘dì 
nuovi: provvedimenti occorrenti; alla. pre- 
parazione del convegno che.Tichiedono 
nuove spese; 


Per l'applicazione della legge 


sulla burocrazia 


Venne quindi. aperta la discussione sul- 
la-grave: questione dell'applicazione della 
legge sulla burocrazia. 

L'on: Facta tenendo presente che sta- 
mane alle ore 10 si sarebbe riunita, Sotto 
la sua presidenza-al Viminale, la. Com- 
missione interparlamentare . per ‘la detta 
legge, con lo intervento della «Commissio- 
ne interministeriale, nominata: per proce- 
dere all'applicazione stessa, aveva ritenuto 
necessario prendere definitivi ‘accordi 
tutti. i Ministri interessati, onde, Dì 
tare alla Commissione parlamentare pro- 
poste concrete e definitive, 

Un lungo dibattito si ebbe sulla richie- 
éta fatta dalle organizzazioni impiegatizie, 
di percepire i miglioramenti fissati dalle 
tabelle organiche, anche prima della loro 


\approvazione. 


Molti Ministri fecero rilevare l'incon- 
gruenza di tale provvedimento, qualora 
fosse accolto ed attuato. 

H Consiglio deliberò che i lavori per la 
‘applicazione della legge sulla ‘burocrazia 
debbano essere accelerati in modo da 0t- 
tenersi che per il 27 aprile le tabelle or- 
ganiche possano essere già approvate e i 
‘miglioramenti pagati con gli stipendi di 
aprile. Ù 
Da ogn! modo',nel caso di. eventuale ri. 
tardo, la decorrenza ‘dei miglioramenti re. 
sterà inalterata. 


La questirne portuale 


Gli onorevoli De Vito è Dello Sbarba, ri-| 


ferirono lungamente sulla questione por- 
tuale e sui. conseguenti scioperi, ordi- 
nati dalle organizzaziuni, quasi ‘tutte so- 
cia}-comuniste. 

Il Governo ha fatto il possibile perchè 
un equo accordo fosse raggiunto, ga 
1 \ttendo i diritti degli organizzati, che 
sono la maggioranza. Non. poteva. però, 
abbandonare senza garenzia anche i di. 
ritti dei lavoratori non iccrittì alle: sopra 
cennate organizzazioni e che; pur-essen 
flo minoranza, dovevano essere garantiti 

Le pretese degli organiz ti sono’ state 
irremovibili, tendendo a creare ini po 
i! monopolio del Javoro, che creerebbe im. 
posizioni ed abusi intollerabili; 

Un, disegno di legoe è stato, preparato 
per Ja sistemazione della grave questione, 
ma data la sua ‘importanza non può esse. 
re- applicato. con decreto-legge Deve, in 
voce, essere discusso dalla Camera, 

Sono în corso altre trattative per otte- 
nere che si. venga ad un compromesso 
equo in attesa della discussione della leg- 
ge e si spera di riuscire. 


‘La questione di Fiume 

Sulla. questione di Fiume, l'on. Facta 
comunicò le ultime notizie ricevute, dalle 
quali si.rileva che l'ordine è completa. 
mente assicurato dal generale Spreafico. 
Il Governo italiano ha messo ‘in condi 
zionè la città di Fiume di poter zibera- 
mente e senza nessunissimo lontano peri- 
colo di sopraffazione venire alla. votazio- 
ne, per la costituzione di un Governo de. 
finitivo. Era questo il suo.compito e lo 
Sta completamente assolvendo. 


Lavori parlamentari i 

Il Consiglio .si occupò poi’ dei lavori 

parlamentari, in relazione alla prossima 

Conferenza di. Genova. stabilendo la: di 
scussione di alcune leggi urgenti. 


parte dov'era attaccata la tésta è ‘tutta di 
laniata, * - 
Oggi molta gente dei paesi vicini si è 
recata sul luogo per vedere il 're dei mart. 
Misura 19 metri di lunghezza, 4 di lan 
ghezza e si suppone pesi almezio 120 quin. 


Affari di ordinaria amministrazione 
Alla, fine del Consiglio l'Ufficio. stampa 
ha diramato. il seguente comunicato: 
Il Consiglio si è occupato di;numerosi 
affari di ordinaria amministrazione ed 
ha preso tra le altre le seguenti ( 


J SIRO i ° 

.. Esoneri di? funzionati del Ministero 
di Grazia*e Giustizia, di cancellieri e di 
magistrati; 

Presentazione di un disegno di leg. 
ge per l'aumento, -della competenza dei 
pretori e dei conciliatori; 

PresentaZione ‘di un disegno di leg- 
ge sul procedimento per ingiunzione; 

Regio decreto per le norme transito 
Tie e ‘di “coordinamento più urgenti per 
l'attuazione’ di alcune disposizioni sul- 
l'ordinamento giudiziario; 

Regio» decreto sulle tabelle degli udi- 
tori giudiziari; 

Autorizzazione per la nomina dei vin. 
citori dell'ultimo concorso per le cancel. 
Jerie; 

Schema, di regio decreto per la eso. 
nerazione del dazio doganale all'importa- 
zione della carta da giornali in Tripolt- 
tania e in Cirenaica; 

Approvazione delle seguenti: riduzioni 
ferroviarie:' AT Club Alpino italiano per tt 
Monte Etna; Al Congresso eucaristico; Ai 
concorrenti alle gare per le olimpiadi; 
Per la targa Forio e per le rappresenta. 
zioni classiche di Siracusa; Alle Associa- 
zione della.stampa; Per il pellegrinaggio 
allo Spielberg; 

Accettazione delle dimissioni del com. 
mendatore Gaetano Riccio da direttore ge 
nerale del Banco, di Sicilia e nomina 
in sua sostituzione del. comm. ‘dott. 1- 
gnazio Mormino, attualmente direttore 
del Credito agrario. del Banco.stesso; 

Presentazione di un disegno .di leg. 
ge ‘relativo 'allà costituzione di sezioni 
aggiunte alla“ :Corte dei’ Conti per giu- 
dizi sui ricoîsi in materia di pensione 
di guerra; 9 

Regio degfeto circa il rechitemento 
di 60 capitani commissari, 


La questione: dei deputati minorenni 


alla Commissione degli Interni 

Oggi, sotto. la. presidenza dell'on. Lucia- 
ni, sì è riunità la Commissione dégli Af- 
fari Interni. Fra le question poste all'or- 
dine del giorno le più importanti erano: 
il progetto di legge sull'indennità agli am- 
ministratori comunali e provinciali dell’o- 
norevole Donati; la questione delle incom- 
patibilità amministrative e il progetto re. 
lativo dell'on, Matteotti e il progetto del- 
l'on. Conti. relativo alla diminuzione dei 
limiti d'età. ‘per la ‘elezione a deputato, 

Circa le indennità e le incompatibilità 
amministrative si è stabilito di tenere ap- 
posita seduta; l'on. Zanardi però ha insi- 
stito perchè la Camera sia al più presto 
chiamata a discutere intorno ad un pro. 
blema che ebbe già il voto favorevole nel 
la passata-Jegislatura, e che è oggetto di 
critiche spess? ingiuste, dalle quali se ne 
è avuta una eco arche nella recente ‘di- 
scussione sul bilancio degli Interni. 

La questione dei limiti di età dei .de- 
putati non. ha dato luogo a dibattiti, in 
quanto che futti i deputati si sone. trovati 
d'accordo, dopo osservazione degli;-ono. 
revoli Zanardi 6 Ferri, di soWecitaré la di- 
scussione alla Camera dell'appassionante 
argomento che certamente darà luògo a 
vivi dibattiti, 

L'on. Luciani. ha dato afftdamenti, pro- 
Mettendo. di. interessarsi affinchè .il voto 
della Commissione sia al-più presto! esau- 
dito; 

Intanto "on, Conti, ‘oggi stesso, ha pre. 
sentato alla Presidenza della Camera, la 
relazione al sno progetto di legge. 

Dopo it voto. della Commissione degl 
Interni.si vedrà quale att-egiamenta. pren; 
flerà 1a G delle Elezioni. Si ritiene 
Darò che f Gruppi della Camera in- 
Sisterannin perchè la ‘miestinne dei dennta» 
ti minorenni venga discussa prima delle 
vacanze pastrual 


I riformisti 

Oggi alle 16 a Montecitorio sì è riunito 
la Direzione del Partito Riformista coni 
membri del Gruppo Parlamentare, 

Dopo aver espletate pratiche di ordine 
interno, i convenuti hanno esaminata la 
qmestione dell'elezione contrastata di ca 
tania decidendo :che il Gruppo. riformista 
sì unirà a quello socialista ea quello po- 
polare votando contro la convalida 

Prima di sciogliersi l'assemblea ha-de- 
ciso di inviare la sua adesione alla riu- 
nione che avrà luogo domani a Caserta. 
dove l'on Alberto. Beneduce promuncierà 
un discorso politico, 


Perla questione delle tariffe doganali 

Si è quest'oggi riunita a Montecitorio, 
sotto la presidenza dell'on. Paratore, la 
Sottocommissione per le tariffe doganali 
alla quale turono” presentate le relazioni 
che riguardano ]a « seta ritorta » e le lam. 
padine elettriche La Commissione presa 
in esame' le relazioni ha deciso di ricon- 
vocarsi il 4 aprile, 


La partenza del barone Neurath daRoma 

L'ambasciatore' di Germania, barone 
Neurath, partirà stasera per Stoccarda a 
seguito di notizie allarmanti sullo stato 
di salute di suo figlio. sd 


La riforma della burocrazia 


La riunione del Comitato Interparlamen- 
tare 6 interministeriale 

Stamane nell'aula del Consiglio al. pa- 
lazzo del Viminale, si sono riuniti i due 
Comitati per l'applicazione della legge 
sulla burocrazia, quello parlamentare 
composto di senatori e deputati col Pre- 
sidente senatore Z"ppelli e quella mini- 
steriale composta dagli on. Peanò, Riccio, 
Rossi Luigi, Fulci e Bertone, î 

Presiedeva il Presidente del Consiglio. 

L'importante riunione si protrasse Jun. 
gamente. Vennero discusse ‘tutte le que 
stioni relative all'applicazione della leg 
ge e cioè esoneri, soppressioni di uffici, 
applicazione delle tabelle organiche, 

Furono rilevate diverse lacune sui Prov. 
vedimenti proposti e. concordati dal Co 
mitato interministeriale e quindi vennero 
proposti emendamenti, 

In quanto all'applicazione ‘delle tabella 
&*ganiche che devono migliorare gli ste 
pendi, opponendo i caro-viveri, venne 
approvato il concetto della retroattività 
nella decorrenza, qualora per ragioni in- 
sormontabili di tempo, non potessero es. 
Sere pronte per la data fissata. 

Verne finalmente deciso, con unanime 
accordo, che la legge debba essere discus- 
sa nellevéntrante ‘aprile, Si 


Una Jettera dell'on. Baldassarre 
contro l’on. Pietravalle 


L'on. Baldassarre ci comunica il testo 
della lettera da lui diretta al «Giornale 
d’Italia » in risposta agli attacchi del- 
Von, Pietravalle. Poichè pubblicammo. la 
preced®nte corrispondenza dello stesso on. 
Baldassarre nel suo testo integrale, ch'era 
in parte diverso da quello apparso sul 
confratello, crediamo opportuno riprodur- 
Te.anche la seguente; 

Milano, 24 marzo 1922, 
On. Sig. Direttore, 

La cortesia da lei usata all'on. Pietra 
valle, sopprimendo dalla mia lettera di 
Tisposta alla di lui aggressione tutti gli 
aggettivi da me adoperati per qualificario 
adeguatamente, gli ha dato l'impressione 
che io mi sia spaurito delle sue violenze 
verbali e impone sora a me la mortifica- 
zione di chiederle ancora un po' di spa- 
zio, per. avvalermi, quale accusato, 
del mio diritto di legittima difesa. In 
compenso le prometto che non mi presterò 
ulteriormente. ad alimentare in questa se- 
de la indecorosa polemica iniziata da un 
Vice Presidente della Camera dimentico 
del rispetto dovuto al proprio altissimo e 
immeritato ufficio. 

Scrivo la presente soltanto per intimare 
all'on. Pietravalle dì uscire dalle ambi 
guità di cauto diffamatore e di indicare 
con. precisione ‘che: cosa abbia. inteso di 


dire parlando di «triste fenomeno del pu. 
gliese Baldassarre» e di «preparazioni lo- 
Bistiche delle \elezioni baldassarresche del 
1919 e.del 1921».-Quando-si' rivestano. sia 
pure ‘indegnamente cariche pubbliche e si 
distribuiscono lezioni di morale si ha:il 
dovere di parlar chiaro. Parli chiaro, se 
Bli riesce; 6d assuma J'apertà responsabi- 
lità di quello che: affériha: saprò provar. 
gli dinanzi al magistrato. od alla Camera 
ch'egli non è se non un volgare diffama- 
tore. 

L’onesta povertà della. mia vita dome- 
stica, venti anni di onorata e invidiata 
carriera burocratica, l'amicizia e Ja stima 
onde mi onorarono e mi:onorano i inolti 
autorevoli uomini politici dei quali ebbi 
il’ vanto di essere modesto ma affezionato 
collaboratore, l'affetto dei miei elettori mi 
pongono in grado di ricacciare ìn gola a 
questa figura di allegro politicante ogni 
insinuazione di carattere morale. 

Parla di .triste fenomeno nei miei ri. 
guardi lui ‘che, quando sperava da me 
favori e commende-per sè e suoi amici, 
fu'tra i primi ad incitarmi alla vita poli- 
tica, forse per eliminarne a mio mezzo 
un galantuomo ma, perchè tale, suo avver- 
sario; lui, che, se le clientele locali e gli 
ordini di Giolitti non gli avessero impe. 
dito, ben si sarebbe onorato di avermi 
in lista con sè nel 1919 e nel 19211 

Ed ora l'on. Pietravalle, il ministeriale 
di tutti i Ministeri, insinua sospetti. sulle 
inîie elezioni, combattute, come. è noto a 
tutti nel Collegio e fuori, in una *com- 
pagnia chè mi onora e senza altri mezzi 
che la propaganda delle mie idee sulle 
pubbliche piazze, e vinte tutte due le vole 
contro ogni sorta‘di prepotenze: governa. 
tive e contro la coalizione di tutte le cric- 
che paesane, grazie soltanto al coraggio 
mio e dei miei-amici ed all’entusiasmo dei 
nostri contadini. Malgrado l’astio degli 
‘avversari, nessuno potè osare, nè nel 1919, 
nè nel 1921, la benchè minima accusa 
contro la ‘correttezza e legittimità della 
mia elezione. Allo: spregevole accusatore 
di oggi, che pur dopo gli ultimi comizi 
elettorali, piativa «da me ‘un collocamento 
per alcunì suoi congiunti e per taluno 
l'otteneva, posso ben opporre il raddop- 
piato numero dei voti conseguiti, rispetto 
a quelli del 1919, da me, cui spetterà 
sempre il vanto di aver fatto in due anni 
di deputazione, maggior bene collettivo, 
a vantaggio della ‘terra natale, di quan- 
to non sia stato capace l'on. Pietravalle 
in decenni di vita pubblica. 

Quanto poi ai miei voti in Parlamento, 
non devo risponderne che ai miei elei- 
tori: comunque, posso vantarmi di sape 
re generalmente riconosciute ‘e lodate, 
dentro e fuori la Camera, la. mia ‘coe- 
renza 2 la mia indipendenza, la quale non 
ha altri limiti che quelli della disciplina 
di Partito. Ma è sommamente ridicolo che 
il rilievo venga da un cialtrone, il. quale, 
candidato  antisocialgionittiano (sic) nel 
1919, si fa poi nominare, con l'appoggio 
del Governo Nitti, insiéme col popolare 
on, Meda, al Consiglio superiore della 
pubblica istruzione ‘e vota. poi sempre 
per l'on. Giolitti-accettandone lo sbruf- 
fo del Regio Commissariato pel Manico- 
mio di Nocera e, esponente della sedicente 
democrazia, diventa Vice Presidente del- 
la- Camera. grazie soltanto ai voti della 
Destra! 

Ma è ora di finirla — penseranno giu. 
stamente lei ed i suoi lettori — con questi 
ridicoli pettegolezzi, i quali non cessano 
di essere tali.sol perchè io ho di tron- 
te un così illustre rappresentante della 
più vuota ed ambigua democrazia meri. 
dionale. E faccio punto, in attesa che 
i mio villano contradditore mi dia'agio 
di trascinarto dinanzi al magistrato o al- 
la Camera. 

Grazie e saluti cordiali 


> Pietro, Baldes 


Italia, scuola, religione... 


L'on. Giovanni Marchi è un deputata 
giovanissimo, ricco di buone intenzioni, 
di: entusiasmo e di altre  pregevolissime 
qualità. Ha un solo torto, vecchio torta 
che gli fa parlare oggi della Chiesa catto. 
lica ‘e del Hberalismo proprio come ten 
e ieri l'alfro della imminente & necessa. 
Tia’ «rivoluzione».Commentando la fuya: 
ce discussione parlamentare sulla scuola, 
su d'un giornale romano (che preferiamo 
non nominare per riguardo al nostro fra. 
terno amico e vecchio compagno d'armi 
e — credevamo — d'idee), egli ieri sera 
scriveva: 

«.L'on.Anile ha fatto un discorso catio. 
« lico; e non lo censureremo per tanto 
« poco. Agli nomini senza alcuna fede, 
« preferiremo sempre un momo di fede, 
« Specialmente quando ha coraggio di fa. 
« Te pubblicamente l’apologia della sua 
« idea religiosa che è anche nostra, è vo. 
« lere o non volere, è anche di tuiti Igl'ita: 
= liania 

Non sappiamo se l'on. nile ‘accetterà 
con entusiasmo l'etichetta cattolica, che 
gli si vuol tffibbiare con procedimento 
sommario, in barba a quasi una genera. 
Zione di sua ‘attività culturale antitetica, 
per ispirazione ideale, al pensiero ed al 
la. tradizione della Santa Chiesa. Certo 
st è che il cattolicismo dell'on. Anile data 
dal. suo ingresep ‘al, Partito Popolare ed 
ha avuto ‘finora esclusivamente mani: 
festazioni elettorali e parlamentari. 

Nè sappiamo le: vie nuove che - hanno 
ricondotto l'on, Marchi fra 1 paladini del- 
l’idea cattolica. (Quandegli dice «mostra 
idea» , non può alludere evidentemente nè 
Qi suoi vecchi collaboratori di Roma né 
@ quelli nuovi di Firenze). Coi tempi chg 
corrono, non è una novità. La conversio- 
ne di Mussolini farà impallidire. ogni. al- 
tra, almeno per cinquant'anni, 

Ma quello che contestiamo all'on; Mar- 
chi è che «volere 0 non'volere » l’idea sua 
e dell'on. Anile sia anche l'idea di tutti 
gli italiani». In ciò gli riuscirebbee diffi. 
cile. ottenere il ‘consenso anche degli a- 
mici de «La nostra scuola ». Finora Te- 
nunciazione di codesto «naturalismo cat. 
tolico » în Italia non aveva trovato posto 
che sulle labbra ‘di maestri. elementari, 
ultimi scimiottatori ‘di unarles Maurras 0 
su quelle dei tardi nepoti d'un Guicciardi- 
ni, mascherato da Pulcinella. 

«L'on. Marchi ha. v0ì cento volte torto 
a fare del Conte di Cavuor lo spirito rap- 
presentativo del liberalismo italiano. Ca- 
vour rappresentò invece, da noi il più pu. 
ro liberismo mancnesteriano, e fu il vero 
padrino di quello Stato laico vuoto, senza 
contenuto religioso, contro cui l'on, Mur- 
chi, non sappiamo quanto ‘in coerenza 
con la sua «idea cattolica», predica giusta» 
mente ‘la crocicta. Sé noi non andiamo 
etrati, Gioberti e Spaventa hanno quaiche 
diritto di asilo nella tradizione liberale 
non “dì Manchester ma d’Italia. 

Questo per ricordare all'on. Marchi che 
si può, come noi, propugnare la libertà 
e la-religiosità della scuola, senza ‘acco- 
darsî' alle nuove caricature neo-guelfe ‘e 
che'sì può-combattere, sul terreno politico 
@ scolastico, l'irreducibile programm ‘del. 
la Chiesa‘cattolica, senza far. comunella 
con. i sacerdoti del Grande Architetto, E ' 
sopratutto senza ‘« scambiare l'apparenza 
con la realtà ». 

L'on. Marchi sa, infatti, che c'è una so- 
la*via per il rinnovamento religioso d'I- 
talia: essere veramente se stessi, sempre - 
e in ogni luogo. 

ti 


Lo sciopero al porto 
NAPOLI, 25. 

Lo sciopero al porto si mantiene stazio- 
nario. Ieri, a causa del maltempo, nem. 
meno gli .iscritti ai-fasci hanno lavorato, 
I federati hanno tenuto il solito comizio 
senza dar luogo a incidenti. Il lavoro di 
discarica, peraltro, si presenta scarsis. 
simo, ; 


Aggressione fascista 


contro un circolo comunista 
NAPOLI, 25. 

Teri sera, verso la mezzanotte, un grup. 
po numeroso di fascisti si è recato in se.. 
zione Mercato, dove, in contrada palazzo 
Nuovo, si: trova un Circolo socialista, Il 
Circolo era chiuso dalle doppie imposte 
di legno ie dalle vetrate. A colpi di basto- 
ne i fascisti hanno mandato in frantumi 
i vetri tentando di abbattere la porta, 
Ma tutto questo ha determinato un vivo 
allarme e il panico tra Ja popolazione : 
molte donne si misero a gridare, correva 
la voce di una spedizione nel popolare 
rione, cosicchè accorse prontamente .sul 
posto il commissario della sezione, con 
molti agenti. A] Joro sopraggiungere ì fa- 
scisti si dileguarono. 


DCI da” i . 
Per le case degli impiegati 
NAPOLI, 25. 
Un comizio di azionisti della Società 
cooperativa case per gli impiegati dello 
Stato di Napoli, si è tenuto ieri sera. In, 
assemblea straordinaria e all'unanimità 
ha. votato vm ordine del giorno in cui si 
esprime un voto di sfiducia all'opera del 
Consiglio reclamando di far valere i di. 
ritti. di precedenza . per i soci meno 
abbienti e non per coloro che: intendono 
speculare su compra vendita di mobili'e 
che avvenga di urgenza la riunione del. 
l'assemblea degli azionisti tutti. 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 25 marzo 1922 


Bari... 56 
Firenze L 
Milano. . 67 
Napoli . . 68 
Pasermo . 61 
Roma .. 47 
Torino. 12 
Venezia . 85 
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PICCOLA PUBBLIOTA Estr ran 


OSTETRICA pensione gestanti. Massima 1. 

gie.1e, Consultazioni. Cure. Discrezione, 

Principessa Margherita, 203. 
AVVISI D'INDULE COMMERCIALE | ÈmiSba. dieci (Ludoviali” 

i CONIUGI distintissimi alta Itasa cercano 

D Geol. 3 Cent. 30 la parola. mimmo L. 3 camera vuota duecento mensili presso fa- 
CARTA DA LETTERE per ogni gusto, Cor. | miglia non affittatamere. Via Cernaia, 39, 
Tado Accossano, Sansilvesiro, 88, 


ABBONAMENTO due pasti L. 7, ottimo 
NEMILA damigiane seminuove, fusti, av- | trattamento, Francesco Grispi, uno, inter. 
winati, fusii oleosi. Vendo, Lucrezio Ga- 8 


nò 
{] elegantissima matrimoniale 

ALCE Spenia Stagionatissima, tegole mar. | taMera pranzo uso cucina, via Velletri, 21, 

Gigio Ne Pr CAPACE TO BELLE camere, pensione, scelta cucina, 61 

al cel ‘ezzi modici. “| Enorilità, telefono. intin, 
si cu delle Fomaoi, 55 telefono 20-438. __ | (Cito). Quintino Sella, 26 
ECCHI SPEGIALI DIVIDERE FRE-|LEVATRIO Pasquali pensione 
SARE INGRANAGGI SUL TORNIO INDI-|}; giornaliere, Consultazione, 
SPENSABILI OGNI OFFICINA. SCRIVERE 


ti, 5_(Diazza Farnese). 
A: MACCHINE, PISA. 
CARTAVETRÒO ande 0.75, piccola 0,13. 
eL 21656. 


MATRIMONIALE anche vuota cercasi con 
uso cucina, Ralli, 70, Sorota. 

Senepa, T: 

COSTRI I. Serbatoi cemento altro, 


do altro. | APPARTAMENTI b LOCALI 
Rene is. Pietro Verri. 14 (Let 5) Cent 30 ia parola. minimo L. 3 
ili ricreca Le 


‘CANNE, canne, canne & lire 180 ni IIglialo | sianrenneno vani 5, sevondo i 

k lo interno 
doppio, Suburbio Roma, Tormarancià, via 8, quatto 12 vendo Montecatini 3.45. 
Se SI Chiese, 23, gini rchimecn. | D'attative dirette Torini 38 ultimo, 15-16, 
FRESA rettifiche sani "| APPARTAMENTI botteghe — disponibili 
pensili ‘VAZIO\bPangi opcasiona, DISSSG OM] custiari ‘Riti presto convenientissimo. RL 
cina Sacer Poligono Macao Roma, Ble Te.) Co lbeemi: AYi. Balestrieri 18 Musano. 


lefono_ 8907, 11025. È 
n APPARTAMENTI anche disponibili subito 

LIQUIDAZIONE prezzi convenienti 50 ri vendonsi, rivolgersi via Tritone. 189. 000 

gue dini valina germanica grande stock 10800 # 181990. , 183, 


buste bianche, lapis. Piazza $ 
Esmiilino, b9, ufficio, pianterreno. APPARTAMENTI anche disponibili subivo 
MOTORI cleitrici trasformatori brevetti m.|Vendonsi, piazza Trasimeno, 14, ora 11.12 è 


gegmere Columbo sempre pronti presso Or 14.30-15,90, È 
cine RI erono MAChO, Roma 21. Te. | APPARTAMENTINO centrale libero imme. 


lefoni 8907, 11025. diafementé vendo. Ragionietè Mencatelli, 
MOLL estra, tedesche, II più grande Tritone, Sh, 


sortimento, Saturno, Muzio Clementi, ?,| CEDESI negozio centralissimo angolo Trr- 
GOA lotto mediante studiate | Ne adatto qualsiasi genere. Maroniti, 
proficùe combinazioni. Garantisconsi vin. | 34 


cite. Serietà, segretezza. Scrivere affran.| UFFICIO vani 3 elegantemente mobiligio 


9 Rapid-post 1291, Bologna, si telefono quartieri Ludovisi cedesi subito, 
ron Underwood, Continentai, O. | Schiarimenti via dell'Arancio, 48, studiò. 
liver Smit.Bros, altre come nuove, garanti. | VASTO apvartamento centrale disponibile 
te. Liquidazione da 500, Restaurando ne.|vendo. Ragioniere Mencarelli, Tritone, 201. 
gozio vendita prosegue, Officina piazza | APPARTAMENTI locali terreni, garages 

molo, 18 (lato Babuino). Vendonsi, facilitazioni pagamento. Viito. 
‘ABILISSIMA, velocissima dai DOTATO e- | ria, Corso Italia, 43, 
seguisce Invo*i copisteria, circolari, tradi. 
zioni. Originali 0.30. copie 0.20 (carta com. 
presa). Lucchesi, 18-B (Pilotta), telefono 
11452. 


'LA GENERALE - Impresa Italiana di pull: 
‘mento, Via Cavour 360 Pulitura di ap. 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer. 
nai, ecc. Lucidatura di parquets, matto: 
nelle, marmi, ecc, Macchine aspiratrici 
della polvere. Servizio a domicilio. Pre 
ventivi etatis. Telefono Il 


OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola. minimo L. 3° 


rimani ra 
DATTILUGRAFA bella calligrafia pratica 
commerciale disponibile pomeriggio, ri. 
cercasi, Crescenzio. 58. 

DISEGNATORI per nona di pro. 
iwgeiti di costruzioni e planimetrie ricercani 
si da ufficio tecnico Guttinget, va Cre 


inzio, 2. Si accettano solo persone di 
grande Capacità e precisione nel lavoro. APPARTAMENTI subito abi 
ten i operaie rifinite giacche, ragaz. na nuova costruzione, via Santactoce Ge. 


7za per commissioni. Raimondi, | lusalemme, 48, vendons 
S'eutemia, f7, AFFITTASI appartamento mobiliato 6 va 
CERCASI commesso pratico lanerie e coto. | ni giardino vil ò, viale Vaticano, 41.6, 


nerie. S) oletto, via Arenula. 
GERCANSI scatolale pratiche. Russo, Ca- 
stelfidardo, 98. 

CERCANSI operaie camiceria da uomo. Ri 
SI biazza Farnese, 100. 

«A Maison Roberto, Corso Umberto, 28? 
AE urgono abili lavoranti leggero a ra- 
gazza fiducia commissioni. 

AIUTANTI sarte cercansi. « Odette >, piaz | {; 
nti 

RRISORERE e i ilniia LT URDESÌ grandioso 10snle pioclia sine 

BALIA residente Roma tutti tequisiti, mu. nia 26, 


rien- 
la Ven- 


litazioni pagamento vendonsi. Pottiere 
Corso Italia; 97, ore 10-12. 
APPARTAMENTI nuovi conforto moderno 
SES subito vende «Extruere », Babut- 
no, 99, 


centrale Prati, prezzo 85.000 a 100.000, facl. 
litazioni pagamento esenzione tasse, ven. 
donsì. Rivolgersi Società Italiana per Im- 
prose Edilizie, via del Clementino, 94, dai. 
610 alle 11 e dalle 16.20 alle 17.30. 
QUATTROMILA regalo è chi mi procura 
appartamentino due o tre camere vuoto. 
Presentatsi 0 scrivere A. Casagrande via 
della Volpe 17, oté 14-18. 
GRANDE locale centto Prati cedo causa 
fitito industria. Telefono, Uffico completo, 
luce ù forza. motrice. Adatto AUTO 
iso. Rivolgersi A. G: ‘ande via della 
Volbe_.17, 1h 14-18, sa 

i palazzi. 


POSATI Benanti ness ivolgersi ;ortiere Flami: 
ralità, persona civile ce è CONIUGI soli cercano appartamentino 
Sistina _f® piano secondo, Mecveri. mobiliato centrale, Rivolgersi Salita. Gre. 


CERCASI abile sartina ottimo taglio per 
rimodernature abiti usati. Pagasi confeziò. 
ne come nuova, Rivolgersi Monte Giorda- 
mo, Orsini 34. sernndo piano. 


GERCASI domestica famiglia tre persone, 


Scenzi 27, 


CAMBIEREI casa 5 vani 100 mensili Adia. 


Cenize Teatro Adtano alita piazza Vene. 


tia Trastevere. Telef. 11015. 
DAREI buonuscità  cedendomi apparta- 


Senza hmieata. T.mnenteverae Vallati. 10. Mmentino SÌ Camere Choina Tomaia 
IMPORTANTE ufficio cerca serissima sì; Amadio, via Teatro Valle 45 4 
rina patli inglese. Scrivere Lanesgi, ITTASI appartamento SITO 


sella postale 45. 


Lù; i ,_Leovardi 5a. 
DEROANSI bambinala è donna di fuccen. RENO, Lana Leonardi pi 


vidi, Cedesi è 


MALE esterno Prati cedesi. Miti pre.| 4909, &; i Martino ai Monti d 
de, via Forli, 17. tesé. PI È i Sai 6 ai Mon LA 
, » Pigiona cento mensili. Luce, acqua, BIGiGL È 
> motocièli vernicio a fuoco 
gg Steri è Romane i, Federido Ce. prbnzi mit. VIA Corsi i 


DOMANDE D'IMPIEGO ELAVORO A ce tetteno uso \iffitio deposito affit- 
3) Cent. 10 ‘a parola, mimmo L, 1 


Li 
tasì Clementi 58 (Pont& Cavouny. 
APPARTAMENTI. Vendonsi, prezzo He 
> . .. |10.000 a vano, Purificazione 60. 
VENTIQUATTRENNE quattordici anni in| AFFITTASI appartamento Ludovisi stu 


America perfeita conoscenza infiese cer_|dio contrale. Foro Îtalito 18, interno 6 
ca impiego. Tomassoni presso Williams. | (piazza Vetteria), 


17 via Crispi, VENDESI appartamento otto Vani, con 
DISTINTISSIMA signora ‘occuperenbesi forti moderni, abitabile subito, Rivolgersi 


dame compagnia signora o signorina fo.| fotaio vin Po PIA. 
rèstiera disposta viaggiare. Scrivere Ca 

sella AH. 6307 « Popolo Romano a, 
DISTINTO giovane proiessionista griote: 
liere orologiaio 0ccupetebbesi Ditta im. 
portante gestire azienda anche lavorando, 
arnesi propri. Elevate feferernze. Rivolger- 
i tudlo avv. Montanarella, Chace. Bian. 
ca Roma. a 


VELOCE dattilografa siudi complementari 


6) VILLINI, CASE E TERRENI 


Cent 30 ‘a varoia minimo L. 3 
ict it pitti 


VENDO bella palazzihà esposizione mez. 
soglorno con appattamentiho libero, giar. 
dinetto, Borgianelli, Nazionale 243, 
. Fiordeili, ABPARTAMENTO libero comprando ca. 
PT RM Siri] gati ha tte piani, Sorani, S. Gnotrie 26 pres. 
TI s0 Lungara, 
SIGNORINA perfetta conoscenza Irancese, Fava Lancette — 
Fatica traduzioni dattilografia 0ccupereb. | TENUTA 4 km. da Ronia 1500 tubbia ven. 
best ufficio azienda commercial. Setivére | desi 2000 .rubbio. Mazzueco, Maroniti 16. 
VENDONSI ottime condizioni fabbricati 


Giubard, Borgo Pio, 16, interno 8. 
quartieri 8. Giovanni terreni edificativi 


RAGIONIERE ccntabile dispone ore gior. ADI i Ù 
naljere, Hi mensili Debtefano. Cangeri. 74| Viale Angelico. Dirigersi Società Finan- 
ziaria, Via Piemonte 75. 


BI TAFIG ex-compatteLie, allivie “ d 
mM ‘.gherebbesi. Periodo pro.| VILLINO parte libero vende cav, Boschi, 
O f oe P°° | Wia Alessandro, Poerio 9. 


va gratis. Zaccari, Condotti, 79, Vis TL TTI 
DISTINTO trentaquattrenne celibe, già ca- cascita è camere cucina terreno, 
.pitano- R. Barolo, decorato, praticissimo informazioni P, B. Giovanni 88, Gizzi, 
‘ommercio. biancherie. confezionate, ini VENDESI arca fabbricabile circa 200 mq. 
zza è tessuti lana, cotone e misti (ha | "Testaccio posizione centrale, Rivolgatsi 
go ne MIA FIRMI e) i Dlazza Farnése_100. 
0 Inboratorio biancherie confeziona: |; T È Tra 
), offresi viaggiatore oppure direttore a. 6 da LL VER Tea da TI 
kienda o qualsiasi altra mansione, Conosce | £1& vendo grande villa 28 vanì completa- 
lancese e spagnuolo, Referenze primisss. | Mente Mobiliati, posizione incafitevole. Fa. 
Mo ordine o»ni ramo, Scrivere o rivolger. | tilitazioni pagamento. Per schiatimetniti è 
fotografio: Ernesto Meglio S, Agata de' 
Goti n. 20, orà 35. 


# direttamente: Benvehuti, via Catone, Bi, 
VENEZIA LIDO. Vendo chalet, splendida 


oma (31). 

ALCUNE ore serali offresi qualsiasi lavo. 

to Jombardo 25enne serio attivissimo, cor. posizione, grande servizio, quaranta ta- 
Voli litenza bèvandè alcoolithe. Facilita 

Zionì pagamentò. Schiatimenti è fotogra. 


lente francese, buone nozioni 1 desco in. 
lese ottima pratica commefciale reféren. 
fie: Ernesto Meglio 8. Agata de' Goti 20 
e 


‘e primo erdine. Scrivere Belloni, Prifcipe 
——————€l 
LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 


lerl6ò, 107. È 
(BILE dattilografa cerca 
8) Cent. 30 ‘a ravola min'moL. 3 


ni. Barchetta, 12, p. 2 
ola di lusso per 


occupazione, Ca. 


IOGA Toscana ottime referenze cergg PI. 
D_Diccola famiglia. Fodorifn Orsi 

IOVERNANTE, guafdarobiera, camertera 
ina piecola famiglia (ovvero commessa 
itto alloreio), distinta orfana, cento ieft 
ili. e Patronato », Casella postale 427, Va 
zia. 


A. CINEMATOGRAFICA s 
tacifazione Via Flavia 39 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIA TOR 
9) Cert. 30 1a paro'a. minimo L. 3 


dr (O rappresentinze pet tutta Itana 
) Cent. 30.ta paro!a. minimo L. 3° | Centrale coetanee generi alimenta. 

ri, liquoti affini, Inviate contratto con li 
STABILE cerca camera occunabile primo |stini possibilmente campiònati Danilo Mo. 
Scrivere Casella I. 608 «Popolo | ta Fabriano. 


CERGASI bi 
ROFESSIONISTA cerca camera buona e. |me condizioni, 


tuale pensione, .Gorradetti, via Silla, 18; | to, 8- 


CAMERE E PENSIONI 


sta at 


AFFITTASI bella matrimoniale ritercatis: 


APPARTAMENTI prezzi convenienti, faci. | p 


APPARTAMENTI subito abitabili Iocalità |{® 


OCCASIONI | 
1.1) Gent, 30 ta parola, minimo L. 3 


AUTOMOMILE americanà carrozzata 
EO6EI Modes ò tambiasi cofì torpedo An. 
saldo, Melindi, Po 12. 

A. PRINCESSES primaverili lire 190 più, 
magnifica pelliccia skuks e vestiti sera si- 
Guora mite novità vendesi, Tritone 1il, 
interno 8. 

OGGASICNISSIM \ vendo Landauiet Dian 
to HP 1824, Volturno 7, scala seconda, in. 
tetno 2. 

OCCASIONISSIMA. Vendesi studio: libre. 
Tia, scrivania, dué éiegère poltrona gire. 
vole. Via Alessandria irentuno. Panificio, 
VASI Impero Capodimonte bellissimi veti. 
donsi amatori. Rivolgersi Economo gior. 
Nale «Epoca» 9-10 16-17. 

TTIMA occasione. Vendesi grazioso Mo. 
Mutriento di marmo con relativa sepoltura, 
Metri quadii tifidue; posizione ottima, 
viale centrale. Scrivere per trattate A. C. 
Emanuele Filiberto n_56. 

RICCA Bibliotec® vasi maiolica lampade 
Giappone veridosi causa partenza ore 9-18 
15-17, Crescenzio 12. 

MOTORI. elettrici trasformatori cabime 
montaté complete il miglior materiale e- 
Sistente prezzi e, a Ai massime 
garanzie. A. E, G. Viale e 
CAMION Bianchi bollato_ pronta marcia, 
Drezzo vera occasione. Papa, Leopardi, 
n, dé, 

CAMIONCINO perfetto ordine bollato ven. 
desi seimila. Portiere. Girco Agonale da, 
CASSA per negozio nuovissima pianò di 
noce vendesi prezzo eccezionale, via Ci. 
cerone 12, 

CABINE smontate Uso clinica verniciate 
smalto bagnarola lavandino nuovissimi 
Yendonsi occasione, Foro Italicò 61, Roma 
GRAMMOFONO. dischi celebrittà due st. 
se, portadischi vendesi, Plavé 49, por: 
dere. 
r_r__——_—————————_————_—_——_Pm 
ITALA 25.35 pronto servizio bollo pagato 
due carrozzerie cavalla domata sei anni, 
Roccagiovine, Fofo Traiano, 
LIQUIDANSÌ: 3 motorini 220 wolts il4 HP 

‘ande stock bollitori elettrici germanici 
"RA wolts. Piaz:1 Eequilino 29. Ufficio 


piiririzicniizinininniiitiinii iii 
MOBILI, camere letto, sale pranzo 1650 in 
più. Grandi Gallerie Arlotti e Togni, Lu. 
crezio Caro 64 (Prati). fi 
MOBILI antichi moderni vendonsi fgriva: 

mente, Scarfoglio. Villa Venosa, ano 
Laziale, visibili finò otto aprile. 


OCCASIONE. Camera letto mogano scuro, 


Visibile Bofgonuovo 9 ore il- 
SBCASTONISSINA BLR nuova da vende. 
fe. Rezzesi, S. Basilio 11, 

OGCASIONE vendesi macchina scrivere 
Empire nubvissima. Tritone 75, 
OCCASIO vendonsi prezzi irrisori ceri. 
tò carrioli, carretie, ruote adatti imprese 
trasporti, Micoltori, facocchi. Via Cola: 


rienzo 283, telefono 92364 

P I eccezionalissitni vendo camere 
letto complete tedesche, via Salaria 109 
PIANOFORTI esteri nazionali, Ribassi ec. 


cezionali. Via Frattina 99, piano terzo, 
PIANOFORTE Vendesi visibile. mattinata, 
via Bixio 74. 

PIANOLA, pianoforte studio vendonsi ot- 


casionissima, Galleria Margherita scala 
rima interno noye. 
PIANOFOR affittasi, ivolgersi via 


Banco S. Spirito 48, otè 12.15, piano se. 
condo. 


PIANOFORTI verticali tedeschi incrociati 
arantiti paniere marche liquidansi. Via 
Carrozze 18. 
RIFIUTI cucina ed immondizie vendonsi. 
Circolo Militare vicolo Vaccaro. 
SACCHI, ex fariha primo viaggio vendest 
biccola partita, Luerezio Caro 46-B. 
VENDONBI: 4 poltrone, 4 sedie, una pan 
ca stile romano, sedile spalliera cinghiale 
dtilmo stato. Piazza Caprera 1, dallè 13.15 
VENDESI occasione carrozzeria sport, li- 
TIGRE Spider, quatttò baquet, Fiam. 
a 


me 1 

AUTOMOBILI: Fiat 501, Lancia, Diattimo 
1921, Italia AValva, Alfa Romeo 1991, Ford 
bollata -8100, SO 3200 piena ef. 
cienza, San Matino at Monti 21-A, 
AUTOCARRI 18 BL, 0 Spa, ii Ter, om:- 
hibus Fiat due camiontcini sei quinta; 


BIANGMI HP 18 landaulei Ollata, garan 
tita cambiò oppure vendé cedendo hiimero 
sevizio pubblico. © attro Cantoni 2. 
CARROZZE: carrozzini, finimenti usati. 
Piccsla cavallina sarda, Vendonsi occa. 
Siohi, Via Colosseo 23. 

OTTIME condizioni vendesi altacco si. 
gnorile, Sch: zoni, Corso Italia 92, 
AUTOCARRI 18 BL, 18 P, Diaîto, po 5, 


tipo Libia, 15 Ter, Lanctahi, via ‘dei Cer. 


loechi materiale parti ricambio. Garage 
pponO Via. Antonio Scialoia 2, Porta 
Nbalo, 


ARCIODDASIO (ue 18 BL vendesi, Qua 
MARICRuG 100, dle Ape n 


Fesima, Labicata 19%, ote 12-14. 
ATTOGARRI Fiat Vienna tassa pacata 
Vendesi 22.000, tivolgersi Bat Salone Mar. 
Eb a ore 1019 è 18-18, 

AUTOMOBILE lussuoso ballon smontabile 
Vendesi. Sienorini, Corso Italia 19, 
i 


AVVISI! VARI 
13) Cent 302 paro'a minimo L 3. 
——————___——__t 


SFRUTTAMENTO lotto mediante studiate 
broficue combinazioti, Garaftisconsi vin. 
Lite. Serietà segretezza. Scrivere affran. 
tando Rapidposi 1291 Bologna. 3 

G AGNERA’ chiunque senza uuscure 
fe occupazioni, Cassetta trentacinque. A 
Scensori Castelletto Genova 

CAUSA rititò commercio cedo moderms. 
sinia avviata bottiglieria, Rivolgersi: Vite 
46. portiere 

CEDERE! grande ullicio mobiliato, Por 
tiere ‘Pier Luigi Palestrina 48, 
e eStrina 48, 
CEDESI centràlissimo avviato bar b te 
do, eventualmente abitazione, Pinna, Tri. 
tone 94. 

CEDESI fappresentanza tabaccheria red- 
dito venticihquemila patente liquoreria 
drogheria eventualmente abitazione. È. 
Sclusì intermediari. Rivolgersi . Palestro 
18, scala destra, quarto, 14.15, 
DUECENTOMILA occorrono finanziamen- 
to costruzioni garantitissime buon inte. 
resse. Per schiatimento rivolgersi, Civieri, 
Hotel Posta. 

ine Si omini ine 
FOTOGRAFI! ritiro commercio cedonsi di- 
versi locali Arennla 26. bre antimeridiane 
IMPORTANTE, officina Torinese costruî. 
trice parti Ficambin antomobili certa va- 
Ditalista 150.200 mila pet Sviluppare ven. 
dita ciretta in Roma. Affidasi eventuél. 
mente dirézione amministrativa. Scrivere 
Ferroni, Anima 10. 

VENDESI negozio barbiere bene avviato, 


Rivolgersi, via Conteverde 52, it 


Pulitrici - Dinamo - Trasformatori 


Gi M A L venerel, restringimenti, impo 
AUTOV: Tru A cone Ruova avvia. tenza Esame «angne, iniezio 
x i Pe Ù tI endovenose del $14 Prot. Caw. ORTALI 
(IEnio Bitrico » tdesi décasione, via Niz: too R Univ — Piazza Gesù, 0 — Ore BS 
pio 19-90. 
RUCGENGAI Fiat 18 HE ; BL, 15 Ter, sz —rt@tsccpizòo 
ala tipo 5 vendonsi, Emanuéle Fi ber. 
Lio 48». i nce NON PIU 
AUTOMOBILISTI livenditorti vendongì MIOPI PRESBITI 


ILPOPOLO ROMANO 


AFFITTO trattoria: fiaschetteria 9000. ce- 
do rappresentanza tabaccheria apparia. 
mento vicinanze Termini trattoria, caffè 
importantissimo, forni, panetterie, latte. 
rie, modisterie, Piazza Vittorio 130, .Fran- 
cia. 

icouisTERE, mmm 
AGQUISTEREI negozi qualsiasi. genere; 
appartamenti locali vuoti, Rivolgersi piaz- 
za Vittorio 131, Cicconi, 

AFFITTO primario ristorante Anzio cen. 
irale caffè pasticceria con èppariamento 
aVviatissimò Dar rappresentanza tabac- 
cheria abitazione bottiglieria osteria 15.000 
fiaschetteria locali campestri locali vuoti 
ministro osteria. Caffè Caretti, Chiesa 
Nuova. È 
\VVIATISSIMA trattoria centraie abita. 
ione, osteria, caffè, ufficio panettetia, ap. 
partamenti vuoti vendo, Prificipe Umberto 
119. Liberati, 

MUTUANSI 150.000 prima ipoteca su stabi- 
le in Roma, Mazzucco, Maroniti 16. 
OFFICINA meccanica con vasti loc 
desi. Piazza dell'Unità 18, 
PICCOLISSIMO capitale assicura compro. 
prietà avviato ufficio rappresentanze. Ros: 
si, Urbana 20, 
Fri iz 
TELEFONO cedesi subito, rivolgersi Ser. |B 
penti 165, 

VENDESI Calzaturificio Moderno centra. 
lissimo. Trattative Marco Atrelio 93, in 
terno 6. 

VENDESI stabilimento vinicolo compreso 
Stabile fustame, vettine, trattativo Sett 
penti 165. T 

CASSE da vendere solidissime, in pertet. 
to stato rinforzate. Dimensioni (0.55 x-0136 
per 1.05). Rivolgersi Desclée, piazza Gra. 
zioli 4, 

VENEZIA LIDO. Cedo avviata fabbrica || 
ghiaccio @ gelati, macchinario huoto è 
moderno. Telefono. Facilitazioni paga 
mento. Schiatimenti e fotografie: Ernesto 
Meglio S Agata de’ Goti n. 20 Roma; 


DE VEE E 


bili, Mobili e tutti altri 


NUOVI OD USATI ?.; 
‘Allo migliori condizioni 


Vende all'Asta tuttii Venerdì, ta 


Grafide Casa di Vendità ALBERTO 
106, Vin dollo Paste, 105 - Roma, 


MOTORI 
ELETTRICI 


Ven. 


i 


A. SORMANI 
Via del Clemontino, 96-98, Tel. 6596, Roma 


VERE VRCOS 


Attestati dichiarano Ia gua È 
ritione infallibile, tn breve tempo delle 
tene varicose ulcerata con la pomata 


FLEBOGENINA , 


del Chimico Farmacista Osv. GIOVANNI 
SODINI. Vendesi. in tutte le larmacie a 
L. 10 il Flacone più la m: laggha 

in: 


ATO 
principale Farmacia del Lazio, Via 
dipe Umberto, 122, ROMA — Telet, 11.354 
Chiedere metodo di cara, 


PILLOLE DI SANTA FOSCA 


Farmacia PONE@I, VENEZIA 


esercitano Una >néfica azione allo sto 
maso, stimolano le funzioni del fegato è 
durano la STITICHEZZA ed EMORROIDI 
Scatola 50 Pillole L. 8 ibollo compreso) 


Il Monte di Pietà 


di ROMA 


ha disponibili a prezzi convenienti 


CASSETTE di SICUREZZA 


E VISTE DEBOLI 


“LOIDEU, 


Unico e solo pro 
tiotto nei mondo 
che leva la stanchezza legli occhi evita 1} 
bisogno di portare le lenti Da una invi 
diabile vista anche A chì tosse settuagetia 
rio Wn lit «gratis» a tutti Depos. UGO 
MARONE, via Chiaia 205, NAPOLI, 


Ù 
© APERINV 


ò 
è 
. 
DO 
. 
è 
o 
° 


Sezione Idroterapita - Aperta al pubblico dal 4° Gennaro 1 


Banca Commercile Ktaliana | 


Î i - 348.786.000 1° 
ale Sociale L. 400.009.000 - Versato L. 
= Riserve L. 176.000.000 


Direzione Centrale - MILANO ul 


vera: 


Dati desunti dalla Situazione al 31 Gennaio 1922” 


Capitale Sociale vw è vos ka nin a a + ® IL 400.000.000 — 
‘Riserva ordinaria e straordinaria . è u x « « « >» 176.000.000 — 
Depositi in C..C.-e Bioni fruttiferi « « « «+ «+ « » 704. 765.405,57 
Corrispondenti - Saldi creditori x u.a « aC» « x » ‘298.129.485,53 
Numerario in CASSA @ a x vw x e dios na a» 614.706.804,46 
“Portafogli è Buoni del Tesoro .. + . «x + « « « >» 8.221.002.995,85 
‘Anticipazioni, Riporti, Effetti Pubblici; Debitori è 

Partecipazioni ou ce uo uu o x ® a n  2/441.060.809,80 
Fondo di previdenza del persotiilò + 4 a + « « « *» 49.150.800 — 


Non ri lsscitte ingsunarte dalla. è 
presentazione di ap) franossi, 


Hl Prof. BARTOLOZZI - 


sì ed americani, © fon illudetevi enlia 
- a tutti I sofferenti di 


ate che 
dustri 


quella che ci viene offerta dall'Estero, 
Molti apparecchi sono oggi in i 
lanciati con abbondante e vistosa  pubblick. 
tà, sì che il sofferente di fronte a tante ras. 
comandazioni, si trova indeciso nello sce 
Eliere e, nella ricerc& di un cinto veramente, 
la 6sperienza— si lascia convincere e impressionare dalla 
n. cui vienepresentato l'apparecchio. 
La stessa operazione chirurgica non riesce, tante volte, ad 
itivo, tantochè la percentuale di persone operato — ‘alle quali 
l'ernia si récidira — è molto sensibile! Il risultato massimo che può ottenersi è quello 
di-‘una perfetta contenzione. Ma finche questa è subordinata all'adozione di apparecchi 
anatomicamente appropriati ad ogni singolo caso. 
, Chi prome guarigioni sorprende buona fede dei sofferenti. 
} Prof. BARTOLOZZI è n disp ione di tutti per dimostrare — von esperimenti. 
pratici e conclusivi. — la superiorità assolata. dei suoi sistemi rispetto agli altri oggii 
in commercio: prega. arizi le persone volessero onorario, dì presentarsi accompa. 
gnato dai loro medici di fiduoia, ai quali — comi comretenti — non potrà sfuggira 
@loun truoco 0 deficienza negli apparecchi. 

Consultazioni gratuito dalle ore-9 alle 19, Apparecohi per bambini e per Signore 
Wentriere, Busti ed apparecchi speciali per Rene mobile — Per i bambini si garantisco ja' 
guarigione, 


Sede della Casa: ROMA. Via in Arcione 104 - Filiale di NAPOLI. Via Marinella, $ 

BAGNI Bagni di luce 

Bagni Turchi 
Idroterapia completa 

con gli impianti più perfezionati 


Cura di Salsomaggiore - Massaggio elettrico e manuale 


HOTEL EXCELSIOR - Roma 


Sudatorio ad ‘| 
aria secca, 


RO IA 


nè gocsetta 

lnvetarati. Cara rapida. Guarigione garanti DTTi pretrali, 

rg colle PILLOLE DI KINO; cata Pra 

È 70 e da 100 pillole 13.35 (per — 

| NIEZIONE INDIANA, Pa 

ègriungere L 6.50, 

URETRO-CISTITI Ssenrai yescicntt, urine 
levo igi 

diaretici ittiseftiot o balera, orco 


le, 
ltre 


Cura facile. contoda 
LI BALSAMICI di Burro di ve 
anghi om. 12 

2.20, RA 


85, per. quelli 


mani; 
nitore ANTIC 
Li 42.25; 6 bdo 


festa, sf gua 
se ia pillo/ Le 
sé ( ve 

TA” ansensibilità nella donna quindici 
di pre i MOcess ti 1 
prtritta Gu UTEINA Al QLICEROFOSFATI 0, fotto togli iiseraonti 
ne fe primari clinici moderni. + Scatol "aggerzto] L'A 
"A © per cura completa L, 27.80 
un ARDIA dalle imitazioni, Opuscolo è i 
dr re Dott. G, TORRESI, Prodiiato Tabbiikelo 

DlOgnA: Farmacia Zarri Ancon cen 


lto gratis Anche 
Chitzioo Roma 
Terni: Coras 


Non si spedisce 
senza acconto 


BANCOdi ROMA 


CAPITALE VERSATO LIRE 150.000.000 
_—.>_ 


SEDE di ROMA 


CORSO UMBERTO I, 307 


IA D°0! 


d'Igiene - Roma 1912 
1906 


Sociale Pari 


SUCCURSALE PRATI 
Via Coa di Rienzo, 93 


SUCCURSALE TUNNEL 
V.a del Traîoro, 142 


AGENZIA A 
Via XX Settembre, 55 


AGENZIA B.-Via dello Statuto;3 
AGENZIA C.-Largo Arenula, 32 
AGENZIA D. 

Piazza Rusticuccì. 7 
AGENZIA E. » Campo Boario 
AGENZIA F, « Via Ostiense 


FILIALI E CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO 


